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RIBADITA L’URGENZ A DEL TRATTATO TEDESCO E DI A CCORDI DI DISARMO 

Krusciov a Nehru : vogliamo trattare 
su b asi realistiche con gli occiden tali 

II primo ministro dell* b.R.S.S. propone Vammissione dei due stati tedeschi all’ONU - Neliru riconosce la 
volontà di pace dell’Unione Sovietica , insistendo sulla necessità di ricercare in qualunque modo la trattativa 


E* in corso il Festival 
nazionale della stampa 

Siena in festa 
I att orno aiTMin ità 

Successo di « Tribuna politica » sul problema 
tedesco * Viva attesa per il discorso di Togliatti 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 8. — I colloqui 
sovietieo-indiani, ai quali era 
stata conferita una dimensio¬ 
ne politica nuova con la con¬ 
segna a Krusciov dell’appel¬ 
lo di Belgrado, si sono con¬ 
clusi questo pomeriggio con 
un franco discorso pubblico 
del primo ministro sovieti¬ 
co in risposta ad un altro 
discorso cauto e preoccupato 
che Nehru aveva pronuncia¬ 
to pochi istanti prima nella 
sala del Soviet Supremo, do¬ 
ve i due capi di governo par¬ 
tecipavano al meeting di 
amicizia tra l’India e l’Unio¬ 
ne Sovietica. 

Krusciov ha sottolineato 
con energia i motivi che 
hanno costretto il governo so¬ 
vietico a prendere una serie 
di misure difensive culmi¬ 
nate con la decisione relati¬ 
va alle prove nucleari, ricor¬ 
dando a Nehru che il mag¬ 
gior strepito per la salute 
della umanità, nuovamente 
messa in pericolo dalla ri¬ 
presa delle esplosioni nuclea¬ 
ri, è stato fatto da quei go¬ 
verni che hanno permesso i 
massacri di Biserta e del- 
l’Angola e che impiegano tut¬ 
te le armi moderne per re¬ 
primere i movimenti di li¬ 
berazione nazionale. 
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MOSCA — Nehru, Broznlev e Krusciov durante la manifestazione del Soviet Supremo 


Per quanto riguarda l’ap- 
pello di Belgrado, per i ne¬ 
goziati tra gli Stati Uniti e 
l’Unione Sovietica, Krusciov 


è stato altrettanto franco: 
la posizione sovietica è fa¬ 
vorevole alla trattativa pur¬ 
ché si tratti di cose serie. Il 


Una sconcertante nota del governo F anfani 

L’Italia dovrebbe impegnarsi 
in una guerra per Berlino? 

Il governo risponde all’intervista di Krusciov riaffermando la sua 
fedeltà atlantica - Fanfani ringrazia Kennedy per il suo messaggio 


« A proposito dell’asser- 
zione di Krusciov c he i po¬ 
poli della Gran Bretagna, 
Francia e Italia si dissoce- 
rebbero dalla alleanza atlan¬ 
tica in caso di complicazioni 
per Berlino , in ambienti uf¬ 
ficiali italiani si sottolinea 
che durante le conversazio¬ 
ni di Mosca il presidente del 
Consiglio, on. Fanfani, ebbe 
occasione di ricordare a 
Krusciov la leale e ferma 
partecipazione dell’Italia al¬ 
l’alleanza occidentale e che 
questa dichiarazione fu fat¬ 
ta allo scopo di evitare al 
governo sovietico ogni er¬ 
rore di calcolo ». 

Questa nota governativa è 
stata diffusa ieri sera dalle 
agenzie mentre Fanfani rice¬ 
veva a Palazzo Chigi l'am¬ 
basciatore americano Rein- 
hardt pregandolo di trasmet¬ 
tere a Kennedy • un vivo 
ringraziamento per il suo 
recente cordiale messag¬ 
gio ». Si tratta di quel mes¬ 
saggio (consegnato fin da lu¬ 
nedi scorso al consigliere di¬ 
plomatico di Fanfani, Vanni 
d’Archirafi) con il quale il 
presidente americano chiede 
all'Italia uno sforzo ancora 
maggiore per gii armamenti. 

La coincidenza dei due 
episodi è certo signi/icatira, 
come è significativo il fatto 
che la nota sul discorso di 
Krusciov parte da una di¬ 
storsione elùdente delle af¬ 
fermazioni fatte dal presi¬ 
dente del consiglio sorietico 
nella sua intervista al New 
York Times. In quella in¬ 
tervista. Krusciov non met¬ 
te in discussione l’apparte¬ 
nenza dell’Italia al Patto 
Atlantico, ma pone l'accento 
sui pericoli di un accen¬ 
tuarsi della tensione per 
Berlino e rivolge un appello 
ai popoli e ai governi eu¬ 
ropei perchè rifiutino di se¬ 
guire gli oltranzisti di Wa¬ 
shington sulla strada della 
provocazione e della guerra 
di sterminio. Questi erano r 
rimangono i termini del 
problema. Che senso ha 
dunque ripetere — come fa 
la nota governativa di ieri 
sera — il consueto ritornello 


alterca insensata per Ber¬ 
lino? 

In realtà, la vota di Pa¬ 
lazzo Chigi suH’intervista 
di Krusciov lascia intrave¬ 
dere nuoti segni di cedi¬ 
mento verso le sollecitazioni 
oltranziste che hanno fatto 
seguito al viaggio di Fanfa¬ 
ni nell’URSS, e che si sono 
sovrapposte al giudizio po¬ 
sitivo che di quel viaggio ha 
dato per p*i mo lo stesso 
Femfoèi e alle critiche uf¬ 


ficiose della presidenza del 
Consiglio ai ritardi occiden¬ 
tali in direzione di una trat¬ 
tativa sul problema tedesco. 

Tutto ciò sta forse a si¬ 
gnificare che appunto su 
una linea di cedimento Fan¬ 
fani e il governo si appresta¬ 
no a fronteggiare la difficile 
situazione interna, che con¬ 
tinua a manifestare i mag¬ 
giori segni di inquietudine 
proprio del campo della po¬ 
liticò-estera. Si parla ora di 
una possibile ripresa antici¬ 
pata dei lavori della Camera 
(20 settembre) e si lascia in¬ 
tendere che forse la ripresa 
dei lavori coinciderà con la 
discussione del bilancio de¬ 
gli Esteri. In vista di ciò. 
Concila, che insieme a Sccl- 
ba rappresentò nel consiglio 
dei ministri la punta più du¬ 
ra delVoltranzismo atlantico, 
è tornato a riaffermare tali 
posizioni in un articolo del 
suo periodico Unione. Sullo 
stesso terreno si è mosso il 
liberale Martino con un ar¬ 
ticolo su un quotidiano ro¬ 
mano, mentre una nota del¬ 
la segreteria liberale, pub¬ 


blicata dall’agenzia del par¬ 
tito, la DIC, pone in primo 
piano le « incertezze » del 
governo sulla politica edera 
tra gli elementi che ne met¬ 
tono in discussione l’esi¬ 
stenza. 

Questa nota liberali■ ha 
destato un certo scalpore so¬ 
prattutto per l'appel/n ri¬ 
volto alle • correnti demo¬ 
cristiane contrarie al neu¬ 
tralismo necessariamente fi¬ 
losovietico ». Malagodi si 
mantiene ancora su ut : ter¬ 
reno di possibilismo, ma dal 
tono della sua noia appare 
evidente il proposito di sol¬ 
lecitare una parte della DC 
a schierarsi in forze sulla 
linea dell'oltranzismo atlan¬ 
tico e a combattere de que¬ 
sta posizione la battaglia sul¬ 
le sorti del governo Fanfani. 

E’ in attesa di un pronun¬ 
ciamento della DC che libe¬ 
rali e socialdemocratici rin¬ 
viano le deliberazioni dei lo¬ 
ro organi di partito. 1 m Di¬ 
rezione del PL1 si riunirà 
solo il giorno 16 e i con¬ 
siglio nazionale addirittura 
il 27. cioè dopo la ripresa 
dei lavori parlamentcn 


governo dell’UHSS non ha 
ancora abbandonato la spe¬ 
ranza che si giunga alla fir- 
ma del trattato di pace tede¬ 
sco con l’adesione di tutti i 
paesi che fecero parte del 
uì».vc<. ant:h:t!e: :ano. « Di 
trattative — ha precisato 
Krusciov — ha parlato an¬ 
che il presidente Kennedy 
nella sua dichiara?ione del 
30 agosto. Se gli Stati Uniti 
sono decisi a negoziare effet¬ 
tivamente. noi salutiamo quo. 
sto fatto con gioia e aggiun¬ 
giamo di essere pronti a col¬ 
loqui seri destinati a portare 
alla firma del trattalo di pa¬ 
ce, con la partecipazione de¬ 
gli stati che combatterono 
contro la Germania nazista. 
Se l’Occidente punta a di¬ 
scussioni ritardatrici, devo 
dire ancora una volta che si 
sbaglia ». 

Krusciov ha anche affer¬ 
mato che il riconoscimento 
dei due stati tedeschi e la 
loro ammissione all'ONU co¬ 
stituirebbero un grande pas¬ 
so verso la pace e la disten¬ 
sione internazionale. 

I due discorsi di oggi han¬ 
no confermato l’andamento 
dei colloqui sovietico-india- 
ni Si può dire che. con la 
franchezza che deriva da una 
sincera amicizia e dal fatto 
di avere molti punti di vi¬ 
sta in comune sui grandi te¬ 
mi della pace, della coesi¬ 
stenza e del disarmo. Nehru 
e Krusciov hanno continua¬ 
to in pubblico i loro colloqui 
senza preoccuparsi di nascon¬ 
dere le rispettive divergen¬ 
ze sui modi più idonei per 
riportare la situazione inter¬ 
nazionale alla normalità. 

Alle preoccupazioni di Neh- 
ru per la ripresa delle pro¬ 
ve atomiche. Krusciov ha ri¬ 
sposto che EURSS non pote¬ 
va restare a braccia conser¬ 
te ad aspettare l’aggressione. 
E’ veto che le esplosioni nu¬ 


cleari sono pericolose ma 
* non ci si può preoccupare 
della caduta dei capelli quan¬ 
do c’e chi ti rutile tagliare 
la testa. Alloia bisogna pri¬ 
ma salvare la lesta e poi pen¬ 
sate ai capelli » 

Krusciov e Nehru. insom¬ 
ma. non hanno tinto la < per¬ 
fetta identità di vedute ». ma 
hanno espresso due imposta¬ 
zioni ideologiche e politiche 
elio sono noto! iamente diver¬ 
se e che. in pratica, non han¬ 
no mai impedito e non impe¬ 
discono una proficua collabo¬ 
razione sul piano internazio¬ 
nale e su quello dei rapporti 
fra 1 due paesi 

Nehru ha evitato, nel suo 
discorso, di pronunziarsi sul 
problema tedesco, mentre non 
c’è dubbio che proprio su 
questo problema, attorno al 
(piale ruotn attualmente tut¬ 
ta la politica mondiale, la 
! ('(inferenza di Belgrado e an¬ 
data molto più avanti negli 
impegni. E sul tema della 
pace e di come difendei la. il 
primo ministro indiano si è 
spesso richiamato ai princi¬ 
pi del pacifismo di Gnndhv. 
derivando ria questi la sua 
critica alle misure difensive 
adottate dall’URSS. Altra è 
stata l'impostazione politica 
di Krusciov, che del resto 
ha riscosso il più largo ri¬ 
conoscimento del premier in¬ 
diano. quando questi ha ri¬ 
cordato che il governo sovie¬ 
tico ha fatto più di qualsiasi 
altro governo per la difesa 
della pace, per il disarmo ed 
il trionfo della coesistenza 
pacifica 

Ln manifestazione di ami¬ 
cizia sovietico-indiann è co¬ 
minciata alle ore 14.30 ni 
Cremlino, presenti un mi¬ 
gliaio di lavoratori moscovi¬ 


ti, i cui rappresentanti si so¬ 
no alternati alla tribuna per 
salutare gli ospiti. Poi. ha 
lueso la parola Nehru. 

11 primo ministro indiano, 
tra prolungati applausi, si o 
detto felice della nuova oc¬ 
casione che gli era stata of¬ 
ferta di visitare Mosca, ag¬ 
giungendo di avervi consta¬ 
tato grossi cambiamenti. Nei 
sei anni passati dalla sua 
prima visita nell’Unione So¬ 
vietica, questo paese ha com¬ 
piuto eccezionali progressi in 
tutti i campi. Anche l’In¬ 
dia. con l’aiuto deU’URSS. è 
andata avanti sulla via de) 
progresso industriale ed agri¬ 
colo. 

• Ma — ha detto Nehru 
a questo punto — le preoc¬ 
cupazioni per il nostro svi¬ 
luppo interno sono distrat¬ 
te dalla situazione interna¬ 
zionale. che negli ultimi 
mesi e peggiorata. E* sorto 
i) pericolo di una nuova 
guerra, e questo pericolo, 
con la presenza delle armi 
nucleari, ci fa pania. Tutti 
i dirigenti di governo dico¬ 
no che la pace e mi bisogno 
universale. Certamente, la 
Unione Sovietica ha fatto pei 
la pace più di tutti gli nitri 
paesi. E’ stata l’Unione So¬ 
vietica a proporre il disar¬ 
mo generale e completo sot ¬ 
to controllo intemazionale, 
per liquidate per sempre le 
minacce di guerra ». Neluii 
continua sottolineando la 
sua preoccupazione per la 
situazione attuale. Ciudi, 
non é ima grande potenza 
e quindi non hn le chiavi 
della pace e deHiv^ferm. 
Per la pace, fa tutto ciò che 
è possibile, nei suoi limiti 

« Noi, perciò — dice 
Nehru — facciamo appello 


alle glandi potenze che de¬ 
tengono queste chiavi ed iti 
primo luogo ri appelliamo 
alI’URSS, uffinehe sia scon¬ 
giurato il pericolo di una 
nuova cilena. Vengo da 
Belgrado, dove venticinque 
paesi .noli-impegnati ci han¬ 
no invitati a portare un mes¬ 
saggio che espi ime la preoc¬ 
cupazione di questi paesi 
per la situazione intei na¬ 
zionale Analogo messaggio 
e stato recapitato al presi¬ 
dente Kennedy. In ossi noi 
chiediamo che vengano 
aperte conversazioni fra gli 
Stati Uniti e l’Unione So¬ 
vietica miì maggiori proble¬ 
mi, conversa/ioni che tlo- 
vrebbeio avere lo scopo di 
AUGUSTO PANCALDI 

(Contili.1.1 In lo. png. 6 . col ) 


La « Pravda » : 
Norstad a Bonn 
ha dato il via 
alle atomiche 

MOSCA, H — Commentando la 
visita d< l generale Norstad co* 
inandnti’e supremo della NATO, 
a Berlmo-Oveq, la - Bravila - 
afferma che questa visita - pre. 
senta tutte le caratteristiche 
di una manovra di copertura**, 
destinai i a •• facilitare la pro¬ 
clama/ .me o l'attuazione, da 
parte d Bonn, di nuove misure 
per preparativi di guerra-. 

I/nrg mo del 1K.TS aggiunge 
- 11 colloquio tra Norstad e 
Adenauor. al quale ha parteci- 
ato anche il ministro Strau?-s, 
ha da'o il via all* equipaggia¬ 
mento delia Bumlcswvhr in ar¬ 
mi atomiche e In missili, e alla 
preparazione della prossima 
guerra di parte dei dirigenti 
(ii Homi • 



Domani *1 chiude nella Fortezza Medicea di Siena II Festival 
nazionale deir- Fidili ». Viva è l'attesa per il discorso che 
vi pronuncierà nel pomeriggio il compagno Paimiro Togliatti. 
Nella mattinata si svolgerà al «Moderno» una grande mani¬ 
festazione anticolonialista, organizzala dalle donile comuni¬ 
ste. con la partecipazione d| Importanti delegazioni del paesi 
africani, terl sera un ottimo successo ha riscosso una • tri¬ 
buna politica » trnuta dal compagno Alessandro Natta. VI 
hanno assistito molte migliala di cittadini. Sono state rivolte 
decine di domande sulla questione tedesca e sulle cause 
dell'attuale tensione nel mondo. NELLA FOTO un momento 
dello spettacolo pirotecnico 


Il 24 settembre partendo da Perugia 


Marcia dei «non violenti» 
p er la pace e la fratellanx a 

Personalità politiche, intellettuali ,scrittori, cineasti hanno aderito all*iniziativa - Le analoghe 
manifestazioni inglesi - La solidarietà dall*estero - / manifestanti giungeranno ad Assisi 


(Dal nostro Inviato speciale) , L’ini/ialiva, la prima di 

questo genere in Italia, si 


PERUGIA, 8. — Nel corso 
di un incontro con i rap¬ 
presentanti dei più impor¬ 
tanti quotidiani nazionali, il 


collega alle analoghe mani¬ 
festazioni elle il movimento 
pacifista e i gruppi per la re¬ 
sistenza alla violenza hanno 


prof. Aldo Capitini cui ^organizzato in questi ultimi 


capo il centro italiano per 
la non violenza, ha illustra¬ 
to stasera il carattere della 
c marcia della pace » Peru- 
gia-Assisi, che avrà luogo il 
24 di questo mese, ed ha 
dato comunicazione delle pri¬ 
me adesioni che al comitato 
sono pervenute, da tutte le 
parti d'Italia e da amici in¬ 
glesi. svizzeri, americani, in¬ 
diani. 


anni in Europa e in America 
La pivi nota tra le manife¬ 
stazioni di questo tipo e la 
marcia che i « non violenti » 
inglesi organizzano ogni an-i 
no, a Pasqua, da Aldermaston 
a Londra. Di anno in anno 
la folla dei partecipanti è 
divenuta più numerosa Nel 
1959 il corteo dei parteci¬ 
panti era lungo piti di 5 km 
e l’ultimo tratto del percorso 


si svolse in assoluto silenzio. 
Solo un tamburo ritmava le 
lettere d. ed n. (disarmo nu¬ 
cleare) m alfabeto morse. 

Quest'anno, sempre in pe¬ 
riodo pasquale, sono state 
organizzate due marce diret¬ 
te a Londra: una da Alder¬ 
maston, l’altra da Wether- 
iìelds, dove ba sede la mag¬ 


esprimere la loro opposizione 
alla guerra. 

Marce per la pace contro 
il disarmo e la guerra ato¬ 
mica sono state organizzate 
anche in Olanda, nella Ger¬ 
mania occidentale, in Cana¬ 
da. in Nuova Zelanda, negli 
Stati Uniti. « Ora, finalmen¬ 
te. è la volta dell’Italia. La 


Dopo il compatto sciopero contro le aggressioni dei Nozem 


Tornano in patria duemila 
perseguitati dai ranisti in 


italiani 

Olanda 


Partono anche i lavoratori spagnoli - Cartelli all'ingresso dei locali pubblici: « Proibito agli italiani » 


L’AJA, 8. — Le azioni di 
teppismo razzista scatenate 
contro gli « stranieri del 
sud » venuti a lavorare in 
Olanda, hanno costretto i la¬ 
voratori italiani e spagnoli 
ad abbandonare i Raesi Ba-- 
si e a tornare nei rispettivi 
paesi. Dopo uno sciopera 
ompatto compiuto come pro¬ 
testa contro l'esplosione raz¬ 
zista. i lavoratori italiani 
fatino ora le valigie per tor¬ 
nare in patria. Si tratta di 


della « lealtà atlantica [duemila operai giunti negli 
Vuoi (ire forse che. secondo 
Fanfani. Vltalin dorrebbe la¬ 
sciarsi trascinare in una 


anni e nei mesi scorsi m 
Olanda per essere impiegati 
soprattutto in fabbriche tes¬ 
sili. Gli spagnoli che hanno 
preso analoga decisione so¬ 
no circa un migliaio. 

Come già il nostro gior¬ 
nale scrisse giorni orsono, 
contro i « meridionali » si è 
scatenata ultimamente in 
Olanda una ondata di terro¬ 
rismo razzista. In particolare 
i nostri connazionali sono 
stati vittime dei « Nozem », 
teddy-boys olandesi che han- 

1 (Contino* In It. pag. 9. col.) 



V 

4 


L’AJA — In troppe di lavoratori Italiani intorno a un loro corapapno ferito dal tep¬ 
pisti raztlfM • (Teleloto) 


Passo della CGIL 
per i nostri emigrati 
in Olanda 

In conseguenza dei fatti ac¬ 
caduto questi giorni in al-? 
cune località dell'Olanda, dove! 
, lavoratori emigrati itni.an.', 
/>n" stati oggetto d; discr.mi-i 
nazioni a carattere nettamen¬ 
te razziale c di aggress.om. 

; anche da parte della polizia. 

| durante Je man.festa/ioni con 
le Quali i nostr ( emigrati in- 
•cedevano difendere la loro di- 
*' ità. la segreteria deila CGIL 
e intervenuta presso il Mini¬ 
stro degli Esteri, on. Segni, ci 
quello del Lavoro, on Sullo, 
i Gli onorevoli Novella e San. 
a nome della segreteria 
confederale, hanno chiesto che 
i Ministeri competenti adotti¬ 
no immediate misure intese 
ad assicurare la più arficaco 
tutela dei lavoratori italiani 
emigrati, e che. di fronte a! 
perpetuarsi di situazioni diffi¬ 
cili, il Governo italiano sospen. 
da l'invio all'estero dei lavo¬ 
ratori, quando non sussistano 
le più ampie garanzie per con. 
dizioni di vita e di lavoro ci¬ 
vili, umane e dignitose. 



rr.Rt'GI.% — Il prof. Aldo Capitini a colloquio con Miriam 
Mafai. Instata dell'* Unità • 


giore base NATO del coman¬ 
do aereo americano). 1 due 
cortei si sono incontrati in 
piazza del parlamento a Lon¬ 
dra; migliaia e migliaia di 
partecipanti hanno a lungo 
manifestato davanti al Mini¬ 
stero della difesa. A que¬ 
sta imponente manifestazione 
avevano partecipato rap¬ 
presentanti di ben 39 nazio¬ 
ni: negri e bianchi, asiatici, 
africani ed europei avevano 
marciato fianco a fianco uni¬ 
ti dalla comune volontà di 


nostra — afferma il prof 
Capitini — sara una inizia¬ 
tiva più generale e più po¬ 
polare di quella presa ne¬ 
gli altri paesi. In Inghilter¬ 
ra. infatti, sono soprattutto 
studenti e intellettuali che vi 
partecipano, ma noi ci augu¬ 
riamo che aila nostra marc’a 
siano largamente presenti 
contadini e lavoratori in un3 
manifestazione di consape- 
MIRIAM MAFAI 

(Continua In 1*. pa*. T. col.) 


Risoluzione 
della CGIL 
sul problema 
tedesco 


Si è riunita la segreteria 
di-ila CGIL, per e-animare 
la ?ra\c -ituazione determi¬ 
natasi in Europa t* nel mon¬ 
do in relazione alla mancala 
soluzione del problema te¬ 
de-co, r ili Berlino ove-i in 
particolare. 

La *>e 2 reicria della CGIL 

ha approvato la ri-oluzione 
rhr qui riproduciamo. E--J 
ha inoltre dcri-o di aderire 
e di appozziarc l'iniciativa 
della E>.\! per fina Confe¬ 
renza sindacale iniemariona- 
le indetta a Berlino per il 
22. 2ì c 2 1 settembre. 

l-a CGIL eira rappresen¬ 
tata alla Conferenza da una 
ileleca/ione direna dal se- 
zrrtario cerverale on. Ago¬ 
stino Novella. 

Ecco il test» -lei i * riso¬ 
luzione approvata dalla #e- 
zreterii Confederale : 

« La sezreteria della CGIL 
ha preso in e-sjme la rima- 
none «leterminaTj-i in Eu¬ 
ropa. dove la mancala *o- 
hmone del problema tede¬ 
sco. e di quello di Boriino 
in particolare, ha costituito 
in questi anni una co-tante 
minaccia per la pare, che è 
divenuta quanto mai -trave 
in queste ultime settimane. 

a I-a radice di questo al¬ 
larmante pericolo per i po¬ 
poli di Europa e del mon¬ 
do. via nella restaurazione, 
nella Germania Occidentale, 
del potere economie», poli 
lico e militare delle forze 
che sostanziarono la Germa¬ 
nia naii-ia. Esse ri e*primo- 
nn nel risorgere «lei milita¬ 
rismo e imperìali*mo lede- 
<ro e nel dilagare delle «pin- 
le revanscisie sempre più ag* 
ctvmaive e di aperta natura 
narrila, che costituiscono 
una minaccia costante per 
la pace e la democrazia, non 
solo contro tutto il popolo 
tedesco e in particola*» nei 















l’Unità 


Sabato 9 settembre 1961 ■ r H i 


confronti di quella parte che 
è stata aolirat'a al dominio 
del monopolio e dell’Impe¬ 
rialismo, ma anche per tutti 
i paesi europii. 

a Mirando a rimettere In 
discussione l’assetto delle 
frontiere tanto faticosamen¬ 
te raggiunto dopo Tulliino 
tragico conflitto da esse sca¬ 
tenato, queste forze c que¬ 
ste spinte costituiscono un 
pericolo per la pare mon¬ 
diale e una minaccia diretta 
per la sovranità di tutti i 
paesi vicini, compreso il no¬ 
stro che vede sottoposto al¬ 
le stesse manovre revnuici- 
sto l'Alto Adige, (/acuita 
tensione internazionale che 
ne deriva favorisce l’accele¬ 
ramento del riarmo tedesco 
che viene sostenuto dall'Im¬ 
perialismo mondiale anche 
con la partecipazione della 
Repubblica Federalo Tede- 
*ca airarmaniento nucleare. 

« I lavoratori italiani non 
possono non essere preoc¬ 
cupati per questa situazio¬ 
ne, |*er il grave e incom¬ 
bente pericolo di un nuovo 
conflitto sterminatore elle 
ne deriva, per le minncce 
alla convivenza pacifica e al¬ 
la democrazia per tutti { po¬ 
poli europei che in essa so¬ 
no insite, minacce elio toc¬ 
cano anzitutto gli luteresti 
fondamentali del popolo la¬ 
voratore. 

u La CGIL chiama per¬ 
tanto tutte le forze del mon¬ 
do del lavoro ad unirsi e 
ad esercitare la più efficace 
pressione perchè sia estir¬ 
pata dnl cuore d’Riiropa In 
causa ili cosi gravi pericoli, 
attraverso una soluzione ne¬ 
goziata del problema tede¬ 
sco che, tenendo conto della 
renila della situazione e del 
riconoscimento delle fron¬ 
tiere tedesche sorte dalla 
vittoria sul nazismo, porli 
ni! un suo regolamento pa¬ 
cifico che elimini alle ra¬ 
dici il revanscismo e il mi- 


La manifestazione del Consiglio della Resistenza 

L'8 settembre celebrato 
ieri a Porta San Pa olo 

I/u/ipollo per il prossimo radono antifascista di Torino: « Il disarmo 
del panzer tinnirsi mo r la prima condiziono tirila sicurezza rnropra » 


Giornata politi 



La celebrazlono dell’8 settembre a Porta 8on Paolo a Roma, mentre parla Fausto Nlttl 

Alle suo spalle Terracini e Porri 


DICHIARAZIONE 
DI VECCHIETTI 
SUL GOVERNO 
SICILIANO 

Sulla cirsi,UH' tiri tic. 

D'Angelo con i roti ilei so- 
cinli*lt filiti /Vcdi/cilsii delln 
Regione siciltiiwi. il compa¬ 
gno Vecchietti ha dichiaralo 
ieri al giornalisti: « .Voi del¬ 
la sinistra socialista, insieme 
con fon. /lasso, ci siamo già 
dichiarati alla Direzione del 
PS / decisamente contrari ni- 
l'accordo di Vaiermo della 
llC col PSl perchè non rav¬ 
visiamo in esso, nè per l'oggi 
nè per il futuro, alcun Va¬ 
lore di svolta a sinistra della 
D('.. L’elezione dell'oa. D'An¬ 
gela a presidente del gover¬ 
no regionale di cui il PSl 
, dovrà far porle è purtroppo 
la prima clamorosa conlermn 
ili quanto sia fondata la no¬ 
stra opposizione alla opera¬ 
zione di Palermo- Una giun¬ 
ta di “centro.sinistra" elu¬ 
dili rà essere presieduta dal 
caim dello destra d.c., nato- 
riamente legalo alle destre 
estreme siciliane, piditiilie. 
economiche e clericali, che è 
stato fino a liti mese fa il 
capo degli oppositori del 
centrosinistra, è ucciamente 
una giunta alla limile lo DC. 
ha voluto clamorosamente to¬ 
gliere, col nome del D'An¬ 
gelo. ogni valore di scelta 
politica, Incide e nazionale. 
Con l'operazione di Palermo 


Il trasformismo d.c. tocca 
rette che fino a ieri sembra¬ 
vano inaccessibili. Naturai- 
mente — /io concluso il coni- 
pugno Vecchietti — sarà no¬ 
stro compito fare lutti gli 
sforzi possibili per impedire 
che questo trasformismo d.c. 
coinvolga il PSl, intuì rondo¬ 
ne la funziorte classista ». 

LEGGE COMUNISTA 1 
ALL'A.R.S. 

PER ESTROMETTERE 
LA « GULF » 

Un disegno di legge che 
prevede la revoca dello con* 
icssioiie per la collii azione 
di idrocarburi nella zona di 
Hagusa. accordata nel 19 54 
allo u (iulf Dii » e il rileva¬ 
mento degli impianti da par¬ 
te della Regione ed il loro 
passaggio sotto In gestione 
della Società Finanziaria Si¬ 
ciliana, è stato presentato ieri 
all'Assemblea Regionale, a 
firma dei deputati comunisti 
\icastrn. Cortese, Iacono, La 
Porta, Miceli e Renda. 

DIREZIONE DEL P.S.D.I. 

La riunione di ieri della 
Direzione del PSDl non ha 
m ulo un particolare signifi¬ 
cato politico e si è limita¬ 
ta, dopo <it er ascoltato una 
relazione in cui Sarngnt ha 
rihnditn le sue note posizio¬ 
ni. a rinviare il dibattilo al 
Comitato centrale, convocato 
per il 22 e 23 settembre. 


Rinvenute dagli speleologia nel Caudano 

impronte di cinghiate 
vecchie di 40 mila anni 

I 9 uomini hanno virgolo 31 giorni nelle viscere della terru - Hanno sen¬ 
tito la mancanza dello champagne e del vermouth - Studi hio-amhientali 


(Dal nostro inviato speciale) 

FRABOSA SOTTANA, 2. 
— Ieri mattina si è conclusa 
la tremenda e meravigliosa 
avventura dei nove uomi¬ 
ni rimasti volontariamente 
chiusi per 31 giorni conse¬ 
cutivi nelle viscere della 
terra, nella grotta del Cau¬ 
dano. 

Esattamente alle 8,30, al¬ 
l'uscita della grotta è ap¬ 
parso il prof. Silvano Ma¬ 
letto. capo della spedizione, 
assistente presso l'Istituto 
di Zootecnia dell’Universi¬ 
tà di Torino. E’ un uomo 


braccia i( papà e grida: 
* Ecco i fiori! Ecco i fiori 
per te! >. 


ci racconta tutto sull'orga¬ 
nizzazione; nella grotta gli 
speleologi hanno vissuto 


Sono fiori di campo, rac- S(>tto 1(1 tenda con dei sqq- 


colti durante l'attesa, irii- 
ziata qualche ora prima sui 


chi a pelo e dei muterassini 
di gomma. Per il cibo, ogni 


prati scoscesi, salendo f qua- giorno veniva effettuato un 
li si raggiunge la imbocca- ri fornimento di frutta, ver- 


tura dell'antro. 

Attorno stu la gente, cen¬ 
tinaia di persone: amici, 
parenti, sconosciuti, arriva¬ 
ti da Torino, da Milano, da 
Genova. Vi sono anche de¬ 
gli stranieri che hanno vo¬ 
luto essere presenti alla 


dura, carne e pane. Gli 
esploratori avevano anche 
una scorta di scatolette; per 
l’acqua si servivano di quel¬ 
la dei torrenti sotterranei 
dei quali non si sono anco¬ 
ra scoperte le sorgenti. 

Scopo della spedizione or- 


m zootecnia ac i universi- - . - ’ - de Inferri le drizzata dal CAl-UGET 

ta di Tonno. L un uomo concius.onc acini terni tic • . nnn i., ... 

nifi,lime min nltn Hi enti i. prova sopportata per 700 piemontese, e alla quale so- 

gtouint, non alto di stata speleologi 710 interessati undici istau¬ 
rami volto coperto dalla ore aat noi e speleologi. f . unircrsit(iri dj T()rill0t 

barba cresciuta incolta per . oltre all’Istituto di chimica 

piu di quattro settimane. Le esperienze dì Firenze e le facoltà zoo¬ 


barba cresciuta incolta per 
più di quattro settimane. 
-S'i arresta un attimo visi¬ 
bilmente emozionato davan¬ 
ti alla luce che lo abbaglia. 
Poi, d’improvviso, la gente 
attorno applaude. L'emozio¬ 
ne del prof. Maletto dtvìc- 


. oltre all’Istituto di chimica 

tenenze di Firenze c te facoltà zoo- 
" * tecniche di Sassari e di 

Vissute Parma, era di eseguire del- 

- le ricerche di carattere bio- 

rnallsti opc- ambientale su uomini p aiti- 
i? visione H.ò mnli - pcr Questo, oltre agli 


attórno applaude. L’emnzio- E vi SOno giornalisti, opc- ™ P n "r 

ne del prof. Maletto divìe- untori della televisione, dei l : l . er q “ cs *°’ oltre agli 
ne incontenibile quando film-giornale, che non si la- ,immm ■ ncìla cciv f r "“ ™ 
verso di lui corrono due saan ,° sfuggire una sola anche due vitelli, SO 

bimbetti: un maschietto e Parola, una sola scena. pulcini. 27 galline, 4 pecore. 

una femminuccia di pochi Qualche minuto dopo, L'f'u lCCrC .i' S0T f° s ! n J e f se ' 
anni e una giovane siano- dietro Maletto, appare Ales- P l te mie ic su temi di pian- 

eo ■ nono X Mini finii A? j zi In C/7 « ri i*A fenili n O Zi Sin né ii/ln» I tlf 


ra: sono i suoi figlioli e la sandro Gallica, uno studen- 


moglie. La bambina ab- 


nere icuesciic sorte dalla L a Resistenza è tornata 
vittoria sul nazismo, porti ieri a p orta S a n Paolo per 
ad un suo regolamento p 8 - celebrare, con una cerimonia 
cifiro che elimini alle ra- semplice e solenne alla quale 
t in d revanscismo e II mi- h anno preso parte vecchi an- 
litarismo tedesco; nonché tifascisti e capi della Resi- 
por una soluzione negoziata s tenza insieme a folti gruppi 
i un disarmo generale e g j ovan j t i e eroiche gior- 


di un disarmo generale e 
controllato, con la messa al 
bando delle ormi atomiche 
e termonucleari e anzitutto 
con la sospensione degli 
esperimenti relativi. 

a In questa direzione van¬ 
no gli interessi di fondo del 
lavoratori italiani e di tutti 
i paesi, e gli interessi della 
Nazione italiana. La CGIL 
auspica, pertanto, che Intor¬ 
no a queste posizioni tutti i 
lavoratori e tutte ie loro or¬ 
ganizzazioni. realizzino la 
più larga unità e la loro 
attiva pressione, e che su 
queste basi possa sviluppar¬ 
si l'intesa e la fraterna azio- 
ne unitaria con i lavoratori 
e le organizzazioni sinda¬ 
cali dei paesi europei, e in 
particolare con quelli te¬ 
deschi. 

« La CGIL auspica altresì 
che si dia immediato avvio 
a trattative Hip evitino il 


nate della difesa di Roma 
dalle truppe nazlste dopo 
l’armistizio dell’8 settem¬ 
bre 1043. 

In corteo à stata recata 
una corona di alloro alla ln- 

f iide che ricorda i caduti, n el 
uogo stesso che lo scorso 
anno fu teatro delle cariche 
della polizia di Tambroni ni 
parlamentari democratici e ni 
cittadini di Testaccio. Apri¬ 
vano la sfilata esponenti del¬ 
l’antifascismo, j dirigenti dei 


Netta presa di posizione per una trattativa tra Est e Ovest 

Conferenza di due ministri del Marocco 
dopo il «gemellaggio» tra Firenze e Fez 

Attacco alla Francia per il Sahara — Piena solidarietà con il GPRA — Adeguare la struttura dell'ONU 
alla nuova realtà del mondo — La ripresa degli esperimenti nucleari è un effetto della guerra fredda 


te in agraria, torinese. E‘ 
un giovanotto alto robusto, 
anche lui ha la barba lini- 


Il prof. Silvano Muletto 
ha dichiarato anche che il 
perfetto affiatamento dei 9 


ga, divenuta folta un poco uomini è stato uno dei prin- 
ogni giorno dal 6 di agosto ci P«li clementi che hanno 


a oggi. 


permesso di superare le 


Seguono gli altri, ad in- pur quando lo sco- 

• . . . «_ rflìtmììtn cpmhr/mn nffnn- 


tervalli regolari, stabiliti in 
base alle prove cui ciascuno 
deve sottostare non appena 
giunge all’aperto. L’attesa 
si protrarrà fino a mezzo¬ 
giorno suonato. Pochi nel¬ 
la folla se ne andranno; la 
maggioranza rimarrà in at¬ 
tesa fino a quando non aura 
festeggiato l’ultimo stu¬ 
dioso. 

Il terzo uomo ad uscire 


ramento sembrava affac¬ 
ciarsi con insistenza. L’uni¬ 
ca preoccupazione per l’in¬ 
columità degli speleologi è 
stato il fenomeno, non an¬ 
cora spiegato, dell’npparire 
a intervalli di 6 giorni di 
una micidiale corrente che 
portava con sè un alto tas¬ 
so di ossido di carbonio. Il 
fenomeno durava qualche 
ora e poi scompariva: du- 


(Dalla nostra redazione) .gli esperimenti atomici di 


più larga iiniià è ia loro * «ninasc.smo j uirigem, aei MRLNZL, 8 — rr.ma m vi tuttavia una solleva- 
attiva pressione c che su par ^ Ui dl sinistra e delle or- lasciarelanostra citta al se- /io „ e rale Sulla quc _ 

queste basi possa ^viluppnr- *«*»«nzioni partiglane C e- guito di Hassan II. re del gU di Berlin0f ef , U ha 

. le o^InSS. »i' V °.7nS. r ! comunlsln compagno Bufnll. di Belgrado, nltn cerimonia. si à,,.oliarne,Ite in,eros- 
7.L. • t ni. il segretario della Federa- svoltasi ieri sera in Palazzo * - „« r .„. m . in .i n ., „ lln 

naltlcnlare re» n " zione socialista, compagno Vecchio, pcr il gemellaggio ‘ * ‘ ■ f , 

(leScllt. .. ryra " r * ^ :| 111* ' - Il \l fìca/.ione della Cermama, ma 

«io mi .• i, - voli D Onofrio e Cianca, il personale del sovrano Ahmed r. 1 ,,* r ,fif.»f.rmi 

che SS TT ] • segretario della CdL Morgia. Ualafrej ed il ministro per ;" ( S! d i 1 ' 1 . U SZ 
, r ! i, n ravv. Lordi, presidente pio- le informazioni ed il turismo ^",,a ner eiunee^e n 
fienai « inh nni fB vincialc dclFANPI, oltre a Moulay Ahmed Alaoui, lian- CdJ Ss» Uto ^ u,n ^ tre a 

.!^ìI,l:,i’ 'I. O . „ r ' numerosi altri esponenti del no tenuto una confeien/a ‘ A ___ 


Prima di 


. (Reggane contro i quali non 


Parlamentari cecoslovacchi a Roma 


I giovani 
di Bari 

al Parlamento 


fausto Nini si avvicinava al La discussione ha preso Io f","/,' .He lolì*. 
m,cn>fdno per leggere lap- spunto dalla Conferenza di [®J“° , ; rl 


conmus- 


delle celebrazioni del Cente- z j on j c5 p res se dal sovrano in 
nano dell unita d Italia. Do- q UP | consesso sono state ri- 
fi 1 ’ av ?, r scordato che a I or- |, a dite e precisate dai due mi- 
ta b. Paolo «si accese la pri- n j s t r j j quali hanno rialfer- 

r%in (-niittill» rinlln «. s ... 


Nella giornata di Ieri i «0 gio- !V a scinti, la della riscossa ». mn | 0 come l’impegno per una 

r l di Buri clic ,1 sono reco,! nml 

a Roma per esprimere la prò- Hl , sisl p„, a „ .n„el.,de alTor- fi’ us ‘ * non . ‘J 11,nt ? l ì.** ."" n 
testa di tutta la gioventù demo- 


Resisten/a e conclude alTer- 
mando che < in una situazio- 


possa prescindere dalla lotta 


Cento persone 
denunciate dai CC 
in Alto Adige 


L'.inna dei 


erotica della provincia contro ‘ - f is minacce p . er ,n com P leta <|ccolonizza- hOI/ZANO. 8. — L'amia dei 

l’installazione di basi mlssilistL ( . (inlo ’p-ittn-ile * r.-nmello vi K ’ one con tro ogni forma di carabinieri ha completato la 

che a Gioia del Colle ,a Spinaz- ,nntp .-he ri-. Porta San Pan- C”l«niaIismo vecchio e nuovo, prima fase delle indagini coli¬ 
nola « Gravina n ad Aliami.ra J jrnnl c tUC cla I oria Man i ao rm « ( i,- n ;i At n _ tro i terroristi sndtiroles; de- 

oia. a Gravina, e ad Altanuira 1 P \ combattenti della liberta ln d‘»vsto (piacilo, ilftia nunciando aH’autor.t.’i gnidi- 

sono stati ricevuti dalle segrete- sen t ono di dover rivolgei e r . otco . '''aHermaila propt i«i so- zinr a stato p, arresto o 
ne della Camera e del Senato a j popoli* e ai governanti di hdarieta con il CfPHA e so- pj et j e ubero, cento persone 

I due rami del Parlamento es- tutti i paesi sollecita tratta- stiene il diritto del popolo ritenute implicate direttamen- 

sendo ancora ln vacanza, i gio- tj vc immediate e volontà di algerino alla indipendenza. t e o indirettamente negl: at- 

vani hanno consegnalo alle se- conciliazione, immediati* ac- integrità territoriale ed tentati dinamitardi e nrlfat- 
greterie il messaggio e la prò- cordi ner le prime tappe di a ^ a « Non esiste so- tività antinazionale, svolta m 

testa della gioventù barese con- disarmo, e disarmo della mi- vrnnità francese sul Sahara 5 a ? v J«-' a dl Bo za,, ° a P artirc 

tro i’instaUazione di missili nel. uaccxn pangormanistn conio detto Moulay Alaoui. 

la loro provincia. prima condizone della sicu-P’ n scoperta delle ricchezze - - -~ ■ — ~ 

Successivamente i giovani si rezza europea, fine delle oc- petrolifere non autorizza i » y , « . 

sono recati alla Direzione del cupazioni coloniali in Africa ^ raac , c I s ‘ a . d accam fi are CStreillO 8&1UC 

Partito hanno conferito con il e impostazione dell'aiuto di- s,, lj Algeria ». - — 

compagno Lungo, vice-segreta- sinteressato ai popoli biso- r* cr quanto concerne 1 rap¬ 
ilo del PCI. illustrandogli la gnosi». vprti ^ tra il Marocco ed il _ 

azione sino ad ora condotta e La manifestazione, quindi. Gl RA. il ministro lia aITcr- LwIIIdÌRÌ 



è Franco Merletto, lui pure ra - tlt . e <l" est ° periodo gli uo- 
studente in agraria. E’ il trovavano rifugio nel- 

più giovane componente ìn g . rotta de ° U Mo¬ 

nella spedizione: ha soltan- V e U tremendo gas non si 
to 23 anni. Non appena var- e mai affacciato: di questo 
cata la spaccatura, si arre- pencolo, mentre di prima 
sta come abbagliato dalla ma ttina stiamo parlando 
luce viva di questa giornata con ,l dottor Patru eco. ncs- 
di sole; poi guarda tutti su »° sa molto, dato che 
quei visi sorridenti e vicini. Renzo Gozzi, l'unico che 
tutte quelle mani che np- V Cr ragioni di servizio po- 
plaudono. tesse tenere i collegamenti 

< La felicità mi aveva co- c , on 1(1 superficie, ad ogni 
me paralizzato — ci dirà domanda ha sempre rispo- 
poi — non credevo che sa- sto: * va tutt ° b™**- 
remmo sfati accolti da una Gel gas. della nuova 
folla di amici, di persone grande e stupefacente sala, 
venute fin sulla montagna delle orme del cinghiale 


nuova 


a festeggiarci. La vista dei che passeggiava nell'antro 
colori negli alberi, nei voi- 40 mila anni fa, e di tutto 
ti. nei vestiti, nelle case. H resto, si è saputo più 
che io credevo di non rive - tardi, quando gli uomini so¬ 
dare più. mi ha tolto pcr no arrivati alla luce, 
un momento il respiro ». CLEMENTE AZZINI 

Alessandro Gallica è pii- — — — - — 

re rimasto impressionato ' 

della gente: non avrebbe ¥ potY1171 

mai pensato di trovarne A 

tanta in quel posto fuori 1 IO 

mano. tlel IcirtltO 

Il prof. Maletto non rie- _ 

sce a trovare un minuto di 

pace, assediato com'è dai Oltre il comizio che ' 
giornalisti e dai fotografi. flMattj terrà domani a ì 
Dice di sentirsi magnifica- na a . ,,a F«sta nazionale t 
mente, come tutti gli altri, *' Uni . ta . avranno luogo r 
del resto 9'ornate di oggi, dor 

nica e lunedi 1 seguenti 
Il prof. Malctto racconta mizi: 
poi delle esperienze vissute ^ . 

durante i 31 giorni e al- Oggi 
frettante notti: racconta de- Parma; Barca 
gli studi eseguiti, delle sco- Carpi: Berlinguer 
perte fatte, fra le quali Aprilia; Cicalini 
quella di una nuova grande Trezzo D Adda: De Grad 

sala nella grotta immensa. « cq . ui * La . J ° l0 „ 

„ ,, , Crotone: Minella 

Delle cose nuove che la Arezzo: Natta (Tribuna 
grotta ha tenuto finora oc- litica) 

cultate ci parla anche il . 

giovane Merletto: <Un gior- Oom&Tll 
no — dice ~ io Masini e Brescia: Amendola 
ÌMalcttn ahhinmo lasciato il Tcrir.o: Berlinguer 
campo sotterraneo e siamo Genova Sestri: Cossutta 
partiti lungo il fiume che S. Benedetto Tronto: I 
scorre nelle viscere della stianelli 

terra: avevamo con noi del- B° m a (rionale): D’Onol 


F. giunta Ieri sera a Roma una delegazione dell’Assemblea nazionale recoslovarca. che 
si tratterrà in Italia otto giorni su invito della Giunta senatoriale per 11 Mezzogiorno. 
La delegn/inne è composta dai deputati Vaclav Lohr, Julius Lorincz. Stepan MìnariW. 
Vladimir latjclak e Vintene Ceri Inka. Essa è stata accolla all’aeroporto dal presidente 
della Giunta senatoriale per il Mezzogiorno sen. Onofrio Jannuzzi. che Fanno scorso 
ha visitalo insieme con altri senatori Italiani la Cecoslovacchia. dall'Ambasciatore di 
Cccoslosacchla in Italia doli. Jan Pudlak ed altri diplomatici. I parlamentari reco. 
sln\ocelli \isiteranno in tiiiesli giorni vari centri dei Meridione e il 13 parteciperanno 
allo Giornata cecoslovacca alia Fiera del Levante 


L’estremo saluto al valoroso militante comunista 


le possibilità che esistono di al. si c sciolta, mentre centinaia "iato che vi sono stati dei 
largarla a tutta la gioventù di giovani intonavano i piti negoziati fra t due governi 
della provincia. popolari inni partigiani. Nel- e che il problema delle fron- 


Di passaggio 
a Roma 

Adula, Gizenga 
e Romboko 


popolari inni partigiani. Nel- c che il problema delle fron- 
la mattinata i rappresentan- tiere sarà affrontato quando 
ti dei due rami del Parla- il popolo algerino avrà ottc- 
mento. autorità del Co- mito l’indipendenza 
mime e della Provincia han- Il ministro Moulay ha ri- 
no partecipato a una cerimo- badilo quindi la necessità di 
nia nel cimitero del Verano riorganizzare 1 ONl r . la cui 
dinanzi al sepolcreto dei Ca- stiuttura non corrisponde più 
(Ititi durante la lotta di libe- Mie esigenze del mondo, dopo 
razione. che sono giunti alFindipen- 


Commosse e solenni esequie 
al compagno Brusio Manzocchi 

Una grande folla di compagni e lavoratori è convenuta a Morbegno per par¬ 
tecipare ai funerali — Il cordoglio del P.C-I. espresso da Luciano Barca 


I comizi 
del Partito 


Oltre il comizio che To¬ 
gliatti terrà domani a Sie¬ 
na alla Festa nazionale del¬ 
l’Unità, avranno luogo nel¬ 
le giornate di oggi, dome¬ 
nica e lunedì i seguenti co¬ 
mizi: 


Oggi 


Parma: Barca 
Carpi: Berlinguer 
Aprilia: Cicalini 
Trezzo D’Adda: De Grada 
Acqui: Lajolo 
Crotone: Minella 
Arezzo: Natta (Tribuna p®. 
litica) 

Domani 

Brescia: Amendola 
Torino: Berlinguer 


stianelli 

Roma (rionale): D’Onofri* 


le tute di stagno e ri illti-i « adrìa: ^. , .° n .. _ 

minavamo il cammino con| d^d'ribùnTSoìiti?.) 

le torce: a un certo mo- j Astì: L ajolo 

mento, sul ivrretiu che co -1 Alessandria: Leone 

stcpgia le acque fredde deli Ventimiglia: Trivelli 

torrente, abbiamo scorto ! Sezze: Cicalini 

delle scalfitture . come se * 

delle unghie avessero inci - L.linCClI 

so la terra dura: abbiamo Imola: Boldrini 

poi stabilito trattarsi delle Viareggio: Natta (Tribuna 


Lunedì 

Imola: Boldrini 


I . denza numerosi paesi afro- MORBEGNO. 8. — Una corteo funebre si muovesse, rosse abbrunate; poi veniva causa dei quali ha dedicato 

Un altro razzo asiatici. Egli ha altresi rile- f 0 j| a d j compagni, amici, la- nella sede del PCI e nelle il feretro seguito dai fami- l'intera, intensa e troppo bre- 

congoìese Cyr.lic Adula.Vcom- lanciato in Sardegna V ato - r 5 s S? ,rdità di . te,ierc voratori e valligiani ha par- sua adiacenze si erano già lian; seguivano le rappre- v e vita. _ 

pannato dal vice presidente - t . organizzazione tecipato ieri mattina ai fune- raccolti folti gruppi di com- scntanze dei partiti^—fra cui 

Anto;ne Gizenga e da] mini- altro razzo meteorologico delie Nazioni Unite un paese ra |j l j e j compagno Brtizio pagni e cittadini che aveva* Quella del PSl guidata dal- 11 Cordoglio 

«tro degli «ter Just.ne Bum- è stato lanciato all’alba di oggi come la Cina .a favore della Manzocchi membro del Co- no visitato la camera ardente. Fon. Zappa — «ielle orgamz- 

boko è giunto ieri sera al- dal poligono militare di Perda- cut ammissione il Marocco ha m itato centrale del PCI int- Erano accanto ai familiari azioni dei lavoratori e da ucu ismuiu 

l’aeroporto di Fiumicina P^- itiwS odierni"?» mrt,. Hel se ?l nr ^ votato . maturamente scomparso a 43 de | compagno scomparso j «no stuolo di cittadini. Una di LCOIlOmia 

v.„,c„,. d, Belgrado, a Bordo ri S VòraZla' 7Z-SZ »»“'• " »««*■& 7’ C "' ~n,pa S „i Antonio B?«l« o 'olla Srande, come abb.amo mondiale 

di un quodr.motore delle h- dato fra ministero della Di- , p«i*^ThA oro fi nma da St ’ X ,nccnt - era Armando Cossutta della Di- detto, che c sfilata per le vie 

nee jugosiave in volo .specole f C sa. il Consiglio nazionale del- 11 a stato deposto nella camera rez ione del PCf. il compa- centrali di Morbegno. 11 pae. CU lYlOSCa 

Le personalità congolesi sono le ricerche e la X A S A., l’ente ardente allestita presso la se- gno Uiciano Barca della Se- se, così caro al cuore di Bru- LTstituto di Economia mon- 


II presidente del governo 
congolese Cyr.lle Adula, accom¬ 
pagnato dal vice presidente 
Antoine Gizenga e dal mini- 


lanciafo in Sardegna 


ripartite in 6ernta alla 
Léopoldv.Jle. 


impronte lasciate da uni 
cinghiale, che doveva es -1 
quali ha dedicato sersi s P in{ o fin laggiù al-' 
tensa c troppo bre- meno 40 mila anni fa ». Crii 

unici esseri virenti che gli j 

-- speleologi hanno incontrato 

Il Cordoglio durante le 700 ore. sono) 
1 |i»| .** * stati un pipistrello e altri 

P®** IStllUlO pìccoli animali, specie di to-’ 

di Economia p' si sono subito dati, 

JI.l, aPa f u Q a n °n appena illn-j 
mona tate minati dalla luce delle lam-‘ 
d i Mosca P ade portatili. 

di Economia mon- • i • • 

losca ha inviato il L/CSlflCn | 


L’Avanti!, ci attribuisce 
una interpretazione di co¬ 
modo dell’atteggiamento 
di Malagodi. del quale noi 
avremmo scritto che ha 
« gioito » dell’accordo di 
Palermo fra D’Angelo e i 
socialisti. Quello che noi 
pensiamo di quell'accordo 
l’abbiamo scritto in tutte 
lettere c non abbiamo bi¬ 
sogno di ricorrere, per far¬ 
ci comprendere meglio, a 
interpretazioni del pensie¬ 
ro del leader liberale, che 
ei riguardano fino ad un 
ctrto punto. E' un fatto, co- 


vo'.ta di Per le ricerche sparali degli ^ d,a Jj; ^ ra ' c,i jH*!e del PCI. Qui. fin dalle pri- greteria del Partito, che rap- z«o Manzocchi, ha voluto te- d;aIe d . M( J ca E ha hiviato il Desideri 

• Stati I mti carta aeu i.i. nn oiu..t- me ore de j ni 3 ttino. ha co- presentava il Comitato cen- stimoniargli la sua stima e il seguente telegramma: - 

■ - neato con Ior 7 a ,a n< T-, ... minciato a sfilare un triste, \ ra \ e de ] pel; la compagna suo aflettc*; lungo tutto il -Collettivo Istituto economia »niH 

a* A M- AA I >. V..™ ininterrotto pellegrinaggio: Rossana Rossanda, i compa- percorso del corteo funebre mondiale Mosca esprime prò- acUU _ 

L Avanti, Malagodi e D Angelo ,e corone di fiori - fra cui gni Antonio Pesenti, Gerar- le saracinesche erano abbas- fondo cordoglio scomparso emi- 

--- Evenire moidiM ca Ò spiccavano quelle della Dire- do Chiaramente. Sergio Ce- sale e tanti, che non aveva- . ^P lo J ator ] rnccon ' 

• T « m m V RSS Timi' dev'essere 7Ìone del PCI c ^HTstituto ravoIo c D’Alema. membri no potuto seguire il feretro S ShnS Som"t?^ d f- des \ dc V C ^- Sl C J“- 

F Aun Droluncarrìento dell’al- ^ ran ? sci — crescevano intan- del CC del PCI; i compagni gli hanno fatto ala lungo le vietici hanno apprezzato som- no f n _ rtl acutt dopo 1 P n 1 

UHO Cile glOlSCC leama contro Hitler e deve to di ,u ' n ‘ cro di ora 1,1 ara Giuseppe Noberasco e Ales- vie, lo hanno salutato affac- pre altamente proficuo lavoro “champagne ver- 

° essere Io strumento coordina- l>J>ro ove si raccoglie- sandro \aia della CCC; il ciati alle finestre, sulle so- scientifico e sociale lustre stu- l - una 

----- tore della colitica interna- vano le firme i nomi dei diri, compagno Elio Quercioli. se- glie delle porte. d-.oso comunista moutn eci . - 

^ - . tore (iena poimc.a interna „ . p CI dei cretarm re^ionalò della Lom- », - -, .. „ Direzione collaboratori Arzu- tartaruga, la quale, data la 

buiscc mungi,c, che qualcuno ccr- zinnale». diricenti degli organismi cui- bardia Frano altresì conve- u A1 cirnitero ’ alt °cno alla msn :an Ir.ozemtsev Aboltin An- temperatura non estiva csi- 

di co- tornente ha gioito: quel Alle domande dei giorna- barrt,a hrano aIlr * bara del compagno scompar. dronov Timofeee Vasilkov Obo. stente all'interno della grot- 

mento D’Angelo che ieri è stato listi sul oensiero del governo U,rnh qu ‘ a rendere nute rappresentanze delle Se- 5<? , si sono strette le ban- rin.a Lisovski-, dopo poche ore si c mes¬ 
te noi eletto presidente della Re- marocchino a proposito della on ^aggio a Bruzio . lanzocchi- gretene delle Federazioni d diere. Quindi il compagno , . sa j n letargo e più nessuno 

he ha pione siciliana co n i voti decisione sovietica di rinren- a testimoniare la loro soli- Milana Tormo Genova Son- chiarelli segretario provin- ]] niì^aZiamento è sfato in grado di sre¬ 
do di dei socialisti e che l’altro dere eli esperimenti nucleari danc,a ai fanuliau del com- drio, Como, Lecco, Monp, c j a i e della C.d.L. di Sondrio famiglia gharla. 

lo e i ieri fu giustamente denun- Ahmed Pelafrev ha a fr er . pagno scomparso, si alterna- \ are Se e Crema e una de.e- ha pronunciato una breve Odia ramiglia nrri „„ j- 


munque, che qualcuno cer¬ 
tamente ha gioito: quel 


acuti 

Altri esploratori raccon¬ 
tano dei desideri che si errt-j 
no fatti acuti dopo i primi j 
atomi: hanno richiesto al¬ 
l'esterno champagne, rer-j 
mouth ed altro, tra cui una’ 
tartaruga, la quale, data la 


| politica) 

i 

Federazione 
, di Bari 

{ Domani 

1 Alberobello: De Tufli« 
Bitonto: Leucci 
Ceglie del Campo: Papa- 
Pietro 

I Noci: Barile 

Federazione. 
di Arezzo 

Oggi 

Badia Agnano: Beta« 
Montalto: Trippi 
Palazzuclo: NiccolinI 
S. Maria delle Grazie: Bai- 
lucci 

! La Chiassa: Pasqulni 


Domani 

Fragaiolo: Guffanti 
Stia: Del Pace 


mato che questo avvenimento vaa <> ^ firme, vergate cor. gavone in rappresentanza orazione ed ha ceduto la pa- 
è soltanto un «effetto della calligrafìa incerta, dei piu delia Amministrazione del- r ola al compagno Luciano 


dei socialisti e che l’altro dere eli esperimenti nucleari aanc,a ai Iamu,a ‘ 
ieri fu giustamente denun- Ahmed Pelafrev ha affer- paffi 10 scomparso, 
ciato da’, socialisti come un mato che questo avvenimento vano olle firme, \ 
tipico esemplare della de- è soltanto un «effetto della calligrafia incerta . 

stra d.c. da isolare e hot- malattia* che travaglia il umili lavoratori di Morbegno] I Unita. 
tcrc, quel D'Angelo di cui mondo— la guerra fredda — e della \ altellina 
FAvanti! illustrò le prò- ecl ha espresso il proprio di nomi di uomini 
dezze d j intercettatorc te- rammarico per tutte le espio- di giovani venuti 
lefonico e di rappresentan- sioni atomiche. il concittadino d’i 

te delle forze più retrive A questo punto egli ha sot- »1 combattente pei 
della DC siciliana e nazio- tolineato come il Marocco ab- e per la emancip 
naie. bia vivamente protestato per lavoro. Assai pri 


Il ringraziamento 
della famiglia 
Manzocchi 


Barca, il Quale ha espresso! ka famiglia Manzocchi prò- 


ina; centinaia Qualche minuto Jopo le 11 il cordoglio del Comitato fondamente grata per 1» inmi- 
lini. di donne. i a banda musicale, che apri- centrale del PCI aj familia- n.T cortogfiS'ricette’da* com.' I 


rammarico per tutte le espio- di giovani venuti a salutare va il corteo funebre intona- ri c, con accenti commossi . amici ed est j matori d( .j 
sioni atomiche. il concittadino d’adozione e va 1 « Inno dei Lavoratori», ha incordato la figura di ^ adorato Bruzio. rell'impos- 


temperatura non estiva esi-\ Bibbiena: Benocel 

stente all’interno delia grot-. 

ta, dopo poche ore si c mes-' Federazione 
sa in letargo e più ncssi/noi ti ., 

è stato in grado di sre- Oì mllano 

Piarla. OSSI 

Alla arotta si arriva la- 

sciando alle spalle Mondo- f^ano: Venegoni 
ri. sulla strada Torrrto-sa- " 

vana. Domani 

Noi siamo arrivati quìi Seregno: Scotti 
troppo presto: nessuno èj s. Siro: Carri 


A questo punto egli ha sot- »1 combattente per la libertà II corteo si è mosso; dietro Bruzio Manzocchi indicando sibiliti di farlo personalmente 
tolineato come il Marocco ab- e per la emancipazione del la banda musicale sventola- l’esempio che egli lascia al esprime a tutti il più vivo rin- 
bia vivamente protestato per lavoro. Assai prima che il vano numerose le bandiere Partito e ai lavoratori alla graziamene. 


noil'ìmrto^- ancora risalito dalle risre-’l Bosita; Brambilla G. 
neu impos- . ._ r-, Il RnmMii, 


re della terra. E’ il dottor 
Cesare Patrucco. coordina¬ 
tore del Campo Estivo, che 


Rogoredo: Brambilla G. 
S. Donato: Venegoni 








['Unità 


Germania ovest 19 61 : il cancro del revanscismo nel cuore dell’Europa 


Vogliono vincere 
la «terza guerra» 

Noi tedesco medio che attribuisci 1 alla « puzziu » di Hitler i disastri del temilo nazista m *'• affie¬ 
volita la cafnicità ili pensare concretamente mentre si è accentuata la tendenza aira.strazione 


E’ arri\ aio settembre. Fi¬ 
niscono le villeggiature, si 
(Uraliano sui giornali le im¬ 
magini dei giovanili ombe¬ 
lichi esposti al sole; si rien¬ 
tra in città. Ma c’è (|uest’an- 
no un sapore in bocca. t|u isi 
metallico, avvertimento di 
una interna impiictmline 
eoe si cerca ili noli far sa-J 
lire alla superlicie, erompe¬ 
re fuori, premier ninna di 
(lande e di immagini. A 
ipialcuno di noi, più vcr- 
cliio. par di riconoscere quel 
sapore, quella inquietudine 
e d’istinto il ricordo va al¬ 
l'agosto 11)1 I, all’agosto llUll. 
Diversa e pur simile quella 
inquietudine; e se ci si sof¬ 
ferma ad ascoltarla cresce 
rapidamente e si fa piu pro¬ 
fonda di allora; nel UHI 
eravamo tutti ignari di che 
cosa fosse una guerra eu¬ 
ropea; venticinque anni do¬ 
po. nel ItKt'.l, sembrava elle 
una fatalità ineluttabile con¬ 
catenasse gli eventi, come 
trascinati da un convoglio i 
cui freni si schiantavano 
uno dopo Falli o correndo 
inevitabilmente verso una si¬ 
cura catastrofe. Solo da noi, 
in Italia, c’era chi si illu¬ 
deva che per qualche estre¬ 
ma furbizia si riuscisse a 
non doverci saltar sopra, a 
quel convoglio. Dopo allei 
ventiline anni. oggi, una tale 
vigliacca speranza di farla 
franca non l'ha nessuno; ma 
la maggior parie della gente 
semplicemente non può ere- 


l.a gravità della situazione 
consiste nel fatto che si con¬ 
tinua a spingersi sempre più 
vicini al baratro in attesa 
di un segno ili debolezza 
dell’avv ersario che consenta 
di trattare da una posizione 
di maggior forza, o di un al¬ 
lo di impazienza che possa 
consentire di attribuire al¬ 
l'altro le intenzioni aggres¬ 
sive. Ad aggravarla contri¬ 
buisce la posizione di ehi 
vuol far pagare il proprio 
consenso alle trattative alla 
approvazione esplicita delle 
proprie già commesse azioni 
ili guerra (Diserta. Algeria». 
Ma a renderla pericolosa al¬ 
l'estremo è la mentalità dif¬ 
fusa nella (iermania occi¬ 
dentale. della (piale forse 
non tulli si rendono conto 
abbastanza, ma che purtrop¬ 
po si trova proprio al centro! 
della crisi. 

♦ 

Dicci anni la si aveva an¬ 
cora l'impressione clic nel 
cuore (l'Europa, dove era 
slata la (iermania, si tosse 
creato un vuoto; e si sentiva 
l'urgenza che (pici vuoto ve¬ 
nisse colmalo. Ma era es¬ 
senziale elle (pici vuoto ve¬ 
nisse colmato sotto segni di¬ 
versi da quelli di un tempo 
passato e che la storia stessa 
della (iermania riprendesse 
il cammino dopo una consa¬ 
pevole analisi e una critica 
delle forze rhò sempre l'ave¬ 
vano spinta alla guerra e al¬ 
la ralaslrnle. Ma questa ana- 


cosa significa questo? (.he si valenza l.isrismo-romiinisnio 
considerano territori ila ri- è divenuta una formula dif- 
vendicare e ila liberare; o. Iosa che impedisce anche al 
almeno, ila porre in disrils- bene intenzionato piccolo 
sione al momento di sauzio- borghese ogni capacita di 


ilare un trattato di pace ilici 
chiuda, dopo nitri quindici | 


comprendere la realtà, 
(umililo per le citta 


anni dalla disfatta, la pai - s,ti ulte della Itcnaiiia la cliia- 
®®*’ apri tu v udentemente \ ,• del >> miracolo economico 
dalla ('Ci mania stessa con la |fdcseo * diviene evidente, 
seconda guerra mondiale, i.a grande industria, sov v en- 
l-d c proprio la proposta di /„,natrice del liti / i MIH 1 , 1 - 


1,1 r 1 /um.iiriiT Uri iki/imiu». u- 

giungere a un trattalo di pa sciala intatta dagli \nien- 
ce elle provoca oggi le rea- ,|,panie il conllitto 

«ionid» guerra. (menile Diesila veniva rasa 

Aliandolo «lei (Inolili» <lii,|| suolo dtir giorni mima 
(.olonia. un memoriale (biche vi giungcsseio le truppe 
lei io battuto, che saggia i-j sovietiche » ha poi. d'accor- 
sci* forme di croci e di lì 1** ! ■ |> cmi essi, approfittato dcl- 
spinato, ammonisce il udizioni di estrema de¬ 

sunte. « \ i .sono ancoia pi i- 1 cessila, di demoi alizzazioiie, 
ginnici i di guerra che at-|,|j distruzione di lutti- le 
tendono di essere liberati « strutture sindacali. per 


tendono di essere liberati -, 
(e chi lo ha posto sa chi 


prendere in mano assai 


verni. Ili liti sillatto ,. pip direltainenle che nd- 


ambieiite diviene nalliralt 
che il conoscente, al quali 
si l'accia notare come i ri 
fugi anliarci della passala 


l'anteguerra e senza l'inlr li¬ 
no ili una seconda « icpub- 
blica di Weimar *. la i icn- 


fugi anliarci della passata struzione. oli renilo casa pa- 
gtierra vengano mantenuti in p,. ,. lavoro a condizione di 
clticienza. risponda come pp ;l totale spolitieizzazione, 
cosa ovvia che * possono ,|j Mn qualilliipiisnio assoluto, 
tornare a servire ». E. se nel- pi,, agevole dalla m.i»- 

la allottata birreria che Tu il pressione tisica dei quadri 
cenili, ilei primi comizi di M ,ei.disti compilila dal na- 
Hitlcr- dove centinaia 'j>|/isuio e dal disgusto per la 
persone siedono a liete pi „ politica ». disgusto prodot- 
giale ai grandi tavoli grezzi p, ,|.,| regime politico na- 
nientre una ballila ravviva /is|a. Onesta operazione, leii- 
gli spiriti suonando marce tata ovunque in Europa dal- 
e canzoni nazionali, l'ocra- p. grandi forze capilalisle. 
sionale vicino accortosi del M , nessun luogo è riuscita 
lo straniero, alza a un trailo quanto jp (Iermania. per Ir 
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A Pontedera dopo il veto della censura 

La polizia contro 
Giovanna del popolo 

t --—-■ — - »• —- -————■ - - — - -—■ — — ———•— — - 

t 

j Lo scrittore Velso Mocci portato al commissariato - Convocato 
! il Consiglio comunale - Dichiarazioni di Saltarelli c Bernardi 


la voce per gridare 


abbia 



Iparticolari condizioni, inter¬ 
ine ed esterne, ivi esistenti. 
I Perciò certe assurde po- 
isi/ioni di provocatoria in¬ 
comprensione che in questi 
giorni si possono leggere -il 
certa stampa della peggiore 
destra italiana, che delibc- 
ratiinieme soffia sul fuoco, 
i in (iermania occidentale so- 
(«{Ilio divenute opinione puh- 
Ihlioa. diffusa ad ogni li- 
jvello; a lai |.unlo elle ehi 
noli le condivide preferisce 
tacere e sviare il discorso: 
un paese ideale per gli 
adepti dei nostri Comitali 
Civici; ma una situazione 
('stremamente . pericolosa in 
un momento come questo. 
Vi è il rischio che. spingen¬ 
do più oltre la situazione di 
tensione, con l'intento di ar- 
. rivale sin presso al limite 
. di rottura, secondo la scuo¬ 
la dullesiana. (pianilo Ir 
J grandi potenze più respon¬ 
sabili decidessero di far 
marcia indietro, non si Iro- 



Nelle slmile 

glissa lite ,i; 

si Ile. elle v 




- d\ mio. Ito. le i-.ig.i//.- oiv il.Olii (l.i i Mirlelli.ni 11 
li spellili oli ili spiiKliurelti». Nelle birrerie lede 
uteri» le prime adunate na/lstr. si suonano Inni 
milit.ii I r lan/oni nazionaliste 


1 i Dal nostro inviato speclalei 

PONI l.DEDA. « — I.a proi¬ 
bizione (h (ìtoranna del l*(>pc»/o 
ha avuto ieri Mia. qui a l'un- 
lederà, mio strascico polizie¬ 
sco. clic si iii(|iiadra perfet¬ 
tamente nello * stde » ili Sed¬ 
ila. Poco prima dello spetta-, 
colo, un centinaio ili persone, 
recatesi al (catto ignare della 
proibizione imposta dalla ccn- 
iMira. sostava nei pie"i della 
{.scuola Ciiidmc». dove il la¬ 
voro di S.irlarelh avrebbe do 
Unto andare in scena Ad un 
'certo momento, non si sa se 
| sollecitato dalla questura di 
Pisa, è giunto il responsabile 
locale del commissariato di 
I polizia, d (piale ha intimato 
lai presenti di allontanarsi ini- 
i mediatamente 

I II compagno \ riso Muori, 
'comlirctiore ile // contempo- 
n lineo e il compagno Mario 
Mariouelli della leilcrazione 
insana del PCI. die si trova¬ 
vano fra la lolla, belino latto 
garbalaim'iite osservare la li- 
legittimità del suo atteggia¬ 
mento. Il eomniiss.ino li ha 
subito costretti a seguirlo al 
commissariato. ri lasciandoli 
solo un paio il’oic più lardi. 

| Riunione in Comune 

| I.a gravi misitia della crii- 
istira e 1 atleggiameiilo provo¬ 
catorio della polizia, sono stali 
esaminali nella larda serata. 
Un Palazzo Comunale, nel cor 
Lo ili mia riunione, em erano 
I presenti, oltre ai membri del 
(comitato per l'Autunno Poh 
jtederese die aveva orgamzza- 
11o lo spettacolo, il compagno 
Uni. Pucci, il su dato di Poli¬ 
ti edera, la giunta comunale al 
! completo, alenili consiglieri 
icomunali, d regista Sartarclli 
.«> l'aiuto regista limitano Ber- 
|nardi, tutti gli attori e le per¬ 
sone della compagnia 
i II regista ha fatto la croni¬ 
storia degli avvenimenti che 
hanno piccciluto la prnihizin- 
iic di (,'iirtiuna del popolo. K* 
stato intuii* deciso di incarica¬ 
re i parlamentari democratici 
di portare la questione in Par. 


lamento e di convocare, per 
domain sera, il consiglili cu¬ 
lminale di Pontedera in se¬ 
duta straordinaria. 

I.o stesso Saltarelli ci Ila 
detto stamani: • K' evidente 
elle non eravamo assoluta 
mente in grado ili andare in 
scena ieri sera. I.e pagine del 
copione sono state (piasi tutte 
segnale tu rosso ad indicare 
quei passaggi m citi si parla 
delle responsabilità dei /mi ras 
e ili taluni crudeli episodi del¬ 
la guerra di Algeria • 

< I. autorizzazione ad anda¬ 
re m scena — ha aggiunto! 
Sartarclli — c; è slata nega¬ 
ta prendendo a pretesto d te¬ 
sto muco di P.S., nonostante 
che lo stesso oli Heller, sotto-) 
segretario al Ministero dello! 
spettacolo, abbia riconosciuto 
esplicitamente la bontà della 
ima opera, per la (piale ha 
addirittura espresso il proprioj 
personale giudizio positivo». 

Siamo in grado eli rivelare 
elle della cosa si è persino oc¬ 
cupalo il Ministero degli este¬ 
ri francesi*, il (piale ha chie¬ 
sto spiegazioni alla propria 
ambasciala ih Doma, perchè 
allarmato ili eie che sii (ho 
nonni ilei l’opo/o aveva scrit¬ 
to la stampa italiana > 

Alla nostra domanda su clic 
cosa intendeva tare dopo I in i 
(ervenlo detta censura, il re 
gista Sartarclli ha diehiaiato | 
* Mio obicttivo e far ritorna ! 
re (nominiti ilei popolo tu eco 
siila, allo scopo ili portare al 
più presto questa opera sulle 
scene. Tornato a Doma, mi* 
metterò percie subito al la-j 
voro per conoscere le correzioi 
m imposte dalla censura el 
per apportare al ccpione quel, 
le modifiche elle '-aro costret¬ 
to a fare. Sia pero chiaro ehi* 
non sono disposto a snaturare 
questa opera, clic intendo rii- 
lendore con tutte le mie 
forze *. 

- Ilo voluto i ttrontare — ha 
aggiunto — uno dei più scot¬ 
tanti problemi del momento: 
la nobile lotta del popolo al¬ 
gerino per la propria indi¬ 
pendenza. A questo impegno 
con me stesso non intendo ve¬ 


nire meno, • sperando dj por¬ 
tare, a questa nobile causa, 
un si., pur modesto contri¬ 
buto * 

Xuorc offerte 

« Sono pereto già alla ricer¬ 
ca ili un uopi esano e di una 
compagnia di coraggiosi che 
siano decisi a battersi al imo 
italico, affinchè fhonnnu: del 
popolo possa finalmente es¬ 
sere portata 'lille scene, ot 
terte in tal senso mi sono già 
state latte d.i autorevoli per¬ 
sonalità del teatro ». 

Dello stesso avviso ili Nar 
tarelli, si e detto l'aiuto regi¬ 
sta ed attore Domano Bernar¬ 
di. il (piale ha severamente 
condannato l'atteggiamento de' 
Ministero dello spettacolo e 
della commissione di censura, 
affermando che in (ì’o-'atma 
di’/ politilo * non c o alcuna of¬ 
fesa all'esercito francese, ben¬ 
sì una giusta condanna della 
. uerra d'Algeria e ih taluni, 
inumani, episodi dì cui gruppi 
di panis si sono resi protago¬ 
nisti » 

Il copione, a quanto sap¬ 
piamo. e stato chiesto da un 
noto editore e da un impresa¬ 
rio elio intenderebbero porta¬ 
re l’opera stille scene 

sFur.io pMti>rn\ 

Scadono i termini 
per i concorsi 
pianistici^ dell'ENAL 

il ai» tu tubi e -cade il 
tonnine ultimo per pie-en- 
t.ue lo domando di parine.- 
pa/ioiic ai due concorsi nn- 
/'on.ili indetti dall'EN \L i.- 
speliiv.intento per esecuzio¬ 
ni o composr/iiiiii pianisti¬ 
che. I n milione complessi¬ 
vo di premi in danaro oltre 
rassegnazione di numerosi 
concerti costituisce la dota¬ 
zione del concorso per ese¬ 
cuzioni pianistiche, mentie 
duello per composizioni pia¬ 
nistiche pone in palio Idre 
300 GGG, coppe, ili od a m'c. di¬ 
plomi di menzione e la pub¬ 
blicazione dell'opoia vin¬ 
cente. 


I lavori del congresso di neurologia 


L’attività elettrica del cervello 
via per la conoscenza dell’uomo 


marcili indietro, non si Irò- . . . . .. , , ,, . . . . 

vino più in grado di farsi Tecniche arditissimo per passare dall esame superi letale* all indagine protonda della massa cerebrale - Arnve- 
len/a 1 mimu-i'. itu^sMn.'dà pe* remo alle « impronte cerebrali »? - 1 genetisti discutono dei gruppi sanguigni e delle radiazioni ionizzanti 


ristolp per il nuovo esercito della Crrinania occidentale. I.'nonio medio, con la divisa o in 
panni borghesi, pensa ai territori elle stanno al di là dell’Oder - Nrisse ed alla lontaiM 
Prussia orientale. Sulle carte geografiche c'è scritto: - Territori orientali del Itrii-ii te¬ 
desco temporaneamente sotto amministrazione straniera ». 


dere :ill;t realtà di timi guer- 
r.i. (.erto, se vi credesse vi 
si ribellerebbe ili muriti vio¬ 
lento. I.a genie sa clic cosa 
significherebbe una guerra 
<»ggi c sa ormai che la guer¬ 
ra non è una cosa fatale nè 
ineluUaliile. Quello della fa¬ 
talità della guerra è. lilial¬ 
mente. imi mito svuotalo: 
lutti sanno elle la guerra si 
fa perchè vi .sono dei groppi 
, di uomini potenti elle deci¬ 
dono di farla; ma semiira 
incredibile che Itila lab- de¬ 
cisione possa esser presa. 

Non si dimentichi, pero. 
• he i eontlitti. da quando 
Irciil'anni fa il (iiappour 
scatenò il suo primo aliami 
improvviso contro la Man- 
ciuria. non sono più prece¬ 
duti dagli ntlinwtinn e dalle 
dichiarazioni rii guerra con¬ 
seguale con mi inchino dagli 
ambasciatori. Ormai le eiier- 
ie cominciano con un all.ic- 
( o improvviso «• questo può 
esser frullo ili una decisio¬ 
ne subitanea, dopo la quale, 
la dove erano grandi cillà c 
icnlin,ò.i di migliaia di vite 
umane pilo non esserci piu 
nulla. 

♦ 

Non vogliamo essine al¬ 
larmisti. ma solo rillellere 
un poco. Il 2 settembre («io- 
vanni XXIII in lina udienza 
generale Ila dello: «Vivia¬ 
mo in momenti in cui la pa¬ 
ce del mondo potrebbe es¬ 
sere in pericolo »; il giurilo 
precedente, all’aperlura del¬ 
la conferenza di Belgrado 
dei paesi « non impegnati ». 
I lio aveva dello: « I.a guer¬ 
ra può scoppiare da un mo¬ 
mento all'altro »; e poi N.*- 
hru: « Ber garantire il iii.in- 
lenimenlo della pace nel 
mondo bisogna fare qualco¬ 
sa ». Nono voci autorevoli, 
non direttamente interessale 
nella contesa clic minacci.i 
la pace. • Fare qualcosa ». 
I..i singolarità della siluazi •- 
ne è clic tulli sanno che co¬ 
sa sia da fare, cioè aprire la 
discussione Ira le grandi po¬ 
tenze rieirOvest c dell'Est: 
ma intanto la discussione 
non ha inizio e ogni giorno 
si susseguono falli, a volte 
piccoli, a volle grandi, elio 
appcsantiseono Io tensione; 
ogni giorno qualcuno riesce, 
in un minio o nell'altro, a 
intorbidare le acque. Forse 
è vero. però, elle ciascu n» 
di noi può « fare qualcosa *. 


lisi, questa critica responso- imi perduta la prima guerra 
bile, non ci sono siale; o, mondiale, abbiamo pei dilla 
per esser più esatti, non ri la seconda, perciò dobbiamo 
sono siali in qtlei due terzi vincere la terza ». si ha l‘rn- 
della (iermania che fanno pressione che ad un trailo! 
oggi parie della Itepiihbliea deliba entrare dal g- inde 
Federale di Botiti. Ulti una areo della porla jm giuppo 
tale analisi e una lale erili- di spelili in canneia bruna, 
ea sono siale caparbiamente Ed è proprio inutile s-rive- 
rifiulale e respinte, con t f- re sopra imi foglietto t 11 IS- | 
felli preoeeiipanli. Lasciamo sarb» al virino, i voim di 
da parie gli clementi sellici- Becchi, elle egli non s, , |,j 
lanieilie nco-nazisli. aneiie se ,sia: «Cartagine era una 
iloti è certo un caso indili e- 'grande nazione «pianili' coni- 
retile elle alenili di essi oc-jhaltè la prima delle guerre 
copino posizioni di primojpuniche; «lupo la scoa.la 
pomo. era ancora tuia granile na- 

Ma se eoli I uomo •Iella /ione; dopo |.« ler/a non • si- 
slraila. incontralo in treno, sleva più», 
in birreria, in albergo, nei) + 

corridoi delle scuole, si por-i 

la il discorso sili disastri! u allro vicino, un t'de- 
deH'cra nazista, le soluzioni j s ‘* 0 ’ ‘’* siideli. e pio i a- 
ehe si sentono «lare sono sol-jrÙolU'volc, Ila perdili-» tul- 

lanto «lue: la pazzia di Ili--*" * * ;l * *' n<,n I'**'*'■■* • , r - 
ller lo. «'«mu* variante più'*° >’>t*»rnar\i pcrelu la 
inlelli liliale, il suo « «le»no- '*' s " n ° > • oinimisli <pim-| 
inisnio parola «-he nini si- '1* non e e possibilità di »i-i 
‘ gniliea nulla, tu realtà» •> il ''-* 1 dice. Ma tirUniUéiOj 
!« Iradimenlo ». Moi iin'ana-, p'rleeipalo al radino» -lei 
Disi colorita •Ielle forze «b«- i 11 H-m'l.. pochi -.e mi 
[furono allora tu *•■«■•••*•».:|* r >***-* *•« lin«- maggo*> a (.»»-, 
'Sembra (piasi da roni'luili'- i |,n1,1 'i- 1 "it itiiuislto i:i »'a-| 
're clic nel tedesco medio «Ii s***«'-• e n»*n e m-iniiii-iin dac-, 
joggi la eapaetlà «li pensale 'ord». eli. (|.ian»b» a»riv». 

! eonerelarnenlc si sia allievo- j Kenne»l\ si fosse»»» mossi 
| lila. mentre si è accentuila , '*nHa sua strada grand» 'tei-j 
jseinpre »li piu la preesisl.'ii- ''('•olii rei'lam.«liti la z»»n « <leij 
jle tendenza alla astrazione. 1 ''••‘bli. perciò. »liee. -a, 
jall’irr.izionalisnK». ni invi- ‘incili non importa noe.i; 

|ltippare «.gin fatto « ntr». i‘.niente «lei Nini, ti; ..I- 1 

itili di ragno di coliceli» ge-.t ; ‘jdo pretesti, ma a me non 
ncr.di. «*be etiimlono la i-e-:i!-'riii et prendono; pretesti per] 
ita ili un bozzolo, dentro il fare ta guerra, pi reto- <iu«u-j 
((piale si finisce per non »a- F' industrie sono cosi t'»»- 

ipere più quale larva s ( .m- r.uli sorge il problema de 

; nidi. Sembra «piasi die la ->* 'Forchi eoniniereiali . 

; freno mia esperienza «Iella ,l ,, ' r assicurarsi «piesti la 
iseeonda guerra mondili»'. ■ guerra è inevitabile: ò srin- 
U'iii si gni sono .incora rosii» ,r *' stalo cosi e n»»n e è iiut- 

• ben visibili nel corpo <1 1 ««gtiijF* da fare, ma questa vollaj 
Jesita te«b*s«-a. non abbi ■ :»iag-*F* faranno senza »li me »., 
Igior rilevanza «I: un inei-|Dctt«» questo inimediatamen- 

* «lente provvisorio, si»! «'tu (*' s ' alza «• va via. sj»a- 

Ideeors». tinaie n»»n s,i r 'see tra la folla. Tutti igiio- 

{cor detta l'ultima par..!.. jrano quello che era. iil quel 

Nei corriihu ilei tr«'ni. «-ar- momento, il fatti* «le! glor¬ 
ie geografiche stampale - i«-l! no / I incontri* Kenneilv-Krii- 
1 1 DAT segnano i territori al |sciov a \ ienna. I^« stampa 
.li la «lell'ttder-Neisse «• la. nc «*» v » :, l»prna notizia in 
! lontana l'russia orientale j*rc righe. Ma la stampa non 
. eon lo stesso rotore Iella ifr.iseur.i «M . asione. anche se 
'(iermania e li indicano t -„- 1 recensisce favorevolmente 
Ime .territori ..rientri , 1 . 1 '«n film antinazista, per eon- 
{Iteieb teib'se.» !enip»*r^ne.«- elurien-: « il I«tz«* Beieti è 
jmente sol!»» amniinistr.izio- defunto: ma il silo eonle- 
j ne straniera • e il territorio nulo si è riprodotto finn a 
«Iella Bfpubblica Demoera- oggi. c*»nte i segnienli di 
jtirsi Tedesca è indicalo, na- ,,n: ' tenia, nel regime «li 
I turalmenle. come «zona «li t Ibrielit nello Stato «Iella 
loeeupazione sovietica ». Elie SEI) ». 1. questa ottii'a kjiii- 


len/a minore, ma situala i»«'- 
rieolosamcnte sii centro del¬ 
la 7011 a nevralgica. 

Occorre perciò clic l'opi¬ 
nione pubblica di altri pae¬ 
si. più consapevole della 
realtà, prema perché le trat¬ 
tative elle tulli invocano, e 
clic ila parte sovietica si è 
ripctutami-ulc diehisir.it»» di 
esser pronti sul sieeellsire in 
ogni niomriilo e «olimpie, 
vengano iniziate senza ulte¬ 
riori' imlngio. I.'alti'iiib'ic 
clic la situazione divenga 
cosi rischiosa «la iueiilere 
veramente spavento «• dispor¬ 
ci: a eoneessioni una parte 
o l'altra è estremamente pe- 
rieotoso. e, sembra. I". ei 
sembra elle ullieio «Irgli uo¬ 
mini di eidtur.i. «pialiimpie 
sia il loro orieiilauii'iilo 
ideologie!», dovrebbe «'ssrre. 
ili «pieslo momento e prilliti 
e tir \in troppo tonti. <li far 
sentiri- la loro v «•«-«- sulla 
{reale sostanza «Iella mIii-i- 
|/i»uii-. «•. soprsiltntto. »»cr af- 
! fermare r.issnnlila di linai 
[minaccia »li guerra »• la pre-l 
p-isa volontà <li etuilribinre.t 
j i 11 ogni inoli»». » <|eeoilgesti<i-i 
tuoi- il pericoli» di un •-»»•»- • 
lidio fai-ellib» o|u'l .1 »|i *-ll»a-J 
J riti»-.t/ioiie rsigioilrv »>l«- t I«a- 1 
{cala. I!»l «- ila sperare «-tu-. 

■ dolio <|ll.itilo e :«rr:i«llito Ilei 
{'IIOII-I-' ila r|||i|U.illl'iU'll a, 
òpicsla i» «rie. noli si !i.»\|j 
’liin nessun nomo <li i-iiMura.j 
.nessuno seriltor»-. nessun .*r-| 
• lista, -lei-ili »li tal»- «inalili-i 

I ta. elle ei Venga a «bri* «'tu- ! 

«Illesi « sull COSI- eli, non l-ij 
' rigiiard «no ' 

i R RIWCTII 


l.'innil’-’ e l'nitcrpi eia - J 
r’oiie di'* 'eten fìsici »/»*f/uj 
attinta mentili -• — e*»»»- 
raritiz’oin ilei potenzitdc 
elettr'C" che s» rarificano, 
ti lirelln tifila tortecela »»'-| 
reUr.iì »• — Itami" «on»'n-| 

etili', ntl "Unir tdl'ininii)' 

In possdid'fu r/- eom--(-e-s|.j 

•ti lineile > pnz'one che t-» 
<f •(Ieretti •» «• <!>'tninni- »/ri| 

od ir nltr ,- t -o r, r i ente | 
~\l •'lt re n . t • od rollare, t'n-i 
'•'icore > '• tue ’i '■<: tle'ln’ 
o‘i '1 ’tti e;t ntale attrari rsoj 
-"< tirai in chlli'tirt! ha fittiti I 
firn -rif-if» — oltre ehe for-j 
irn- olio il anno-!’i a nen-, 
r ol'i(i’i n un s il.-sili '* » ih ; 
sf ritorti . mir a nlertni-o ■—i 
licitar» le Ini' 1 th nini «-I-» 
'Ct!>eti - -im.ri’ii.n -i n /:■ I 
"‘hit i /»■)'•■ t nitri: :,on t. 

»’»• torme ile' rnath e ih Ile 
irei' ’h’l'tn ,lr Sfililo- 

.»)<» iteli n'I ’ ri tn mentale 

I 

Previsioni 
non profezie 

I ut i tono » . il-, a s 1 re* * a 
mi ot/i’ ' onte ' » •-•il»' "l’t-i a j 

. r ronito”n per , u» id'u no-' 
turale eii'itrn ih ìl'ineii » , 
'fu non »*•«;) «in*»» nhhon- 
ilonitti ' Unii tenlaz'n'o il ! 
'tuo 'ni ' * tpnm'o (i.'ra o- j 
■o-ii in io riti'ZZnZ’one * l « j 
un r-'-nM — a'ti mom'i e '■' 
limi fi Wtdl.er, mio 

ìi, i prò* ilt/o n is ' ih I » •»>!-; 
n -, S'O ih •imrnlorra -nj 
«■ir* > -1 N'it'ui — noe th -I 


>ono irtt'lnrmnr'i in prò -j 
re.'-(' In prensione »■ uni 

, strine' tirilo riui'nlte. hi j 
-profezia e mi «-»fr«-*»io drl\ 

ent-i"iiitn» 

He-1 unno «//« »« -, ir « - .-ni ter | 
r tor'o. rrrto unioni Innia-i 
mru'r ih i esplora re ma luf- 
'at n nhhiisiaii'n sol'ilo.\ 
(Iella ramane S, d-«-«T<»| 
tlnmpte thè » nenroCt' lolo-< 
m hanno rninme'iitn a in- 1 
•mi -re '1 sen-o ih talune { 
-> rii hlZ’on r elett r-eìie a f»-j 

i elio corticale <• jii'irroiM-, 
in, i on -lieti "o -a ipie-ta 

• ■'ìilaraz'oiir Ma «•'»■ «/-, 

pie: orinili non ha ta loro , 
■ ntormar'i th » >■» thè a i - - 
i ene nella porti .'iiperlr- 

i -ole del » eri e'to. ropho | 
no ,,t tenere t ut orinazioni 
aneiie intorno ai lenoni,-- 
ni ,'fettm • tlt-lhi ma*'<h 
protonda il, ! erri elio I 

V »in s» tratta, ionie purel 
’intrehhe r "nere. i/'| 
una m, ni t ur o itti do r/-; 
i creatore: ; n ,,, ito', -"e.;iòi- 
raz'oii • prolontìa -/«-».'«« 
inn-'ii e,-r, hrah me </'-! 
•ìo-’ra ih lartio nt- , 'ta </’- 
mi a i on -en tendo il, porre 
■•I e, olen'n <n;r •»icn/i 

» *'• • 'tinti rehlo ro atl'ami- 

, ’' 1 ih ila » n r'i ilio i er i - i 
hrah. r, -1 h >ti mìo e.,a </>' 
no ti ■ .-er, d arpio-t cii’i ■ 

< nr,i'i la m-io ut 'e \n — 

• i nilno-n •a oue-ta inda ! 
rene non pilo <n, , orrcrc hi ^ 
‘•etnea d- r h-ra'-oio’ et-, 

’rurcr-o a’• e'et’rorh poti-i 
reni - si <a oo ,1, I ìtaz -1 a *•' ' 
s-f d -i e sertidcrc tn prò-! 
'o"d ‘a r>. Va marca eerr- 


hrtd. Il ehe e pn.'-ahtle sta 
in occasione Jì mlcrrciitn 
ncitrnchtrnrpien. s'a me¬ 
diante In teeinea licita tn- 
ti'<nnic nel » ere,-Ilo th 
i lettrndi special’ ad tipo 
tin tiutthui’a a i f ita a t it pia 
'ti uso nel trattamento del 
morbo di Pari.msmi » allo 
m o/io ih ott,*ìfcrc le ni 1 
f<»:inazioni ncct"’sar'e 

Espormi,‘ali emiliani con j 
orantle cautela e /ina-f-no- 
ne <i'à dimostrano eh,- ph\ 
nolo possono permanere «i 1 
lima o nel correli »> .s«*»g«ij 
pr,, unire cmt't'pnenzc »«<»- 
«'/»' tli nessun timer,■ f," 

una prti.spcWra nuora eh,- 
>' apri' tifiti i tninsccnza 
,1, Va 'l'ioloti-a eerehrtlìe » 


Le relazioni 
sulle ricerche 


/Dee: ha esposto • risal¬ 
tali dei suoi sfili/» o ripi¬ 
anti sull'* EF .(7 e hi Usiti- 
Inpia del coni porla mento >. 
sctitittn nella discussione 
stillo stesso tema, dupli in¬ 
terrenti del francese (!. C 
I.airfi e dei soriet'ci E X. 
Sol:nlor ,‘tl / Uotthak. 

I.t' i mitili! io sa! eotnpor- 


rtstil- stanza pi esente nel '.imiii» 
ont/i- dell'H.) - itegli individui di 
listo- razza liianca 
ito >. Se s| ti.isfinule sangue con- 
simn- tenente ne: suoi globuli ros- 
!» in- si il fattore Bh — comune- 
’■ (' mente definitivo Kh-positivu 
F A’. — , 1( 1 ìi., individuo che non 
(link, ha questo fattore li» pertan- 


l.e indapnn sai eompor- t«» i* Bti-iieg.itivo) s t apre In 
lamento th » 'Ind o e »or ilei stt.ula a gravi reazioni In- 
s epa, tidi inventi «-f«*.i fatti 1 fattole Hit pr»*v »>che- 
menltiri emne l'apprcnd '-11 a la l'Oinparsa iti ant coni’ 
mento </• nmo - eeent'. Iiiuap.ir dj distruggere il s.in- 


mcntari emne I appretti!'- 1 1 a la comparsa d: nnt coni» 
mento </• nino - eeent'. /nii.ip.ie- di distruggere il s.m- 
c'ccuz'onc ih a't> tpa «•'/>«•■) gin- ti piu grave esenip-»» 
nt>. hi tl'scr’ m - na z-nne iruidell.i incompatibilità da Bh 
s"moh d’i'crs: th ni- ano - -, Ila t:a madie e ligli-»’ I*uo 
solo e il pia importante avvenne , ìie ila una madre 
per ì’mtl’C'du »»• sono per Bh-negnt.v.i e da no ond^e 
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i 1 e Si orr i ' ti un ta',- orn¬ 
ilo ,!• rotioscmzt' th' , '\;t » . 
'ito ni.■»»»«»?«* ./■' • tot,-r 


Stasera a Empoli l’assegnazione 

La rowa «lei r 
al ^Premio I 


€*ancli<lali 

Pozzalc*.. 


r'-il’Ul.I. 8 — Doma nHi u «■ ninil.» m m.dim.i' 

in. alle »•:« 21. nella '.»' iMul pon.ei iggm <ii »»gm 


a < ’<o ( Kt tuli, da* ). f»-n/i Da 
•-..i/o sotto il fa (l'ino (firn. 


Sa oneste itcl'ttitc »■( "" p,,■'etimo, 

» plessi' r’eerche. sin nuor' rnelnd- a 
problemi thè cs-e ponti"- ""a mu/horc 
no. sitile 'palesi th laro- r, 'V •!’'!’<'• »* 

ro che permettono di t»»r-j * »•' inuro'ì.-ol 
mn'tire hanno ni,-rito nei-) traci'ut' ei a s 
la edotti ant'nier’d'ana «fi | ' "" I ' lettrm-nt 

• r\ al f*«»»uir'**-'«» dr iii'u-Ì ^ ’• " vitto d< ri 
ro'iitp ii. V'i n/ii'.-,- / .( l'.j ime «ni.don a t 

/{r.-.s t € ("-»iis idem;>< m • t,, - J «'■ •hita f••''r,- < • 
ii i-'•■. ’ntcrpretnt‘i •- «•«/; />-■' «di cipri 

• ‘ i he '-itll'tippl’cnz’one th rientrarci -dV 

• *i« 'frodi profondi ne’l'uo- « 1 •' •''» " rr tini 

aio » ». Famertctm,, // (• do •!• rnn-iw, 

li'iktnrd i * Kt’ici • prò ''hi menhile ./■ 

lontlr del ieri elio limono 1 zzare no (por, 
normale » ». «• p,, timer'- tinnente le «■»»*! 

«-.no .-« E wàn.er e (' t'cnV’ » F ch'ai 

.Marshall »« \spcttt cl'ira a' *’•'»«r.» f /»’»>'(»i; 

del tracciato profondo > > nocca »/- ve» 

Urr'tin partccip-ito olia th- "• * more o-enr- 
-< iissinne numero'' tori -1 ’-r- 

(iri-ni'-f-, tra tir: H’ ( ! I __ _ 

Walter, il .1 Cr.oe. .M F>- t i 

-ì er - W'ihtim - i) t>. f.j Lri conter 

Xorihtiriti I Inmi'ttcrra i. j- 

r, f. Finiteti n. r. i rumi, Ql QeoellCd 

à/nrs«ju. ./ >-an Hiiren . 

<r S A \ Per,orni e M X:Ll * 

.haiert < Fr,inetti >. F (ii«|. - 1 •' 11 U l! » 11 ! 

'eri ,Iella ln’ier''tn «1» «*«m*n'-. a! ..ala «z. 
t rezzo. r U. Setn-.ìacoh- •' 

...Il ( Sor retro ». 11 li hi- l-’la: izza:, 


per l'nnl’i"thto .' sono per Hh-neg.itn 
ora hmitntc noi’ animai’. B!i-p»*sd.iv < 
-n pr,'rnlenzn scimmie. I gl.o » on 

ricnllat'. ad oi/ur modo, s, In onesto 

annuncila" th 'tot,••••de -u- malie pn- 
1,-re'',•. -t cnnclns'onc d,-l- re.i/.->ue » 
la o'ornata !’'nt)lc',' U‘. (', ,>he i ornili 
Walter. Fnhtnilc-c U’ gl-tlmì 

.S’for-ii etili I eri u • a » ,/ » I . -1.| p ,. »,* , j 
traipe.-e .1. Kemnnd. Inni -pa i. p:vd 

»;-< pi I-',■•liuto i ,ì *• eli 'So j ;j| ,i * e; Il ( 

imo r* incinti- ,inal'"ei n.-r I 


per l'rml' edito sono per B h-n»*g.i t. v a e da il * i uasi’*e 
ora hmitate ani' animai’. B!i-p»*sitiv <». s. gt-n,*: i un f : - 
’n prertllenza scimmie. I gl.o » on sangue Hh-pi's tlvo. 
rvnltat'. atì ntpi, motlo. sr In onesto caso tra t '*.,» e 
mint,ricatto d n ofe'-ofe -n- ma I:e pi:-» ileterm-n.ir-i ima 
ter,-",'. -I eonelii <-o,ii' tiri- rea/.mie di mci mp.it'.bilit.i 
hi ti’nrnntn rottile',• . (’• e’n-' nui-lu, e .din d:~tru/:o’u 

Walter. Inhttidc-c U glotmil r»-'s : del f.gtl.- 

Storni cui I ,'it u » a , ,1 ’fj-l.i prie degli :,:it corpi reat- 
» ram e.-e .1. Kcmnntl. liti n - j : t \ j. / j :*, -di »t t - si ne: tessili' i 
m- n!ni o , ■/*• eu '-sol m.i'e; n (Jiics-.i re..ri.me d' 

,,,, o’ ’ metnd- ,mah"ei per I nieoii’tiatibil 'a piu- deterrr-- 
""" "”'ll”ce inlr",z»me. ], :! :--.te del ligio, e.-n 

r-r.T-U t q nbort--. oppure può 

> 1 . nnm- nlntrci. de jd.,r luogo ,! :r« ment' .Iella 
trnccnf ei e '! -»f temi mu , d 

, Ih Ieriroriii . f.dmir.dm nn.-mia e È 'Lerm d\ mi 
l-.-i tatto th musare «•»..»;dema:,- i>:of »•*.!: dri- 
unr ,la,dori a e, r*-. sp, r-- , si,;., nerv e-,. cr-f- 

* " ,rr •» itirate, ’.d; da c« mo.,»m<*t*e- 


e eri'! o. 
ì va: pos- 
>”.I: . 1 “»:i- 

e-o CP"P- 

).,»met*e- 


f zzare un p-or, o tran,;ri’'- 
himente le < impronte rnr-j 
t’caF' ■* F ch’ed-anio t, leni 
a> '••■tir.ois'olotj' per la rr-l 
n arca . f * Ct'inV numerilo 


n, 1 more -«.euro del»,* pro- 
z • 

r I 

la conferenza 
di genetica umana 

\ìla l’.i.ilc.i.i/.i >i. gem:.- 


e m m.m.er.i de’ n.t va le 
ni-ir .,-ii psieh e-’v. ouelle de! 
M'ov ment.i. v 

I v a - !i-la:. ri h.i.inn «o*- 
:--i neato !.i :u\C'< d! «rvr»’- 
i.cr<- un'amp.a ..zinne preven- 
t v.i -Ielle malattie da B?:. 
ai Inceli.!,» chi n - 0 |v:'c d 
tonnare un.*, freni gl a a firs-, 
esaminale q sangue presso i 
consultori i gvr.et’ca opoit* 


*e plesso lab.»! 

ato-- '•oeciii- 

!• zzati (Queste 

analts pre- 

v ent v e ix-s-'n, 

’ .mpedi-t li 

nr.'C.r.i di t.mt’ 

Ivi \ nini ehe 


r „ di genetica umana i ' ut'bber.> *Ie-*»tn .1 !. all'fnfe- 

, ri - il.v'a per tilt:., ’.a v da 

M \:Ia ( o.ile.. az.i d. geni :, Sui!‘argomento tiar.no rifo- 
e.» ii 11 . 1 . 1 . 1 . m vii'.» ii- 'V»>!- 1 r ;. (1 ; pr.-ff \V:ene . v»ge!. 
,j, g.im-n‘.» a! pala *z.> nel! 1 KAO| K.n e. Sane-»-. VòrnHer. Hae- 
!,. .1 B-.ma. due gnu»,» (i. ‘ohi i I gel. M.is irc'i.-. Kmn. Ctar- 
h-imm j..»l.i:izz.,:o l'::i'-'r.ssc kl . \umero- i-s.,,*,: gl- ;n- 


tiell.i Bibliotee.i iomun.de. in vs.um- b- tu-nt... i.»- Idi ». (iinmim I.a dnmrii'ea 

avrà luogo la cerimonia p *r (pie r-p. iv partecipanti n- l della nmluzinm (I.en. it. 
Fassc-gnazionc- del 14 P’» - cani/x» della n.illativa < •!• !- Enti - Italo Serio (Errici); 

mio Pozzale. Il prof. St rg-»> la 'aggi'lii,. Dopo ..v.-ie Piattuo: Fine di una tinvc- 
Antonielli commemorerà lì escluso quelle non ti'poi. ru; < Del Duca); Huxelln* 
prof. Luigi Ku<so, per tau'.ij'lenti al bando di contorsi». I.a luna si manpra , morti 
anni presidente del Premi, .ih.» -offerniatt» la sua alt* »•- ( Mondadoi 11 . Spina//o|. t - 
è quindi s.,ra data lettura m*i reguonti volimi: \F. tferiro De Hohcrtn IV, I- 

, ,, , , ,, Anoninu» triestini»: lì se-. ti meli. ): Ionizza- Matcrnda 

della relazione «letta commi... . l-.... ....... r. ,m .i .. -e. 


s/i.-r f Fa na tifi » e E lltiS'lei ( F"- Pai -p.ei.. nvd.i g:»»-* terventi dedicati .'Ilo studio 
<(ìernuni'ti t n.«..t di .v.i 1! minio .ledi- deile aìterazion. nel oatr.- 

I.a sedata poni,-riti.ami ‘ • lt " ' 111 * : 'ulia * m- nion.o genetico provocate 

del congresso, presieduta mi | n ‘ gvnvt.c.i e i cuipp. san- razione eh raitianon- c.»r- 
i/nt polacco I Konorski «>'igni ». il sic r.do gruppo piiscolari o jonrzzanti. Sul 
scardano il /»ro». Zannerò indagini sul cancro, la tema. la cui attualità in epo- 

tlcìl'l'nircrs’ta th Modena, leucem.a e te radiazioni C>1 atomica e facilmente in¬ 
fui ascoltato ta relazioni ,o niz/an!. I! .oiivegno sui tuibilc. converrà mtiattener- 
,/e 1 pmt Gian Franco Hic- grumi: sanguigni e sta*.» pn’- <: Dil | j lungo nei prossimi 
er .aliterò dell i scuoia nen- siedlito »lal Pi»l T.e>ter a. ajorn: \! s:nnx*sio deilic.ito 
miopica romana del oro- -lunger. 1 allro dal p:of Tu- , queste indagini 'lamio par- 
lessor Gozzano e tirila r.mo !',*<> ier ; il giapponese pri>- 

'Citola ‘’stoloq.ca insana Di molto ntvie'se piai - fes>or Tanaka. i proff. So- 
• /«-( pmt. Morttzzi. In ioì- co soliti gl. 'tu-b » he riguai- hels. Rarthelniess. Ben si: eh. 
’ahornzume con - ? nies« err-1ciano il co'.ddetto fat’o-e Rii Cavall'-Storra 9 numenodi 
rto R. Ucrnandez-Pena,idei sangue, una sj>eciaie so- .litri 


, . , , ,, Anonimo triestino: Il se-. ti meli. ): Ionizza- Mal,'nolo 

. . greto 1 1 .1 n a il d : r (,.icc .». I ( M.-ud.idoi il. tot ngi.nii • 

suine esaminatrice I. attrice Guidalo-a meta < Pareli*; >. » I.a prima « state (San M..i-j 
Marisa Mantovani leggera Cnv.ini: Zchtn Fottìi (Feì-|r«i); \ aulì: /.<• origini del I 
alcuni brani deU*«»pcra vai- trine.tu: Celletti: Vede j fascismo a Manioca (làli-i 

citricr. R’oiicn Marni t Feltrili* 11* *: i tei i Buiniti’. \tgez/i: Pr<-\ 

La lommiìfione esamini»- Del Pizzo. La pente dpi ere- fro G annone i Fcltiinetti’.i 

















CRONACA DI ROMA 


Il eronltta ideava tutti l giorni dalli* or# 1* «Ila PI . Telefono 450.8S1 . Scrivete a • l» voci della città • 


Salato 9 settembre 1951 - f»t- 4 


re ^ erenc ^ um >u ^ a politic a de l sindacato Improvvisa tragedia per banali motivi fra le draghe di via Tor Cervara 

I tranvieri discutono Fulmina II genero con una revolverala al viso 

i problemi dei trasporti do po un vio,Bnto mì 9 ìo sul sreto dell’Anio ne 

- L’omicida si è costituito dopo aver avvertito la Croce rossa e i carabinieri — La vittima, colpita allo zigomo destro, 

La scelia dei candidali per le elezioni della Commissione è spirata nella sala operatoria del Policlinico —• Il tiglio dell'uceisore ha assistito impotente al sanguinoso episodio 

Interna — Potenziamento dell'azienda e controllo operaio --i 

_________ _ In un Impulso d'ira un uomo tono che gli ha aperto la poi- meilu Guido quando ancoi.i la! 

~. * ' ' ha ucciso il genero fulminati- tu ha consegnato subito la pi* famigli;, della t aguzza .*>. t»«*-* 

■p» proosimo, nel mondo .sindii-,c la riqualificazione dei re- Moni cosi ripartiti: facolta di dolo con una revolverata al stola, una Buretta calibro !*. vava aiioteio per ragioni dij 
cale, un avvcniinunto di parti smobilitati. Il Miidaeato scienze. fi tue Ite inatematiclie volto. Mezz'ora più tardi, jnen- dicendo: .Sono quello eh,, ha lavino. A quei tempo il giovati,, 
grande rilievo: tra Qualche set- inoltre rivendica un uiaugior naturali: 50 milioni: fncoltii di tie la vittima veniva trasporta- sparato al geneiu •. |io»>.edev.i diverse duglie miI- 


grande rilievo: tra Qualche set- inoltre rivendici 


intulaciito scien/e. 
maggior naturali 


'.inaila si recheranno alle ni- controllo democratico ( jei lavo- medicina e chirurgia 540 mi- ta in ospedale, si è costituito ai 
ne gli 11.000 tranvieri dell’AT AC rat ori sulle Questioni diseipli- Moni; facolta di economia e carabinieri. 


oie Rii u.uvu ir 
jier eleggere 


;n dell ATAC rotori sulle Questioni diseipli- Moni; facolta di economia e 
Commissioni nari, sulla composizione e l’as- cominci cu»: H00 milioni; per at. 


in ospedale, si è costituito ai Nel frattempo il l’iglinpoco l'Amene, ma dopo alcuni anni 
rablnierl. era stato soccorso da Guido! di ielativo benessere .m era 

lai tragedia c avvenuta nel Bcrnicri e da un automobili- ti ovato m notevoli difficoltà! 


interne. Le operazioni di voto «agnazione dei turni di lavoro, tritature e arredamenti vari': primo pomeriggio di ieri sul «Mi. Aveva perduto molto san- economiche. Perciò quando jl 


Min fissate per il periodo che «ngli anticipati collocamenti in*5«i2 milioni 
va dal tì al 10 ottobre; però i* qtiiesccir/u e su tutti gli aspetti — 

già in corso un ìeferondum in- assistenziali ! Jn 

.letto dalla CGIL per la scelta I| sindacato della CGIL enti- 
dei candidati delle liste unitn- elude l'appello programmatico j j 

> io e per la discussione del prò- affermando die le nvendiea- 
gramina rivendieativo. zaini esposte diverranno patti di Por 

Si tratta ili una vasta con- molilo anche dei propii eand:- 
sultaziono democratica, la cui date eletti e .saranno imitate fu., «osi 


In sciopero 
i ferrovieri 
di Porta Maggiore 


greto dell’Ànìenc, dove I due jf uc rn «i ciononostante non .,em- hiioceni. sei «iim. or h ono fe- 
protagonistl lavoravano al dra- orava in gravi oudizioni: eia. ce ntoino in patria con una 
gaggio del fiume, presso via di l nfal B. riuscito a sollevai si da discuta somma di denaio gli 
Tur Cor vara La vittima è Ker* Sol °* a camminare per qual- ehies,. aiuto I Beinien padie 

di.umdo Pitfllapoeo, di 41 anni. ?* le ™ lro e a 1f *J; ° £ ÌV P ? arOM,) lII ! a M,clc / ta 

i'umldififi *• il lljWl Si?n/ià (iiciUl «I Mito K (OH fi 1 ! ^1Ì*ì |>()(’(» «il Vf‘CCh D 


importanza supera largamente avanti eoi piu ampio spirito ,|, niezz'ora è «tata effettuata brano essere stati i motivi del 
nelle-gli interessi, pur ampi, unitario, insieme u tutti i rap- ieri dai ferrovieri della squa- delitto. Ieri, nel luogo dove so¬ 
di una delle piu forti organizza- presentanti degli altri sindacati d la rialzo di Roma l'erta Mag- no impiantate le draghe -- fón- 

z.oni sindacali della Capitale, I clic hanno a cuore gli infije.»»>i gj on . J)( . r protestare contro le le di lavoro per ambedue gli 

problemi de] traffico al quali fondamentali dei Involatori e intollerabili condizioni in cui uomini — è esploso l'cnncsirno 


dinundo Pigllapoco, di 41 anni, 
l'omicida è il scssantacinqueniie 
>rc Achilie Bcrnleri 

Contrasti d'interesse e una re. 
lavoro ciproea ineompreusione seni- 


giunto al Policlinico anem a in appai teneva la di ago (issa agli 
vita. I medici, rilevati» che il aitii due quella mobile. 


proiettile 


peni-tinto nello 


problemi do] traffico — al quali fondamentali dei 
-ono strettamente legate ie ri- degli utenti 

vendicazioni degli undicimila -- 

tranvieri - sono uno del punti Due miliardi 

imi dolenti della ottii: logico. t , 

dunque, che la consultazione por I Università 
■ dio è in corso interessi tutti ,, .-, 


Mino costretti a lavorare litigio. Grida, invettive e poi Ja| 

Questi operai devono infatti (‘‘volverata che lui abbattuto il 
lavorare m una officina de- l»u giovane dei con tendenti, 
crepita: la pavimentazione e le L interrogatorio dell uccisore 


t»er le premesse da cui parte ej, .*{ "Uiustro (iella riunii le 
per 1 risultati che, infine, ne Ignizione seti Bosco, ha di 


fondazioni, per lo stato di ah- 
FubbMca baiulotto in viti sono state la- 
ha di- sciate, rendono il lavoro di ri- 


e stato condotto dagli ufficiati 
del Nucleo Investigativo dei e.i- 
rabinien: alla rapida inchiesta 


sposto rassegnazione a favor'* pura/.ioiie delle carrozze peri- sull occasionale delitto hanno 
dell'Ateneo romano di un con- noioso e unti-igienico. Nell'of- eollaborato anche i funzionari 


a, tft 


, m 

- a 


"A « 

/,vV 




'&■/ 


potranno uscire. L'inlzhiUva ^ * assegnazione a invor« paraz.ione uri 
del referendum ha già avuto d '' 1 * ,0 " , .‘ 0 . 1 romano d. un con- noioso e miti 
grande successo: alle officine tnb " , ° dl - miliardi e 5(12 mi-'fiema manca 

del Prenestlno oltre cinquecon- -- 

to lavoratori hanno partecipato 
alla consultazione; oggi si a* am 

esprimerli il personale ving- _ _ _ _ ___ _ 

giante: domenica, ceti- f 

eluderanno le operazioni del aaaa^OBaiaaa 

referendum. 

Oggi che per i problemi del m m 

Iralllco e dei trasporti pubblici- ÉMÈéPiSPMMGSS.J'M 

lo sviluppo «iw B B BB^PM 

impresso alla città in conse¬ 
guenza delle scelte politiche ...--- . 

degli amministratori clericali . ........ ... , . . 

— l’azienda dimostra di mm (MM iMum ilei Mudargli - Kipifildr la lolla 

voler mutare i suoi orientameli- , . , ... . ,,. 

ti (il commissario straordinario <1**1 linUM'lillliI - Illlrrroffa/.ionr (Il LdUIIfU 
al Comune, del resto, lieti dif- 

ficilmento glielo permetterei)- . , , , 

he), vi è anzi un inasprimen- Xiylrì , - ’ v ' ; •* * ; 

lo nei confronii dei lavoratori, <' • - * K - ' 

ni quali si vuole interdire un “*,»-• ' ' *‘‘~ 

intervento nei piani di svilup- fvr 

Po dell'azienda. . i ^ i'fa ’éAtf* 

n sindacalo provinciale :ide- *' J* >y. - ' i. JaH 

rente alla CGIL — rilevando 1 * ,‘ ' 

gravi contrasti tra le aspirazio- '&/%[*' HT t i' i *’ ' » 

tnune c dall'azienda — in vista Il ~ s ì!^~ 

delle elezioni delle CI ha lan- wé* ' , «psw £■&'{ 

ciato anche un ^ appello^ prò- 

Il sindacato unitario, tu*! um A ’ ’ $’i* « *fr ‘ JmÈti 

rqipello. sottolinea che le eie- “‘f 

/ioni delle Commissioni inter- v - is ' a^' '*Jofr -idpHRHI 

ne non devono rappresentare ^ i ttljr 

ne dei lavoratori dell'ATAC 

lugli importanti compiti die licei» collie vii ono i ragazzi dui Siul • 

sono affidati alle commissioni .'Maccarc.sc: questo ragozzo di tredici anni s 

in*erne e .sul contributo ehi* mi parco «lesinare «ill'lutcriio di litui ex sla 

es-ò possono dare per la «*ffi- ,, r; , ,ulllilta a dormitorio 

densa, la unità e l'attività di 

questi importanti organi.-ini La Fedcrliraccianlf provinciale «• la sez 

che costituiscono una dello d , a£ | clldu d l Mai ■rii rese — in un loro coni 

principali garanzie per contro- formano di avere esaminato già da alcun 

«tare con successo, fin dal tuo- tnazioni- venutasi a determinare ncH'nziei 

go di lavoro. Mattinile politica tli-l perdurare «Il c«mtvnche forme «Il al 

aziendale ,e per portare avanti appezzamenti «Il terreni» della S«n*lctà c« 

ciucila dei lavoratori. Itraeeianli avicntizl; «teiraumento dellr ■ 

L'appello dei sindacato prò- struordinurio e. ultimo in ordine di temp 

segue rilevando come i piani all’ndioso «fruliamenlo di inailo d'opera 

di riordino «* di ammoderna- cintala nei Sud. 

mento dei servizi — clip peral- Le due orpinirza/ioitl sindacali, nel co 

tro non affrontano nè risolvo- t«» esame delia situazione, hanno elici alo 

no i gravi problemi strutturali forme di sfruttamento Ria largamente- us; 

ed economici dcU’azicnda — *«» dalla - Marearese come «niella «Il «1 

«otto elementi della politica 23* 1 ettari «li terra ad intermediari, si 

izicndale che non possono es- FI.ILI. ; «Iella riduzione «ielle itiomutr «Il 

«ere ignorati dai lavoratori La mente aggravate negli ultimi mesi con 1 

realizzazione di tali pumi — mano d’oprra minoriti- con leildenle 

• ottolinea il sindacati» - invi*- >\ notare di contenuti» I miglioramenti e« 

stono questioni fondamentali »«•*■ dai lirarefantl awenti/i con la vittori 

jier i lavoratori, a comineiare dotta In primavera «la tutti i !a\urat«»rl 

da quella degli organici, poi- fissa ottenne un moderno «-nnlratt» «Il 

,-hì» è noto clic tali punii pog- udegnat» «• pose line ad ogni sperequar 

g ano csiienz almente su una per sessi» «• per eia. 

notevole riduzione cU*I per. ; <>- Pcrlanio Ir or^aiii</a/ioiii ^imlarali Ila 

naie per ottenere in questo Impegnare l'Ispettorato del l.avoro rime 

modo, e solo in quoto modo. ampia documentazione degli arbitri! ri 

notevoli economie ! « Maerarese » e etiicdrndogtl ili interi cui 

.... i ■ i , tare l'azienda «Irll'IKI al rispetto «lei «-oli 

L attenzione dei lavoratori Morn „. dllegge. In pari tempo «• stato de. 

viene quindi richiamata sulle drrr slIlda Lle ron «... più amp 

principali rivendicazioni ch«* ptr roll , PRIlln . Ia nind , f , r a dei rapporti 

hanno trovato o trovano la prr | mporrr Peilminazionr «li ogni forma 

massima resistenza da parte assicurare a tutta la mano doperà ore tip; 

doli azione!;* Tali nvondicaz.o- prlctà «Irira/imda ima uniformità iti sala 

in sono. ni.a concreta nduzio- rontrattuali: per ottenere di «-on.-ordare. 

ne deli orano di lavoro, la par- srntanll dei lavoratori, l'impiego «Iella 

tecipazmne aci lavoratori alla attraverso la «lisrnssionr «ledi organili 

elaborazione nei proc«*s«i pr*)- |,«» scandalo dell’Impiego drlla mano i 

outtivi: la rrgo.anicnta7ione de- r |j p a \ r ;, anche un’ero In Parlamento 

;Ii avanzanient:: .a giusta ss- Cianca Ita infatti presentato una Interrog 

segn.iZione del grado, a «cernì- nislri «tri Lavoro e delle Partecipazioni S 

do delle mansioni realmente 

svolto d.i cins.-un dipendente •_ 


persino i'nequa d*'Bn Mobile. L'omicida, verso 

~ _ le ore 21. è stato rinchiuso nel 

va ree re di Begiiia Coeli. 

Krano lo 13,15 circa. Sulla ri¬ 
va del fiume*, dove è istallato it 
t dfjjk piccolo cantiere per l’estrazione 

della sabbia, c’ora il Bcrnleri: 
il figlio di costui Guido, di 37 
anni, c il Pigllapoco si trovava- 
gge il*» poco lontano a bordo di una 
barca. L'intero impianto appar¬ 
tenente per metà al vecchio e 
per il resto agli altri «lue e co¬ 
stituito da una pesante draga 
ilv la lollii fissa c da una seconda draga mo¬ 
bile (questa servo a trapor¬ 
li Cianca t,,re (hil greto ut camion la sab¬ 
bia •* pescata - dall'altra) da una 
bassa costruzione in muratura 
— una sorta di baracca dove 
dormiva l'omicida — o da un 
- capanno di canne nel quale ven- 

gotto custoditi gli arnesi da ln- 

RRIEhMK Ad un tratto c «urta una vio- 

lenta discussione fra genero «* 
suocero. Un «tuarto d’ora prima 
Cera già stato tra i due un vi- 
fV vaco battibecco jierchè il Ber- 

nieri aveva rimproverato al Pi- 
gliapoco di aver spostato la 
” draga mobili* «li qualche metio 

’ JPr contrariamente ai mio parere 
■* t » Kntrambi avevano tratto in¬ 



silila divisione «lei guadagni 
■dalle duemila alle cinquemila 
lire eomplessive al giorno» 
nacquero foiti contrasti che 
furono sopiti soltanto nel niag. 
gin dei lùfiO quindi» il vecchio 
acconsenti a dividete 1 pio¬ 
venti m tic parti eguali. Da 
allora gli scontii si erano fatti 
.meno fiequentì e meno asp:ì, 
tua in Achille Bcrnieri era ii- 
masta la coiivm/n>ne rii essersi 
dovuto piegale ingiustamente 
ai volcii dei congiunti e pei- 
ciò di tanto .«i tanto, i ,n- 
novav’ano le liiscus.iiom i 
litigi 





(.'assassino si costituisce ai carabinieri 


Un salumiere in un appartamento di Primavalle 


Vibra 5 coltellate alla moglie 
che lo assillava con la gelosia 


La donna versa in mi vi condizioni — 

i) 

tardi, sconvolto, è tornato a casa dove 


Il feritore è dapprima fuggito 


è stato arrestato 


Le continue 


Sei cor-o di un violento !.- riptes.i da una grave malattia fuggire* l'uomo Iti 1 eolpita in- ti..to ;n un bar ed 

tigli» un commesso di salame- per cui eri st.i'a sottoposta un- cori alle spalle, lino , (pi.nido nato ai modico d 

ria ha accoltellato la moglie ehi* <d mi delicati» interve-ito l'ha vista cadere Infine spavr-n- scongmramloio di i 




elle Io aceu.siiv.i di mfedei’a. opcia*«»r r» qu«».«*«> aveva «cosso tato «* sconvolto ila goitato il fappartamen 
l.a donna <* «tata raggiunta da notevoitnentc i! suo .si.stoninlcoltello nel secchio della «paz- perche la .« » 
cm(pi(-^ colpi all addome ed ma nervoso rendendola ancor più./atur.a «*d e uscito ,i precipizio, mah*- 


11..to io un bar ed ita telefo¬ 
nato ai medico d f unigl:a. 
scongmramloio di ivonr-i nd- 
l'appartainontp ci. Primavalle 
perche la - moglie stava molto 


Il figlio «lell’oiiilelila 


/■gonio desilo hanno tentato 
un intervento immediato. Alle 
15.là però Fuoino e «pii.ito nel- 


.....* I o>>OKI «• Minalo noi- dov «» era tornate preoc- 

casiom* dalla iontiover.sm pei In saia operatoli.» capato por l,- ,*on-; rt guen/«* del 

ripetere 1 vecchi motivi di ast o I.omicida, «ottopo-to ad un ge^to compiuto 
e il tono delle voci eia in Ine- fingo interrogatorio negli ufti. Severa),» Comasco, d 4-f .in¬ 
vi* «I*venuto aspio. le pittile si c, ili vi ; , Palesilo, ila affollila. m . i., mogi e* (/metta Al¬ 
enino fatte semine piti dure, oi- to di aver sparato m un attimo gcnton*. di it:? anni, abitano i.a 
fensiv.* Lo scontro è ripreso un. «li panico e quasi inconsnpevol. .un i c rea fi un mode-m 
provvisam«*nte «piando d Pi- mente perchè spaventato dal- app u t-,mento n vi» Kr mcc-a-o 


g ace in gravi condizioni nel- nsofteiente «’d agitata 
I osp.-d;,!, di S Spirito fi* r , mattina, primi clic il ma- 

feritoie, che in mi |>n:m> rj!o v] n , t . ;i „ s( , nella snlumeria 
tempo s. era reso nrepenb ie. d ( ; 1U , Madonla al vi( . olo 

e stato ai restato laiche ore do- .. . , 

po il dramma*ivo episodio m ila ^ v, lh . ì(,{ dov, \‘‘ " r f u P** , °- :I 
eas.i dova» era tornato preoc- <io , n . n i hn ricominciT.o con fi 


iio*i ha i>itt rc- 


nsofteiente cd agitata i-hiudetidnl-i t»ort, »- . > ,, , 

eiimuinuo i.t poria verso fi* 11 non ha piu rc- 

l**r, mattina, prun i clic il ma- Intanto, impression iti dalle «istito all’ans.a d; sapeu* la 

rito m recasse nella salumeria urla (fidili donna, i vicini dello sorte della consorte e, ripet- 

di Giuseppe Madoma al vicolo stallile hanno avvengo il coni- corsa la strada gi.» fatta, e tor- 

Savclli 103 dove e occupato, la miss-moto di Prim iv d!(». •* nel- nato ;n via Tori* g o dove ha 


via Tori* g o dove 


l| provvisamentr «pi.indo d Pi- 
j| gl.apoco <• disi*(*so tl.iIFmihareà. 
f zinne e s; avvicinalo al suo¬ 
li ccn». Goslm. eli»* solile di un dt- 


ratteggiamento mmaccio-o nel Torr g ■> 4!» a Primavalle 
gelivio Gli investigatori tutta- Sono sposai, da «indie, : 


via fi» hanno demmciato 


Sa»* 


j tetto all'udito, «i è rivolto al- onucuiio volontano . . . 

l'altro gridami»»* • Dove hai tnes- B Bvi*nn*ii ha aneli.- i.iccoti- niugalc *'ra am.tirggi.it,, da 
| So la chiave della tramoggia'' ,at " i l>reeedcnti capienti con eontinni l.'igi «piasi tid*. e m- 
! làico fa è venuto mi camion per la vittima F-’cilimando Piglia- sali dalla morbo- t gelos-n (fi-lln 
I fan* il cinico di salii»,a ,»d e do- l >l> c<» aveva spulai,» Caldina, domi., 
vitto lipaltnc vuoto II genero clic ma ila 37 anni come ‘1 gc- La Aig«*nto*ii s era di poco 

ha risposto, alzando la voce per __ _ 

schernirlo: -Cono* hai detto" 

L™rià;» li; Alle 12_in via Angelo Secchi 

di nuovo finto di min sentire 
Quando l'episodio si ,» npctnio 
jier la terza volta .! Hern-.cn ha 

Rapinano una ma< 

è risentito. Lo scambio d'insul¬ 
ti c stati» molto aspro Ad un ® R # 1 

in pieno giorno ai 

espressione tmnaccioea gli hi ™ 

detto: - Guarda che questa volta - 

tl strozzo -. Il Bernien allora hn > > . -i i i j j- 

estratto dalia tasca una pistola > malviventi hanno eseguito il colpo a bordo di una 

cd ha fatto partire un colpo. . . . „ 

Guido Berti ieri durante !i li- ha reagito vivacemente - La vettura dei ladri si è sco 

tigin era discosto — ancora n 

fiordo della barca — d una deci-- 

un di metri e non si era preoc- ... 

tii» il «ti no. .il CHI.il 1 in«• ■ .iNsaht*»ri* h:i npruor^iì 


Ho per Ir roiH rt iitipn/e *L1 Somora eht* ."i t- 

D rompano no \ol,ite parole» il tono 

ver.ti,, Comasco, d 44 .in- era comunque «*■» isper.i'o I v t- 
■ • l.i mogi e. Gmctta At- crii non hanno pr'.**d:i*o molta 
ini*, di 3."> .-pini. ab.tam» t.a attenzione a quello ennesimo al- 
amu c rea ri un mode-io terrò fra i coniugi Ad un eer- 
111 •, » m « * 11 ;. » n vii r i* uicc-a-o f D j,| jn to Severino Crema «co è 
g i> 4'.» a f rullavano and. to in cucina, ha a'Trrrato 

uà- sono vpos.at, da nndic, airu. __ ,, ,, , 

per ma non hanno avuto fsgl. Da 1" V !'1° i; , Vò ' 

tempo inoltre la loro vita . LOntr , * ’ ««««ho che lo se- 

•o»i* niugalc »'ra amaieggiat,, (l,*i|R U1 ' ■ Colpita al petto, li (ion- 


! So la chiave della tramoggia'' 
| Foco fa è venuto mi camion per 


n 


Alle 12 in via Angelo Secchi 


Ureo come vivono i ragazzi del Siili « importali • a 
MacenrcM*: questo rago/zo «Il tredici anni sta consumando 
un parco «lesinare ««ll’intcruo «li uno ex staila per cavalli, 
ora «nllbila a dormitorio 

l.a Lederliracciaiili provinciale <- la sezione sindacale 
di nzieudu di Maerarese — in ni» firn» eoniunleati» - - In¬ 
formano di avere esaminato già «tu alcuni giorni la si¬ 
tuazione venutasi a determinare nelPnziemta. Si tratta 
del perdurare «li eqitiviM-he forme «li affittanza «logli 
appezzamenti «Il terreno della Soeirtà controllata dul- 
Itrurciaiili avventizi; (lell’aumeiito dellr ore di lavori» 
struordinurio e. ultimo in ordine di tempo, «lei ricorso 
all'odioso sfruttamento di ninno «l'opera minorile, re¬ 
cintata nel Sud. 

Le due iirgniiirza/ioiti sindacali, nel corso dell'atten¬ 
to esame delia situazione, hanno rilevato elle le varie 
forme di sfruttamento giu largamente usate nel passa¬ 
to dalla - Murearrse ». come «inelln «li «lare tu affitto 
2311 ettari di terra ad inlerniedlari. si sono ultrrior- 
l'I.H.I.; «Iella riduzione «ielle gioruutr di lavoro per I 
mente aggravate negli ultimi mesi con il ricorso alla 
iiiuiio d’oprra minorile ,- con l'ev Idente proposito di 
sv notare «li eimteiinti» I mìgliorameiill economici otte¬ 
nuti dai braccianti avventizi con la vittoriosa lotta con¬ 
dotta In primavera «la tutti i lavoratori «li Marrarese. 

Issa ottenne un moderno contratto di lavoro, salari 
adeguati e pose llnr a«l ogni sperequazione salariale 
per sess«> e per età. 

Fertanl*» Ir organizzazioni sindacali bulino deriso «li 
impegnare l'Ispettorato del Lavoro rimettendogli una 
ampia dorunientazionr degli arbitri) compiliti «latta 
■ Maerarese» e chiedendogli di intervenire per ripor¬ 
tare l'azienda «Irll'IKI al rispetto dei contratti e delle 
norme di legge. In pari tempo è stato dreiso di ripren¬ 
dere Fazione sindaralr con un pii» ampio movimento 
per corineguin- la modifica dei rapporti di proprietà: 
per imporre Felintinazione di ogni forma «li affittan/a r 
assicurare a tutta la mano d'opera «irctipata nella pro¬ 
prietà delFa/iruda una uniformità di salari e di norme 
contrattuali: per ottenere di c«»n«*ordare. con I rappre¬ 
sentanti dei lavoratori, l’impiego della niano d'opera 
attraverso ta discussione degli organici 

Lo scandalo dell'Impiego della mano d'opera mino¬ 
rile avrà aurhe un'eco in Parlamento l.'on Claudio 
Cianca Ita infatti presentato una interrngaziniir ai mi¬ 
nistri del Lavoro e delle Partecipazioni Statali 


.*ig: quasi tu**, citi- ,,:t bn alzato lo oricci.i per di¬ 
morbo- » i!clo.'*n cfidln fondersi ed »* *-t-»t.i fetit. alle 

mani e alle brace..» Con un gri- 
•nto’ii - era d » poco do acutissimo e u .* voltila per 


Rapinano una indossatrice 
in pieno giorno ai Parioli 

I malviventi hanno eseguito il colpo a bordo di una « giulietta » - La donna 
ha reagito vivacemente » La vettura dei ladri si è scontrata con una « 1300 » 


J< tip.ito Fa un-( p ;4 ruilt, tm’GwiiKs'itr.n* *» 

I ProwD.-, detonazione fi. ha fat- «.ovatii cò¬ 

lto voltare di scatto, in tempo hanno tem d* strapparle !; 
I per vedere il cognato die s: ;»c. lJors , t |„, ^„»\.,iic iia rcagit. 
, casciav.» al suolo compr inendo- prontatiicnte provocando l. 
im il volto con fi* inani E’ ac- cattura d* imo dei due as-* ,1. 
corso urlando .*,! padre -- Che tori 


M» pieno gonio, al quaitieic.assalitore ha percorso c.rca 
Fano'.». iin*i:t«in«s*^tt*.«'«* >* -tata cmquan'.a metri R.ungendo al- 


[*.<a hai fatto m*ì pazzo ■ . j 
Mentre il figli,» correva utm» |., 


g.ovani che l'angolo di viale Farcii;, da 
.frapparle la dovi* ,* sbucata una 1100 «iella 
ha reagito polizia che per caso transitava 
covando |.i per «niella zona i.e divisa* de¬ 
due ,»>-* gli agenti hanno fatto perdere 
! la lesta ai conducente della 


E' morto il compagno 
Pasquale Palma 


Dell'Aglio. ^ ' G.ui'ctt.i •• che L,nc::»v., F ni 
movili)* ii- ! Fo .1 tlltt.i \ t»r<i> il \ i»i 


ma i.e divisa* do- . h T‘ -* 1 [ ,,r '‘ ! *. aB «spctiafi* 
inno fatto perdere dl S:,n c anl,U, 1 > * <* ,a d ‘ ,* <n 

r onducnnte della : * u,n *‘ r ''" r, (> '* romp.,gno Pa¬ 
che i.nò av , V Ai- s Q» d *‘ Palma, membro «Iella se. 
locit.i'vcrM» il Ma- Kr**t»*ria della Federazione pro- 


Mentre il figlio corrcva utm» i., prò: , ,|.*i movili»* n- ,u •' !l,,t *' veloeiia v«*r-o il Ma- f * ** • *•■ ' * 

via di TorCerv.ua per coi care tato «*piMid.o -*.»«., camminali-• Ber la coraggiosi .tidos«a- m al " ' ! ' >l 1 *• >bigM.mu*n 

cinto. Achilie Mormori o salito do mi un m ,w apu-de di vi i Dico era giocoforza mollare li 1 f,, m raii si svo!g,*rami< 
Milla barca o ita i. mato por un .Arturo Secchi diretta alla uro- P r ‘*>*‘- s ” voleva risei) are mattina. 




Giuciia Arcrnlnni 


mp r * : 


tfÀ'; ' '•••>• .. •' 


Srvrrim» Cromasc» 


[Milla barca e ha remato por un .Arturo Secchi diretta alla pro- 
Icentinaio di motr* i-i direziono pria *ilnt:i/:oin* di via ILstori 
J delia città, poi e approdato «♦ ha 12 «piando un., -Giulietta- 
j raggiunto la via Tihurtin.i all'al- con a t»ordo due persone fi* si 
tozza deMTstituto dei Salesiani «* *»vvc n «t., lentamente Aj>- 
* E' entrato in uni tabaccheria «* pena la macchina si è portata 


il peggio L'alito della poi.zia 
>: e imi*" i subito nifi* p -te ui 
do: ni.df it*«»M. «In* hut, , i < > «*j:i- t»> 
f.tiu.d,) ]i fo’.fi* «*or«-a *-«»!!cvin- fi» 
«lo il panico fr, i pa««:in*i. Lo za 


ha fatto duo telefonate: la prima| alF.dh'zz.i dcM'indoss.itrice una epi«od*«» ir* *<mi!o un dramma- «i ,<*ato 

. . _ • .... - I - « a * ».» ■ ,,t-> !. v ri. > t /Imi n tin* • cil tv 


Il compagno Paini,, <*ra stato Mi ste-so tempo hanno lui"..to.v.-to mir. s.cf»- ,j. fo.Ia davanti 
un valorosi» sindacalista, distili- r:petufani«*tite .ill'u-c.o «ii-U’ap-1.ù potutili . K* onira’o cd li-» 
to»; più volto alla testa dello p »rt..m»*n*o Non ?i tmo r**e-ìutr»| con: tic: .to :• -,.!.ro > 'caie. 

Io**»* sindacali, »* n»*lla coctru- risposte, ni t d'iil'*ri*/*-(.-» (i<»r.ii ->*nz-*i d:r<* uni parn'-t ;« n** c - 
7i,.in* «* organizzazione «i**l sin- casa <: ud-v.^no *ji*m.*, '■■•mprej -'•uno E' s* r.couos«*.uto <** 


alla CHI. e l'altra ai carabi n e- mano è sfiuc ,t, fuori dai line- 
ri «1: Snn Basilio, per avvertire strino .itierrando I , gros.-,» 
che v'cino atta sua dr,g.i «*',*ra l»«»r>a. contenente 32 nula l.rc. 


t:«*a «*p.togli i due g.iin*: sul 
v.afi* Far.oli. n« 1 d. sperato 
tentai v<» d. fars. str.ui., iian- 


f.,ungil i dd corn- P ù d»*boI: 


un nonio fent«i Succv's«:\am«*n- che pendeva dai braccio delta n,> -enfa.o 


g.un*: su! p.,guo F.diu i giungano fi* fra- «*--:tato p.ii a lunga - uro ih o-- 
d.sperato terno condoglianze della Carne- *•: v •* introdotto i ,*i: „pp ,r: 
rada ìi.iji- r.i d«*l Livori», della seziono inc-n’o p i»> ,r.du un, fmt- 


sorp.ts-ire mi Esquiimo. «fella Federazione ojftrciia che -ovr.ist 


11«* si è recato in via Ifi*l!ucc: 72 donna <};:e-:'ui*’ma eoli mossa 
| ncll'app.irtani»*nto abitai,, d*d'.i rep**iit:iii a *-u , volta I».* ,f- 


|figl a Catorin:,. .sposata alia v.t- forr.ttn ,! 
1*. ma »* degl*, a'.tr. f g’.' E'.v.ra e ladro Vi 
Guido str«**To «*,»( 

! Alla prima ha raccomandato V.«n: sono 
«il c«)rroro al soccorso de! ma- in.ih .venti 


ferr.itii ,1 volo il pol-o del 
ladro Vnemio’so -aldaiiu'ittc 
s!r«**Tt» ciiii tutte «lue fi* 

Vaili: son,, st.il; . ‘eritat.Vi d *! 
in.i!v .venti* per l bei irsi d i’.'.i 


l rito, po: senza altri indug'. si'ferrea pr«*s.i Intanto Fiuto. percorrendo 

«’■ ivrcsentaio «'.ella caserma òei-l gli*'-« *cmpn* ,i il’a Di li'.Aglu» j Vt . r .,, ,\ \ , dr 
■l'Arnia a Snn Bn«:2io Ai oian.lche eorrcv.i .*« ,cc.-* . .,i suol 


camion, ma 1, lim-ra st«»rz:«*a Icfi'dTiuta |:ngre--o e i»., :,p. 

ha faro sbandare la - Giulie»-j —-— - Ai ior«> occhi • : 

ta •• che e ind.t'a a sbaFere. Mcddolifl d'OfO lino -pettarolo .n 

con*r.» un. - 1300- «-ondar . ! ____ !.i Argen'oni g .«*,»* 

dd «lo* * Miro Bruno, d 33 j j |* lt -m.-nte <!« l*., H« pubbli- pivimcntc deh, «■ 
.uin . ai).tante n \*.., Pr.nc.pelc li-, eoiif.-rito al Cmi-iglicro ili Iago »i; s ,ngu«*. 

Fugeno. che :n «pel momeii’o I ■'* , *' T *' t It Funceni Mastro- Sevcr.no Croma 

' Ir-.spi., 1.1 im-ilugli.i ri oro Ilei hi-- 

-tr.v.i |>«*rcorren.io ui h*iim» s« imi.. «b-it.i Cut- ni * u r '* nH , *“ **'• ' 


Ailora *i*i*i ir,uno indicato ag.i agent, r.m.n*.; a 
lunga* uro «ii e-- piantonare 1 appaiamento : 
«dotto i d: ,.pp .rt ,- Q’ ! ; ! - no ib.*.> provveduto 
r*.d<» un, fint- •rresto 

avr.i«t« !. por», d, «*, corrmissar^- 

a pitto ,'_:i altri * rt d * ! r mav v... Iìiwh# ha 
eh: : ** P reser-.*»to f-sponsab:! ta 

Io .morc-ser ,p> lo che . .rifondata gr- 

^ * , -o.-ia d**.:.i n:o 4 .*.e .,» aveva 

C -cev * riversa s U * I; -,. . cnnw ; : , 


:ngre*.-o ♦* ii.t :,p* rto ,*_;i altri 
Ai ior«* «X'ch: * : »'* preser*ato 
lino -pcttacolo ,niprcs-;or ,nv 
Li Argen'oni g -cev i riversa s,,’ 
ptvimento dei; , eli'* -ia *.t, uni 


co n« r 


il» 11*\r),- Vii» r»lli*gr.»- 


Muratore accusato di un furto avvenuto mentre giaceva in ospedale 

Innocente è costretto ad attendere in carcere 
il processo che lo restituisca ai suoi cinque figli 


| Hb!!»’}'.** it* t*ro*:*ro ' :* 

i [ v o'.t'nt ss :i.o. : due m ,.v ;v*i*n- ! 
I** »*«’* -ono i;*c *: mcolittn: “ « 
i =«ar.o «ìat. .a.la fuga insegu-.t*. 
Idagi: .agent*. che sono r.ig'c.t: 

; d -cc**.iff.arne uno S. tratta 
|d Gov.asin. Kos... d 22 ann .] 
j-.b-tinte .n v..t Gdlv..n: li* J 

Ucciso ! 

da un tram 


ritur • .rm t.U' 

II'.* h.4 \ : * O 

** **.t AH un c 


Oggi i funerali 
del vigile folgorato 


c» i o f i*: 


Con i due bambini 


Giovane madre 
fugge da casa 


,sr,t-i::.c. 

,ì r I » ;.:.». 

f;,»).',». i:c. p 

forni » i «.uri 
de! v:g .e F: 
v enti: » per 
conitm c-.n.a 


uff .* a! . : 
i. d : Co 
• .4 . . de. 
e . on pro- 

..'.ir, : li» 

S*»**l! i a*.- 
;*rv.r.) 
.'.inora*.* 


; »vranno luogo ogg*. con p)rt«tn- 
»zi .a!> ore 17 dà.'. ob'.irlo 


tuffo 


Un muratori*. Lue.ano ilciar. Il 23 ngo.-t.i i! Martelli fu ,,r- >ncb,- .i\\c:*i:c il-.»* ,i li .« «■ x.ni.i». con .e; 

dirteli:, sposato o pédrt* di c.n- restato i* anini si* «i; .»vcr «*«>m- qii.ilcbi* g oni<» - ,rei torna;,) ..Iti;».. - 

qu? bambini è rinchiu.-o ila ul- rncs-u ; dm* furi; I*» un primo lavorare , i • re «• pari*; con! I! porr uc, 

re qumd.ci giorni a Regina tempii d.s-e .fi .ver agito d. i'.*.s-i-*cn'i* Darò q.i,,- due ore p..r. *i» l’iti: 

Coeli per due furt; elle non b.a ma «fi»p.» ,ps st,-r.t :n*c* *.-h«* ero c» * . in..** con.p.igni terrog ,*or.o 

•ertamente commess:. La prova roga tor.. u.i. *o .; B» ...r i:n. I.;| <;! furto v»*»i*i .-.».i.:i*.*--s,» Iri unni* «|.Je* 

de!Ì 4 sua innocenza non uno con»»* compia'** f.e nove «* le i.,v. li «j*ie! g;o.*- i m. g'.-’r.-t 

■ervirc. .< causa d. un'assurda I.uc.ano Bel.ini.n«*.! fu .*i - j»»>>. ,• .. Hi-'.ard.nc.!. -*.••*,• a! rr.to d. eh 

procedura. .. .ib« r;.r!o prima restato :1 gioino -pguontc nc.- , r ,/ ,j, t . s .,..,* *.« 45 - n d r » r * i; »rc con».* 

del procisso. che non è statola sua abit..z.on<* in interri- ' ' ' j,/"' . .nteriogaa» i 


.. . .. ... . . I. lill.c , 

al tu».. - , dol.tl .1 I* che 

il! 1! p-»rnicch:erc del q,i:i!e l*.*.! «*•;.» il p ù pr.* 
ejp.ir. -*u Fimpu'nt » r.» ! -no i».-,n.i o«*r*a .'li.* 


del procisso. che non è stato Ja sua abit.iz.om* tu mterr »- 
ancora f.ssato c clic forse si Rato «*. a «,ur.nt.» cgl. afferma, 
svolgerà fra due o tre mesi duramente malmenato, n.a c»»*.- 
I.uclano Belardinelli ai prioii t.nuò .< prot«*-t .rs, inno.-, n*»* 
d: agosto fu ricoverato ai San Nonostante cm fu denunz.ato 
Camil'.o assieme ai sito; con- e trr.sfer.lo a Heg nn Co*-: Il 
giunti per una grave niiossica- dottor Dorè lo interrogò ;u ». 
zione d*. cibi guasti e fu dimesso ro: i] muratore <4*.s*o eh,- F. 
solo ii giorno 21 Una settim:.- 14 agosto vi ■ .-’l'osj r da!e e 
na prima un suo conoscente, che i! 22. rei;.* ore ir* cu; era 

Umberto Martelli, aveva rubato stato commesso ii furto -i tra- — n*.». / ..n.»i..»»r i^»» 

una - Vespa-, appartenente al vav.i a parlare con •! «no capo laói-tta* t)n»»m..'tim ti 

E signor Dar.o Infrate cantiere. R.naido CampelF. e >" u *!' rs ' *‘ Iu ',' a * 5 :**’' u *'’’ 

jf II Riomo dopo il ritorno a con alcuni compagni d lavoro* ’ " 

cara de! Beiard.neLi i n cond.- G.usepp.e Forconi. Giov.inn 
■-> *zioni generali dìsastróse (come Ippo’.iti e Mario De AngeLs 


p« rf* tt ,-1 rò-o.*o - l i 

t. n7.i oi. n.»** dove*, i , a: 
c prem i* che n»>:i li . 

, test m»>- lavoro i ; , Al. 
r.emm**n.> gued-.g i ,v.. q i«*. * 
. d: lavoro stav.. p. r fare: v 
d:eh;..ra:e se pove: ,m. * *e .* ,, 


* «■!<» co* . in.»** c»»n.p.ig*i:|ti*rrog ,*or.o r cor.v. p« ri* .t .-i a--.». >» 
furto v»*'i** co. i.:i*i*-io ; r » unni* i|.ii*-t t circ-.-t. nz.i .h . n-»** d 

nove «* le d.cc. ii «pie! 4 : 0 .'- i m. g-.-'r.-to ;.i»r» s. .* premi* eh.* n*i 
»• . Hi'.ard.ni*.!. .*,**i* ai rato d. eh...n-.irIo testino- lavoro 

it . rodai..* K . 0 . 0 * 04 :» - », d r 1 *•(*» re conio non hi nomm-no gu.d.,4 

... , .meringato 1 coni|'..ig::. d: lavoro stava 

vonno a i»n .».a*rm. tir.a rc.oi. e do - rilll , jv r d;ch:.,rt,:** se pov « 

», *'■•* >mp.<4 ) 1 d... p .cocchiere 0 j,ius.i ì'indag ne istruttorirt .* ho pa'i 

.'tat.i suffieie *.*e !.. eh «m.»ta a. Rione - 

* Pif»en/<« *— =-- correo dei Marte!.: ____ 

. * IvvUfil^ \ A qm -lo punto e r.i-ri'er.no “ 

•i .prfHWITft .»gg.uii 4 *’re «-ho Umberto M. 11 - 

1 -.VMiwtn»n tei! 1 h;, •luvf'S.v.intente detto 

' che ii Be.ar.Ft.eiii rtc; due fur- 

IL GIORNO :. non Cent riva nuìl.i e «he 

t)ggi. sabato 5 >riirmhrr isti lui lo aveva ind eat.) «oio p.*r- 

ì-ttai Oii<*n»..-'iiio Sci gì» tl che gl. «*ra \e:**ut>» incute ,, 

1 sorgi alle ori 3 33 1 W.ci’on- q rP * n ome * 

.Ilo ore ISib !.m. ■I.'.VJ J nl ,» R . : , t Be.isd.ne.r. 

, ' cttìni - ignor.. Tere.-a Sbro’.i n . c r- L . J ?,. t | wc 

so.ri a ni-u teia re. con ii al1 * dnl 
M'O lavoro di lavanda a. *. .no: dono q 


; ii./.» ,i«’i..t |»%*\ » r.J - 

proco..-.»» .*. f .-J ; , «occha» d 

• > j'o-sihiif* ~ ifn nnf 

in o *ìì tr *o ** \* ^ 

'' ' ' 1 ' "" »jore p i: t ru - 

» .ire-: ..lo pe*- tr , t . r ,portate S 

T. ’ n '‘ine Br,;»an«* .d 

»,-. *.**(» Ohe ! 7 ' do Mirerò 


Uirt.ito ien mit* *. i d : un tr ni 
jdell’A* c id è d'oedti’o» r!-'n:e| 
|ore pi: t r»l - ;i-- d» i » • l*-' 

■ rtc r.portate S •n"i «i* A’r.-j 
Jno Bri z’am* ai» * *re n p. ,*-; 
i 7 ** (h'il Fmre.r o 

; I 

1 .1 tr, ^ t't» iw t ’-t -| 


1 »m .,v rei». | r: f.o *0 vor-o 


I er nessuna 


.i vecchio ila 
p.,"i» ina.ferì.to 


• 1 * * «m :.-j 

ttr..\el .a',» | 
b*tv r. i 


Domani gita a Siena 
per il Festival dell'Unità 


« 1 ,>iii.mi 

BOLLETTINI 
— Demografici»: N. 1 I 1 


' ha affermato un medico che lol-Queila m.,Uma - ha detto il 7 ‘.voro di lavanda a. *. 010 . aono quc.ta sera alle ore zi La partenza per Siena in pulì. 

ha visitato» e capace di nino- Belardinelli al g udire - mi ,, màschi V^cmmmò ^» rii cui! f:««: Silvano, di <? anni. man. avrà Iuoqo domani mattina alle ore 6: appuntamento 
» vere solo pochi passi. Umberto «rr.tivo un po' piti in forze e a min.»ri «li sette anni \latrt- 1 Stefano di 5. Marco di 3. l.u:sa davanti al frontale della atazione Termini. Per le prenotazioni 


L'Associazione Provinciale • Amici dell’Unità • organizza 
una gita a Siena in occasione del Festival nazionale delFUnità. 
La quota di partecipazione è di U. 1.500 e deve essere versata 
all’Unità (compagni Cecilia e Bruscani). Le iscrizioni si chiu¬ 
dono questa sera alle ore ZI. La partenza per Siena, in pulì, 
man, avrà luogo domani mattina alte ore 6: appuntamento 


è, vere solo pochi passi. Umberto!«rntivo un po' piti in forze c| 3 'minori «li nette anni 
*t Martelli rubi» la - 000 - dei *-:-]« emme ii dottore mi aveva ur-linoni 31 


Angelo di IO mrs*. tre 


gn#r Arnaldo B.it’U:.. *.i?c ita d. nato d. lare dei.e r,:i5»eRR;*,tei — Mrtrnroluclr»: le u mpc«..Uire de. «,u^li «ono r.coverai; per 


Glor.oio. 


arrivai fino .». cantiere Voievoldi ieri imnlnia IO. molimi 29 I postumi deii':ntos9:cszlor.e 


e per ulteriori chiarificazioni rivolgersi oggi stesso atl’Asso-i 
ciazione Provinciale ■Amici dell'Unità-, tei. 450351 interno 
200. 1 



■ Ne*. • -*i.i c \i, Rrrtnnl 

1 i- m» rio i-ti 1:rt'(l,'<» Tunf/'nl ! 
[ ft;r»*r.'!i av renile lu,'Rr> questa 

:r...tlir.,t ..l’.e 1 ir l(i | .,TU-nd»i dal- 

j-;,. r.,bit.»7;i rr rt»*»l'E«tirIo All.» n*r- 
. » gin- c ie»' r r.i Turi.». 1 fieli Ma*si- 
* m<* r ti.uliitti i- al fr..trllr> t T rr.- 

n I»* il-» C:u**c,r* **' j .u v iv, »cn- 
4 old' e : 1 . - 7 > 

**,» ______ __ 


I In, dorma, m.«.ir- ù. dia* l'*<hit.»z:‘ r*.* rt**tì'E«t 
ib.imh ni. >' r-I.ont.in*,* , i;I-|^' lr * c ie''<*r.. Lina. ; 

«... .r.. H i .- v.ii . h -.0. t n*h- T f. t ciu-ct r m •- 
Jvm R 77 ì 1 1. fjopt** 1 : «il c:i.'7* 

icon *.». ni ,r *,» /> non ì*. » : ••*.*> __ 

.me ir. r.'orr.o , c.ì-, —-i - 

!.. domi*, che eh. : Il , N.-i|&'ll = 
eo..n, Curri**!.,», e h, 24 ami.|[ ?r **., M- %M¥~_ 
h. por*.,tu »,»n --.* anche : i,.»*! ~ J 

f:4. 1 . Fr.*nco. o. 2 :mn.. e Mi,i-] r . . , 

riz.o .ii «ì me-; Suo n; ,r.f<» j'LOimn per la pa( 
c. rp**nt.ere v cnt..-e*:e:i:.«* G. .-j «»«;<.| 

serre D'Onofno. •* mi* che .b- I »ton> , re .*n. , 
t).., .r.'er.z.or.e di ticciier* • ' L**r<» l-apic» irclia 
che p,»««u *r.i«c:r.»re r.eì.u ì .. T “ r Hf vf Meni*: 

«1 .' irte anche 1 osu-' buri.li.n.. novi \? 

Il mar.to deli C.,rr*e.!o h»| T,»r «(<■ Schiavi, 
dell.» ai c..rab:n:en » H .i aver|*' 
avuto un l,t:g.o »*on àii. mc.cuel oniiirirn .... * 


‘ì • Comizi per la pace 


che p,»««u *r.i«c:r.»re r.eì.u - H VT * *. n ' - 

. . . , , Girti • mi» O-cti 

« 1 .- irte anche 1 a.i*» bun.b.n.. uovivM 

Il mar.to do iu C.,rr*e.Io h»| T,»r «(c Schiavi. , ri 1 •> fesl 1 
»iett»» ai e..rab:n:en : aver hcil t ruta »■ comizi,,. . n Limar* 

■?. VUt0 .i ! " l *V‘.' on Sl, « mi-.gùc Quadrimi. 1 ,.r. f«.ia ,ici- 

"* ma.t.nn del;.*) .U4t e »d: aver- ri’nità , cornino ccn « r. Cl,u- 
lu ì.vci^f.» moito agitata. O’.tre ri;,» Ci.»r»-, 


Nirotina Csrrirlln 


ciò ia giovane donna aveva 
anche de!',*» priticcupazicni t -| 
n' 1 nz.ar.e ;, e >*u«*. ,i: un debi'oj 
con l.a sorella Frnestina Si 
trr-ttav., di «ole 150 nul.* are 
ma Ir, «ti.» cong.untur.a ne .,v»vaj 
che.:,-, ,,nrcn • neh ..urn. :„l 
.ol.ccits reiiituzioi.e 


VJonlr Spacca?*», ore 13 nmi- 
zio. Gi< rgi,» (ìcz»i 

(lorgheviana. , r»- i». ,, rrizic. 

Atrio T, zzili! 


FGCI 


Oggi, alle ere I» *1 rumicee In 
»rrtr il ( nmllato trrirralr prrdl- 
-.ciitrrr la c««n\urazionc «lei \ 
rongrrwo delta Federaslone. 





















l'Unita __ 

L’hanno operato a Milano quando non respirava più 

«Resuscitato» in saia operatoria 
un fattorino accoltellato a morte j 

I medici sperano di salvargli la vita - L'ha ferito un amico, per futili motivi: ma 
la polizia prosegue l'inchiesia - Il sanguinoso episodio è accaduto davanti all'obitorio 

(Dalla nostra redazione) incredulità intorno olio voi-Isinghiozzato. Poi lui chiesto, nottambuli non hanno iu-|>- 
— rii olio dei fatti tornita dai duellili soiso d'acqua 1-a povoialpuie avuto il tempo di al/a- 

M1LAXU. 8 — I n giovane protagonisti sul sangiiinosuidonn.t — ('aterina Mozza. tlijie mia mano lui lama e lui 
fattoiino. accoltellato ;il elio- episodio [la anni — non lui retto edili-nata neM'aria e ha colpito’ 

i e dii un labbro per lutili ino- All'ospedale, come abbia- scoppiata m singhiozzi. Gli Fug«-m«« Gianlmi al petto, j 
tivi, e giunto ieri sera in liti mo t jotti*, il ferito «• munto infermieri bantu» dovuto al- ptoprio sul i non¬ 
di vita alPosinttlale Falobeno- rantolante: anzi. nc»n rospi- lontanarla quasi a for/a dalla G'«> .stati» no attuo»» di sl>i-l 
fratelli: l’ha « resuscitato ». rnva quasi pili, clinicamente cursus got'imento. termi ì/zato sili-li-1 

ioti un delicatissimo e toni- era morto. Ma il dottor C<in-| I. e indagini sono subito mi-,j», H ,j f.dilno. abitando 
pestieo intervento chirurgico, dittili non si o perso d’animo. piate Dopo alenili interroga- sempre l'arma insanguinata, 
tl medico di guardia al proti- Ha immediatamente fattoltori compiliti sul luogo elei |,uub.eato il feriti» che si la¬ 
to soccorso, dottor .Leopoldo preparare la sala operatoria]ferimento — piazzale fiori- mentova a tetta e ha unii- 
fogliano Càndimii Si ehia- e lui eseguilo l'intervento: ni -- gli investigatori hanno nato a Vito ('niella e Giulio 
ma Kttgenio Giardini, ha ili- ha aperto il torace del pi>- sippunlat», i loro sospetti sul fapuci-i: -•Prendetelo e por- 

i ìannove anni e abita in via vero giovane e In pochi mi- Corinti Alenili testimoni, in- tatelo via: altrimenti farete 

Sacca ito Uà: non e ancora m, ti è riuscito nuovamente Miti, lo avevano visto, in g, s ,,a stessa line’ t I due 
inori pericolo, sebbene le sue n fargli pulsare il cuore, leso, stato di ubriachezza, parlare hanno obbedito In - Vespa 
condizioni generali facciano P‘T fortuna in modo superfì- " C.iurtlini e con alti * hanno trasportato il povero 
bene spelai e. Il leritore i- riale. dall’ailllnta lama del|due giovanotti eostoio se ne a,,, V ;u U . m pm/za Leonardo 
stato arrestalo: e Pietro Ce- coltello '.stavano seduti su una pan- ,j., Vmcr. i,m 1'hanno eanea- 

iiitti. di 23 itnrn. ila Fonia- Dopo la sutura della fenili * M 1 !' 1 * P 10 l )ll ° ia\an i a t < > sai un auto di passaggio, 

iicila al Piano { Bergamo), il Giardini si è ripreso e haI 1 1 V b,,ono * dove ou , ‘ ‘.ì' accompagnai e al¬ 
che lavora presso la ditta mormorali» qualche parola A ,inn o ‘ l,n ' ( L ni ' P* 1 s °' 1 1 * 1 ospedale 11 lesto o noto 


Sabato 9 settembre 1961 - P.|. s 


Litiga col marito 
e fugge dalla finestra 


elio lavora presso la ditta mormoralo qtiau-iu» pan»! 
Pluderi. La polizia prosegue Al suo capezzale e'era la m 
l'inchiesta: c'e infatti molta die: <t Mamma, inanmiio. 1 


Diminuita la pena alla tromba d’oro 

Baker libero 
fra due me si 

Verrà a Roma per lavorare in un film 
sulla sua vita — Nostalgia per il figlio 



alcune canzoni, tra cui ima 
ninna nanna dedicata al suo 
bimbo e si e costruito una 
chitarra. Non tornerà pili a 
suonare nei nyght. ma andrà 
a limila dove lavorerà in un 
film sulla sua vita prodotto 
da De Laurontiis. Poi pensa 
di creare un complesso ih 
jazz insieme a .lobke. Al 
llaig. Frank Mannitu» .- a 
musicisti italiani. 

Ohet Maker ha molti» ile- 


era la màJ'Vd'iK’oga moralità e dai sin-, ,, ,, 

imm;«». I.:i «'* ,n costumi. U fahhr,, e| , u , 

Istato arrestato questa mal-1 , . 

= = === =-■ timi. Dapprima ha negatoj iV|i(| f 

. ogni accusa: poi. mosso alle , . .' ' , 

oro stretti* e schuuviato hi- 

ìili/i raccolti a suo carico, ha ... . 

O l Secondo il suo racconto, m,,vani- 
dei resto parzialmente con- q.q 
fermato dalle parole del fe- corretto: 
# rito, al fatto di sangue si sa- l|U;i iclu- 

M 'rebbe giunti per un motivo L,.,. furto 
Ibanale, addirittura insnssi- nn ;ll 
istente. F.ecolo. questo ine- 
z-i conto 

Frano le due passate Fai-j “ 

f inlìn k cn, ° Giardini, sulla pan- Orai 

ugno chin;| davanti all* obitorio. ! _ 

stava parlando con due suoi j 

.. ... amici: \'ito folcila, di dieiau-i 

i a cui ima ., . .. . 

.. . nove anni e (.lidio ( nptieol. 

c;ita al s»io .. . , ’ . I 

tiuiti» una dl . J V id,dnn, ‘ 111 1 

nera piu a vm ° ld ‘' ( HoSK ,- i 

.ma unirà . 1 »'»»'•' e ha ; 

......... in .... cominciato a dai lastuho: 

‘ i Quanti anni mi date?», hai 

Poi i) -ne i 1 "lesto. Sl ** adirato, soprat- 
nplesso ih t,m ° . I»*rc»ie t;rn ubriaco. 

m quando non gli hanno nspo- 
aonhe. .VI ... / :_i : I.. 


, Per il momenti», m attesa 

. vie 1 inchiesta chiarisca i 1 
1 h, 1 '* "Inudit punti osi*u 11 della vi-j 
. U k‘,. Iceiiila. Pietro ('erutti e stato) 
0 trasferito a San Vittore: ò| 

’ \ n ~ accusato di tentato omicidio 
ico. ha , , . , , 

e porto abusivo ili arma da 

taglio. A quanto si sa. e un 
i-conto. covane piuttosto turbolen. 
e coti- t 0 . dal passato non moltoi 
del fe- corretto: ha scontato anche 
si su- -.qualche mese di prigione, 
mot ivo ». r_. » SII_ :. 



3Eàt o '♦>‘<5«a» ac* « j». 1JJ 


Noi, i preti e le pensioni — A proposito di farmacie 
La polizia è pagata da tutti — Con quindici lire in tasca 
dopo essere uscito dal carcere — Cartoline illustrate 


Chi ha fatto 
ritaìia 
più bella? 

Kg le, * 1 ii I e* a» l c 


,1 :t 4 *:i» i c. 

•eia- d; tni'c! eZ- 
-o'..ilice di'! lu'stli* 


questo 

rne-j 

passale 

1 

l ai- - 

sulla 

Pòli- I 

«ili* obitorio. 1 

‘<111 dite 

s'tioi ; 


A Milano, viveva 
i>. presso ima eu- 


K \\S.\S l'I TA — I .1 pli'lilic sicliui'.l .l:ii'i|lli*lllli‘ .liincs. |||»|»I( 
ini Ii( 1 <Ì4> con 11 m.iiUit si e liarriciilo in eiiincra c ti.i ti-nl.ito 
ili fin;-zire dulia finestra ilei suo ii|i|Hirloiiii*iito al ninni |iiano 
imi ima i-oi'itii ini i ei ei.ilo con tliiliiiiii-nti |iei siin,ill l :i nlii 
\.ine signora c riuscita o scendere ili un jnaiui pm c stala 
rai-colla do un \isilr ilei fuoco clic si vede nello tclcfolo 
menile sale sii mia scalo aereo 


ri penne .eia- vi : no e! ,e_- 
O'io sulle c»»'.tini'.e ile! ìii'stli» 
punì de I" ! n-.'.i i ! I -in-'-iti* d»'i 
\ e,•rie d ii in n mi >1 p»-n- 

.- «me 

(Jtl.ia* \.Olile pa.'-iillti .'•(■■ 
le i lanitis: .Ir'ti ili aris» eii- 
t.i e tieni--.-ere rlie ! i : idu» 
-.t.ili.aia » hit i di freme a 
reit»' l.u’li le. liliali ‘Uleile del 
livelli eia- si sii. ridallo per 
neu poti 1 1 » il sopportare la 
t .«me ed i ! 11 « - iM-e 

K‘ dal 1 .* »;( che «*i (u un ii- 
tei-i-o stille e«»'i ehi nn ite peli • 
smi: de’d.i !*. S . Ile portò 1 
nim nu a 1li àttll t* àl'll. sem¬ 
ina «•In» \ fli-n- tnvett di |'-u 
-l'Zim.illdi» In-il.i lo'ta onde 
peier aninzeri- :d un min-.nni 
suiti, « -it. « peti-r manzi io- un 
pò p:fi p me «• un piatte di 
elida minestra Sono pesati 
H a riti i. la lo" i «• <• U i eoid 
una. i viver aiinn-ntat' prez- 
/! elevai s-uiii e alta » oce 
s’ra.'iante dei si»tt i-n-ali \ ee- 
eln I ivo! l'or:, noti -di si e 
dato nes-iiu i impot t.in/a. eo- 
me se si 'o-s- mi-ree «la non 
I» ii eon-s d.-r ii si 

(’ii-ì limi e S» 1*1» per i pr«'t’.. 
elle ad e--i eon una piaii-e.òl¬ 
la lampo zi: \ enne -tatidita 
una pi'tis i. - e ’iipianto profu¬ 
mata in i ! 'netto alle no.st i e 


Grave sentenza della corte d’appello di Firenze 

Tre dirigenti sindacali 
condannati a otto mesi 


sideriti di rivedere 


[sto Quindi h.i preso sotto-) 
jhrnccin i due ragazzi jiiii lo -1 
jqtiaci e se li è portati al bar. 
a bere- il fattorino e riina- ! 


Palazzeschi Fioravanti e Ceri erano stai i assolti in prima istanza — Sono stati rite¬ 
nuti « colpevoli » di avere guidatola lotta dei mezzadri — Sono ricorsi alla Cassazione 


sto solo 


bimbo. Appena sani ubero ,, , . , , 

lo farà venire a Koma dalli 1 do / u / ro '\ 

California dove vive con la 


Dalla nostra redazione! 


madre Un tribunale calilo!- 
uiano ha infatti stabilito che 
il piccolo viva sei mesi coti 
la madie e sei mesi imi il 
padre. 

Si cerca a Genova 
il contrabbandiere 
I dell'autostrada 


| (5KXOVA. :» — I.i pol:/i.’i, r . , . | . ...— ... 

cunt.mia att-.v eiientv ricer-|. f ‘ d '*’ d, ' vr :,v ‘‘ r *‘ ;,,r |Cen. segietaim »l<d!.i .-tessa 1)H . M . ,. tl „. //t , 

che del eonrrabbaiirbere gemi- P'i'one ragioni oigamz/aztotu-. le.-ponsabili ( j, | )nMÌ4 , o ! ;i ,|,. 

j cose protagonista la sera dell Torniamo al iacconto. i)f- di avere istigato, mi-.luinti la |,,-o e.--tiem, 

5 settembre della sparatoria con]teso dal comportamento del pubblicazione di manifesti, i mot ivi, clic alia ti 

la polizia sii!l*Atitostrada dei » fattorino. Pietro Cerutti gli mezzadri a violate ;l contra’.- 

So.«- in-i corso di un drunm.i-lha [imitato il dito al pefo c to col!etti\«» di !a\o:o «• u j’ ;| o| U( |iz.a: a .» ! 

ta'o i.iscgttniicirn lU |i jj;i t-rid.ito- <■ Vattene' - lianm» condannati ad otto , VM , a. t,. 


pagina si è ricostituita. Mal riHFXZK. 8. — Con una licorf;(1 , 

il Gerutti. i lio non si reggeva javo sentenza, i giudici del- /1( , n ‘. 

bene sulle gambe, ha improv. p., sezione della Corte d: ap- ! t; ,. s it,cijic.iìi- 

cisamente deciso di andar-j p,-11,i ui Fnetize, presieduta olio .m oiso. "cimi, 
sene a casa Allora. l»oiImt- 1 ,i,,j doti Sci ::i. accogliendo ,i.: j..i T ( ii )lm ,i. 
land.» qualche parola di sa-fa tesi e,po-ta nella Mia re- .i.ViV-lic- i I fitti. ! 

luto, ha teso la mano ai tre., piisitori.i dal l’G dott. Man- m)niM ..,. ...... 

Il Colella e d Galincei glilianm» i.tenuti, questa ^ l( ,ndo V gimbe. 
|l’hamn» stretta: il Giardini|-uattina. Vasco Palazzeschi. s .,lento Vasi 

in», ostentatamente Qui. se- a-gietaiio della Cameia con- ^t,, is-.«,| 

'conilo i protagonisti, staici»- federale dii lavoro. Him» lV ea- ..mme»V(. I 

ell'autostrada l ,n ‘ l; ' r; " ls ' : ! I d *’ 1 f‘M’»mentn: Firn avanti, segreta! io ie-‘ |, ;1 sonh-n/a. m 
_ :uia. come abbiamo detto, la spon.-abile della Federine/.- <t; , 4tl ,, ,. m 

3Va. :! - l., poi!/.:, ' )n, 1 i7i;i l ,lvs,;) 1 ,r °l l , ° zailN piovinciale e Lineano n ‘, n \' |n ,. II;i 

a attivameli:,.. ;e ricer-| l ft ’ d, * : ** d '' vr ' no Gerì, segietaii" •h-llj stessa , )U . M . ,. tll ,. //t , 

! buone tagmm j oigamz/azame. lespmisahih :. ... ,,i,. , 




hanno condannati 
mesi di reclusioni 


mento i. A dondo loi< 
fabbro Ila sot-pens;«»ra 


»oepciisa»iic della 
Iella non i-czizami 
Vasco l'omiiagm 


ornato ari- , .. . 

'Ha estratto di tasca un eoi-' \ asci» < ompa: 

, i. l'elio a serramanico. )*ha ideila tip,,gialla 

•niva man-laperto n si e scagliato contro imputato di a\« 


t.en insegiimn-irii lt ,|i ha gridato- <■ \'atteiie'- hanno con 

Il coni rabbonii, eia- g.iuive.'e.l L'altro ha replicato , Vnt- mesi di n 

,u:i uomo siili.i e mj. iantina, vi-‘tene tu. ci hai stancato». A donili* lm « » 

\» \.i .-o:<> in '*»•» ‘‘amerà di af- punto, il fabbro lui soepcns:«»nc 

I fin,* nella /«m.t d: Pie: soni tira ' -, ' . .. . . , 

rimi Baker • 1>«’«Ò elio non 'ornato an- ” 0,S ° d do ' nfrv ; d ° ! ’> 8S,,n *' 

jeor.i a Genova estratto di tasca un eoi- \ a.-co < i 

‘T.,„ rvy ., „ l La sipiadra mobile e la gi..,r.l u ‘ n '' ;1 .serramanico. Fha della t.po- 

r lnr,i\ Z r.. o. — (_liet A a- c p Finanza d. Genova man- japerlo e si e scagliato contro imputato d 

ker. :1 celebre cornettista tengono imo stretto riserbo «ui-1il rivale K' stata uuestioiie il manite.-' 

americano condannato mesi i’operazione i«Ii nn attimo- eh >l'ri dm- s’at.» 

fa per avere fatto us.» di | _ ___ 

stupefacenti, resterà in c,:-i — 

. ere ancora due mesi ( .su Le modalità di «volgimento 

ha deciso la corte d appelloi ____ 

di Firenze dopo un'or.i **J 

mezza ili permanenza in ca- || __• _ _■__ a m* I • 

mera di consiglio. La giov i- Il censimento non sarò utili 

ne stramba doro» che spi*-! 

rava ili essere rimesso m li-j _ _ _ ___ ■ _• n 

berta e scoppiato in lacrime j per QCCertCImenti CII tiPO f 

La corte lo ha sollevato u.i!-| ■ ■ 

l'accusa di falsa testimoniai!- j " --———- 

za. ma gli ha innlei inalo ,4 ', La ili.-lrilni/inlte ilei moduli - Sarà cell.-ilo alleile il roiimierri 
accuse dl importazione t. 0 

Uso di stupefacenti, ridurci*-| j-—-— 

dogli la pena ili soli tre mes! , l/L-tat ha ter: fornito al-icolai : ai diligenti .irgli uflie: IT 


heiu k f ics 


1:4 hllllillr IH* M Mi Ì«K *«1 1 1>1 >. to- Molli M 


i ». t ! 1 * ’ «i . < 
> t.Mìì|>. i’ t 


ÌMC! ìllìMKtM -, 


Le modalità di «volgimento 

Il censimento non sarà utilizzato 
per accertamenti di tipo fiscale 

La di.-lrilm/ione ilei moduli - Sarà ceii.-ilo am be il commercio ambulatile 


l'impnta/ioiìi- 1 1 avi-i,- isti- 1.' 

gate : me//.uhi a vnd.i:»- i! « 
i •« » 11 1 rati.» c< »! Ict t. \ « » di I.i\»»-icui 
:«*. e .i.l ,i])j>:opi misi indolii- tutu 
lamento «lei p'odetti siu-1- 
tariti ai p.«dr«»n: A! p'«>i'«'s-( 

s, » s. Volle:.> colpi!,- « . » ! « « l * • 1 

, che ciano alla testa del! *1 j 
I glandi lotte che nel gingilo 
scoi-,» leu in *r«i impegnati in:-! 
gliaia di lavoratori della *,-•*_ • 
ra e. ouitemporaneaiiieitlc 
frenate con ima cotulanna la; 
vasta a/ione livendicativa! FI 

• ■he di giorno m gauiio. -l'stoii 

stava rafb'»:/andò nell»- n«»-' ima 
t stu- campagne ! un < 

| La condanna. pe:«>. limi vietili. 
; tu Anzi, i guidil i d: pi uno -'ita 
jg:ado. motivando la -enti. >i- ( !■■« 


gì icoltu:.« ni lla no- /nule lei contratto efdlcttivo 
.•ilici.i. delle di ani- Gli l.,vori> — non alihia più 
•on»l:/:om d v:!a a senso, dopo l'aliolizioue ilcl- 
soggett: : me//.idi i lo stato co potativi* 

,i. .incoia una v«»lta. Hanno p-eso, infine, la pa¬ 
lli» d i.iiatìcie par- rida gli avvocati Manu Huc- 
dello -ciopei i del et ed I go Paoli, (jilest'lllt i- 
. « he se attuato nel- ino, dopo aver i-baditi, la m- 
ilassiihe. am-che- costituzionalità delFarticolo 
grava- «lamio non bOO. « delle norme sulla mez- 
ladrotu t-d ;ii mi*/- zad.-;a. ha sestenu'o che non 
a a tutta la eoo- pilo «se-teie i.-tiga/ume a de¬ 
limiti.*ie. quando i fatti con¬ 
faceli:. lia aiteima- L-stati stillo duetti ad iiricn- 
unico momento m tate : mezzadri, indicando 
ez/adro può etlet- l«»i«> nuove tonni* di lotta, 
sciopet... e id mo- f;. r. i»r.!.i.*i\\«n:NTi 


L'avv P.na-h:. ha alle: ma¬ 
io «!i«‘ limici» momento m 
cui il mezzadro pilo eflet- 
tuaii* I«» seiopeio. e id mo- 


Scassina una cassaforte 
e vince 40 mila lire 


dogli lii pena di soli tre tiosi j L'Istat ha ieri fornito a!- colai: ai diligenti .Irgli idlic; 

Sono stati invece assolti.coni paiticolaii sulla elici- pi ov melali dj censimento, .n 
ju-i msttfficienza di prove t! | tmi/ione del decimo censi- cu;>, degli tiflic: tirovin,-i.d- 
dottor Hcdu-lli. clic m prilli, mento generale della pupo- di statistica ed agli ispett- i. 
istanza eia stato condannai" hi/imie e del quarto censi-Iju«»v ni. i.’.li 

ad oltie duo armi e Fav * »- mento dolFindiislnn .• coni- j j^, j| S ti dniz.ioiu dei ino 
iato Caiani penilo il 'ir», j more io. die svadgei aimo 4 j, : : Iev.«zinne -aia ,-e 

non costituisce ie,it«- jcon nfeiimento rispettiva- |gnila dal ó al 14 oilohie 

Avvicinato dm gnomi.--i j (nenie alle date del 15 e del j n »entre il i.iu.» dei niodell 
subito dopi* la lottili a dell.iM 1 ' "ttohie prossimo iiornpilat; avvena da! lo 

sentenza. Ghet Maker, itp:*-' DaM'll a; Hi settcìnbte sa- 31 oitoh-r f’ei h peisoru 
si-si dal momenti• m dcho ;;.ntio tornite in 27 capotilo- che non soli.» t!l gnidi. ,1 
le/za che Io a*, eva colpito, ila gl'.; di piovmci;,. iippoitim,!- velili,il.ue d letl.imeiite , il.,* 
detto che soppoiit-ia «mi p ,- menti- -celti, riunioni inter- dell:, p:«n v « de,niu:,. a f.iil» 
zien/.i le poche settimane provincali. rei .ielle eh -tes-i : dev ato-. sulla t.a-e 

che lo sepaia.no dalla liher- qual- funzionai! dcHTstat il-ideile notizie foiniTe dogli m 
tà. In carcere ha composto lustreranno 1« nonno parte reres-.di 


su tu to uopo la lottili a -!t-I 
sentenza, ('hot Maker. !i]>: 
► i-si dal immuni" m deh 


Un giovane 
si uccide 
saltando 
dal 2’ piano 


[ai d: as>o!ii/n»:if. allenii;»:«*- .1 ('oiliii* 

im» ohe 1 nuovi .strumenti ri t.-g-.n -ti della vn-eiid.i smiuj l’oiiq,. 
[lotta. md:c,.t 0,0 sindaca ! L: i s-.,t : il p.it.uv M.iim ( .'.quiz-1 rii: la I 
lai me/zadii < cioè !a timi /•». piopr-et.irin dell 1 eas-a-J me». . 

| .-parti/.,>m- .ie! proifotto ni fotte rr'-mita :n\ od. itile, ej tanti . 
|.itt»-sa ,tol !.1 1 i-i dliz:(»ne »1«1- 1 aggiustati»! •• .Lt.-nu*- D.inilo* 11 n: 


ia voi teu/.i * ir. 


rati"! S.dui!. il e 


vantai a 


j iiii'oì., di anticipo .1 foi-g;aiei 
* !. 1 «li:. ivi* giusta e ad apr.ie! 


ai ottoh-o l'i* : U peisone 
die :il»:i Si.11,. I!l glielo ili 
vcinpilaie d: Ioliamolite . mo¬ 
delli. p : ,,vv i iioiani:,. a f. 1 :1.> 


:io:i son,. 


; r: g ■>:,.• ro 1 . ..-tri., eli-- :I n 

v.-li'i’i. »,.ii.i i.i.'ir* i-.!-.i| ( . ( |.| 
i i :. 1 : : ; 1 ( n*(’i./•( «ili ( ,j.^^ 

Ir./•li'». j»«’i nj;irt*L 

li: gr ' • t.iira.i »!: . ur:n..-,l. i 

•1» n-rvi.'«. «-,.•• J-. ••.riaefi* o a. r “ 11 
si •- g.-Vato u.id.i tim-str.'i d: un Ma- 
;:| [»:.:' ri*.. < '<> .1 ?.-«»»i:(ii, avi, 


Jà-ci*.:. ma 1 piu r isp,.niJt-n '1 '*•:' . • j > :*: 1 - - .oicho Io ca.-safio-.j 1., « biave giusta «• ad apr.te! 
I a ; la ;>,i! t reo;..-j|,.-*n!a d»-I--t. i> »» I terni :!,1 «JeMa, fa forte. Mi,p.>s-e--a:itlo-- 

I '.igiia/toMi ! -i-.imm.-ssa ei.m.i -t.d; «-osij-i l, g ‘timaaiimte «lol «pi. 1-1 

! , i M 00 : 1 - 1 . .me ■li-Ka! ’ v<;,t : ‘l-'^e 22 d- ìt-i.-na alle ilio. <i« Ile (piaiaiita inda Liei 

lii.ilic.i d.-I T..p;»ort«. Ite !réù “ ,ir d i‘o.j co; tanti. ,- ritu.md,. .! 

d mez/ad;.. al i-oadni o:i:»*J 1 1 "'' ,l ln 'uu- {Ui.p, ;.: jissegun j 

Icoii un vana I > associai ivo — - ■ 1 - ■ -.. - - ■ ___ 


Ciri \* HKGI.I STI DI 

“ISTITUTO TORRICELLI,, 

Cont:r)..ti„o o- ucnriow! 

1 - Scuole Parificate (Ordinamento scolàstico statale. 

2 - Scuola Europea ?»!oderna Mina scuola nuova ade¬ 

guata ut tempi» 

3 - Scuola Elementare icoii doposcuola» 

4 - Corsi Biennat- (p«'r rec»aperare e abbreviare gli 

anni di studi»»» 

ó - Cor»! di lingue 'con metodo pratico moderno 1 

6 - Corsi di stenodattilografia (in Italiano. Inglese 

Li. coese. Tedesco! 

7 - Cor? di Contabilità (con macchine Caler,latri» : » 


S, conferma che dui «ens:- '■Goni- V-r.I-- d..v,-j,„. f i,- 

munti c escluso qimlsi.is, l,.-.e - ve ' ' -‘«Oggm Soccorro ... ., 

•* 1 », , . . . c riporta «• . » Srin (».**vt: i^. 

lise;.!,- e che le rel.itive noti- ,, , v ., (i . v.vrn* ! ' 1 ' 

z;e. v.m o’.ute j\ segreto d- a i... vi.?/» S. . rm-m -va > raie-o s:, ° 
|ii!ì:cn>. -.cimii" utili/zntr «ol-J vj ; . r ; meta 

[t.mto per preparar,- tavr-Iej : rii <,-r.- u 1 . « ’ • - «vr-j « fi. 

jst.it l't.id:, i ;.i — n:if:\ « O ••>.'* * /• .,v.-. ;,>n. * r r« .*.• d 

j P( t 1 ! < en-iment.» ifen.o -1 c ' r " ;,l{ . ,,n Kr: -''' d '!sesuJi 

ig-.ila-o -o-i,. sta’i piedi sposi: j ,n *’ ’ 1 s-or.igt: >r , 

«lue «liie-tl., 11 . 1 ! 1 :I • foghi, di, . n ., n-,. d-l '..c...» 

famiglia - 1 , 1-1 le singole fa-, f,.„rri- .. ,|;1 (’ .» prò- J 1 ,K : • 4 

twi j| * foglio c«»nvì-}\ :n ].i; uu 

p«'r i «■ ronv iv f*:ì/rl «*"i t 1 .j \ ,nrr. J li *««v 

militar . relig:.! T* :<-n/. 1 .’-n-r.n., ,-r,:n-> a: ] 

r ali. .Ir cura, di neo a. e. r (d. ’ .m.. i-’.- M-.r:.. .1 l-di* . .1 , 


d:."«-:o i g. ridici di pruno 
gr.oii- —. . egli scioper.lsee. J 
colie m: * 1.1 <1 1 m- 1 altro «.pe¬ 
ra:.-. ...mi- primo risili!.!'..: 

avieime l'am.i'ii « ortst.ita/:*- , 
ne (iella per,!.* 1 dei p:odo»-( 
*.. . firì'to vii 11:: intero ..:moj 
«li lavora, p odatto che e !i[ 
suo p en<- liiitti- u» r Iaj 
meta > 

. f,_-i.. ì tiii::. *-•- virole 
,;:.«■■ gr.iv: Jan::.. •- cori- 


Mette paura ad un treno 
un cavallo imbizzarrito 


■ n • * 

An.f.r, iG.-uh r- ‘ **,. :u i.Td l,. unir . mp 

' s-.-,.. ,, s.-i .iT..-n'<> , t ..! j ì -r-.e. }>uo m-v ;t ! ;i |,»e„« .- o-, 

a «~i.i|,i il, t i,-:P- e-., prò-( in< ;, ' c; *j r *' r " :I ''I p,, .0 .-r. nttruv 1-1 -at,, .,[ gran 

1 la; un or*.- •:aiiT:.:i cf.e I ilo qua’s-as: a.tu» p: i-.-ì ;it« •! e . ._. <4 % |) , entro, sì 

■■: •« kg •>' .m* 1 ••• ò v me-- j II .aVoi... dipendente. Irla d— ,| r «■!».. » er-o lo, p.i—aggio 
!/. |-r.. .’-tr-r.r-,, con»-;,., ad.-tta:.- 'ufi qu.-gl, a h. eli.a» Irei m..rm-n 

-I-’v’; ‘ ,1 ..-ig:m« Pt e -egli.!.- •uG-'-: < ., ,,-n.d t ..-eJ].m*.-.d.i..,-- 

•..!*/ ’■ " s’-Vo/' V. r 1 '"" 1 '' moti,. 1 ; t ,1 i.orae a > 0 .,;,,-. 

. . ,-:n p.,UH-«. O z-i ’• nza !,.* : .,pp.d.,t.. !... : i..n.ni. 

. e*,. «. . . »... ;-« e.- ! d.-im. . O l "Il I. .Ul-i".; 1 - -l.;!.- ,i I !, , < «■ r.itsv.. .1 -r.,1- 


S'-,.r.i Zie 1 


pr, lo.' 


scopi 
la !«.' 


V Uo.e 
« (Oli- 

die 'i 
t.i sili- 1 
n dev 


- CHIEDERE PROGRAMMI — 

iVr I 

L’or chi inifia e }>cr ehi conclude. 

p» r 1 piti volenterosi e por 1 meno volenterosi. 

IV; r pia .4pari »• p-.-r ì mediorr,. 

P« r chi des dora reenprrare Rii anni perduti. 

Per chi desidera abbreviare gl, anni di studio. 

Vi e : 

l.\ ( I I I A* DKCiU M I DI 

.he prepara per gli r-om! e por ia vita 

\(>\ c I. lì C A I' K INA >l'.l Ol.A 

ci.Kc.vn; i.\ .sci ola toiuiiccu.i 

Vi a Serrhlo. 8 . Tel. Sfifi RtH - 865J38 


v.ri/a • per ie con v i v eri/,- 
jmilltar . :«-lig:,-se. ..-si-Ter,- 

:/ all. «)i . ina, di pena. e.c. 

t 

Il < (-n-mu-n:,» deli’,udii 

-ti.a »• « « ».U. rììe! v - mtèles-a 
T ; : ’ t - ■ le ::iip: ,-m — :nd:v 1 - 

(ili.d; e l ollfttiv t* — » 1 le s-.,d- 
g.-n,. attivi:., nella .mlustria 
meil a: tigiaiìai... nei !i,ìs;i..:I| 
e commi.cu/ioni. nel co.n- 
j 11 ciclo, nei dedito e .1 — .t «»- 
Ir.,/:r»ne. umiche 1«- un.ta ì<> 


». e. c. j pi- i.-.- Morto i 1 

... g ov m- s. a. d co ad 

eli indù , .... , ur .-...-i 

nteies-a rnt'C.r- • e:., pi..»...-.. 

indivi- g.«re.. * 1 . .... c. 1 ». 
.Ile s-.ei- fi g-ovaue Fi.M-l" 1 . 
lidi,'-.: in muT.rpa. c- 
, n.a (i. ;g.•.!,.» i e « p<>. 

, ,, •..ce.ra d. ai. ...» 

ei io.1l- . ... i, 

.,.•0.0 , ..1 « .« . I.. g • ... I l 

U-j. 'T.,;/. (mo,.Il » 


!»-.di. cioè gl. stai» imi,-n* :. ) ,>, gg.. tur.:.. . n, . f..n.: 

| n ego/ », ecc da esse g(-st;ii .: .•!« v.>«■«•» d. f«..-, ..ceni 

Si hanno, dunque, di,,- t.p: •* fb.m.. a... (.... 

d. modelli: .1 « questionai in .. mimavano d,spento - 

», . m e» » y . y,». y. y( o l fi , ... A * 


stai» Imi,-II* :. 1 
esse gf-stni 


« >^1.1*“ ; 
• i .u-i i «•-.-! 

«» -j 

n.i'i-j 

.. »<>'• o Tn-r | 

Pii: t.Cc» >.,! 
. ».«*.. ,■ dì 

*’• ». { 1 , f. w* * * ,t j 


:» iivriiu pT**;ìr:«» m r ; ninni m 

it» i.j fu, ’I i .**‘1*!I.Mi*»* 

>».!*».( !♦ >Ìt.t ! I t*. 

Ir/ : 4% ppol.i!*» f. .i i i 

. i } t'«»\ «t 11#* < ♦ Mif»n .» >»r.«i 


* w /Mriin; n; 

1 J i 1 

'■** ’ *' i 'Oli,, messi ,..:i<ie . moli 

’ ’ !t:o .«! convogl <» sventolami,, 
I g:.,"i , , , ,, 

, ,,lr:,p..i e,l ili i.m.lo. Il m.ic- 

«t ro. si | ' 

• -,|," I * 'hu, !'t pinti*.s'(. s..||l:,-s,. 

i,,;]iei] dell m ol ta s«-,-n.,. «• ; .ie, «r.. 
. d > i >. * s - a 11 *■:».. I «• ;•) ìeriino !)<•;><» mi 

.mche d • ;,v .ilio sj ,-al 
i».n.,n. ili.,- si >• lasci.it., t;.m.pid 
., -cui - * !.*.nenie « < attui .1 ! e » . 


n’impresa ». che deve r-sse.e 
Compilato da tutti ie se.il 
, entrnl; delie imprese , I : * - 
Ite; ed il ; questionar;,, fi 
uniti» beale», che va » om t c- 
ilato da tutte le unita locali 
«opeiutive ,- amministrative 
'gestite dalle imprese stesse 
« Il commercio ambulanti* 
Isaia censito c»,n un piccole 
Iquestionario a parte. 


'«-mbruvano d 
av « » .. g .a ,r..ir 


|)n\',ii..t'. ..nu- ia t;«-,«•" 
«f-j'.ta per : diligenti >:n«l.«c..-. 
'e|L. di i.ttc-i v »-:iir.- a giiii.,.»- 
I ì<- nrivi- c..n i <<>n-.gl, ».p-» 
j t .in: ». ■ 

“i */ut— T.i ni.;:*.n.i. d»»p<> ri.. 1 

•. .a ( ,»;*.- .iv «- » .. .,s r »*lt,.t,. pei i 

r. j.ihum »hiaiiUM-nt: il r-.-g.e-l 
■> Ilari.. detli, F»*d.*rIl 1 
ff Fio: a» ani qmvst»- t»-'i s,.no 
"['tate n par!»» ripro.-e «lai 


Poliziotto in gonnella 
alla caccia delle squillo 
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• alo prec .p.- 


-arsi il icàto ,1; i.-tiga/ron** ima ,-»-n*:;de sipnll*. pit-sso 
"Tnppiopnn/umc indebita. Faine; go Fi:«-n/«* li., messo) 
entr»' in» :it>arlito che noi , no-to il im-cc.misnio delle' 


— La ». u eime mdiscre/iom. la «-entrale 
donne poh- modenesi* farebbe parte di 
• I-ta f,:am-jujj gi ;i> piuttosto vasto che 
. lavo!,. 111 j ,,v leblu- «lir.ima/iom anche a 
s» op»it.i 1 ! M«dogn,». An/ola. San Gio¬ 


vanni : n 
Piacenza 


Persicelo. 
• Mantova 


Milano. 


e Messe r “‘ .V 1 /"..’ ^ mrer 'i n c -' so conficura quello dijindagme S«,p„ stale ai testa- C'i di me//,, anche un trai -1 

nhulan'e J ( ' t " C "j. ì. 'ch» atte ■ ,"! istifiazione alla violazione j ic ,|ue persone e quindi» :, fra lie»> di stampa pornogralic,» I 

piccole m.pmtnu Y-> in» v./to prec.p'-j à 0 * contratto c,d!«-tt:vo l:!a-!ciii dodici donne som state elio avrebbe i.i.lici in molte 
tc. jtarc da 11 metri. ivoru c per questo ha chiesto lintcrropatc. Secondo le pii- c(tta italiane. i 


Ma !.. l’.i'.n:, e m idre d 
tulli, i.pp'ii,- per ! V IV.-ài d.i ■ 
minili d peii'-mie. »-.»me ì 
M-ll/.l )i, :i.'lulie. e .'>>à> ’ll .tll- 
■jii i. eoi»-, deramfi» quest »■», 
me t>.is! udì" fili e olii» ti i (rii- 
',» •-.,»'11.« tn-il.i 1 *.* 1 a i ;»•» a 

• Il tulle le -.Ile tie'.le//,-. d di,- 
e 't.i m ,:m»>:ee. i pe;.i-»t ir. - 


I ru'liui'i 
li.»i 


>lii|i . 

s*. r.,d* 


.\llKt-ll) Gi.Olili» III 

( l’ioiiiliino ) 

Aumentare 
opp ure n o 
le far macie? 

Kgreg.o d.rettore. 

m i-onsent.i ili rep!.cui 
s..i pure tn-eveni'-tite, s.- 
}’.m»r Ha-el!• ! (piai,-, n un , 

lelter.i al!'l’n.!.i ile! eiirren- 
:«• ’i-n’ i. m i min r e>ee. d. 
«•««llfu* il i- !e m e .-r; ! ielle alia 
lUlav l legge sulle tarili.li" e: 

1 » .«> non s<» s,. .1 [.mu¬ 
nì hmese d M.igg.o, »-mi -Jo 
m.la ubi:.in* . « 1 » 1 > a una -.ala 
fallii.ie.a Se e,»si |; 4 eolp.i 


<«-.opero o in lotta p»-r la 
•eri 1 poi.z.n::; sanno che 
cos.i uno seiopeio o una OC- 
etip.iZ.OUe d: teina. Colli- 1 h 
poss-bq.» i-he |>oss-nn."> sea- 
gliarsi con *o• 1 1,, »-.,•;.verni su 
ili. 1. »t rper si. ili- meglio'.’ 

M , •; jn»! / «»*• sanno miche 

che c'e n. 1 i-n '- tu una 

,-iirru.' mie da lar spavento e 
salir.,, elle questa corni/, ono 
i- opera (!■■: p.u l >• - : li-un: (1«-1- 
1' iiustin-r.izda. S.tlUM elle e', 1 
una ei.i'.se che par li. fare 
«tii.it 7r.ni non imln-tregg.a da¬ 
vanti a nessun imsfatt ». ep- 
puie «e li prendono s'-mprc 
e ',» 11alito con i lavurator.. 

Ma eome face.»» .«» elle ja- 
r„> eostret’o a lavorare da 
ma** n i ., '«-i » con un salar.o 
d i (..me ad avere faina a. a 
ered'-ri- n.-l eorpo d' |st!.z.a 
quando non ho ma' v ; sv. ui.n 
sola vul'a i suoi v un|-«i ti-'-. it; 
»elner.irsi in mia ,1 l»-'a" 

lo li eo eh.- pò* rebb-» aia-he 
.-"•«•rei qu delie Lidia» 'n p fi 
;n I liei -a. se e: qu delie 

op.-ra « > -i nn aio ..min ./ *.-.‘o 
1 pi »!. : i ■: - ! di-v ano c..p r- - eh e 
non vi t «<-::■• fiat i q i indo 
sor." a gnaulai il" 1 e p -a! - 
'ino SI mi ".tui» eoli gl. cpe- 
i ii sai .inno 1 1 ,■ i«.v o*u* i e sti¬ 


limi e de’.r.iftu.ile log-<!,(,>. li¬ 
ne. ma delle autorità, le qu.,- 
!.. avvalendosi del terzo eom- 
ina ileir.iit, 11)1 del Testo 
[‘ideo Leggi Saiutar.e. avreb¬ 
bero potuto l'titu.rvi altr: 
esere./. , pi*»* se in «li-ii ilo dal > 

nimit-rn degli nliitiiiiti. Cade, 
qu iid . la pr'ma ob.ezame; 

2» la eom-orren/a nelle 
tarin.e e ò vietata dalla leg¬ 
ge. : pre.'/i, anehe de; ‘al¬ 
lenii-:. som» stai,.liti <l.d!, t.i- 
r.He .n vagine. Pertanto, il 
imbbheo non si avvantagge- 
retibe. «-oiiie erroneamente 
r : elle . ! ' gnor Itoseli., da 
mi autm-ipn del numero (fel¬ 
le l.,rinae e I na e\ entu de 
lotta eeiuioiirea Ita t.iiina- 
e st«. trattandosi ih meil.fi¬ 
nali. non è auspicabile, |ier 


lnmno Oi.tnl 

It'Vim 


La tragedia 
di un ex 
carcerato 


«nei non costituisce reato. ! «-.> 111 - 1.1 e»uni.lima d»a tu- Mtulaca- mento dilla i.uvolto pinna! i 
pagai eomtannati bantu» a nov» me -1 d; ìeelu- della «bv Mone, noi- della! r.u 

1,1 tuia s , n t at»* ricorso alla Gassi»-1 siimi- P»i il tq.ogtal»». ha vendita. <■ che pertanto, I -*‘>1 
11 ile.- /(,,!](. |i-iii-.'ti» I .«."" 1 u.• n«nc. il».n ti- quando i sindacalisti «-ohm-! * !l 

à-yi 1 ' 1 t;«> .sindac.di.s'.i nel 111 - t»-n«-udol.. ie.sp.»usabil«- in gliaiom» l'aecantou.mieliti». 
ìiemita >rt )iso. eiam» stati a - quanto s. cu.......no gli|»-sM non :.-tigavauo alla vn>- ( ,.J 

iltendo |(; ,j ; |i 'Tiibtm.de »li Fin-n- esteii.'»»: 1 «lei m.mitest». jla.uom* del eont ratto di la- :il | 

uà te- poiché il fatto ut viii -;.«- lianm» pte-o quanh !.. n.i-lvon». m,« indicavano Tnnn a 
■ -^hiu- , )(1 imputati tuoi ««'stituiv.i. i.»l;i 1 »1.1 1 *i: 1 I.'.n v. l’.i j»- valida torma di sciopero 

questa k«.( omlo 1 gitili;» 1 di pi ini» » 1 squ.ile F.ln.-to. h.i iaiiau/i-i L'avv. Miniati:. t«-izo «li- »•:; 
zesetu, j.indo. lento. Va.'»»» C(im|)-i-1 tutto 1 1 nn qu.olio fen.'iue. ' 1.1 rilevato come lo eì» 

a con- j. m , el;t v ».. 11,1 assolto per nou-ili-lln gi.iv,- situa 'unii’, in em alinolo à(IH — cioè la viola- I*' 1 

Hnn» ( omm«-sS(. d tali». |V,-i-.a l'agi ie«»Itu:., nella no- /ione lei contrnttn «*rtUettivo j’‘ 

" u ’“ La s»-nten/a. «-ines'.i qu--- -tra piovimi.!, «ielle diari;- «I; !.. v » 1 ii, — non abbia più 

enne/.- mattina, <• m pn-uo cori- niatiehi* »on«l:/:nm «I vita a sensi*, dopo Faliolizioue ilei- j,*t 
li»-: a no T;asto con qu«-Ila ie.latta 11 : 1,1 ir .-olio -a.ggt'tt: : mezz.uìii Io staio vi • potativi» «in 

stess.i | )u . s »> me//o t.i «tar gniiii 'i|Qmii<b lm. .incoia una vo Ita.' Il anno p-cso. infine. In pa- so 
usuili 1 « ( j, pium, g!;,,|,., . • d»a.lisci-.so'.loiim-.ilo il r.ii.itteu* par- n»la gli avvocati Mano Hoc- !>' 

una I; 1 md|a loro «-stu-nia gravita, ritieolaie dello -.eaipeii «lei et ed I go Paoli. (^Uest'iilt«- ,,u 

festi. 1 motivi, elle alla line del giu • j me/zadi o. 1 he se attuato net- mo, dopo aver 1 ih adito la ni- '[ 
intra’.- si-of'i,. 'p:::.-,-:.- l'au’oi :-1 !,- torme classiche, a cieche- costituzionalità deH’articolo J" t ‘ 

l ' : " ’’ -* ta giudi/.. 1 : .1 . 1 .! istituii" imi ’ u-lihi- uri grave «lamio non 500. e «Ielle norme sulla mt*z- r ,.. 
-'t.o pi ii« di 1 Inaia maii.i'sol" .11 padroni »-d ai me/- zad.-:a. ha sestenut», che non ,-«>] 

*-»"»».-»-- ela.'.-'is-ta. :a-« taaiido i-i Tn-j/adi. ma ., tutta !a eco- pini « si-tet»- i.-tiga/toue a «le. un 


motivi I rie: Ini,-lite intuitili'.: fe- 

:t> per quanto detto so- - 1 ' 

pr.i. min è vero che i far- ,m 

macisti possano realizzar,» ,1 " 

11,-eiti guadagni, porcili*, in 1 

tal caso, sarebbero passibili bit 

ili gravi peno. |.->j 

Y. sotud ò vero, alcuni più ' 
foi'tunat . clic hanno una s '" 1 

c!.«-nt.-la piti estesa, ma »-.ò 
s. ver fica in tutte lo attività. ,ll: 

I eollaboratoti, etio deside¬ 
rano diviMé.rc titolari. )»«>-.- ‘-' r 

:im«, benissimo aprire farina- *" 

eie nei numerosi centri «-he l » 1 

sono sprovvidi di tale sei- , ' 1 '- 

v z .», i- dove potreblicro listi- f!- 1 

tru ie anche di un sussidio j l ‘l 1 
adeguato | b'- 

La farmac'.i non è da con- 1 
siderars; un qualunque eser- 
ecommercialo. Il farina- ’ ' 
cista uri laureato, che ini- K .' 
piega anche considerevoli ea- 
pitali. K pertanto il 1,'gisla- 
tor<» si é prooc,*upato »h ga- 
rrinttrlo dai grav i rischi, sfa- )f j 
téb'ndo un limite di chi- 
(|ii>-iii : Ia abitali’ . sul eoncor- . ( 
s.i il.-i «piali possa cordare ' * 
Dim;im!ri» questo numero , jj’ 

non dico elle sarebbe la io- ! 
v"in delle farmacie urbane. 
ma :.umenter,-bbe sli-„rnn,r,i- '. 1 
le I numero dei eoiimni. «-he ^ 
resb-rebtiero senza farmacia. 
coni,- tu- sembra di aver ih- 
mostrafo chiaramente riel- 
r.iì'ra nda lettera, e perca» 

ap porterebbe un grave dan- mi 
no all»* po|>o]azioni. Confer¬ 
mo. (illirici:, che la leggi- sa- D 
r»'l>b'- inut-.le «• dannosa i 

Grazie, signor direttore. 
cleir»ispitrd;!à 

T.a ossequ o 

Or. Salvator,- \ «mo >s * 

( 3'ullelonga . (’atiin/aro ) 


S gnor d. : et:«u 

Il 2‘» luglio thi.to d. 

semi* ili- un , cmdann.t :n 
eaiei-ie. m 1 da qu«'l g orno la 
m 1 s ui «z;«i:i,- e molto g»-g- 
g oc.,- t. [ f (•• : .1 •J,:- 7 -l'»tO 
r.'-.ivii-V'i a Tu;!:: venni ag¬ 
gi >1 - a II) e l'.i III 1 «ì l due 
se ilio ni «' « m: ha'!■ »n «iono «- 
ni. derubarli,io di •Ut:., :! m .» 
av ere » d'.ecim.ia i.re 1 . M d - 


pi'. V il a: seil' 


livai L'I.KH.\K.\. 8 — Lna mto di tuoi se. «li lime ,- di! 

. • 1 1 >, .unni*-—^.t, che si basava «la cera per rilevare l'impronta j 
no- j ima pai:,- stilla resistenza di della -erratuia. nonché di) 
Inni < ass;,!>»i *,- e. dalT.dtia. p,-/z: ,1; ilict.il!,». a\ Prime «in-, 
1 v 1 ; -lilla v .ug.i'.a ,ib;l:!:i di «scas- vili" aprir,- mia eass.iforte| 
uno sin,,1; un iiii-iiauU". 'i.-IIa quale era custodito uni 
: . 1 -, 1 1 .. avo:.. .-»•» olciiiu-rit,. la »|uadio. filmato dal pittoi«*.j 

».i notte a (',,« I «g, »!,. l’io- rappl-sellt ante l'.lhh.izia «li 
a sti ,1,-lla vi«-end.i sono l'oìiip.>»:i, mi assi'gin, <h 40: 

d p.;:•»:»- Mari,, (’apuz- nula I "e fumati, «lai mecca-! 
|i:,»l>r«-:.ìta,, dell, cosmi- me,. ,- 40 nula !:i<- ;n ,-«»n-i 
• r «? -nllta rnv ud.ilnl,-. ,|tail!l .I>*1 pittore 1 

/instato!«• 3'l,-nii‘- D.mil,,* 11 meccani, - ,, <• t itis,-.:,, con ' 


Scambio 

di cartoline 

artistiche 

c on u no studente 

sovietico 

(’.,ri» direttole 
-»<>:«,> un,) studente ii«>; *,.-r- 
z«> armo di m,-«i;e;na «.i'iin:- 
» er-.-a di Perni. Ho uri i gr.ui- 


..llerr.d un e,,lt,-llo «• e«>!i).-. 
imi» degli lami ir, eh,, cadde 
inoro. 

Venni aria-'* «to. >• tr.- 
blin.de non in; e,tn,-«’sse 
1,-g.ttima d fi'sa. p'-rehé for-c 
il m«i!*«» "Vi un ’ «s«- s*a I - 
si-re* imeni,, ti v ie 1 . m.'U'r-* 
:«> <1 t »se<sni.i 11 «> 11 n.- vo’li 
ime sen'.le 

M ,»1* a pii | , vi," -.,» '! : ’i lì - 
fere a« li m a s.tu.i ’ om- at- 
tll de: *’ elot-it per line '-un¬ 
ii «mia dall’- career: ,i. C.v - 
taveeel)' 1 ai 111:0 j-:n»il ori- 
g.m'. S,n Sperile, con !.. F» 
U|»rmlie ; ' in ' .-e i sono : tato 
1 m-‘;-o in -1 ber'à - Non ho 
pari-iòL ho L.2 ami . non jin.-- 
'•«> iiiiiiiverin, n nessuna «0- 
!.»/:,>n«-. <■ n,)u ho un'nti'ta- 
z arie. Pr ma che fossi arrc- 
»•*,*<>. il L’il-T-PMO godevo ,1 
nn 1 pensione di guerra. !.i 
s« ,l ti!,n ca*. v' , :,*i/'a. pi»r >- 
\ «1 sl = *:» ili'occh'o v'nì?*ro r.- 
l>or*V t d ,! g is ticIH gu-’rra 
h'I.'» là. nemmeno ri: questo 
1: > v *0 p' 1'1 null i «1:1 1P40 in 
p.» = . S,. queGo è 1 s --terno 

■ «li r.dir,. la e«,s:dde*t.i ! : - 
ber'.'i a l un eris’Luio. a qur- 
'’; 1 s» 1 -,,‘rebbe ad occhi ehm 
s : prefer're I 1 guerra. A*ten- 
do .1 1 ehi di eomnetcnz.i un 
in*er,-ss,mieti'.» sollecito 

Itaffnele Luce» 
(San Sperato' 

PÌLLOLE foster 

Indicale per affezioni 
^^AielRENIeVESCIM 
come infiammaziiar; 
urina bruciante • 
BBTh ritenzione di arine. 
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rr,»»j H’i-icM/ 1 «• 

>n «t 1 ....-he 


! M LiSSI N.A. 8 — \ h. .-\e.i*.i 1 upedcmlo a » iiimnpu* | 

I MilP,•(!,.. uri cavali., ha nn-s-i.i, .«v v emarsi (.'ni stava av-! 

.1 -.i. -piu. .di,» I,- («r i>*v !•• | vrein.i'.do'i era pei,, il tie-| 
<1,-1!,. Stato, ri., »-,••'*:,-’i,, un | iu>- ],. strali,, osta»-,,!,, .ivr,-b- j 
. * : eia 1 ., , , >: 11 ],.«-;,- ua.i le; m.t - j q,. q ulo pi ,.v , >« aie IIIK, s« la - » 
; ta fuor, pi. .gromma Imi»,/-j a I|r<( v obnteros, s-, 5 

z.,r ? .to': tia i,»J*o 1., Iu:u- • lo-, ,, , ..... , j 

. . . I '«-ti,, ini-v'i a , «•: r«-ie -moli 

l>» 1,-gav a aj 0:1 al(',i<> <- »»•» I,........... 1 ., .........1 .... 1 .. I 


il ara» e.» z:«m.' i «i. .- 

‘«•..ia- ar* .'t.eiie. Po--.,, .. . : : i _ 

la re e :rf<».,:.«* e.»:. <>i »':•’ 

•i*a :«*■.'>:; ru-vi ,/i)pu:e 
e« » t>- ■ I 1 

!t a gr. .- , 1 : [«, a 

\ 11.1 1 •• I Hikrir» 
t It/.t l'usrklnj «H-*J 
(Perni - t RSS) 

Ma come posso 

credere 

n ei p oliziotti ? 

LYr-'g .. ,1 r.-Fore. 

»,-;.(. uri i.per., ,. « ai ie. 
Non ».. 1 ; ..,:«• -, il.., | 1 1, -- 

•••r,. ,i. quel pn z o*’.. eia- 

). i ,i ?■ «., !'..i,z. . eh-- 

L.» ! .'■<> li,-!,.- ., pi,libi e .ri¬ 
si.; -Ih» g oriia.. . 1:., La ,) 

v. .- \->g. .1 >1. fcr.vcr.e. 

l’rar.a , 1 . tu*.;,, tu. s, rubra 
cu-- i |»»1 ;««■■; s ai.-, pigat: 

V-Oll 1 '"ai, li. Tu", g.r ’ a * 

r.ali: •• qu uri r.r.cLe <: 1 :,.; 

«>!<•:. Saieht).- I», ; •• r. 
et-.»* Tu". > t-«»l /.,,** 1 a\,-s.. ... 
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I AVVISI ECONOMICI 

(. \*i|T V l'iivnilISI I. 50 

\*>l\ \ i\ 1 \ ri\ \ t:> , «» tutto 

• 111. ilo . In- , > le.,te "7 T ! 

I> \» TO-MOril TIl‘LI L. 

\ITOM(MSII I •uron’.o tr«- 
-.|oi *o ,«• •.ja-- • ee i;-.on. Dot" 
HKANDiM Piazzi : .berT.i - 
F». tei!/.- 

7 1 ()('(' \*»!ON I I.. 50 

IIHACCIAI.I POI.I.ANI. 

\NT.LI.1 - , ec. oi«>«! erijtti'karrt- 
-. li'esere.-n’ogr.iuuc.o SCH1A- 
Vl)NK Miiii'i-lii-1 !■, Le (AòiJ.ttTC - 

II) l.r./IONI (OLLIC.I L. 5<* 

I.M POSSI HlLlT.VTl frequentare 
nostra scuola potrete ugualmen¬ 
te imparare baili moderni rre- 
T«a»io facile presentato televis-.o- 
1 ne. Scrivere Scuola ballo Sau- 
t net... \ a H.x.i» 7f-C. ltorna. 
STI NT1I1ATTI LOOK ALIA Ste¬ 
nografia Da’tiiografn 1 i-t«> 
re.-nsiu Vi., San G« i nr.aro ai 
V»»m**ro 20. Napoli 

.'I* RAPPR. E PIAZZISTI I . 5rt 

ABBONDANTEMENTE guadi- 

1 girerà introdotto grossisti pri- 
Ivau. v.-ndendo convenienti inu 
«permeabili sopr,bit:. novità 
ima. esclusività europee senza 
eur.eorrenz.i. Wolves - Masse¬ 
lla. »'>.l - Tor-ro 

,,,l,<•IMIIIIMII,,,1111,lll,ll||||||l 

AVVISI SANITARI 

kuroENDDCRINE 

Curi ctsrrnomt&co 
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SPETTACOLI 


Sabato 9 settembre 1961 - 6 


Sedicesima edizione d’una rassegna musicale 

Un Liszt vive e moderne 
in aug ura le Sagre Umbra 

La Sinfonia ispirala alla « Divina Commedia » e la Messa di Gran hanno rivelato un 
aspetto quasi inedito del musicista ungherese (della cui nascita si celebra il cento * 
cinquantesimo anniversario) - Questa sera,ad Assisi, « Il Mistero di Giovanna il* Arco » 

(Dal nostro inviato speciale) 1 musichili da riscoprire, ma cidi (irun. in Ungheria. Si trattai rolfi. James Luomis. 


Concerti-Teatri-Cinema 


(Dal nostro inviato speciale) musicista da riscoprire, ma è di (irun. in Ungheria. Si tratta ralft. James Luomis. Siviglia» ai uòmini 

*- certo che un ascolto sottratto d'unu pagina, scelto, schietta Esecuzione senza dubbio de- il. MlIXIMlTltO: Atte 21.30: ri- 

PERUGIA, il. — Fra i lauti ai limili dei luoghi comuni pah e peniate, che si tiene lontana corosa, ma giureremmo che al pri-m <lo «il Piccolo Teatro 

aneddoti tramandatici a pitti- ancora oppi procurare «pitilcitc dalle retoriche a accademiche termine di essa l'euforia di Liszt d'aitc di lumia » con: i l.a Hi- 

lellare l'esuberante c pene rosa sorpresa. complicazioni di composizioni non sarebbe arrinutn. rame ac- «nonna Giulia », «li «Brlndbc-rg 

cita di Franz Liszt, Ce anche Delle (piali sorprese l'ultima del pcnore, comprimendo l'or- venne uri IS.ì (J. a tarpi» ballare 7„-*Vu-1 11 Va^ 1 * WW * M ’ Uo ' 

quello che racconta come Villa- può essere quella di dover — ehestra . il coro e i solisti non la -csarda- a a sospingerlo marionette PICCOLE Ma¬ 
stre musicista ungherese sia chissà — recuperare nella svilir- in uno scontato e misurato mi*.- a solenni bevute (H vino, sor- HClIEItÉ: uip»M>. 

stato spesso ritenuto per mor- ra ilei cosiddetti padri della seguirsi di -arie- e di -fu- seppiato dal cappello riempito PAI.A/zo SISTINA: Vedi prime 

. __ ,i : .. __i.» ; . * . • « ... . .. 11.... i.. * . ...... .... ..II.. __.. » „ 1 .. L11.. il.. ni». 


re atri 

AUI.LCCHINO: Riposo 
ARTI: Riposo 

AUTISTICO OPERAIA: Riposo 
IlOlttìO S. SPIRITO (tot. «ìjUIRO- 
5 1 fi207) : Cia D origli.-! - Palmi 
Domani alle Ri.:t0 ' « Marghe¬ 
rita da Coitomi >, :t atti in 18 
(Iliadi li di E Simone. Prezzi 
familiari 

III:' SERVI:. Riposo 
DT.I.A COMETA: Chiusura estiva 
ELISEO: Alle 21 inizio della ira- 
«tizio/l.ile a Stagione Litica di 
Antonini » con: « Il barbiere di 
Siviglia » di Rossini 
IL .MILLIMETRO: Ade 21.30: ri¬ 
presa de « li Piccolo Teatro 
d’alte di Roma » con: «La Hi- 
gnorina Giulia >, di Strindberg 
Quarto mese di siu-ccsko Do¬ 
mani alle ili. 


«molile » ili A. De Stefani e 
Roda. Novità con Soicejg U'As- 
sunta. 

VILLA ALUOURANDINI : Alle 

2t.LV. C.ia Cliecco Durante con 


Arlccchinu: li diavolo in calzon¬ 
cini ro^a, con S. Lordi 
A fistoli: il carabiniere a cavallo, 
con N. Manfredi (ap. 15.80. olt 
22.30» 


Anita Duranie 


priina pe: -< Gli ultimi giocat¬ 
toli >. di G Ccn/uto Grande 


Leila Ducei. 1 Al rutilili: Scala al paradiso, con! 


D Nova n (alle l(ì.3IMU.4U-20.40- 

22 . 10 » 


siici sso comico 
fainiliaie e alle 21.la noimale Milano, con M Arena 

Itarlirrini: Giulietta e Romanolf.l 

ATTRAZIONI (:,n “ " ! - ,8 - ,0 *i 

mito ROMANO: Tutte I,. seie Ucritliil : All'ultimo minuto, con 
alle 21.13 c 2:t. rievocazione di M Felici 

Roma antica in uno spettacolo IJraiieacclo: (ili spostati, con M 
di « Suoni e luci >- Monfue 

(LATRO Dl.l.l.i: TONTA MI: Al. Capitoli Un giorno da ieoin. con 
li- 21.43 Spettacolo eli musica T Mtlian (alle 1(>.03-1H. 10-20.23- 
Btereotonie.i con giochi d'acqua 22 .là» 

e luci CapranU-a: Il c.irabinu le a ca- 

ML’HL'O IlLl.l.l: CLIIL: Emulo di vallo, con N. Manfredi 


Domani alle 181 Halli ulna: 1 solili rapinatoti 


21.13 inumale 


ATTRAZIONI 

(ORO ROMANO: Tutte I,. seie 
alle 21.13 c 22. rievocazione di 


* ,,v *. iiin.iiuaiu ut.t innati, iati * « lim i • . , , ,» ♦ - 

binilo in scottilo trovato corri- Bartòk, in tempi più vicini ai Unito c <‘ rl ‘ nttcppuimcnn della delle piu umorose e sostanziose 
.spomicile» anche iicll'attrpoia- nostri, salutasse in Liszt il mu- j t»iM slea di fine secolo <sinfonìe scorpacciate musicali deph unni 
mento della critica net riomir- sicis ".' ' .. 


si ci si ii rivoluzionario e moder- <»i Ciaifcoustei e di Ifrahms). scorsi. 

Mo o n.if. tif.ccli.fi Sforili rn« anche certe nuove ansie Domani, 


Secondo nue'i. di Kiiccesso Ulu¬ 
lile leplielle 

PIRANDELLO: Alle 2l.:i0. «Tre 


di « Suoni e luci >- Montac 

LATRO DLl.l.i: TONTA Mi: Al. f'apltol: Un giorno da leoni, con 
le 21.43 Spettacolo eli musica T Milian falle lti.Oa-1!). 10-20.23- 
Btercotonic.i con giochi d'acqua 22.13» 

e Im i CapranU-a: li caraliinU le a ca- 

L’SI.'O DELLE C'LIIE: Emulo di vallo, con N. Manfredi 
Madame Tmissoud di Londra c Capraiiiclirita: Eri tu l'amore. 
Gtenviu di Parigi Ingresso con I* Finch 

continuato dallo oie 10 alle 22 Lola iti Rit-n/o: fu amo, tu and 
INTERNATIONAL LUNA PARK (alle Hi.:Ul-t'J-20.30-22.50) 

(Piazza Viltorio): Attrazioni - Corso: il Presidente, con J. Gabm 
Ristorante . Bar - Parcheggio (alle tti.45-t8.30-20.33-22.43) 

Europa: lo amo. tu alni (alle 
a KJCkA A \/ A OÌCT A* Jt;.;i 0 -ia. 40 - 20 ..'i 5 - 2 .?. 50 ) 
l»iP(Cm/l'r A\KIC I M Fiamma : Ordine di esecuzione 

Allianibra: Tototnitfa'(>2 e rivista G ,| le 18-13,20-20,30-231 
Altieri; Chiusura estiva Manimetta; Scie.mi of Fc.«r (alle 

A in lira-.) uv infili : Tolotrufla V>2 e 17-U.I.>-20.20-22 ) 
rivista Galleria: Sabotaggio 

l.a Fenice: TolotKilt.. 't>2 e rivista Golden: Chiusiti.* «-stiva 


Eden: Tototmtf-i >>2 
Espcro: R -ietto racconta, con H. 
Ilutl-oti 

Evcelslor: Chiiisina estiva 
Tiigliano: Il manto, con A. Sordi 
Garden: l.a spiaggia ilei «lesiile- 
lio. con 1*. Cariteli 
Giulio Tesare: La spiaggia de) 
disidcrio. con I* Carsi-m 
llurlein: Non mangiate le mar¬ 
gherite. con D. Day 
llollvuood: Heilez/e sulla spiag¬ 
gia 

Impero: David v Betsabea, con 
G P« ck 

frulli mi : Squadi.. mfeniulc. con 

A Murphv 

Italia: Lo sceicco bianco 
•Ionio: Desiderio in Ila polvere, 
con R. Hun 

Mazzini: l-a casa del tcrroie, con 
S Strasbeig 

Nuovo: La si'luava di Roma 
Olvmpia: CiiUiUe maiìnes per 100 
lag.iz/e. con U Togna/zi 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 


di di Liszt compositore. Un „q 4 tf« »»« vecchia storia dia anche certe nuore ansie Domani, sabato, lasciando 
compositore, cioè, dato spesso anche questa: è difficile dare r c, ' rtl nuovi fremiti del tutto Perniila c ti Teatro Morlnccht. 
per spacciato (la storia della ascolto olla parola dei prandi degni di riconoscimento, alla la S'apra si trasferirà ad Assist 
musica è piena di questi torti), maestri Sentite, però, la Dante- P* m “ diremmo — di quelli per lu rappresentazione, sul 


IRANDKLL»: Alle 2L30. « Tre |« r |nclpe: "il cavalieie dell'onoie Maestoso; Viaggio in fondo a 
modi di riderei, di M. Moretti. 0 r jM stfl mare, con J Kontainc (ap. 15.3» 

L Caiirlmi, D. Gaclanl. con E. Volturno: I.» v cigno ili Roma e 'dt. -~->0) 

i'ezzitiga. 1. bciarra. A Duse. rivist i D'Orsi Majestlc: Monica e il desidera 

n f«r_A ■« f ...Iti! tir.—.., 1 1 IlAIH.t 1*1.1 . ... .. 


ma che, invece, continua a far Svniphunit* (più che una sin- 
sentirc mia sua vira r slippe- fonia, uh {/rosso poema siufo- 


Itribntati u lìruckner e a Muhler. \ piazzalo della Diisilica di San 


stiva presenza. Quest'anno, il uico-rornh* ispirato dalla Di- zionc. .siamo tentati di sbrinar- vanni» n a reo. ricavato ua lesit 
merito d’avere un poco resa- vinti Commedia). Dalle militi- cela tirando in ballo un altro popolari francesi del secolo X v. 
scitato il vecchio Liszt se Io è formi e anche disuguali espio- aneddoto. Della Messa di Gran ERASMO V.ALF.NTF. 

accaparrato la -Sopra musicale sioni della imrtitura (siamo nel si dire che fu composta * prò- -- 

umbra- clic ha appunto innit- si delinca abbastanza pondo- e diretta poi da Liszt <( Tnrjnn noi rfin|n anni » 

durato ieri la sua sedicesima chiaramente (/uri filone della *• bestemmiando - (Liszt era un - 

edizione, dedicando a Lisz>, in musica che. utlrarersiindo In esiliente e indemoniato diretto- Domenica 10 settembre, alle 
occasione del 150. anniversario Europa, andrà a sfociare nella re (l'orchestra), 22.2». la Televisione trasmetterà 

dola nascita, pii onori della pri- scuola russa drlVSÓO (Massaro- He’, qui sono mancate le - he- un documentario rial titolo To¬ 
ma serata. siri e Ciniknvski, per esempio) stemmie -, cioè è venuto meno rino nei cento unni, dirotto da 

Il proprnmmtt, che ha ricliin- e rimarrà ad alimentarne i sur- quel tanto di romantico ed eroi- Roberto Ruscellini e eommen- 
mato nel Teatro Mordicchi, pie- cessivi sviluppi. Provare per co furore interpretativo che tato dal giornalista Vittorio 
no di fiori, ti» t pubblico re re- credere: da certe più taplicnti Marcel Couraud, concertatore e Gorresm. Il documentario vuoi 
rionalmente attento e ninne- .. puntute linee melodiche ri- direttore di orchestro, non è portare sui teleschermi la vita 
roso, comprendeva due tmpor- sonanti nella illustrazione imi- riuscito ad imprimere all'olti- della capitale piemontese nei 


Per <litania ripuarda l'esecu¬ 
zione, .siamo tentati ili sbriptir- 


Francesco. del Mistero di Gio¬ 
vai. na D'Arco, ricavato ua testi 


cela tirando iti bailo tm altro popolari francesi del secolo XV. 


aneddoto. Della Messa di Gran 


U. Corrà. M Favilli. Regia P 
Paoloni. Demàni alle 17,30 fa¬ 
miliare e alle 21.30 normale. 
QUIRINO: Riposo 
RIDOTTO KLIHEO: Cbius e-Mtiva 


CINEMA 

PRIME VISIONI 


<-i)i Pi. ult 22.30) 

Metro Drive-In: TototiutLi V2 ! 

(.tilt- li». 15 e 22.40) } 

Metropolitan: Il lederà le, con U.i 
Tognaz/i (alle Ili-18-20.15-22.50) 




ERASMO VALENTE 

« Torino nei cen to anni » 

Domenica Ih settembre, alle 
22.2». la Televisione trasme-tterà 
un documentario dal titolo To¬ 


rta Dio DI DOMIZIANO: Alle Adriano: Viaggio m houle a ma- Mignon; Eli lu l'amore 
21.80 Sjielt. Classici: « Il carta- ic. con J. Fonlann- (,.p. 15.80. Moilcrno: Una pistola U.mqiiilla 


21.80 Sjielt. Classici: «il carta- ic, con J. Fonlann- (..p 
giinsc >. di Pianto, con Quattri- ult. 22.50) 
ni, Platone, Mariani, l.atiren/.i. Antcricit: Salmi.iggm (ap 
Blilfoni. De Lunglu Regia M. ult. 22.43» 

Mariani. Ultime tcpliche. Appio: Ali'ulliiiio nnniilo- 

SATIRI: Alle 21.30: Rocco D’As- Ferrei 


Binila piescnta• la Commedia. Archimede 


Appio: All'ultimo imititi* 
Ferrei 


la Farsa, il Dramma in « Le tre! 


Moderno Salpila: Scala al para-' 
;glo (.‘P 15.30. (liso, con D. N'ivcil 

Mondin): All'ultimo minuto, con; 
iinniilo. con M M. Forici ] 

NT*tv York: L’erba del vicino òl 
Man With thè sempre piu verde (ap. Jj.30) 


Golden Arni (alle 17.l5-l‘).33-22) Parioti: Labbra rnw,. 
___ Paris: Il carai»iniet( 


Quinto divorzio 


tanti papiuc della maturità deiIsicule del PurRtitorio. poco man-Ima orcltcsira del iWaqpm Mu- 


u spett; 


interessanti. 


musicista unpherese ( 1SIl-lSSti):\ca clic balzi fuori l'estro me-laicale Fiorentino, ull'uffiutato] Attraverso gli avvenimenti e 


la Dante-Shnpiionifi c la Missa Iodico di Prokofiev. 


(■oro della - lladlodiffns'on té -1 personaggi grandi e niccol: del- 


Holemnis di (Iran, (/acst'iiltima Più evidente appare, poi, la jlèvìsion francaise - diretto' dal ia città verranno rievocate le 
da tempo immemorabile non prrpnante modernità del mu-j maestro Ite né Ali.r, rd ai bravi vicende appassionatiti e d rom¬ 
piti eseguita in Italia. A'ou di- sieisiit nella Miss» Soletnnis che]solisti: Emilia Cnndan. (la- matielu- degli ultimi cento anni 
remino ora che f.iszt sia un uri 155lì consacrò la Cattedrale I liricità Cartoniti, Rodolfo Fa- della nostra stur.a. 

_ • ~~ " - . • . , . 

Le prime rappresentazióni 


CINEMA 


Un giorno da leoni 

Respinto ingiustamente dal¬ 
la Mostra di Venezia e vie¬ 
tato ai minori di sedici anni 
dei censori fascisti, il fìlm di 
Nanni Loy inaugura la nuova 
stagione del cinema italiano. 
K. aggiungeremo, l'inaugura 


a Romolo Valli, da Valeria ad un certo plinto un operaio a parole) di desister** dall’itn- 
Moriconi ucl Anna Maria Fer- duratile la festa finale. — Il presa: e nonostante che alcuni 
rero, da Carlo D'Angelo a Cor- gas e la guerra! -. Il gas va componenti (teH'efiuipaggio — 

rado Pani, nonché la cruda e Itene: ma la guerra? Che cos'è? una dottoressa in psichiatria e 

realistica fotografia dell’esor- Chi c'è dietro le frontiere e le un marinaio preso’d.t fervore 
diente Marcello Gatti. (barre di confine? Che cosa mistico -- tentino di sabotare 

significa, di che origine, di che fa spedizione <• di farlo pns- 
I *» l finalità è il nazionalismo ehi* sare per pi/./o 

Iati tragcul«i .minimi anche gli strati uopo- Questa la favida. pmtto f .:o av- 

,I..1L. : . lari, siano tedeschi o frantesi. .. .-e» 


Moriconi ad Anna Maria Fer- 


diente Marcello Gatti. 


Valeria f ad un certo punto un operaio a parole) di desister* 


L *» < t-'tcrofli-i (luaiita e u nazionalismo en 

a l ragni la .ntpiina anche gli strali uopo 

della miniera 'ri' . . ["""T" 

La risposta clic Palisi da 

Una decina d'anni avanti la Questi interrogativi è asm» g( 


:irre di confine? Che cosa mistico -- tentino di sabotare 
gnifica. di che origine, di che la spedizione <• di farlo pas- 
talitì! è il nazionalismo che sare per piz./o 
(ptina anche gii strati pupo- Qncwt.-i la favi*:», piuttosto av- 
n. siano tedeschi *> fraitce.M. vincenti* (> concertata con .sprt- 
La risposi:» clic Pat»st dà a tacolare destrezza, che ;; r<*- 
icsti interrogativi è asmi ge- gista inviti Alien li* narrato 


onorevolmente. La pellicola, prima guerra mondiale. In cit- nerica e debob*: eorrisponde al- stillo schei mo 
che Si rifa a una sceneggiati!- Ridilla mineraria di Courrières. ht nozioni* incredibilmente va- Trattandosi, nm.iv.a. di fm 

ra dì Alfredo Giannetti. si al confine con la Germania, fu Un che VinteHiplientzin .tnc'.al- ( ; ,sc!<-nz.i •• d > escludersi eli*- 

svolge a Roma e nei Castelli testimone di un commovente democratica tedesca (logli anni c.,wet»turn.t parabola sia (me 

romani e s’ispira, con una cor- atto di solidarietà operaia, trenta aveva di tali provieni;. S)l s( ,. s; ,, >orge. anzi il 

la libertà inventiva, a un libro quando le stptadre di soccorso Ih conseguenza essa si trovò so<|M .tto ì-hc metro l i figura 

di memorie partigiano scritto della miniera tedesca vennero il fronteggiare il mostro nazista RvH'ammir.i 'l'o Nelson si ^ta¬ 
ci a Fino Castiglione Levi. Ne in aiuto dei compagni francesi enti anni del tutto evanescenti, |v„ni*r.t ~di Fu ter Ditlles »* 

sono protagonisti tre giovani: travolti in un crollo. A circa Poiché una parte della strnt- sempre più r Mdi si profilino i 

un impiegalo statale che teme dieci anni di distanza dalla fine tura rio! film poggia sii Questa conto! m d: uni tesi assai ì-.im 

il trasferimenti) al Nord: un di qttella stessa guerra, il gran» .tèmàticil.-’à fatale ohe .n «|ii»l- ,ii„-.i E. im-de potrebbe e-sere 


iaguzzo inddfercRté Rgl» t»vve- de regista tedpscir^Babstwidé che punto esso /oppiehr ma r . 
nimenti politici: e mi traflican- in quel gesto il simbolo di una queU'nru «li eiriema ehi* s' svol- t, 
tc di borsa nera, il quale eer- volontà di pace delle classi la- ge neH'angoscioso eoptrappun- ,. 
ca di trarre profitto dalli* ri- voratrict che i protocolli dei to fra la lotta contro !a juorte ; ,i 
strettezze annonarie che alllig- tratt.ati avevano ancora* una nell'allucinante dedalo delle s 


strettezze annonarie che alllig- 


deda!i 


sempre piti t .Mdi si profilino i 
eoutoin: d: uni t*>si nss.ii >a-,i- 
dio-a. la qtrile potri*bbe essere 
racchiuso ut utt.i fr;..-e: di fron¬ 
te .il pericolo o'el comuniSmo. | 
«• inutile .miti!*;.ire. chi III la 
atomica, s; (fretti i n>irj.i!j 
S«> (|U*‘s1:i è la morale velata 



?*- . f 


battono in un operaio, ehi* si trenta anni dì distnnz.:t dalla scoppi, le Ineriti 
è formato alla elitra scuola del sua prima, fugace comparsa sui umano assoluto, 
carcere e comanda un gruppo nostri schermi, abbiamo tutto 
di ex-sbandati. La Resistenza il diritto di definire un classico. U 

è rappresentala, nel piccolo , a vicoIU , a estremamente 11 P' eS 


i* rappresentata, nel piccolo [ a vicenda è estremamente 
nucleo, anciie eia uri alitiia>ci- dopo dio Versailles lia 

sta (abbastanza provato nella ,. lsli , ilo 5n d ,„, n distretto mi- 
sua dura esistenza di dande- nor . iri0- ixmendo pcrfno una 
stino), che ha ricevuto 1 mea- ,... incollata, in corrispondenza 


coppi, le lucrane, un dramma 


Il presidente 


.Inali Foniamo. Barbara Eden. 
Peter Lorre e Robert Sterlìng 
'(mo gli interpreti principali 

Vip* 


SANTA MONICA — Itila Haytvortli è comparsa In Trl- 
hitiialc per la causa ili divorzio dal suo i|iiinto murilo, il 


produttore James 11)11 


(Telefoto) 


Un vecchio uomo politico, più 
vòlte capo del governo in Fran¬ 
cia. sta dettando (chiuso nella 
villa di campagna, e protetto 



colo-borghese a comprendere inini ,. r a: in una sala pt 
le piu profondi' ragioni di una r;) r;if , ;iXz: , francese c 
azione temeraria. Tuttavia, a f j,* tm gruppo di minatori' 


pubbli- 

(>« fott¬ 


io vediamo cosi nei moment: 
cruciali * della sua carriera: 


Grand guignol » storico 


contatto con uomini, che han¬ 
no dedicato la loro vita alla 
causa dell'antifascismo, trove¬ 
ranno il coraggio e la consa¬ 
pevolezza civile c morali* per 
condurre a buon fine l’opera- 
zione. 


Ud tilt** i uiiiiLii»»' vii’ (* . * _ .. ___ . 

de tm gruppo di minatori tede- V»"** P^., 1 provvedunento 
sebi rifiutando di ballare con drastico di svalutare ». fr.uuo, 
uno di loro... Sono molti-‘pie- »» Qtumdo abbandono il paria- 
coli episodi, die contritniiscono mento, dopo avere smascherato 
a creare mio stato d'animo dif- i vincoli diretti che legavano 


a creare imo stato d'animo dif- • vincoli diretti che 
fu-,» di astio e di rancore. i deputati dell'opposizione al 

Improvvisamente la tragedia: «riinde capitale finanziario. K. 
noi ramo francese del In nìinir- tornando alla i*ron:u*a «non pai. 
r;i un incendio, che* pareva fa- cima alle paci iti* di r t-\oc.azio- 
eilmente controllabile, divani- il' 1 ’- «’ccolo. veeefiio e stanco, 
pa improvvisamente in un rogo. «Riporre il suo voto .. che un 
il quale divora !<* incastellature uomo vile e disotte-lo r.ct'va 


Il film, riassunto per sommi r, °* ramo francese della ntiiiie- 
capi. rischia di assomigliare r;i un incendio, che pwii f»- 
ad altri prodotti cittematogra- » ihnente *ontrollabile. dt\mn- 
flcl aventi p.*r tema la presa »? unproyv.sament«■ m un rogo, 
eli Coscienza di un individuo n d (|it.ile d:\nr.i li ine, 1 .1 Unti r 
di pivi individui, nel corso di e provoca una catenaw!h 
una vicenda bellica. Il prim.i h montac.*r.ch. « l>locc. o « I« 
titolo che cì viene alla mente «madre di soccorso faticano a 
è quello di Tutu 0 casa. Tu!- ragemngero gl: strati mu pro- 
tavia. fra il film di Coinoncini fondi. dn\c dee.ne d op rat 
c l'opera composta da l.oy ancora v:vt giacciono murati 


e provoca una catena di crolli, l'incarico p«*r la forni trioni* di 
Il montacnr.chì «* l>loccato e le un nuovo gabinetto 


corre una (inferenza sosta»-Ine' runico!:. 


zittio: poiché 
<formazionc 


laddove la 


l.a notizia della d.sgraz.a ( 


pcrson.'.ccioldelfinsufficienzti 


catto a Questo film di Henri Writeuil 
ù prò- (tnitto d i un romanzi» di G**or- 
oparai ut . s Smtenon» «* tutto mipertt:a- 
murati culla vita politica. <• non agi¬ 
ta altre passioni clic non siano 
•;*z.a 4* tpiellt* de! potere M.*. eiotio- 


inVerpretato di Sordi (l’Ualia- ragciunce .n un baleno il vìl- 
no conformisi.'., apolitico r !;.g!* o minerario tedesco, che 
gr«'tfo» avveniva :n bis** a rea- * a f »r « * v« * di-tan/.,. .*1 d. li* «h*,!** 
zumi i<1 in1 1 \«*. detta*»* da mot.- «barre di «-onf.ne Un nT.nr.to- 
\ -, privati, e sconfinila n :m re propone «f correre ! n aiuto 
elogio d 1 stampo «tuahmem.- d**-. compagié fr:iiic«*s . altr 


soccorsi 1M >siante. min si jmo <lir«- un 
» :t vii- f dm d j impegim civile La p<>- 
?’• ,litica è. infatti, vi-ta fuori dalla 

.a «lime 5 . oriri; (in nt«*st:«*re. nob.ie qiian- 

: n -iBtt*» 'i'* »“ •‘-«•reitati* «la rari-.- tm u<»- 
mini probi, uni co-a 'p*.r«*a. in- 


!.v=*» m... ...... ....... <V C-r-rr - j If-V ‘".'"‘‘V,",'^ 

'ura nll'msegria desti •de'd: «.sciiti*, s: i ..c-a. ma :.La f nei* " ‘ * 1 

.iiitifascisti e dei .-entimont: e. -, troia d'accordo j o corrente tdcrde. es.si apparten- 

che niitrrono la lotti conti.' j|-, m.zà» cosi la lotta di-: {à o: '° - n "? ,n 

la dittatura. Certo da L*»v m.n.ator: delle due naz.on.. r. K»ab.n presta tinta In sitai .tu.«»- 

avremino preferito rderunent: f-:mm a f.:>:ic<». e.ititro la ro- j r '» ; » y f»*' 1 bonom.» 
p.ù precisi a un confi f to d: na v 1., nn>r*.e GL ep sodi so- «*:anp:one «h quei mns-inn tio- 

idee. che :n Un atomo da leu- tlo .nnumerevo!;' un francese min: probi che fanno Li pol.t - 
Ttt resta in secondo piano ri- som.soffocato «. difende dispe- c.t senza spore, r-: !*• ni.»*::. Sem- 
spetto alla valorizzazione degl: ratamente «lai soccorritore per- t»ra inventato per la g.oia 'L'¬ 
aspetti umani della Res-stenz.i r<l „ mr.scliera antigas, qualunquisti, o. quanto nteno. 

ciò non togl-.e. però, rhe il r<-- ira ;1 fumo « cf ; croi!:, gl" !.p- p*-r esaltare i mitici c.anpion: 
g-.sta abbia saputo cogliere. r *on pare :n un ncttbo comi* ’* tu*- di un con.‘«*rvator sino illunu- 
accenti d; ver.tà, :! f i*:eo«o me.» affrontato :n tr.nce.v. un n..to d: sta’t»» - **» ottocer’i-'Ct» 
cammino percorso da tre r i- criq.|>*> d. tedesch . che s sono Vii- Titernrc::- Bcrn-.ri B'. er 


clic n(i*rron<i la Luti conti.’ j| ; , 
la dittatura. C’erto da l.o\- m.n«»t( 
avremmo preferito riferiment: f :m(-o 
p.ù precisi n un confi Ro d: na v 

idee. che :n Uo aiorno da Irò- , lo n . 
Ti» resta in secondo putito ri- «em.so 
spetto alla valorizzazione degl: ratanti 
aspetti umani della Rcs-stenz.i r 

ciò non togl-.e. però, che il r<- : r .a ;1 


I-.i inoìii/-io:ie francese e 
avvenuta ITI anni fa «• ia 
borghesia non Ita munirà e«\-- 
s.ito di pentirsi delTunie.i buo¬ 
na azione fatta aM'uniaiuta. 
facendo cadere le barriere de: 
privilegi di casta e aprendo la 
strada a nuovi t«*mp: 1 bor¬ 
ghesi di tutto il monili'». «< al¬ 
meno i più sciocchi fra loro 
che sono poi gl: unici a coa- 
tar«‘ qualcosa, continuano .a 
seminare sul conto delia r.- 
voluziono ogni genere di ca¬ 
lunnie e d. luoghi comuni 
storici. Anche lloehtvaelder. 
scrittore di ! ngii.a tedesca 
(austriaco per lVsaltezza» ha 
voluto portare il suo contri¬ 
buto alla Causa E I«* Ita (at¬ 
to scrivendo •! brutto dram¬ 
mone andato in onda -.or- .-**- 
ra. lina .«jor.a orripilante po¬ 
polata di mostri imi..:: . ,i. 
vampiri, di nt.ilv.ag. so*. . 
«ti codawri. carretti*, ghigl.ot- 
t;n«* 

li r.sp»-:t«> per la v«-r.xa sto- 


noii <• maggior»* di quello che 
Salvator** Gottaf altro benin- 
nt:ti«» «le- «i:rigetiti della TV) 
miti i per il R.sorgiment»». 
ainltientandi» nelle alcove «li 
l’.ir-.gi le lotte- p«-r l'unità di 
Italia Aneli*- iti Accusa io re 
/mbbliro io il tibilo del dram¬ 
ma». e'eritr.» una donna. «■/«*- 
mento in>«*stitii:l>ile per ogni 
ftitiu-ltone st.irico. T»- «--a 
Taltien. eh,- ordisce la trajv 
(inla destinala a far «•aderì* 1.1 
testa «li Eonqnier-Tlnvillo. il 
Braccai impiacnb.lc do! Terro¬ 
re. ritenuto tri Parigi l'an.- 
m:t nera d«*!!n rivoluzione. 1.0 
scontro fra Kout|ti:«*r Tinvilie 
«• Teresa Tal!ioti «'* tìtaiTco: 
du<* gemi di-1 male e de!- 
l'«»dio sono «l<fr*»:i:«*. fra sguar¬ 
di str.sciali’'. «• ammiccamenti 
«lialxihe: * Sara naturalmcn’e 
1 i donna a -.juin'arla 

M*-s'«» nel!«* mani «i; Gt.«- 
eonui V: iv.ir:. che nessuno po¬ 
trà accusare «1; eocess va >en- 
sib.Iita. !’«irre::do polpettone 


Ne <• r.saltata mia truculenta 
galleria di «irrori, con urla, 
r.sate bieche, facce feroci, 
rumori di ghigliottine in az.o- 
i)«- li Vaccar:. infatti, si «* 


premurato di esasperare a! 
massimo : toni. *-ol risultato 
di propinarci uno spettacolo 
francamente insopportabile, 
fra i più bmtti «Iella stagio¬ 
ne di prosa, nel «piale l.< gros¬ 
solanità del testo competeva 
con quelli de!!i regìa «• del- t 
In recitazione. ' 

Turi Ferro ha condito d. -n- j 
nòstre «*sprt*s?iom un «l:-il«tg<* 1 
sufficientemente terrificante 
per suo conti». A Lidia Alfon¬ 
si. Hochvvaelder. ha r -erb,.to. 
fra h* altre. 1> *»*guent«'. «**e:n- 
p!ar«* battuta: - Non t.-nn-m. 
io sputerò sull i tomba «li qu«*’- 
l'tionto -. Graziosa Knn:o B -1- 
Ii.» ha tentato, certo per s;i i 
5 >i*r.-o:*r.J«* in zia'-va. -ii ,n'r.> 
dur.lre un nr.n.mo d lrnno’i-< 
r.e::., ftgura d*-f b«».a S:.m-*»:i I 


Paris: Il caraliiniete ;* cavali*), 
coll -N. Manfredi (ap. 15.30. ult | 
22.50» ; 

pla/it: « Cinema e arto >*• I.'oro 
di Napoli, con S. Mangano (all*- 
13. (5-17.50-20.10-22.40) I 

PLAZA L0R0 Dl 
rusvz.sv napoli 

di Vittoria De Sica 

Qtiiillr*» Tonciiie: t.,. vie segreto, 
con IL Uidmatk (al)*- Ji;-)8.20- 

20.30- 22.50) 

Qulriital**: Il diavolo m ealzotu-t- 
ni nijs.i. «-un S. J.<tren 
Qiitrim-tta: La tragedia «Iella mi¬ 
niera (alle ia.43-1.4-20.35-22.30) 
Radio Cltv: Viaggio in fondo al 
tii.it**, con .1 Fontaine (a|< 15.30 
tilt. 22.30) 

Reali-: l.a haltagtin di Alanti), eoi» 
.1. U’ayne (alle lii-ia.2(l-22.:t(l) 
Rivoli: Collina 21 non rispondo 
(atti* 10.3(1-13.30-20.30-22.30) 

Uo\> : li «-atatiintcre a cavallo, 
con N Manfredi (all*- 17-10.13- 
21-22.50) 

Rovai: 1 mongoli, con J Palanco 
(.!() 10, tilt 22.50) 

Sistina: « Sìi-ltf-iitbr*- eini-niatogia- 
ttc*) »: Che gioia viv*-i«*. con J 
Gabbi (alle l7-20-22.8(» 
Smeraldo: I s,,titi ra|iinatoii a 
Milano, con M. Atena 
S|iJeiidore: Colpo settsazìoiial,. 
Siqirrcitn-ina: 11 coraggio e la sit¬ 
ila. cimi I). Bogarde (alte 13.30- 
17.40-20.10-23) 

Trevi: lo amo. tu ami (alle 10.30- 

13.30- 20.33-22.50) 

Vigna Tiara: Io amo. tu ami (alle 

10.30- 1 H.4O-2O.4O-22.30 ) 

' SECONDE VISIONI 

Africa: La ragazza in vetrina, 
l'un M. Viride 

Airone; Operazione « '/. ». con R 
Miti-lumi 

Alce: Noi «Ine sconosciuti, con K. 

! Novak 

I Vlcvone: Caroselli» matrimoniate, 
coti S ll.tywurd 

j Ambasciatori: L'oro dei s«-)|«- 
santi, con R. Mutue 

I Araldi*: Leggi- «li guerra, con M 
Fi-ru-r 

[ Ariel: I magnili* ) sette, con Viti 
Brynni-r 

I Astori I H.ilclliti coutto ta terra 

[ Astoria: I soliti rapinatori a Mi¬ 
lano. con M. Arena 
Astra: I magniti*-! «i-lt*». con 3'ul 
Brynner 

Atlante: Icanlim-, con II Taylor 
Allantlc.: All*-s kaputt, «li A. Ra¬ 
do!. 

Aiigiistiis: Tototrulla 'i>2 
Aureo: I giganti della Ti-ssaglia 
Ausatila: A «lualcttno piac«- calvo 
Avana: !t canto «lell'usignnlo. con 
Joselito 

Hetslio: Non siamo angeli, «-«'ti IL 
Bognrt 

Hoito: La baia «li Napoli, con S. 
Lordi 

Ilnlogna: l.a spiaggia <l«-l deside¬ 
rio. con 1*. Carsti-n 
Ilrasil: 1 magnili* ! sette, con Yul 
Br.vnnr-r 

Ilrlstol: Il t*-rt*>n' «lei Tongs. con 

< C. t.ee 

ilr*>.i«b\.»\: Sminuì d marinaio, 
con M O'Jt.ir.i 

«'.intornia: Desiderio nella pot- 
v«-r«-. eon tf Bttrr 
Cinr.lar: Il pi«t*>l«-r«> «Ji I.aredo 
l'olorailo: Misti-ritts. «li S Fri-il- 
m.inn 

Delle Terrazze: Coni*- I«- fogli*- al 
\«-nt<*. con I. Bacai! 

Del Vascello: L«- vergini «li Roma 
Diamantr-. Ab Mago «l'Orient*- 
Diana : Il eavabor». «I«-Ha Valle 
Solitari., 

Due Allori: La r.*g.*zz-« s**tt*> ì) 
U-n/u«*to. con C. Alonzo 


rica che mitre Hochvvaelder 1 li-* avuto :: *-olpo di grazia 


RIAPERTURA 
DELLE SCUOLE 
Presso ( Istituto FEYOLÀ 

Vi» l'otiio Macdmn 7*. Iclc- 
fnnn 352JH»?. sono aptTte lo 
iscrizioni ni Corsi di prcpam- 
z-otu* agli «'s.inii di Scuola rrm- 
,lir INFERIORE e SUPEKIORE 
e ai Corsi per diploma di STE 
NODATTII.OGRAFIA. Condi- 
z-'im particolari p«-r rcr.tpero 
.ani Secretoria- 8.30-12.30 - 


Vi segnaliamo 


CINEMA 

0 - lo uuiu, la ami > (una 
p.Uoiv.sca antologia Uié- 
!' amore nel mondo) «it- 
l’Eurupu, Cota di Kienzo. 
t revi. Viyuu dura 
0 - I.'oro di S’iqiolt • ' i .e.i 

*• Ini-rum* di una granilo 
eittul 'ii Pinza 
0-1 aiupuiftci sette » (vve- 
stern dl grande spettauo- 
,ol alVArjrl' Astra. Pro¬ 
sit. Nniqiirii 

• > Ailcs Kaputt* iti tir a ni¬ 
ni.dica storia di un eti- 
inine nazista) all’Atlun'.c 
0 -Lo sceicco buine »» Incu¬ 
ta satira dei miti picco'o- 
borghesi. nel jirinto timi 
iti Fo!lmii atl'Itidia 
0 - Il tutto racconta - (una 
tipica commedia ameri¬ 
cana) (it/'ÈNjiCio 
0 • Il umerale della /folc¬ 
ii-- utn fi’tl) di Rorut-;- 
1 1 n i inpi rato alla Rfz.:- 
slt-nz.i) atta Sala Piemonte 


Olimpico: In due *• il n'ali la cosa, 
con B Crosbv 

Palesi ri na: Maciste contro il 
vampiro 

Parioli: vvdi pthm* visioni 
Piirtiiensi*: Marines all' assalto, 
con J. Wayne 

Prencstc: Accaitdc in sette-more, 
con J. Fontana- 

R«-\: L'oro «l<-i selli* santi, con 
IL Mnt>j t . 

ItiaUo: La fontana della vergine, 
di 1. Ufigman 

Uifz: I soliti rapinatori a Milano, 
con M. Arena 

Salone Margherita: La casa del 
terrore, con S. Strasberg 
Savoia: La spiaggia (Jet desiderio, 
con P. Carsten 

Splendili: Aji Mur.al il «liavolo 
biam-o 

Stallimi!: 11 circo a ti«* piste, con 
J. Lewis 

Tirreno: U’alussi, con H. .Mont- 
gomery 

Triesti-: L'uomo a tre ruote, con 
G. Covri 

Ulisse: Sotto il sole r<>v*-nte. cmi 
R. Hudson 

Ventililo Aprite: Furiti c passi«>no 
*-«*n T. Curiis 

Vrrluuio: li mondo «li Stizi» - Wong 
*-on VY Mollici) 

Vittori:»: Prima «iell'uragano. con 
U. Iletlin 

TERZE VISIONI 

Adriariue: Il boia, con T. Louise 
Alba: Cliiusura estiva 
Anlenc: La ragazz-i ut vetrina, 
con M. Vl.'idy 

Apollo: Opcra/ioiic « Z con H. 
Mitclmm 

Alluda: Cow Hoys. c*in G. Fori! 
Arrmila: Il cerchio rosso, con K 
Massow 

Arizona: Napoli sole mio 
Aurelio: 11 grande ciclo, con K 
Douglas 

Aurora: La montagna «l«-i setto 
falcili - Sllda di Tom e Jerry 
Avorio: La banda «logli implaca¬ 
bili, con n. Fleming 
Rosimi: L'inchiesta dell'ispettore 
Morgan, con II. Kniger 
Capaiuipltc: Geremia cane «• spia! 
CUssio: La valanga gialla I 

Castrilo: La ««-iliaca «li Rouia.l 
con IL Po«lestà 
Ccntralr: Chiusura estiva 
Clodio: Teseo c»mtro il Minotau¬ 
ro. con R. Sciiiafllnt* 

Colonna: II cavali« a rt* della valle 
solitaria 

Colosvro: Rio Bravo, con J*-l»n 
Wayne 

Corallo: La b.*nd.i «logli implaea- 
bili. con R. Fleming 
Cristallo: Lo avventuro di Huek 
Finn, con T. Itami.di 
Dei piccoli: Cartoni animati 
Delle Mimose: Il mio amico J«-- 
kvll. «-oh V. Tognazzi 
Dellr Rondini: Inqirovvisamente 
rcst.it.* si-orsa, con L Taylor 
lloria: La rivolta «iei mercenari 
Edeltirissi I rette dell’Orsa Mag¬ 
gioro. con E IL Drag*' 
l'.sprria: A**;,ttinni a 43 giti 
Farnese: La rivolta «l«-i mercenari 
Fan»: IVr citi suona la campana. 

enti I. Bergm..n 
iris: I.:i moglie «li mio marito 
I.corine: Watu««i. <-*-n R Montgo- 
m« r> 

.Manzoni: S*-niin*-Ie. coti R Hud¬ 
son 

Marconi : AH,,ninfe mutuicutc 

puntili.' 


Massimo: 1..» signora dal cagno- 
tino 

Nascè: Biancaneve e i sette nani - 
Vedi Napoli t- poi muori 
Nlagara: 1 magnifici sette, con Y. 
Br.v ntu-t 

Noverine : Fronte del porto, con 
M. Brand** 

Odeon: Ferro e fuoco in Norman- 
di., 

Oriente: Venere tu visone, con L. 
Ta> ior 

Ostiense: Wcbb i) «ouggioso 
Ottaviano; Sqviadia infernale, 
eoli A. Murplty 

palazzo: LTaoiio dal braccio d'or,, 
con F Sinatt., 

planetario: Tufo, Pi'ppino f là 
«Ioli «• \ ita 

platino: Sangue e arena, con I'. 
PoVVel 

Prima porta: Il marchio di san- 
giu-. con A. Ladil 
piu-rini; Setninoli*. con lt. Huds,,rt 
Itcgilla: Le olimpiadi dei mariti 
Roma: Ducilo al sole 
Rubino: Viva l'Italia, con Franco 
lntorlenghì 

sala Umberto: La leggenda rii 
Toni Dooiey 

Silver Cine: Chiusura estiva 
Sultano: 11 circo a tre piste, con 
.! L«-wis 

Tri.moli: Uesideno nella polvere, 
eon R Buri 

Tusrolo: T'oto. l'cppnio e ta clolri, 
vii., 

SALE PARROCCHIALI 

Ah-sviiitlrino: La pistola sepolta 
Avita: La stona di Ruth 
lleilunniim: Eredità selvaggia 
Belle Arti: L'uomo ut Ila rete 
( Illesa Nuova: J,n- BuMerily 
(’oloinlio: Riposo 

Coltiiiiluis: li grande tinposteie, 
«■oii i Ctirtis 

Crisogiuui; Domani riapertura 
Degli Sripinni: La casa del «ette 
falciti, con II. Taylor 
Dei Fiorentini: L'ilomo del Colo- 
l.i(U), con W. lloldett 
Della Valli*: Inferni, sul fonde, 
eoli G Fori! 

Delle Grazie; Chiusura «-bltva 
Due Macelli: I quattro bersaglieri 
Euclide: La gatta finitila 
l'arnrsina: Montee.issino nel cer¬ 
oni*) «li fuoco 

Giov. Trastevere: Chiusura estiva 
Gtiadahipe: Selvaggio West, con 
V. Mature 

I.iliia: l.a vendetta di Etcole, con 
M Foi*«t 

Livorni): 1 dannati e gli eroi, eon 
J. Hunti-i 
Natività: Riposo 
N'oilteutaiio: Collie prima 
Orione: Cittadino dannati» 

Otta»illa: l.a giovane canaglia 
Pio \: Sall> • l parenti picchia¬ 
li 111 

Quiriti: I! glande pescatore, con 
M Hyer 

Radio: Tuiz.ut «• il safari per¬ 
duto 

Riposo: li discepolo del diavoloo 
Redentore: Riposo 
Sacro Cuore: Riposo 
Sala Eritrea: I viaggi di Guiliver. 
con K. M.ltlievvs 

Sala Piemonte: li generide Della 
Rovere, eon V. De Sica 
Sala S. Salii rullio: Whisky si. 
missili no! 

Sala Scssoriana: Show Boat 
Sala S. Spirito: Spettacoli teatrali 
Sala *r raspolli ina : il grande im¬ 
postori* 

Sala V/gnoIi: La valle delle mille 
colline, «-on B. Lee 
Salerno: La vendetta di Ercole, 
con M. Forest 

San Frlice: La niaseliera «li Zone 
SantTppolitu: Maciste tifila valle 
«lei rc 

Saverio: Il capro (-spiatori,* 
Sorgente: La mia tetra, con Rock 
Hudson 

Tiziano: La prmemessa delle Ca¬ 
narie. con s f’.'intpanini 
Trionfale: sissi la favorita dello 
Zar. con lt. Schneìch-r 
Virtitv: Arriva la banda 

ARENE 

Aurora; Durilo nel .Misstssipi 
Boecclla: Fuoco verde 
Boston: L'nu-liicsta «lell'ispcttore 
Morgan, eon H. Kruger 
Castello: La schiava ili Roma. 

con IL podestà 
Colombo: Riposo 
Columbus: i) grande impostore, 
eon T. Curtis 

Dellr Terrazze: Come le foglie ,-.l 
vento, co» L. Bacali 
Esedra: Una pistola tranquilla 
Ertivi Un giorno in pretura 
Livorno: I dannati 0 gli eroi, con 
J. lluntcr 

Lucciola: il colonnello Hollister 
Orione: Cittadino dannato 


SALONE MARGHERITA 

D 

dall'H al 17 settembre 

SETTIMANA 
DEL FILM 
POLACCO 


Simili* »Jr, <’!*n H Hu/I-j 
A il., ni i<i>. «-«. ut mente j 


Ottavilla: La giovane vana gita 
Paradiso: La sccritta 
Paratt.t: Piace a troppi, con B. 
Bardot 

Pio N: Sallv e i parenti picchia¬ 
telli 

platino: Sangue «• arena. ct*n T 
power 

Rrgilla: 1.*- olimiuadi dei marit: 
savrrlo; Il capro «-spiatori** 

S. Ippolito: Maciste nella valle 
«lei ri¬ 
sultano: li circo ,* tre piste, eon 
.1 L« wi« 

Taranto: L'albero della Mia. eon 
E. Taylor 

Tiziano: Lo principessa «/elle Ca¬ 
narie. «-on s. Pompatimi 
Virtus: Arrivo In battila 
riNEMV riti: praticano 
OGGI IA ntlirz. AGIS-EN'AL: 
Alita. Arirl. ArJston. Drasil. Rri- 
stol. Cristalli). Roma. Sala Um¬ 
berto, Tusrolo. L'tptano. - TT. V- 
TRI: Eijsr*». Il Millimetro. Picco. 
lo Teatro. Pirandello. Satiri. Vil¬ 
la Ahloltranriini. Stadio di D«- 
mì/iano. 
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Iprogrammi Radio-TV 


eamminn percórro rio tre r i- crupiat «ì. terii'roh . che « r«m,> Vtn : n'»*rprvt • Beni *ri B’. er 
cazzi verso una s.'eln rietini r.f.u*.*:. in un nr nm t«*nir«> per-.màiiio c.:> 

t.vn e raz.onale Nella r.evq- lV>p,-r., ri .-*>! dar età. una voi- ({i , u ; ~Grendi 

«•azione «ìi un elmi, riramma- t :, «*'*•< n ni. n. era p* r loro !t -, j lt , nri Cn-m.eux. e 

Geo. risuscitato per v.e mter- r.òrni.a'.e turno ri lavoro cani- j ^,-i---er 

ne. Iav svela doti narra*.ve r b.;.n,> parere *' r.bba”*>n«' la *' ’ T 

regìsfielte eh,-, -.ti uri r«-,'-'ii'<' e.qu-«'.ìata ri. e«vnf.n 0 . un ver- 

passato, er.nu >t **e e.mipr»-'*.' rito tu n.itnre «renrie :n in.- \ ISg^lO 

o nas, *>>«!.• ri.-, un’afv *a ar*’- r..*-rr* riop<» anni « ami: n* r e«-r- . . . . 

g. anale. ;.l s**rv z •> ri. u- - uro- «\-.r ri. .-.•,ivar<’ :! n not.no. * in tondo al mare 

rinzione enmpmm•*«.«•-«. F. b-*n- F maini* nt<*. rio|>*> ore «• *)r«.j 

che. a «pr.v/7 : . nncite m Un .„;\..tor «• -oiv.at.. tri.neo- «• t v -g.l.i »t. un «« n>r»z *>-1 

qiorno da leoni : nii prev.-rii- teri»-s«*b.. torti • ua ai!:, superi.- 11 «—jx*r.m« nt«> * :iu;.v«» | 

h. I: nurfin ?mi rie!!,* sp* f*a- c.c. Ne mancano mo.t . ma •• eh** »l«*v reb.»c r v «w*- luogo cri- 

colo cinema*,tcrafico redi.no cqp«'rst t: hanno -.mp.,r.ato una b- «!»•>,-rt«- ri.-v«e ri*'! Polo, un 
una not * «fon* *•»- f.ov ri*-sce co-:.' 1 «uprt-nit» v.riore della trofi e,) ovvi-ninu-nto -convoli;*' 

ugualmente r, toccare niomcii- riar.età fra lavoratori. «• '1 mondo- i c;«*l«» bruc.a -• la 
,-, di grande intensità *• v.bra- ques*,» pr«>cì;.ni:.n<> cì. oratori t«*rra. soffo»*.,!.* da una *ont- 
ZiOno. impeanandos’, ;n •:»;» es'empor.ane: nel c«>rs«i doli;» f**- l'wroturo ;nc inri<-sccnte. nr.’t; c- 
fnitfuosn r ire rea st.ì.s’ie,. d. r.ncraz. amento data ria; c.:t d: diventare un .mmenso 
Dunque. Un aiorno da leoni hi franees. Ma. intanto, plotone.n; braciere unni ira fil:o Nelson, 

il doppio precìo ri: dare: una d; .nipett.t: funzionar, stanno sc.cnz.oto . m«*r:c.in«, nonché 
sincera. or,e?tr* e belli test nn- r.mettendo a posto le cose e«imandante-ri. un Mintniergriy.le 
nìnnza su uri per.orio s*or.e,i fcompifiV.ate dal!' .nopportuna atomico, per salvare l'nnianAo. 
luminoso e d’ mostrare; un mi- Generosità opera.a’ ?tanche dì prop«ino di lane.are un ni:ss.l«* 
t-ire dal mr*!e pos« amo a"en- conf.ne s-, riabbassano, cancelli contro lo fosc.a ri'. Van Alien 
ricrei altre liete sorprese. Qne- vengono ri: nuovo murati sotto Ai profiotto < oppoUfionO fili 
s*o basta, msomma. per eon«.- terra, fofili protocollati venfio- sturi.o>;. : rnppresentaut: d«.l- 


rech.tn» cupi 


7 .f.tt"..f. in un nr mo tempo r.,- 
l'opt-r., d sol dar età. una \«il- 
ta ««’•■« n m.n.era p* r ! loro 
norma'.*' turno ri- lavoro cani¬ 
li.ano parer,* c ahba**,ino la 
c.-.nc*-'.!ata ri. conf;n°; un vec- 
cii o m natorc «cenrie :n m:- 
r..*-r.'* riopo anni « .ini:: n* r cer¬ 
car ri. salvare :! nnot.no. * 
F na'.nu nie. ri*i|>,» ore «• *,r«.j 
-, i:\ator «• -alvat.. (r:.nc*->. *• | 

tedi seli., t.irti aio ai!:, superi.-1 
C.e. Ne mancano mori . nr, ; ; 


■ .re ri- gruppo «I. teuescn . ette « sono A'.tr interprct;- He rii., ri B’. eri 
a rietini r.f.u*..:: in un tir mo tempo a.- rri> , .- p.wM.nazzio fi.:» 

li r.evo- r,i P ,. r ., ri .-.il dar età. mia voi- dl , ui p r<l „o.-t., n*-..« Cf,turili 
riramma- ta ««’*•« n m.n.era p* r .» loro Cn-m.eux. e 

<e mter- norma.*' turno ri- lavoro cani- « .. 

rr:tt »\ 4' r jvircrr »' finn'» ov.o !:* 

i nd. conf.n^; un v«v- 

.inipri-e; ,-it o tu nature scende :n in:- N lUg^lO 

v *a ar* - r..*-ra o<i|io anni « ami: p* r eer- , . , - 

ii"-- tiro- c;.r ri. .-aivar<* :! nnot.n*». i in fondo al mare 

. F. ben- F na'.nu nie. dopo ore «• *>r«.j ..... 

e m Un .„;\;,tor *• -alvat.. franco- *•, v.fi.l.t ri. un musmo- 

prev.-rii- tedeseb.. torn.no ai!:, «uperf.- n ,Iv , 'jier.m, nto -c enti; c«» ) 
ì sp* ‘t'd* c.o, \o móno.'ino nio.t . nr» * i!(»\ rvl).)« r\rr«* lun^o 

redi.tu» super?: t: hanno :mp.*r:.to una l <’ deserte «!■-'»-'«' del Pelò un 
iv ri,-«ce co-:.- 1 ?upr* mo v.riore d*'IIa * rafia'*» .»v\»-n:nu-nt*, -coni olfi,* 

momt’ii- sol.ri'.r.eti fra lavoratori. «* >1 mondo- i c;clo bruc.a -• la 
*■ v.bra- ques*,» proclamano gì. oratori terra, soffocata da una buli¬ 
ni 'uva estemporanei n«'l c«irs«i della f*-- V***ratur.i :nc inri<-?ccntc. nv.-i. c- 
s:,i.s*ie,. 4 . ; , d , r.ncraz.amento data da: e.:t d: diventare un .mmenso 
i leoni hi frances. Ma. intanto, plotone,n; br:*ci«-n* I.'.*n'.niimfii:o Nelson, 
lare: una d; .nipett.t: funzionar, stanno scienziato . nier-.c.uio notic’tc 
, test nii- r.mettendo n posto le cose comandante-ri. un ?,inirn,-rfiib:Ic 
o s*or.e,i fcompifiV.ate dal!' .nopportuna atomico, per salvare VuninnAa. 
•c- un ili- Generosità opera, a* stanghe dì proptine d: lane.a re mi ni:ss.J«» 
■no a'*cn- conf.ne s; riabbassano, cancelli contro la f.»sc.:t rii Van Alien 
r-e. Que- vencor.o ri: nuovo murati sotto Al profiettt» «i oppongono fili 
ter con«.- terra, fofili protocollati venfio- sturi.«isi. i rappresentanti ri. 1- 


PROGRAMMA NV.ZIONALE - ri.ittl: B«iiIeu:no del tempo 1 
mii ntat: italiani: t : .vi: Cor-,, «li Legna ;*ortoghcse; 7: Se- { 
gitili it.ii: * - (>;**• rari:**: Segna;»- orafa» - G.ornal»' j 

:a»ii.»: 8.30 II -a s:»*> buongiorno; 9 11 canzon:er«- di Ar.- l 
Svimi: R.3U. C*< e*-:*, ri*, mattino: 11. C.elo sereno: 11.30. | 
t'ìt.nus-imc; 12 (’.,rz*'..i n;qi«i!etane moderne; 12.20: Albani ! 
musicale; 12..V>: M«.(r«.tiona*; 12; Segna!,- «>r.i r;o - G’-Orpalc | 
r.uli<>: 13.30 P.ec*’*\» c.oL: Pepp.no rii Capii c Jttla de Pai- i 

tua: 14- G.iiin.iò- t;o.t>. ló.l.V In v,.c.mz.t c«*n la musica: | 
li..vi: Bori*-! ti::.» «iti i« iti j\* -ti. ma:i italiani; Iti. Sorci!.. . 
ta io. 16.4.1 Gnau.: icrcm.i: 17 G".<*:T.,t!«- rad.*»: 17.2u: j 


k30: B.iiieu:no del tempo i TERZO PROGRAMMA — 17: Musiche da carne:a di 
Legna i»ìrtr>ghcse; 7: Se- j Brahm>: 16- P.etro -.1 Grande: 13.30: Feder:co N:etzìche e 
Segnale orafa» - G.ornale j i.t musica; 19.20. P^-c*,I;: ant*>;,ig:a j\iet;ca: 19,3-»: Orlando 
; 9 11 canzoniere d; Ar.- I D; La-s.»: 19.4'*- I.'.r.d.caterc economico; 20: Concerto d; 

: 11. C.elo sereno; 11.30. | *>g»'.: s« r.i: Benedetto Maieel.o. Wolfgang Amadeus Mozart, 
no moderno; 12.20: Albani ! Franz Lwt. 21; Il G.ornale del Terzo; 21.30: Concerto «in¬ 
segnai,- «>rar-.o - Giornale ! fonie*-. 



Ni>'./:o I.*-t»»nri.i , rcnipl»’.—*>. 17 4(»- 3.e niar:fe-*n- ' 

/iot i -;*ut.ve «i: »i«-;r. n.; 17..v» ( 1,1»:; ri«'i;. t «ettimjn,,- I 

Ut.lt): \.».~i:ta *1: un ,-. ì, t.ii„; Iti 23 E-ttazton: del LcVto: j 
1 . 8 .30: |.V.pp-.-ri**: 19 fi >»-:t;m..nale ri*ri';ndu~lria: I9rii0: j 
L'oia ocl e. * ■ ; ». :--e.,*. '_*• Albani musical* : 20.30: Segmi.c j 
orari** - Gio. naie ud,, - R..d:n.«p«ir:. 20. .Vi: Applausi a . 
21: Il Cauto mugico. 21.20. Pi-re/ Piatto c la ?u,i orchestra; 
21.40. Vvt.i mir.mt.. t.:,i.,*commed.a ri; Kalfaello l.avagn». ! 
22.4.4 Aspi,,monte. ;er: v ofifii: 23.là- G.ornai,- tari.o . Da! ! 
M:g*:«v;i.. D,.nz • d: BoVgna; 24 Seguale «ir.tr:*» i 

SCCONOO PROGRAMMA - 9 Noti/., del mau.v.v 10. Ke- | 
n.u,, Tagliar., j-:,li g.r.im*indo: II: Musica (te* ' *>: ì 

clic l.iViuaU : 13: l.a Kagc./zr» delle 13 ]>n>>enln: 13,30; Se- j 

finale «naia» - Prtnt.» gai.nule; 14: ! n«>.-irj cantanti; 14.30: j 
Scfinaio «nari,> - S«coi.d > gairnale; 14.40: Ango!«i musicale j 
Voce del Padrer*-: là: Ariele; l.ì.tà: Orchestre alla nbal*a: j 

là.20: Segnale . Terzo giornale: lù.4.i: fi programma j 


CraTtfj*. 


dà Leopoldo Tr.c-to'b.anu» due sol; netn.c. -- gr.da* Unite gl. .«hi»..» intimato «e noni Ultinio qua.; » - Not;z.e d; fine giornata. 


18.30: . CENERENTOLA . 

Fiaba sceneggiata >v. 

C K Webber, cor. 
V.rn.t Cencrcn- 

)„!;,: Tuii.o \ a ! I ; . 
Gian Ciambella:.,-. ’ 
Luigi P.«v«-«-, B.'*.,*- J 
ne Aristide d; S*m- I 
preverde ; Antoneiia ; 
Della Porta. Aiabel- j 
la. sua tigi:a. Scene | 
ri: Se: fiio Palnuet: j 
Cosinm. ri ; Mai t.» 
Tamb.n: Coreogr.»- 

tìc ri-, G.anna Ctnm- 
paglia. Regia di Ste¬ 
fano De Stefani 

19,45: Il Ministero della 
Pubblica istruzione e 
!a RAI-Radiotelevi*io- J 
ne Italiana presenta- i 
no: NON E’ MAI j 
TROPPO TARDI - * 
Corso d; istruzione j 
nopolarc per adii’»*.: j 
analfabeti 

Insegnante Alberto 1 


Manzi (Reni.cu regi¬ 
strata rie!,,» à*. !« - 

i ione * 

20.30: TELEGIORNALE 

Kd;/.«»t'.e della svia 

2t —: CAROSELLO 
21.15: L’AMICO DEL GIÀ- 
GUARO . Spettacolo 
musicale a premi ri; 
Terzoii e Zapponi p: e- 
s* r.;a;.> da Corradi,, 
con G:n,< Brarmerj, 
Marisa Del F'rate, 
Raffaele P.-u. Bai. 
Ietto ri: G:sa Geeit. 
Orchestra diretta ria 
Mario Consiglio. Sce¬ 
ne di Gianni Villa. 
Costumi di Sebastia¬ 
no Soldati. Regia di 
Vito Mohnar: 

22,30: CENTO ALL'ORA 

Una trasmissame rii 
Giuliano Tonici 
Prima puntata 
23—: TELEGIORNALE 

Adizione della notte 



Un film drli/inMi. una splendida interpreut/ione di Vino 
.Manfredi Annette Slrnybèrc. Peppino De liiippo e... Rii 
tilio. il raiailo la cut scomparsa interruppe invi tium «ti 
miete e roimnlge i protagonisti in mia serie di esilaranti 
«i t enturc. 

• II. CARABINIERE A CAVALLO - ttn film diretto da fari*» 
Lizzani e diMribnito dalla Dino De Lamentìi* fistuU- 
grafira Distrihunone S.p.A. 




« *s 


GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Sabato f tatttabre !S6l . P«* 7 


I giallorossi non hanno mai vinto in casa della Samp 


Domani il G. P. automobilistico d’Italia 


La Roma riuscirà a sfatare Le Ferrari più veloci a Monza 
l'inviolabilità del «Marassi 


DOPO |L BENSERVITO 
DELLA JUVE A GREN 

Altri tre 
allenatori 
in pericolo 

Lt ultime notizie dalle 
*edj delle 18 di *erie A 


K ratinili il prilliti .UIi-iMtnrr 
i dri ni: a tilt tiuiiu'r.t ora? I.o 
udrtrogatlvu ,* I(«InIdi" {it-r- 
t he una mila tlalo l'esi'inplii 
saranno limili' Ir Mirici.» clip 
imili'r.iinni la .lui riiliis. v. poi 
Sia m sapeva clic le poslrmiii 
di ('limigli.» (a Itonia). Iliileg- 
Wnii ia I Irt’ii/C) c ItrnitiitdIni 
t a Palermi) > sono coiisltlcratc 
aitai precarie, legate an/i all 
mi Ilio sottilissimo. (Questo ilio 
poi relitte spezzarsi proprio ilu- 
nunl perche Fiorentina. Iti,ma 
r l'alernio saranno Impegnale 
in (re eiinfrnnll dlllirllivslnii 
die rappreirnleraiino un no' I 
numeri centrali del cartellone 
domenicale. A Palermo Infatti 
d sara ila ledere se II Milun 
riuscirà .t mantenere l eoutalll 
con linter ielle giura In rasa 
contro il 1 orlimi mentre gli 
scontri sampdoiiu-ltomu e ilo- 
logiia-iioreiittna iiotrelitiero In¬ 
dirà re I itomi delle ulti Imme¬ 
diate inseguii rie! della coppia 
di testa. A meno umoralmente 
eli,, la .Ime non riesca a rlsie- 
gliarsl dal letargo (approdttan- 
<ln .incile della furile partita 
casalinga con il Lecco) per 
riagganciarsi al gruppetto delle 
primissime. 

IJtiinraio cosi II panorama 
rle'la terza giornata Ielle doma¬ 
ni esamineremo piu deltagllata- 
mrnte). passiamo ora alla con¬ 
sueta rassegna del notiziario 
sulle 18 di serie A. Diamo na¬ 
turalmente la precedenza alle 
parlile pili Importanti. 

Scmpdoria - Roma 

Moiucgllo ha un unico dub¬ 
bio: se (ar giurare o meno Cuc- 
riiiaronl che risente di un colpo 
alla caviglia. Se non giurasse 
Tilt» l'eventuale sostituto po¬ 
trebbe essere Vesellimi le (clic 
pero non e iiti'ulal- i." a dispo¬ 
sizione artchr Vigni che lia mi¬ 
nori probabilità In quanto poco 
allenato. Da parte sua Invece 
Caruiglin sembra orientato a 
supplire aH'assruza di f.ojacnuo 
ro» l'innesto ili Da Costa ad 
interno: ma non e da escludere 
che faccia debilitare Giuliano 
a mediano avanzando Pestrln a 
mezz'ala. Tutto dipende dalle 
((indizioni ili Giuliano che nel¬ 
l'ultimo allenamento <* apparso 
zoppicante. 

Bologna - Fiorentina 

Ilrruardinl appare soddisfat¬ 
to per le discrete prove fornite 
dai suol ragazzi negli ultimi al¬ 
lenamenti e per essere In gra¬ 
do di recuperare sia Patinato 
(rimrssorl dall'Incidente subito 
contro In Dinamo) sla Pasciuti 
che ha Unito 11 periodo di leva 
presso II (.'Alt. Dal canto suo 
lincee llidegkutl potrà comare 
sul rientro di Petrts: e potrà 
utilizzare anche Jonssou per II 
quale giusto ieri sono stati fu¬ 
gati gli ultimi dubbi. 

Palermo - Milan 

Reiuniidini sì trova nel guai 
per la probabile Indisponibilità 
di I errarci. Sarde! r Fantini, 
spera pero che almeno il terzo 
sia recuperabile, mentre è jire- 
ijsto il debutto di Burgnlrli a 
tcr/lnii. Il rientro di HrnrOetti 
a centro mrillano e t'innesto di 
Mosca al posto di Sardri. Ali- 
clic Il Milan presenterà qualche 
i.iri.izlone: inanzitutto rimire¬ 
rà Ghezzl tu porta, poi Trapat- 
toni sostituirà lo squalificato 
David. Infine Pivatelii giocherà 
all'ala destra al posto di Dami¬ 
la per permettere un adeguato 
rafforzamento del centro campo. 

Inter • Torino 

llcrrera dovrà lare a meno 
dell'Infortunato Itrttini r forse 
anche di Zagllo: al posto del 
primo glochora Hlriell mentre 
nella mediana potrebbe fare il 
mio rientro Ballerl. Pure il To¬ 
rino si presenta rimaneggiato 
perche Cella e Urarzot sono In¬ 
fortunati e perché Baker e sta¬ 
to squalificato: dovrebbero gio¬ 
care p ertaiUo Grrhaudo. Rosato 
e t.oralrlli. 

Jaientus - Lecco 

(.'esordio di Parola alla guida 
della -Ime non sembra accom¬ 
pagnato da buoni auspici: per 
domani intatti ia Juirntus do¬ 
rrebbe fare a meno di Sfacchi¬ 
ni infortunato a Tri Aviv e di 
Virole. All'ala sinistra quindi 
dovrebbe giocare Leoncini 
(mentre a mediano subentre¬ 
rebbe Marzia) e a centro acanti 
doirehhe esordir,. Rossano. Ma 
Piccioli non pare trosarsl In 
migliori condizioni anrhe se 
potrà contare sili rientro di 
Vbhadie: per II resto altri ruoli 
sono in ballottaggio 

Lantioni - Catania 

Il L.»nero»si srendera domani 
In rampo a ranghi ridotti per 
le assenze di Kostlc Infortunato 
r di Poia ".qualificato \> (oro 
posto «ioi rebbero giocare Ver- 
nazza e Fortunato. Di Bella. In¬ 
vece appare rassicurato dai 
progressi compiuti da) sestetto 
difensivo ma e come sempre 
alle prese eoo II « rebus • costi¬ 
tuito dall'attacco me Calsanrse 
* ancora irrecuperabile e Bren¬ 
na forse sarà IndfMoattrfle. f.' 
probabile perdi IVsftrdlo di 
Ferrigno a centro avanti e l'in¬ 
clusióne di Biagio) o Corti al 
posto di Prensa. 

- * Spml - Ataltiu 

Velia Spai nulla ancora di 
deciso etera la sostituzione di 
Mauri: probabilmente la deci¬ 
sione si avrà solo domani mat¬ 
tina. Nell *A rala nfa invece una 
improvvisa Indisposizione di 
Pizzi costringerà ValeareggJ ad 
arrestare Nieltrn nella mediana 
facendo entrare a interno fa¬ 
vini 

Udinese - Paiata 

Schieramento Inedito della 
squadra friulana che presente¬ 
rà Tlnazzi e Canella ai posto di 
Bonafln e Manganotto apparsi 
chiaramente fuori forma. F. ! 
qualche dubbio si nutre anche 
per Sassi. Il Padova dal canto l 
suo ha confermato lo schiera- f 
mento che ha battuto la Anse 
domenica scorsa. 

Venezia - Mentore 

Quarto sembra Intenzionato a 
confermare la formazione di 
domenica, dando ancora fiducia 
al discusso portiere Bandoni, 
(.'unica novità potrebbe estere 
rappresentata dall'Innesto tn 
prima linea di Siciliano che 
mercoledì si e distinto tra le 
riserve segnando tre goal al 
Treviso, invece Fabbri non mu¬ 
terà affatto la formazione che 
tanre soddisfazioni ha dato ài 
litoti di Mantova nelle prime 
giornate. 

R. F. 


Bernasconi teme Angelillo e Manfredini • La Lazio favorita sulla Lucchese 


z\ I VÌI V .11 Illt'dj uUf 

poit'in.l'hf hi scoliti'. Ili con 
l’iliti*!'. nel Clan tf.aiiui o=au 
tenti,i litui \ ,v;t .»Ui'»vt pei 
1 *.riijK'fin.it.v a ()a 11 :ta che do¬ 
mali. !.i Roma sarà ('hta.ti.ila 
a g.oc.ue sul Iella 

.Samj’vlor a' una atteso che e 
poL,j;/z.it i -tu epniiiiu;<t- 
meii'o d Cmijil.j D.ut'os'.o 
che stille piove dei g.alloio»- 
-. unire e->e peu* ahbas'.au- 
/.a .mere'stml.t I nft ti 
maggior iurte delle polemi¬ 
che Misseiment. alla sconti'.*..» 
con Fìnte:' .sono accertiate 
sull’ah.i.ta u meno (li f’.ir¬ 
ti ti! a ed e picved h le ette 
dutnati. ?. t .accende!.itttiq se 
it Roma ruzzi i ti-t'.rd ad ut- 
tcnce mi r.sii]:.ito postivi 
fini se ne i* avuta una pil¬ 
lila nvv < 5 ai>r.a. s i> eominc.ato 
a pensare alla sO.st tu/, urie d. 
Lo/acono >imu stai: cioè m 
tini l ' .1 due die sai ebbi* sta¬ 

ni oppottunu fai debuti ire 
(Lui ma a ined ano spostan¬ 
do lVstr n interno, p mtosto 
che al!.rie.ue vi rettami 'ite 
Da C'os'.i a mezz'.iìa Può 
darsi eli,, n 1 nea ti'in’.ea la 
tesi s.a abbastanza giusta - <*T» 
.1 linaio pelò elle Clini ino e 
\ «,b linen'e finii forma e 
iieH'iiPimo allenamen'i) è up- 
n;u<o alleile z.opp'rrinti*. men¬ 
tri' Da Costa è «embr.fo in 


fonila -magi...liti 

S e.ip.sce perciò elle i - 
n.g! .. e otient ito '-nUTr. ',•/.- 
nt on,> d II no e st capisce 
che anche con D no <u *qua 
(Ir i L'un, eia può nipOs'uto 
ugualmente mia i’.ir'ta ac¬ 
corta. ondando i pnn'ell ue 
1 ì d tesa traballante per suo 
conti» e a fiondate gl albic- 
e tu'.: n conno}» (‘.le ,\ piti 

pos to dell i d'fe«a po'. oV di 
agi; ungete che forse nO’i .-i- 
rebbe male 1 vs-e aie n d - 
spat'e C'I'l c il eonfeinritos' 
pautos.im.mte fu>>t forma 
anche ;n ù.eniiitienti». per 
f ir posto a I.., Bella' ir. i 'in¬ 
cile (pi c'e etimo r.upp'v 
'“ii'.i'o dalle comi / oir »*- - 
eologiehe del ragazzo ..ppi: 
sii troppo emozionai» le e 
-eii' b le tatuo da aver «uhi* 
*o un malore t|iiand<» Catn - 
g\) h., vippen.i .uVenniito • d 
un.» sui u* Y.tr.d olle ne’.!» 
l'ir’ 11 contro ITnter 
C rea el spw pn»' igni -' 
po e o d , d te v'iii- > i'*i>ndc 
un i colpenti i de s numi d. 
promesso niflnife-t.it negl 
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come s a 
freflui'. » 


Angeldlo v. 
•ano un po' 


i Man¬ 
li' -ilo 





Al*»»* w ‘ 


» «.* -V 
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-Mi I.V.-..... àX - ■ 
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eh" a Cosi'm'i hnino eom u 
•o s(>],i , iiie'.i ’u.» e aneli. 

veto che v 'ìeon'io coti ' - Vi 
t» dell ipti- cosi tu vi in 1 
' tonti»' ! ' pròna tues;i d 
«•ónta" > ' 1,1 ! 


’| (Dal nostro inviato speciale) 


Gran « ritorno » di Zucchet a Roma 




# DINO DA COSTA duvrehhc debilitare duni.nti In i.ini- 
piiiliatn schierandosi al posti» dello squalificato Loia rii no 


! v 1 1 ' • ino 

•” s,.. . H 

edere -e T- 
no r,." i/z. - 
• ■ i fnit'.> ' i 
" - • ì"a' e .» f on 1 > 
■ e>u>.' fuv o,ev o' » 

'••• - .1 ' v- i*'.< d.i 

- incese .u *r 
se che ne! cani’' » 
som» aB’ordin > 


Il Premio Zara 
a Tor dì Valle 

Li Humour cd cul'-i il Iloti., 
in progi.imniti questa -eia al- 
1 ip|>oiliomo immillo ili 'l>,r di 
Valle lia al mio r» litio il milio. 
Mal li) l‘iettilo X 11 ■ .II" - «là di¬ 
sputato sullo severa disiali/ 1 ili 
gàl'O metri 

Otto rav.itti ilivi-i in In n.,- 
stti, .sono imia.sti i-iiitti « il..- 

\ rebbero dir vita ad lilla pio¬ 
va mieli i-,iute d mignolo », 1 
lotto app.ite DlVoi/to ilo I.o» 
o poto sulla lll't U1Z i pii filila 
i ilio l'un In.Vi là faeilr ti ndo- 
l,. vini: un Ut ni fonili la l’ili- 
gri r lo a Scoglio eln s, ni 
buoni condizioni, app no in 
grado di sottiarsi all • ciccia 

degli lll-i H 1 III..I 1 Duo», alili,' 
I, ella 1 u'i's degli ci "Hi ol¬ 

ii liti Ila I liliali Ciuci. A*, ni * * »• 
Velabio noi rebbero allei inaisi 
in condizloui favorevoli di cor- 
- • liuliclielciii.i pel d so,, 
maggior fonilo. J’itrgil io 1 ion- 
floiltl di Dlvoi/I" • Srogli" 
Inizio all, gii.t-V l’ero le Cosile 
seb zioiii 1 rois.i C,reiiolilc. 
Tabu Aldilo ’J eoi-, Labi' - 
no. I ri'iiii. I itimi. ohm l) <- 
liotr.e. Ritto. Koiiiiiio i cor¬ 
sa IalvOtadl. N.ll 11' ime. Al islo- 
el.itlet .'» eoli ' Gang'*. Mi.iu¬ 
te. M..uo 1, rius.i i'itigu. Di- 
v oi/io. Sioglm 7 t ois 1 Orna¬ 
ta. Roilrigliez Nolillca ,1 coiva 
)am. ILibtb. FI .HTO 


Pugilato italo - brasiliano 
nella riunione di martedì 

* * - • ' • • . ' A T * 

v / Brasiliani sono già arrivati - Successivamente sul ring romano si svolgeranno tre campionati europei 


AUu C..J..U. chili. ■ ii'i.’id.- 
1 (i r e.s.; - li mondo poJ i'.ru'O 
e st'0"0 di d : • «do >' '!•' 1 poi- 
1111(11. » '>'Ol ' e mi!"" e l'ol'e 
aspra .Vii .)!•*» »>s* • mio . imi- 
liriimnii ci» 11.1 iicuit: » 1 1 u u (’( 

parfeiir 1 s eiie ino.' nil'i 

•suranno U'i.i lea/i.-r.i’ • ,/ (•’ 
rri ritornili r rido"' !o tic;- 
mi ii'iii.fé foi:,.» "i a rum 

./ (iruiiiiic.-iirioui direrse e 
■ p, ; a iiotit 1." .'■( pai 

, li (omiuirteiii \o<> o’o. u io- 

,. ()C'.iiuiva/,ou. ih"iMii'!,iwi> 

in lino mi . ,;r » H .1 li r ou sf it 
1 1 o -f retto il serie. - • mi U'Os- 
MI punto intrrroihltl.O •ni fu¬ 
turo dcJhl loro Uftictù perche 
.die pii ro'e non • '» or. s> ne 
. OIIIJIUP'IU 111 puri. 1 d. '(»• 

lig;a 7 ÌoiK' dei fo«f<u ofi pui- 
.Urqnimi preposti 

■fliii/u -pbf.'iu eil non ■ it 

<11 hi .v,v . ut . 1 deruj mi. / ne 
,■ 1 n m;,.'iji(»' 1 1 ór ino.'! ■ 1 e.’ 

fenili ini.ino ii‘olio ‘it (/'<esfi 

inorili il!' 1 ! .-(feriioee . i/nrl 
In di m ri n * '1 , ito f or'11 ui."o 
limici! oiirlr • ndontr ni ’.'n’o 
r'I rupe» '/• ’ " ' /!.'( - di '-'Il 1 

ro il, Ito.: ,0 I O ./ " ■ 11' . U't io 
il booti ([‘r f* 11 i l ." n‘ n i’hr 
rotnr Mi;."- 1 iin'ii mi par 

urlili lui: !• ' -a r,io e » t f re- 


II,! il < ,,,! 10,00,1 d emilj' OU'* 
li /lilf.'il i''/"l I ,lfl'iliu .'Il .seni- 
ili II peii 1 i i'i" » dar /lineo «Me 
po!e. 1. 1*1 l.'u jipicmicit n 

(pi i's'O l! OS» -1,1,'Il HI! D’I'S- 

11 eipi :t'ii o (‘io. I il i etic¬ 
hi» i e UO'l 11 ! dei 1' O li 1 noi- 
; ' ,i -r 1;. ! i t'I 1 .1 i 0 1 11 dir io 1 
chfii.so per !•• ferir ritiro) fa 
si da cu 1 o.ieu d: Mttiteii e I in 
brini di ai 1 Dulie re In s tolti il' 
'iaiii a a t .-ini 11 j < r il titolo 
iiiij lonit ! *• l • i>i ec'sa-'iO'ie e, • 
s'ara ter 1 . • mi dn! s,uim r 

* Jl'iird • ’l- ■ • line la .lO/re 
ter e teli -r . M' Ir co e 
.•Umilio ccu litMiflllil (lire che 
il caso • Maucii-Visiiiiiti - ’u 
'*1 c,i'la!.1 " 'o s 11 * udì e' li*»ntr• 
» » tameute se 

lUoflrafii fu sf du 


u 


illuinto ni n.il 
.sto miti, 1 
coni peti ,1 
l'illIClttt - 
ilU'jressii 
Nei/ii" ' 
foli». . I 1 
di seco 1 
riunione 
pioiiafo 

1 HIIS\,Uh 

ihch ! 

però 1, , 

■ e e u 
rito ad 
uniteli 1 
Moicani 


tato i/tir¬ 
amento e se SO 
'iti hapapho dcl- 
i d.mini,rione li 


0, •» dopo 1! 0 ot- 
i ! ( >S ■ , 1 1 ,i nin ma 
1 ini 11 mi nrumfc 
•meeruiafil sul nini' 

il 1 ’ OJ'll d. 1 pi' ,, 

in, .Sihl'o .'linoni e 

1 f.a dsoit Mi sua uà 

r , o’tto eòe l ,uj/!e- 
'.» muli 0111 10 > le 
on opnnviui u> dai 
r ii.io mora! tu , on 
01 il che do lieti 


oooiuto n-’i titolo olim/mo) 
e t/uello rhr puu ini/U'i/mirlo 
.rrmment’’ 1 mudie tarlo s)t- 
utirure .se .siioru annullale la 
ptucuca di! Uiocatii' .s/ulmitc 
, un mi buon inoro di pauihc 
e u mi (•••, hi cefocita < l'il-io¬ 
ne utile br,no iu 

Xel ne, nulo norrmbrr- 

hrrmbre l J'OS tornerà » 
'me hi 11,rie del Icone pi»- 
seurnndo • e,impiotimi il f.n- 
’otut M 1 • rii u.-Iteli Ut ({tilt- 


ii i»i(' ’«•;/ Capra 


lo) 

mi,) e llninhli 
t med oni.i's' m: 1 


tu 


S 1 hornmirr 




- u 


La saltatrice romena non cambierà stile 


Per Jolanda Baias 
no n è utile il salta 

«Sono troppo vecchia, ormai, per cambiare» — lì 
sua particolare corporatura, determinante per la 


«ventrale» 

n l'attore fisico, dato dalla 
riconferma del « Lewden » 


e •• 

e.tri:iti 1 

del rinfilare 
Pn tor" • 

ti eh,- a! 
Ioti, r - il o 
io",, i.t’. 

rii roti, a 1 
Itili 11 pili! 

(fi Uhi ut 

fa q nd 

. 11 • 0 I. 

■ ’mr -a - 

unto • p 
Ci*s ' 1 ed 
tea 1 , -e 
d< ; - no 

it hi!’ > 

, Il M» /’. 

SiS iiii'i 
» no»u» 1 fi 
1 he (hi 
q.iesti ;,o 
tir’, prof J 


>>.•; I »> ir ir 
1 ni i/o : 0,):, ulo 
1 unirli d quale 
. r 'a ,'orut.a 
torni.to mirrilo 
,o or !!■ fiiaeeiil 
■ ut St rumalo dui. 
•ir tu,unto per unii 
li Iter, en' lini, 1 hi 

d Duilio . ormo; 
ni io amili''' nul' n 
h ucci 'tato di </t- 
' titolo mondndr 
• r r - d • , o'tobrr 

’ 0 I 00 '■ I 
v Tu; 

•l’iio 'rarii/mlll Ir¬ 
la muntimi spofa 
o , 'a face tufo 'il 
ri. fin io sin,ho 
rimi r dii do* f(>** 


> ? umn 
'uno ullu 


/ roti n: 
Z.onii' 


rotti rolli 
• no tufo 


prreoo 
lì’ far. 


imi im su , (iiicliiiliT'i 1 011 mia 
rirhn’ M d r,,i t -',) ( f (I i.«rfe 

(hi tulli',, •’,’• /• f lllll'ldll 


Nei'» 1 .umoti: di aUctiv.t 
leggera „ cai.d.tcr» .tuoi na¬ 
zionale. e < 1 .fucile i:ova:i‘ 
Jolanda Cal.ts. fa pi .uiali.-ta 
mondiale di salto in alto fem¬ 
minile senza che vicino, o 
'itile immediate vveman/c 
n<». c, si» la sovielica T..- 
mnrn Pres- primatista mon¬ 
diale del disco r del jx-so. 
Non che Tamara * snobbi • 
la sorella p.u piccola la 
eclettica Irina: anzi, le lue 
sorelle terribili deU'alletica 
mondiate sor.» aftìaiatissime 
Ma cv.dcntemente e’è qual¬ 
cosa nella j/ersonalità d; Ta¬ 
mara c Jolanda che le avvi¬ 
cina, che Je face.a siim.ire 
-M riprocamerde, che ha ira- 
mulnlo l'amirifin in uri vero 
e proprio affetto 

Peic.ò non e ;/,:■* ti.tva.e 
Juisi'.n.i v.e.no a...» ;>eda:'.a 
ci. l.ir.c.o quando c in para 
Tornar.' <• Vedere qui s(’; I- 
: .ma alitili,, e Ire, i.d.uTe 
quando la -..Iiatricc ton.cna 
» sola centro -e stessa sulla 
r.'c-'’ tr-dar,,, ;» « Ito 
Jfóovit.i parìa eorroilnrr,en¬ 
te 11 tedesco. 1 ; francese. Io 
infherese cd il russo: Ta¬ 
mara è meno poliglotta del- 


ramica e (pandi ogni doman¬ 
da rivolta a Tamara pa*-a 
per la Baia» che la traduce 
e viceversa. Co.-icchc. anche 
,.o quoto, runa non può fare 
a mera» dell alii.i 

Abbiamo avuto occasrorir 
il: /tarlare ìungamenli s,j 
(oi. Tomaia che con Jolan¬ 
da durante le recenti * l T ::i- 
ve.'.-rad: - d. Sofìa Tarii.-ra 
Pie--, che ha ticord.it'> le 
calnu'C nccogl.ttizt- tnb'Ta- 
tcle dal pubblico romano .n 

o. v »- or» de;:» - Oi :up i.i - 

ci ha orcannuncialo 1 ! no 
ritorno ., Ronia in occ.i'Mr.e 
del * meeting » di ottobre. 
Insieme a lei. come abb: 1 - 
UKi già scritto, -a; anno la 
sore’da Irma, il velocista O 7 '- 

’..n. mezzi»fondi-ta Sa 
Li». .' g <•.e ".o".-' , K 
- >v ; -.d'almi K.i-rk.i 
ed idi:. ; • 01.1 da des,gn..:e. 

A Jofar.da Rrtl.i« ei preme¬ 
va chiedere, fra le altre n- 
se. ,c cu vero che aveva 

p. ovato a cambiare stile. 
,’.»•• -hb',r. 1 on «re •-•e-'ó ■> 
• I,v/. lier, • pi r nriot’ar'. 

. ver,t:.»I( • .dìa Brame! Li 
saltatrice romena ha conter- 
mato infatti di esserers» oro- 


vaia ma d; avvi decis,. a 
non farne nulla' « S r >no ini,»- 
po vecctua pei c..mb.aie **.- 
le (*i>i>*zi jicrch ' 1 (ioviei fa:à' 
Se h mie avversa:., sono 
cosi lordane da. m.u :(•- 
cord-'’ - * 1 . duo. tuttavia 

— ha j>:oM-gii.ti» Jolanda — 
che rtu vi sono provata ma 
con *c:us, 1.sultat, Sua» 
rij-cifa a fal.ca .1 -.iqieia-c | 
. unir 1 »•' » 1 .dori ti" j 
lef :i * v ; meni" -,iit» in,»a - . .'<> \ 
le piove • Comi ma: 1 •'- ! 
c sono cosi r.’.a» 

l.a vi-pi-la n Jolanna Ila- ! 
las è -tata t>: eci-a e cori* 
v.ncentc. • Xm: »• eh»- m» sia 
,f,1:/atri multo ilo solo vo¬ 
lato piovale e. v.-to eli»* 1 


Inizierà il 24 settembre 

Le prime due giornate 
del torneo di Serie C 


FIRr-NZl- - — U i..T,p»r,.'l» 
r.»z lor.à'.i- di utic ■ C - dei!» 
l.(gi nz z:/ir,.i'e •crr:il.rofe<«ii'r:i- 
zti avrà Inizio rirn-.er.ic.i 31 «,'t- 
trmbr*. 

Ecco le primi du- gr ri— t« di 
jr.-.ra ri( I i .',mpioruro nei gironi 
B e C 

GIRONE • B » . I ciornma: 

Ar.c. rat-oia-En-pi l». Ar-zz/.-L.i 
f-r<n • C.-«enr«-Sien i Del Duc.i 
A^cdU-Cagitar». Fi rii - Rur.lru: 
Gru«fc|o.pif.i Livorni -Pi n-vi- 
v iIji-."V«c. Pistoiese - Terre* 
S.vr«an. Szrern Rivsnna-lV- 
rugn 

t giornata: D»l Due.» Amoìi- 
Torri* Sa*«ari. Empsli-I-ivorno; 
Gre««et.>-Ce«ena . TVrugia-Arez- 
zo. Pisa - Perleeivitano\ e»e. Pi- 
• tiuesi -Cagliari, Rimim-.Sare.Ti 
R.vvinna. Siena-incanltan.'» La 
Spieria-Forll 

G1RONF. • r » . L giornata: 
Earletta-Crotor.e. Foggia Incc- 
dil-Reggina. L'Aquila - Lecce; 
Mar*»ls-Tràp ini Pefcara-Te- 
\ i t.» R»rr. . Pelei’i «-T ir.«rd" 
Salerniiar.a-Clucti sanvito Bc- 


i « V » :il,.-Hi*ci gin . Mia,,-' - \- 

Lr,.?."' 

I giornata: A..r,.g«--a. • r .1- 
I tri i. Ib-c'ffi».— P« ’i'ar.i' Cln* I;- 
B-rlctl.i ('retri:* - Sn..<- i-.t. 
L"fv-s..r.vi'," lìu.iifì'.'i» H, g- 
gii'a-P'.i» ri.i 1 ,r.,r.t"-M .r-.’' 
Tcv-rr Romia-I-'Aqui! 1 Tr .; .- 
n-F* sei., Incedil 


Leva di nuoto 
alla A. S. Roma 


L A b H-nia b.irdi-ci ui..i a - 
v.i ili dui l" risi r».A.. .0 giovani 
eli ambo i cc*«i dati negli ..nni 
JiiàO. 'ài » 'Ò3 G.'i mici! »*• «Il 

potranno pre-» nl.irsi r.e'.l.i «eri»' 
noeiale di vial»- Tizian*' 5 r» 1 
giorni 11 e 13 sittemhre. rialle 
17 alte J!» Poiché <1 procederà 
nei giorni zucccmìv) ari unti 
prova prallc.i Decorrerà che gli 

Cfiniil! ahhiar." già mia eeivi- 

zcenza dementare del nuoto 


' 1 b 1 ,-,bb le»:: *.» !' T'.'* M 

; i iig-oni- in.m,i rifili dic.-.o- 
•’ I rie -!;t r.ti fa"'» che t• » -!.]»• 
■ I « I.cv.dcr. • .idrT.L. purtic«- 
’ | L'irniente :d!a 11...1 c(rp' ,: <*' 
tuia Vici. — h 1 ;<:<».-( K.i.t*» 
.follimi .1 — ,a p:illi.i p'Mir.'.i- 
pi»/-"Le ii. -.di.V'.r» •_ 

quella d. -idiev.i : »■ : ri ,d'<» .' 

ha nei-r.’ ro de) crirpi u «■ n 
P<tre/e: a. che p». d b .- 
c ••> li non i:o pr'-iv.'i'if 
/. •■.. dei geni,, in p.,,:c 
l'.'.j |K-.in‘" d« ì :?,.•> e.», po 

ir,ci ],• g;,trine c q,.ar'i » nt. 
]• » vLinca» (or,'» i-c-t.j a 
marnare gamoe r brace..* m 

a.lo. d corpi V .l'I.C ., T.i»m.itt- 

mer.'e proiettato m alte». -<-r.- 
r.C'-jri.i fat.c.» 0 n.nt.cfz- 
L>re accorg.mento tecnico da 
*».»: !.. rr..a I! . \ * ntr; • r 
. ar.c > -!.*( cric :•»■*«'• a ;1 
p.'onh :r..- i»v" di. 
d..'da l'vrp>ra’.n:a r.i'>»n.a!i o 
adcì.i ."..ra d. aitcz/.i !.'•■, 
* ce*'/.' - » ai- lori.,- B..,:.. 1 
Per ri, latto e ri.n.-' .’* n 

d « I.cv.'cicn • m. trovi» bt :.t. 
}a :c)n riovn 1 camma: c' • 
!..i ':'})o-;,i c. -ombra e- ot- 

r.tr.lc e lineare A parte d 
far i che Juiar.d.i B;.,a- »n 
'. -dite nc.n.'iCc.dado . 
ve.-ar.c <a Solia .ibti.air." v.- 
s1 1 » sa!ta:< la -ov.it. ca Pun¬ 
ch.,.«A.» Che t la Cu,».., c-at- 
ta rf. V.dcr, B: .in.', -ca/.t 
tuttav.a co'Dtu.r: un p. ri- 
colo per !a romena» t:i»n;>o 
lontane ancora dalle sa'' ,»:e- 
:'fa/.(aj:. c, scmbia erte ta 
esrx»-.z.i»n, tecnica .i.it,.ci 
dalla . fil fiume • pumat.-ta 
nifi (i.alf -.a o-piscntiv.i 
E' cv.dertc che ogi.. .Tde'.i 
adotta h> >t.le che p.u gli 
è confacente o che e mvgl.o 
as-mvilato a ■=econda dei -uni 
mr/;. fis.ci •> *ccr.,c: J »!-:.- 
da Boia: e nasc.ta a portar¬ 


si ,uti" .1 luvtii» e Ut cui., 
una misura invidiabile ted 
111 .igRiungibiIc) per molti 
Sditalo .'1 nostiahi — e non 
pariiann» dc.'le saltatriC) — 
jku cui guist.fichi ;»trio la sua 
decisioni- par rammarican¬ 
doci perche il * ventrale • 
non sia nu-c.ti» di suo p.etu» 
gradimento. c ( sarebbe rni- 
rm-nsamerite piaciuto, in c.'i=o 
affermativo, di vedere Jo¬ 
landa Baia-» laicale ,1 imi te 
de. 2 rno'r. 

Jolanda JlaL:-. stx'ia di » 
-ere a Iloma |icr il « mee¬ 
ting • di ottotne. « Se mette¬ 
ranno in progi diurna ri salto 
ni alto e io mi inviteranno 
vario -, ii/'altro. K:cordo ; n- 
("oi .1 le g (..'linfe (ornane dei 
precede: • r. cet.rig.- e do'.'.a 
O'impiatie. Epj»o; n Roma ho 
g..i mo".'. .ladri Sj>ero solo 
di es-erm. i,ni(>si c<imnle- 
tamente d./.o stiramento 
all,, ni'ri.i destra. A Roma 
non m: <• ancora riuscito di 
bat'e: e un lecord mondi.ùc. 

un., c,"a i h" delibo scrivi¬ 
le ’ ' 1 cari»* df 1 mi»'; re- 
cf«:n . . 

RI MO C.IILRARDI 


Si. D 1 «IO il* ì 
tra ]■ (Muratore 
» r ì,i* * 

lllorni .ai' 1 fa 
un unni o i>,• fri 
dire ) f ra 11 et: 
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puh m.i a 

I molle hi 

’rq'o lll't 
1 di *■ - di 
( I fu per 
e li.no!di 


Xel oro r > entli/ou’t r‘o r e 
pero intlo . Imito come do¬ 
rerà fin r con l'uno urli, 
bramii di II altro come *i: 1 •» 
sfide tife.Mi al primo iiiiiuu' 
ìimahh ' 0 »*err,i clou 

drilli riunione che fa ITO'' 
monderò m s cena ,! _’o •• 

le rubre al l’cilaz-n dell,' 
Sport .'suo lii'l'er .(> r.o • ir,i 
Rotai» tfarartlhi un mef:o- 
muiurno che - htroru - neh 
l'Idnhu 'licerci e un ptnro- 
notto che picchia abba*fanra 
duro, ma non dorrebbe e ~ 
•.ere un orna f emiro vr è 
i-cro thè hj perduto due vol¬ 
te ton'.'o .Sontip Rnp dopo 
accre . .al ito a .M;be Hall. 
Hddie Co' fon e Ceri Ofsou 
il mai n. dunque, ha tura 
laria d: rappresentare un 
baO'i rodaju.c per il nuora 
fimahli faune e dopo rincon¬ 
tro di \'e r t ori- con Voorel 
ni ri ra de! ennip onafo euro¬ 
peo (on ;"hceppnrr A prò 
f.O-.to de! nuora Hmald: 
Protei. K 1 n'/ime.i a prò//';/) 
;eri « 11 * ll.ul.o il.l UH po' 
perirò io 'enea per.-)|. .- 

tu:,;', rrrro ni I.ueq »e* u cn 
Ve,Iberno rni''n Afarfi- 'Il 1 
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prova per Molli un 


b. l'ctcri'iinar. uà Silfio 
delia riue.o'ie o per ;o meno 
d»‘! 1 imuioiiii'o «LL'iropJ 
(!! oppa' qomi'i della 
riobV ar ; comunque, tn fallo 
ti: ir ><si calibri poi ranno 11 - 
si ter- ,t i'. ’cttembre ai 
comi onulo d'Italia fra fio, ,0 
Macchia e fr,;r.,o De P.r- 
col 1 . elou dilla riunione or- 
pamccata dal b.nomio Ctaccio- 
Torr ■ l.'in, antro e parino- 
la r rnente r.’lr-o i,* «< he tr'. 
r.r,I 1 ila-’ uno tdej de! 1 :- 
■’icolt 'leccai a. 
/■■iodi t .il or a "I- 
[1 l't.l' 1 'e il. M< - 
: In rnn'il'» T'J 1 


iui: n: 'tiri • :r.u fuitl a 
)»"*"• ini i ()nMi!'.'.‘i.'.'u".c 

/. icefie' , ’i* li I.’ ".'peuilire 
pr.'s.-ti'er i 1,112 r.unione »m- 
ho'e ia:'-» b*« sd..ma h ,n ,i 
prò iruin.ua fot t •-( ionf.t Du 
S leu. \ of' o .: - Mo'r.e . 
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Da stasera a Torino gli « europei » 

Il governo ha negato i visti 
agli hocheisti della R.D.T. 


phett ‘omero t ; Bravifor 
< .1 1 / 1 . a -1 err.i subito !j 
lutee tir ; > ni. tiou 1- 

toni'crq li tutor- del pub- 
ìd.io romano Ti,rr,;re .sari '.- 
Mr l r'J se . Ij iittl-'u ’.CiJ'l 
• rore-cnuo fii'ort) .: Roma! 
I ortrrq ini ; tfu.n-.xl’a .No¬ 
bili p" .•.fruir- 1 - raoacci 
hi ’C,,::. a 1 c*.: - 

la v.::o r tn r. t ,tri..:a »uar. 
*e.li .veri iu Dure - Cid-nt - 
('h.irnley svi n*,;ro ,:rirri,c- 
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r .». ■ 
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1 Dalla neutra redazione \ 

d — \o'i e i* -- 
,-or-a 11 oi' ì fai.' tini p* r , i»:n- 
pr» i.d-rc ; n,<»*.vi di» . v,- 
Vani. . n ■ ja ».- ’ < » ,»-r: all 11IV.C.0 

f.inij .1 ilei.* .S'I.lPIIji "l.f 
sjx»:'.\a ta Culi.pit ■/ «<:.>• Ù-t 

I a.-o:, e,, .'(»:n m.o.r.» .n ea. - 

,i.t»>i n,..’. ai 11 . gannii, che 

..g! , inope 1 <]. Hockey -ut p - 
«*a ili »» gil'*i» a defez olle. 

non -ar< lilvro arr.v'iti i n«»r- 
vr-tt-'-i '• 1 f deschi della RDT 
I nurveges. p. 1 t., ver 
t.ou ..viv.r.o rn:n da**» Pad» - 
smje. nielì'r* invece 1 ••de¬ 
schi dei; I Repllbhi-I.f d-II.o- 
cr.ft.c.» .,V» Vallo per;.Ho <0- 
iiuin calo 1 nomi dei titolari 
c delie ri-crvc A ricorri uria 
vo!'a li governo ha imposto 

II li liT.niinrtZ.OIli» politica e 
dopo quanto e riuscito a fare 


p. r atlop.d. re :i - mev'.'.nv - 
d li-eli r,. *r.» it.d a- 

i,. » ur.ghere» 1 ere av-rebb"» 
*l.*viT<* ,.v.r luogo ijopo gii 
— .* — —•» 1 11' 1 — oggi a T<>r.nr» ne¬ 
gli lini) l liti d - ìtali.I '«il - <! 
j ari 1 l'un 111 .a C» ri I V .V a CI* a 
>i. 'r.,tt'» e\ .rien'cnien'e < 1 : 

IDI -llfeni.'I.’OI oeg.l lirgall. 
Ci a ••rr.a' :v 1 

St.-m iti'- ie ;ag or. eh»- ave¬ 
vamo «uppos"" Mino J*ale era.- 
ferma*» dal rag Quaranta, 
segretari,» della FJMP. il qua- 
1 - r.on lia avuto mo*ivo p.-r 
ria fonderci i.« c.,u-.« che tia 
tnarida’i» ,ilJ .,r,a il c.dcnda- 
r o g.j allesti’o c tutto il n ia - 
•»'t..i!e ,ì. propaganda supe¬ 
rato orm.u datl'oniagg.o go¬ 
verna*,vo Non p.ù doti.ci 
squadre qu.ndi. e raggruppi- 
tnen*., .11 due g.rom con g.ro- 
10 tinaie . -o 1 «quadre ma 
torneo un.co con un nuovo 


c ti* i.dar.i» 

Per 1 i prm 
.»p; ortil.T . rie r.' 
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: -quadre « c.ir.:*iier)'c 'ri 
t<" | iti for’i' Spagna-Ol.iTid , 
Pai. .-Sv iz/er 1 *• Por*.ig..;:,,- 
Ingtiiìtcrr.i d ,ratino intatti tl 
Via agli «Miropct li. tloCK. y m i 
Pai ./zc'.'i» delio Sp»rt *.»r.- 
ne-c c sin d i domani « (pre¬ 
mo cosa pen- , -j p.ubbtico 
•onr.ee,- di qiii'Cii «pnrt che 
malgrado il un f.,«c::.<» ra.ri 
.* ..T,cora mise:?»» .1 s'ond..rc 
\ parte ) 1 niesch.n.t niano- 
v r.t p> r tener fuori d .1 - P..- 
lasjxiit - 1 tedeschi (iella RDT 
e la - pie'.o- I - cortina -te;., 
dii comitato org iniziatore, 
crediamo nel successo dell., 

Il,,.Ulti .-trt/.one 

V P. 


» * ...r U''u : ,1 *o r .,r 

:>" le ! ter ha 

piTon d *.'.’ 1 bore 
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Ii.li'fi'ml .1 nostro 
ih e di fi r 4 )*f •) e lo 
*f r. 

b'il. c c.r.o. t>rtiz eh*- dopo 

• sv.-rc .tu*.» i,’I ro*i!t 7 ii;i> 
i OI Sta or.curando iu sua IJ-- 
-enc.one rer O hi CCtepor ’ 

\. per. or-- * " r, ir.cala mutili- 
mi. coni , «am r,.o’:.i 

d.ì!l'(tita fu. torrebbe are' 
Ina.in a • n- «"rcmìiv C,U 
intcrcs'-: d: Cam/iin faranno 
ruppres-erifu».;, da’i.r Sl.s che 

•tira '(»;u tìrpo ’IICCUCIO’U' 

.'iriiuuu . mi .-refi pure alla 
para c-sf 'iiio-i «v*fo*'.iuta 
um.iliiiobi.i u!i' — fO't al¬ 
meno si (i ff — fOH I.t ITO.' 
f dace tO-Tor'i per diminuir,* 
hi concorrenza 
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MONZA, K — t; me.-- /ano 
R cc.ucio Rodi zucz. un /io- 
vane d. bella prese:'/.1 ricco 
a paiate, luci.» i 1 aiu/io-.i con- 
.sorte prima d'infi.ar- nef- 
i\<b:‘.u'o!o dell 1 •• heifar • * 

plico l.iiit imi 1' . -su in,leve 
S'irlin/ Mo*. fi'iivor-a con 
ir: t ice : ine.,! 1 ’. 1 che non 
e -li 1 mo '1 o 111 l’I l (piale V 1 - 

v e -epir.tu* e nemmeno là 
sin -e/reta" • 

Noti mio i Ititi m liìa.ham 
Il 11 e Li tiarliettu d. Honmer 
l. jiifo cii,. min da il.'occhio 
e ti ■ 'li' 1 1 L » Bi_ 1 h". F.’ '.1 

piano cullili d. prove dv l 

tìt Pr d'f'ih 1 e i! conimi'- 
cito numero io deci; or/an 7 - 
z.foi' ci nfo'tni che R » ri eri 
e C( o-e K e ! ! v 'D'ilei a 'ino do- 
meme 1 n tubimi limonio id 
.»!*:•• p, 1.-0 1 nil.i ,ii i mondo 
poi t.co, fui.inz.uino e cinoma- 
to;tat.c«» De'.Lv *-.1 cinmi- 
c tu, i lev , mio elle i pie// d 
".mi ppr v■ls^i^‘1 i* k >\ 

/: uni.' 'tal . d Miei.' 1 >,,•>.* 
p a'to-t,) alti' a IIIHI . palchi 
tmx. 1 000 In tribuna d'ori.ire. 
tintili 'e ti duine l.eeiio ,• Sud 
t non le uditine norma*,. <• 700 
il t'r.do 

Kd ecco ebe ! 1 p.-’ 1 r ru¬ 
bami) t d mo’ori. I bolidi po--. 

- mo .• r■ p I-.- ino d iv 'iti ,'l'¬ 
io • ; biine f 1 r.i ti 1 :<» La 

• Ferra : 1 1 » li • Lutila • iti 

Miìs« dotai 1 ite', n invi: nio'ore 
a o"o e . udr." Anche Li -Coo¬ 
pta • di Uribhmu »‘ I" -HRM- 
ili Mruoks «■ (Irili.im Udì mon- 
t ciò pudori Covoniry-Clnn ix 
Alla f ne. 1 «empi d inno ra- 
/ irli* a'! 1 ' Ferrar: • . I.o v ot- 
tnie di CLe'ticr < 1 ! più velo- 
coi Pini Udì. Vini Tri'.- e 
Rivirigli!*/ precedono nett i- 
iiicii'i' ; , • I.ottis - d Moss 

Ver o 1 • ramoiito abb:.uno 1 
'fini' ufficiali elio sono i 
scgin"i‘ : 
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„ Voti Tr.p- (Ferrari' 
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1U D \PLcsT S — Numeri-M 
lì'inci rt«ult.»ti »t «eoo regintra- 
ti tn I cor'" «Iella prima «por¬ 
ti.,!.» dii c..nipi. nati di l njhe- 
ri.» ih.- 'i sv, lgono nell.) pisci¬ 
li.» iti 5 *> ra ri. IPlM.ta M.ughen- 
I» Fra gli .diri, («villa Dt'tWv. 
ev ree.» ni ma!! il'Luri pa ilei IOO 
metr, stile liberi. In uguaglia¬ 
lo tv nia migliore performan¬ 
ce «ulla distanza ut òò" 7 . che lo 
»!«>.«,» stabili circa uo iwh' fa 
quale record magiaro It record 
, un pie appartiene, co me noto, 
alle svedese Lmdberff con *8”à 




















NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 

Rinviata Profond i s quilibr i in una regione decisiva 

ad.tt«bre Toscana 1961? r« 

la Conferenza 00 ■ 

su uno miriade a 


agraria 


Toscana 1961: l'ombra dei monopoli 
su una miriade di piccole aziende 


Secondo informazioni non 
ufficiali la presidenza della 
Conferenza agraria riconvo¬ 
cherebbe l'assemblea plena¬ 
ria, per la seduta conclusiva, 
ai primi di ottobre. L'as¬ 
semblea dei delegati delle 
diverse organizzazioni clic 
hanno partecipato alla Con¬ 
ferenza dovrà prendere in 
esame il documento conclu¬ 
sivo che la presidenza sta 
elaborando. Non è stato fl- 
n’ora precisato se l’assemblea 
conclusiva della Conferenza 
durerà un solo giorno o se si 
protrarrà anche nei giorno 
successivo a quello della con¬ 
vocazione. 

Quanto al documento con¬ 
clusivo esso sarebbe già pra¬ 
ticamente approntato. Sulla 
stampa legata alla Confagri- 
coltura si è di nuovo accesa 
la campagna che tende od 
influenzare la presidenza 
della Conferenza per Impe¬ 
dire che questa iniziativa si 
concluda con l’indicazione di 
alcune necessarie ed urgenti 
modificazioni strutturali del- 
l’agricoltura italiana. 

Si mira, in sostanza, ad ot¬ 
tenere una conclusione che 
non modifichi in nulla la po¬ 
litica agraria espressa dal 
piano verde e dagli orienta¬ 
menti attuali del governo. E 
ciò in aperta contraddizio¬ 
ne con le esigenze di rinno¬ 
vamento strutturale che so¬ 
no emerse chiaramente dai 
lavori dello Conferenza. Il 
documento conclusivo della 
presidenza è comunque vi¬ 
vamente atteso anche per va¬ 
lutare fino a elio punto al¬ 
cune dichiarazioni della pre¬ 
sidenza circa la necessità di 
indicare al governo le linee 
di una politica agraria vera¬ 
mente innovativa nei con¬ 
fronti delle strutture arre¬ 
trato verranno tradotto in 
posizioni chiare c in preci¬ 
se proposte 

Un’assise 

per 

nazionalizzare 
l’industria 
elettrica 

FEKItAHA, « -- t ua grande 
assise per i.i nazionalizzazione 
dei inohbpiIiD(\‘lcitnOil'vQ per 
protestare contro ,il } provvedi¬ 
mento di t/hlflfiazlohe‘tariffaria 
voluto dal governo, è stata de¬ 
risa dalla segreteria del Comi¬ 
tato interregionale Veneto-Emi. 
liano dogli utenti pubblici e 
privati della SADE, riunitisi ieri 
a Fornirà sotto la presidenza 
del sindaco, compagno Ohedini. 
1,’Assise sarà convocata intor¬ 
no alla fine di settembre, pro¬ 
babilmente a llologna. o ad es¬ 
sa saranno ufficialmente invi¬ 
tati i primi firmatari delle due 
proposte di legge per la nazio¬ 
nalizzazione delle fonti di ener¬ 
gia giacenti in Parlamento. Lon. 
go e Lombardi, le personalità 
nazionali più impegnate nella 
lotta contro l comitati anti-mo. 
nopolio esistenti nelle diverse 
regioni e tutte le forze politi¬ 
che. sindacai! e professionali 
che condividano la battaglia 
per la nazionalizzazione. 

Questa importante decisione è 
venuta al termine di un inte¬ 
ressante dibattito, nel corso dei 
quale è stato compiuto un pr ! - 
imi esame della portata t* del 
significato del provvedimento di 
unificazione tariffaria emanata 
dal Comitato interministeriale 
dei prezzi. Il giudizio politico 
sul provvedimento è stato quan¬ 
to mai netto ed esplicito Si 
tratta dell’atto polltico-nmminl. 
stratlvo più grave compiuto dal. 
la liberazione ad oggi per chiu¬ 
dere in strada alla prospettiva 
della nazionalizzazione di un 
servizio pubblico essenziale co¬ 
me quello delia produzione e 
distribuzione deli’energia elet¬ 
trica. 

Si riaprono 
le frontiere 
al burro 
estero ? 

Il prezzo del burro nei 
« casoni lombardi ». ossia nei 
caschici chd servono di base 
per la rilevazione delle quo¬ 
tazioni. e arrivato a 750 lire 
il chilo. Questo c il livello 
minimo al di là del quale, in 
base alle norme attuali, de¬ 
vono essere riaperte le fron¬ 
tiere per ammettere l’impor¬ 
tazione di burro straniero. 
La situazione e vista con 
molta preoccupazione da 
parte dei produttori, in par¬ 
ticolare dai coltivatoli diretti 
che allevano bestiame da 
latte. 

Infatti e da molte setti¬ 
mane che i grossisti atten¬ 
dono la riapertura delle im¬ 
portazioni per immettere nel 
mercato italiano una grande 
massa di burro acquistato a 
prezzi molto inferiori a quelli 
praticati all’ingrosso sul mer¬ 
cato italiano. In sostanza se 
le importazioni verranno ria¬ 
perte senza prendere misure 
contro la speculazione si ve¬ 
rificherà un forte ribasso del 
prezzo aH'ingrosso con una 
perdita gravissima per rie¬ 
scine di migliaia di contadini. 
. soprattutto nella Valle Pa¬ 
dana. ma anche nelle zone 
. del Centro-Sud ove l'alleva¬ 
mento sia pure con molta fa¬ 
tica e molto limitatamente si 
. c andato estendendo. 


A in pio dibattito nel 
giovani fiugati come 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE, settembre. — 
La situazione della classe 
operala si sta rivelando lo 
argomento centrale della 
discussione, in corso in To¬ 
scana, sulla formulazione 
delle grandi lince di una 
politica di sviluppo econo¬ 
mico. Il li settembre si è 
tenuto a Massa Marittima, 
per iniziativa degli cuti lo¬ 
cati, un convegno che ha 
avuto come tema la * con¬ 
dizione > del lavoro in mi¬ 
niera; lo stesso giorno ha 
avuto luogo a Bagni di 
Lucca un convegno indet¬ 
to da quel Consiglio comu¬ 
nale su « condizioni di la¬ 
voro c salariali dell’indu¬ 
stria del gesso». Sono già 
state indetta inoltre, le riu¬ 
nioni di studio su < I/cco- 
nomia della città di Firen¬ 
ze a i lavoratori » (promos¬ 
sa dalla C.C.d.L. fiorenti¬ 
na) c sulla situazione del 
cantieri del Gruppo Ansal¬ 
do (promotori il Comune 
e l’Amministrazione pro¬ 
vinciale di Livorno, fusie¬ 
re agli enti di La Spezia 
c Genova). 

Condizioni di vita 

La situazione economica 
della Toscana è earutteriz- 
zutu, secondo un giudizio 
corrente, dalla sua posi¬ 
zione di « centralità » ri¬ 
spetto al resto della econo¬ 
mia italiana. Di conseguen¬ 
za, anche le condizioni di 
vita v di lavoro degli olie¬ 
rai si presumono medie, al 
puri degli indici riguardan¬ 
ti il reddito pro-capitc, il 
ritmo di incremento c al¬ 
tri fattori. In realtà, gli 
squilibri sono profondi. In¬ 
fatti, mentre il reddito pro¬ 
capite figura in 264 mila 
lire (anno 1959) euntro tu 
madia nazionale di 256 mi¬ 
la . il prodotto per occupa¬ 
to in lire 655 mila contro 
la media nazionale di 665 
mila; una crepa profonda è 
evidente nel rapporto in¬ 
dustria-agricoltura: 385 mi¬ 
la lire di reddito in ug, teni¬ 
tura (media nazionale: 
432.000), contro 770.?00 
nnll'industriu (media na¬ 
zionale 775.000). 

ìiì'u la < centralità sta¬ 
tistica dei caratteri del- 
l’eeononua toscana è anco¬ 
ra più seriamente compro¬ 
messa dalla situazione rea¬ 
le in cui opera l’industria. 
Da una parte le grandi so¬ 
cietà elettriche, la Monte- 
catini, la Piaggio e la 
S., Gol)ain; dall'altra una 
miriade di piccole e medie 
aziende — circa 60 mila — 
che arrancano nella Pise 
della prc-ittdustriiilizzazio- 
rie, mandate allo sbaraglio 
e represse dal capitale ban¬ 
cario da cni dipendono a 
seconda dell'andamento del 
mercato. 

Lo squilibrio struttura¬ 
le si ripercuote in modo 
immediato sia sulle condi¬ 
zioni salariali clic nelle di¬ 
mensioni effettive del mon¬ 
te dei redditi individuali. 
E’ questa una « scoperta > 
che l’opinione pubblica sta 
Incendo in que-stt ultimi 
tempi in modo sempre pia 
ampio: t grandi gruppi in¬ 
dustriali si servono non sii¬ 
lo del loro strapotere per 
tenere bussi t salari, ma 
sopralutto dell’esistenza ili 
migliaia di aziende. In cui 
vita stentata costituisce un 
ottimo pretesto per oppor¬ 
si a un sostanziale miglio - 
rumenta delle retribuzioni. 
Questo « fpoco su cui si 
regge la « depressione » 
della economia toscana — 
o cut corrisponde i! boom 
dei profitti monopolistici 
—- è appena entrato in cri¬ 
si in alcuni particolari set¬ 
tori. Ad esempio, si va ma¬ 
nifestando sempre piu am¬ 
piamente un movimento 
migratorio dalle zone mi¬ 
nerarie del grossetano do¬ 
ve la Montecatini impone 
la sua dura legge con ritmi 
di lavoro c rendimenti che 
non stanno più ni alcun 
rapporto con la rclriliuz'o- 
nc. Anche le aziende vetra¬ 
rie di Emitoli, S. Giovanni. 
Colle Val il'Elsa e Pisa co¬ 
minciano ad incontrare dif¬ 
ficoltà ad avriart' i giova¬ 
ni ni Inroro, stante fa gra¬ 
vosità delle mansioni ri¬ 
spetto hìla retribuzione. La 
richiesta di un salano le¬ 
galo in permanenza al ren¬ 
dimento ha ai ufo il primo 
successo nel senese, fra ? 
lavoratori del travertino: 
via si tratta di un settore 
limitato. 

L'attenzione dei sindaca¬ 
ti e dei partili, pero, men¬ 
tre si polarizza sulla posi¬ 
zione condizionante del 
monopolio, si rivolge con 
una precisione maggiore 
che in passato agli aspet¬ 
ti che possiamo definire 
tintemi* al vastissimo set¬ 
tore della piccola e media 
industria C'e. intanto, una 
descrizione più attenta — 
e che r,vela proporzioni 
inalidite — di quella clic è 
ormai definita la piaga del 
.-ottosalariu. che va mani¬ 
festandosi nei modi più di¬ 
sparati. dal lavoro a domi¬ 
cilio. alle cooperative di 


movimento democratico sulle linea ili una politica ili .sviluppo economico - La piaga tiri sottosalaria — Migliaia ili 
apprendisti mentre svolgono mansioni tpialifivate —- Il tapparlo tra le città e la campagna nelle cifre dell'esodo contadino 


comodo qualche volta crea- . 
te dall’azione direttit del 
monopolio, ad un artificio-, 
so sviluppo dell'apprendi¬ 
sta. all’appalto, fino al fe¬ 
nomeno deH’artigiunnto a 
tavoli, consistente nella 
creazione di aziende fitti¬ 
zie t commissionarle » di 
imprese capitalistiche svi¬ 
luppate, che appaiono o 
scompaiono alla stregua di 
bollo di sapone. 

Di questi fenomeni, il più 
vasto è forse quello dell'ap¬ 
prendistato ili comodo. In 
Toscana, i 9.499 apprendi- 


Al 30 novembre I960, in 
tutta la Toscana si erano 
registrati. infatti, t041 
committenti con 11.406 di¬ 
pendenti, sui circa 200 mi¬ 
la esistenti nella regione. 

Nei comuni della provin¬ 
cia dj Firenze, proprio in 
questi giorni a E minili ven¬ 
gono denunciati numerosi 
abusi tariffari e InuppV’- 
cazioni del cottimo. Va p- 
pllcazlone della legge ri-. 
sulta, inoltre, ancora lar¬ 
gamente evasa nelle pro¬ 
vince di Pistola, Lacca, Li¬ 
vorno c Siena, mentre in 
provincia di Grosseto lo 


stesso Ente Maremma or¬ 
liti ni zza — in concomitan¬ 
za con industriali empiite¬ 
si — centri di lavorazio¬ 
ne sovvenzionati dallo Sta¬ 
to u condizioni di perma¬ 
nente e generalizzato s <>t- 
tosalario. 

Si tratta di fenomeni che. 
definiti « transitori * da ta¬ 
luni economisti e in certi 
settori politici, mostrano 
Invece sempre meglio ih 
essere connaturali all’indi- 
rizzo impresso alla econo¬ 
mia regionale dai gruppi 
monopolistici. I.a tendenza 
attuale è infatti alla espan¬ 


sioni-: -o vedano -ad un 
esempio. ; cosiddetti curii- 
gtuni per conto terzi * che 
dal settore lessile ili Prato 
sono passati ultimamente 
anche a quello pelle confe¬ 
zioni in serie, con gli stessi 
sistemi ed eliciti di cronf- 
eizznrc lo spezzettamento 
dell'industria e le basic e 
spesso arbitrarie retribu¬ 
zioni 

l.o squilibrio nidustrin- 
agrieoUura continua, in¬ 
tanto. a stimolare il pas¬ 
saggio di un esercito ih la- 
corutori generici dalle 
campagne ai nitori centri 
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d iiulnstrtulizzuziniic: n e i 
1956-1959 gii uffici del la¬ 
voro della Tie-eana hanno 
accordato il passaggio al- 
l'tndustrru a 56 859 contadi¬ 
ni adulti. Ciononostante, 
una indagine gncenmticii 
lui rreeliitn clic in (1 provin¬ 
ce su 9 (escluse, cioè. Arez- 
zo. Pisa e Siena), ri sono 
state carenze ili manodo¬ 
pera qualificata ni diversi 
s ettari, particolarmente 
calzaturiero, delta carpen¬ 
teria in legno e metallica, 
in alenile specializzazioni 
meccaniche cil elettriche. 
Si trutta di quegli operai ili 
alta qualifica clic, appun¬ 
to. nessuno si preoccupa di 
formare, per due ordini di 
ragioni: per non pagare un 
maggiore salario ed evita¬ 
re gli oneri dcll’apprcndi- 
stnlo. 

Linea sbagliata 

Smino dì fronte, cioè, a 
una linea di sviluppo non 
solo sbagliata, ma che en¬ 
tra in contraddizione an¬ 
che con se stessa, in intan¬ 
to si preclude determinati 
sviluppi di carattere quali¬ 
tativo. Nell’insieme, la pro¬ 
spettica è quella di stabili¬ 
re ima stretta unione fra 
la elaborazione del piano 
regionale ili sviluppo con 
la situazione e i problemi 
della classe a pernia e quel¬ 
la delle categorie impren¬ 
ditoriali non monopolisti- 
che. E' un a prospetti ni che 
si lascia alle spade In po¬ 
litica degli incentivi, cosi 
cara ai gruppi capitalistici 
pia torti — sia nell’indu¬ 
stria che in agricoltura — 
per avviarsi a una pro¬ 
grammazione basata sulla 
riforma delle strutture eco¬ 
nomiche e politico-ammini¬ 
strative. 
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Per infrazione alla legge sugli appalti 

Dodici aziende 
denunciate a Roma 

Ventiquattro ore di sciopero degli operai degli appalti 
TETI — Impegno delHntersind per le trattative 

L'Ispettorato del Lavimi Lsnul siano mantenuti, e ili 
di Roma ha denunciato alla riconvocai si in assemblea vi 
autorità giudiziaria 12 a/ieu- 13 settembre per esaminare 
de che non hanno applicalo la situazione, 
la legge sulla regolamenta- La TETI. m seguito alla 
zinne degli appalti entrata in situazione determinata dal- 
vigoie il 25 maggio scoi so. la lotta dei lavoratori, ha 
I.a denuncia v stata fatta a dovuto accettare il punto rii 
conclusione di una indagine vista delle organizzazioni 
svolta negli appalti dei vari sindacali, elle in precedenza 
settori (telefonico, elettrico, aveva osteggiato ìifiutaiulo- 
gas) Da tale indagine e e- si di applicare la nuova leg¬ 
ulei so la giustezza della in- ge. La Società a partecipa¬ 
te! pi dazione della legge da- zinne statale ha dilatti n- 
ta dai lavoratori e dalla chiesto, alle ditte appalta¬ 
celi!-. e sostenuta con una trai addette alla istallazio- 
lotta aspra e tenace a causa Me ilei telefoni, l’elenco no- 
dell’opposizione delle vano minativo ilei dipendenti per 
aziende. procedei e alla assunzione ih- 

Questo pillilo e impattali- ie, Li. introducendo, pero, 
te successo della lotta dei c*t iti*ri limitativi e discruui- 
lavoraton. e stato conici ma- baton. 

to ila un tim/ionai io del mi- L azienda telefonica ha in- 
uisteto ilei Lavora che ieri lilltl posto una limitazione 
ha ricevuto una delegazione 11 e,il ^2 anni) clic* la leg- 
ili operai degli appalti TE- 11011 prevede, e negli eleo- 


I » r» - • ‘ - i 

TI. scesi in sciopera per 2-1 11 • 
«i*o. allo scopo di chiedete 1,01111 
una trattativa diretta per 1,il,,,,< 


chi sono stati mtiodotti i 
nomi ili pei sono che inai 
hanno lavorato presso Jo dii- 


pnntunlizzaie. con la FlOM lo uppaltntrici. Per quanto 


provinciale, i modi e le for¬ 
me delLapplica/ioiu* della 


riguarda gli operai non ad¬ 
detti alla istallazione dei te- 


legge. Altre delegazioni di L'hmt, Li ILI! ha dato di- 
scioperanti si sono recati al s P° s >zioiu alle ditte ili con¬ 
ministero delle Partecipazio- smelare come un acconto le 
ni statali. all'Ispettorato del retribuzioni pagate dal 25 
Lavora e aH’Iiltersind mi- maggio ad oggi» in attesa ilei 
zionale. In iiuest’ultima se- conguaglio dovuto alla 


de sia ai segretario della estensione del trattamento 
FlOM piovmciale. Bulini. dL ‘‘ telefonici agli operai oc- 
sia alla delegazione di lavo- ‘- ,,, P ,, ti presso le ditte che 


«ni wv -1 v- ■ vj \»i tu v * . ... 

latori, è stata data assicura- .‘. lvo, . ano P l ‘ r . tonlu a “ 
zinne clic rimorsimi na/io- 2,e ! , {J a telefonica, 
naie prendeià le opportune . 'Mia iìclnesta n\anznta 'lai 
iniziative al fine di fissare ,avoi : aton . ° llalla . 1 ‘ 10M 


w.iun \ i. «il i un ili i ioohi ( . , ». 

degli incontri delle patti per ovinciale. di un incontra 
esaminare, concludale e de- » ,e !' < ! ,SoUttMe e fissine Invio. 

finire lo modalità di anni.- dal,ta , dl a '. J 1 !’ I lua/umo dc?1 a 
cnzioiie della leggi*. legge, la lhli a\ e\ a opposto 

. ... , un ri 1 mto tentando ili li- 

I lavoratori in sciopera, al mitarc* il successo dei lavo¬ 
rili ine ui una nflollntn ini- nitori, ponendo limiti di età 
ano alla quale hanno par- e cercando di limitare al 
L-ipato i dirigenti della La- massimo il numero degli o- 
Lavoro e della perni ila assumere. La ripre- 
OM provinciale, piemie:!- sa ,| c „ n , ott;i Ctm lm , )lim>( 

atto dei primi successi ot- sciopero di 24 ore* lui gin 


termine di una affollata rio- r; 
ninne alla quale hanno par- e 
tecipato i dirigenti della La- n 
mera del Lavoro e della p 
FlOM provinciale, piemie:!- s; 
do atto ilei primi successi ot- 


sii del 1951 sono divenuti 
62.219 nel I960, con un an¬ 
niento che soltanto in mini¬ 
ma parte è da attribuire a 
un normale sviluppo. Se si 
considera che i * corsi li¬ 
beri» di carattere projes- 
sionalc, di ogni tipo e spe¬ 
cializzazione, hanno regi¬ 
strato nel contempo ctr -a 
30 mila iscrizioni, si nuò 
dedurre che gli apprendisti 
* abusivi > regolarmente re¬ 
gistrati agli uffici (ìi collo¬ 
camento sono 30-40 mila 
nella regione. 

Nel corso (li ima inchie¬ 
sta fatta nelle aziende di 
confezioni cmpolesi abbia¬ 
mo rilevato che attorno a 
una ^ catena » erano addet¬ 
te una dirigente. 12 € ap¬ 
prendista » e soltanto 3 
lavorai rici diversamente 
qualificate. 

Questo fenomeno si som¬ 
ma, quasi sempre, alla an¬ 
cora grave situazione esi¬ 
stente nel lavoro a domi¬ 
cilio, per il quale non è 
stata ancora totalmente ap¬ 
plicata la legge apposita. 


Lo sviluppo detrazione sindacale nelle fabbriche 

Iniziata la latta alle MCM di Napoli 
Unità tra CGIL e CISL alla Rhodiatoce 

Due ore di astensione dal lavoro nello stabilimento napoletano per ottenere trattative sull'assegnazione del 
macchinario - Sospeso lo sciopero alla Rhodiatoce: i sindacati presentano all'azienda rivendicazioni unitarie 

(Dalla nostra redazione) nino ad orario ridotto i so- mento »d estensione delle CO IL e il sindacato KILCKP sti ultimi mesi ilei nuovo 

vi unii n~ ìi».li 10 ' P ,in,i ,lc « ,orni della tariffe ili cottimo: 4) riduzio- h •mio r.temito di invitare i i-.- stabi , iinenlo (|j Sctljmo | ian _ 

N.\l OLI, o. L)g-,i -,li settimana. uè dell’orario di lavora a 'oratori a sospendere lo sc.o- 

operai ilcllo stabilimento n.i- . . . , . „ nit i ,lì s il-u-m P’-r-.» di sei g orni proclamato no encittialo. oggi, uno sc;o- 

polctauo delle Manifatture Lo sciopero e stato deciso * 1 ’‘ j j .. v . m _ martedì -«corso, la segreteria pero di nuora per turno, per 

Colonicic Meridionali hon- dai lavoratori e dalle orga- . . t np ,. , ‘ (1 provine,ale della CISL ha di e., protestare* contro 1 P misure 

no iniziato la loro lotta con |zzozioni su ui.it a 11 uopi un |, sj C| . a ;lmv; ,ti ;u l un primo precise richieste. Inoltre, nel- disciplinai; che In direzione 
uno sciopero di due ore* a lutei.Mini aveva multato ni llC corrio nei marzo scorra che l’meontro e scaturita la con- aziendale ha messo in at’o 
turno. L'astensione dal lavo- convocare* la trattativa sulle prevedeva solo un aumento viimon,* che. di fronte aH’at- Stamani in prefettura ha 
ro è stata del 100*7 anche nvciidica/iom avanzate, re- de! premio animale e. delle omoT avuto lllo ^° Lannuiiciato in¬ 
tra gli operai. Hanno scio- lutivi* ai seguenti punti: tariffe d. cottimo. Ma *c-r ™ rnntm tm ìi Prefetto e te 


tenuti, hanno deciso ili i.- parzialmente modificato tale 
numera vigilanti affinché gli atteggiamento, stando al- 
mipegni assunti dall lutei- l’impegno che ITiitorsid lui 
— ■ ■ =.. ■■■ - ■ m assunto con i lavoratori e 

il sindacato. 

le nelle fabbriche L’agitazione frattanto e 

---stata ripresa anche nel set- 

toro degli appalti del gas. 
La FlOM e la FIDAG p.o- 
I Q B Q I mi 

1 timo invito aU’L’nioiie degli 

^ industriali del Lazio, per 

avere un incontro pei con- 
■Ci R cordare estensione 

trattamento economico e 

-- normativo dei dipendenti 

, della Romana Gas, agli ope- 

SUll assegnazione del rai delle ditte appaltatriei di 

questo settore Se entro il 
yendicazioni unitane 12 settembre la parte padro- 
_ naie non avrà invitato i sin¬ 
dacati alia trattativa, i lu- 


portunn una maggiore omoRt*- ...... 

n»*ità de!!** org'.n : 7z;*7.ioni sin- contro tra il Prefetto 


pcrato solo i dipendenti dei 1) discussione suH’assegna-stava aperta la questione del- ! "-Ip "*1 P ” r t f; , " rl X „ " ■ 

reparti filatura, in quanto rione del macchinario: 2) le altre rivendicazioni. In reciprochi* autonbni:**. Pertanto 6 an 1 azioni 
quelli della tessitura lavo- premio di produzione; 3) au- questi giorni poi la situazio- Iie £ derivato Vhitpégno di una * a V01lcnzn 


ai Cantieri 
<( San Marco » 

TRIESTE. 8. — l’aa d.nio- 
strazione por rivendicare au- 


Picchettaggio alla Farmitalia 


ne nella fabbrica si è ul¬ 
teriormente aggravata, lu¬ 


ne c derivato ! -ingegno di una . 

preventiva consuìtaziojie fra le mo. 1 rappresentanti dei !a- 
<*rgariiz7..i/.!<>n! <ind;ie:.l: m’e- voratori hanno presentato 


li sindacali per mentì salariali è stata pffettua- 
Pirei 1 i ili Setti- * a stamane dai coti.misti del 










A 





Isionameiito deH'mtero com¬ 
plesso. Già oia. nella fabbri- 


,eeordo s• ndnenie •• 
fi nuoi'o fr,*to ,* <* i*o -"np a- 


. . , cant.er; S. Marco, 
nti dei in- Presentatesi regolarmente ■ ». 
presentato cane,*;; dei cantieri, le Ti.ae- 
•poste per «'’mnzo non hanno oggi :n - 
. z.ato ;l lavoro e. dopo nn'ns- 
ioiie j|.n)bV i hanno formato u.*i cor- 
issione vL-e teo che attraverso 1 q v.e c t- 
nella me. ladine ba raggiunto la «edo del¬ 
ebile no-- :a ‘ i:rrZ on ‘'. dei <-’antieri. Qu 
* uni delegazione, accompagnat 
nposizione d-'lii commissione Interna. *• 


SI.TTIMU TORINEM' — Pr«»r(ur aliti tarmilalia rr»emp!«rr lotta delle maestranze per I 
Il mislloranirnto delle retribuzioni ed afUnehé siane poste «il bando alcune lavorazioni I 
- «lori*e*, cii pmibile in altri paesi europei. Nella foto- un aspello del pirrhettaccio operalo. | 


Sospensioni 
dal lavoro 
dei pastai 
e mugnai 

, pr,»\ .rie ,< ii Ho:u., ; 

p c mugli., li..mio r ?jiJ. 

>'.*> .nimed..,t.,ni«*n'»* con 1;« 

tot t .1 ;.!!.« pON.z.oi:,» ,1,*:'.. «nbi- 
itr.»!. che hanno provo»*..*o !.« 
rottura de'.b- tr. p,*r il 

r.nuovo del contratto n..zinna¬ 
le di lavoro Ier. i lavoratori 
dei past.I.c o SAMA h..nno ef¬ 
fettuato uno re. opero di 24 
ore <• ne. prò.-»-.mi g.orn; lo 
sciopero m estenderà anche n 
altro aziende Lunedi re.ope¬ 
reranno per 24 ore le mae¬ 
stranze del Mol.no e P.e o 
Pantanella Per martedì, la 
FILZIAT provinciale ha con¬ 
vocato una riunione d*. lavo¬ 
ratori del settore per dee.d«*re 
le ulteriori inizia’,.ve d. lotta 
da attuare 


Lo sciopero 
dei marittimi 
alia Corte 
Costituzionale 


Il consigliere* istrutfe.e dei; 
Tr.bunale di Genova, dot: Gri¬ 
soli.!, lui ìnv.ato alla Corte Co¬ 
stipi/.ornile gb alt. di in i».o- 
ce»o per ammutinamento in¬ 
tentato c, »\tri> :w ntaritt.mi del 
piroscafo Vesuvio. 

I trentalrò marittimi, dui.in. 
tc lo sciopero del lugl.o ì9ó9. 
non eseguirono, jK*rchè m scio- 
|H*ro. l’ordine di partire dato 
dal comandante. La compa¬ 
gnia Italia appartenente al 
gruppo IRI ha creduto ili do¬ 
ver denunciare i lavoratori. 

N’e; corso dcil’i'truttor.a la 
Procura della Repubblica ha 
fatto presente il contrasto esi¬ 
stente tra l'accusa e il dirit¬ 
to di sciopero sancito dalla 
Costituzioie. chiedendo che la 
Corte Costituzionale si pronun¬ 
ciasse sulla que«tion*. 


Lo sviluppo 
della 

produzione 

siderurgica 

j Ni- pr :n. o"»* ni, -I a- . t ni 
|m r.o prodo:’ o.,. .* 

ictu'tr *■ *..:l,Tiirg che *ai .n, 
— -econdo - «I..* pri.v .or 

r .cv..t, da.:'As<oc az ori** *i- 
dus’.r «■ >-i!eru,g che *.,;.r.n* 
'(.'iJìSIDERi «>••: tic., r .*•• n--I- 


c«'i napoletana, .1 reparto trs_ mente d scusso ne' corso d della 
sitma lavora ad orario ri- 'dia assemblea svo't.is ,,-a; d.,i| p r j 
ilntto; nello stesso tempo il •.V. vor:1 ’ or . n p P f>r '’- 

nuovo delegato dcllTRl ha . , 11 h ** , . ,, !° ‘- 110 ’ 11 *' 1 *■**«* P*?* fatu 

. . . T , incn’i*. approvai.,Io ! * d*'—.- o- socie 

O'Chiarato che si procederà r t ,rendere d. domati ,,, , 

ad un ulteriore* i ìdu/ionc dei .* i nvor< , ‘'''e 1 

telai. Di conseguenza gli ope- ___ 
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___ | maestranze in lotta per una _ “ 
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Tormo tra-frrit: in que- -d 57* giorno consccuti»*o. c^nz-.-mon** co’.lcttivi. 


Dopo più di un mese di sciopero 

t.500 edili di Pestata 
conquistano gli aumenti 


Nuova fase 
dell’azione 
alla Rhodiatoce 
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w. ' vmra, », p ,,,*.l,lll «il -,. 1 

1711000 fonneliate e 5 427CO0 
tf-nnollate nei corr.sp *ad, :.te 
p, r.,vdo del 1900 

1 dati defin.t.v. r gu «rd;,..t: 
I* produz.on. s.derurg che od 

m, se d: lugl.o sono i re- 

guenti (.r tonnellate ira pa¬ 
rentesi : dati del luglio 1900»: 
ferroleghe 19 200 (178nO>. gli - 
sa 259 000 1243 000). „oc.„.o 

ì 38 000 * (ì7 7 000 1 . I„m .n„» b 
csido nOàOOo (543 000). 


r..:n,.:o -.; seg.ien:,* « one.m c.,’,v 
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ti',nata li *- **.!..? o:*e s.n.4ac«’e 
degl. 1 nienti deli., -oc età 

Rh,v4 atece d Nov..r.i e Y.’ia- 
dossol.i. a sogli.’o aeile ag.t.,- 
7.uni in corso per 1.» conqu-s’a. 
da p.,r.c delle m.,esfr.mz’. d 
n*..giioramonti ' «iar ali e nor- 
mi’-.v: azienda!-. Mentre ls 


PESCARA. 8 — Dopo piu 
eh un mese di ->cioperi i 1.500 
ilavoratoli edili ili Fcscara 
hanno v mt«> l il accordo re- 
m* noto dal prefetto il., sta¬ 
biliti* i ho a tutti gli edili m 
fnr/.i nei cantieii alla data 
del 3 agosto < giorno d'inizio 
; dello '•eiopeioi verranno 
(corrisposte pei l’anno 1961 
i— sotto la voce « acconto sui 
miglioramenti zonali » — 24 
mila lire di aumento retri¬ 
butiva*. m rate mensili mi¬ 
nime di 6 000 lire* Questo 
il patto sulla base del quale 
domattina in ogni cantiere 
si procederà alla firma ih 
accordi aziendali. La dizio¬ 
ne sotto la quale vengono 
corrisposti gli aumenti non 
sembra molto pertinente: 
ma l’importante c elio le im¬ 
prese siano state costrette a 


reedere e .,*1 aumentale le 
'■ paghe 

Si e conclusa c,,st una dri¬ 
llo piu importanti lotte che 
[in questi mesi siano state 
isistemile nelle province ilei 
Icentro-sud contro il salario 
; « coloniale ». Lotta tanto piu 
significativa m quanto si •* 
svolta in un centi,* ove alla 
espansione edilizia non e 
corrisposti* un miglioramen¬ 
to delle londi/ie.ni di vita 
degli operai che sono occu¬ 
pati nel settore delle co¬ 
struzioni. E’ stata questa una 
lotta lunga, durata oltre un 
mese: gli edili l'hanno vinta 
non solo nei la loro compat¬ 
tezza nello sciopero ma an¬ 
ello per aver saputo suscita¬ 
re — aiutati dalle organiz¬ 
zazioni democratiche — un 
vasto movimento di opinio¬ 
ne pubblica in loro sostegno. 


Va anche ricordato che «d 
un accordo si sarebbe giun¬ 
ti prima se la organizzazione 
dei costruttori non avesse 
manifestato una ingiustifica¬ 
ta resistenza a positive trat¬ 
tative con i sindacati. Anzi, 
come si ricorderà, un'azien¬ 
da che aveva concluso un 
accordo riconoscendo le ri¬ 
vendicazioni degli operai fu 
espulsa dall’associazione pa¬ 
ri Minale- Contro questa res.- 
slenza si e manifestato uno 
schieramento vastissimo neì- 
la popolazione pescarese: il 
positivo risultato della lotta 
costituisce un successo per 
l’intera cittadinanza e per 
l’economia cittadina che 
trarrà v antaggio dall'aumen¬ 
to salariale conquistato da 
una categoria operai* cosi 
numera». 
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l'Unità 


Sabato 9 lettembro 1991 : • 


Un’improvvisa dichiarazione del presidente tunisino 


« 


Burghibu lascia Biserta 
per ora» in mano ai francesi 


Il Presidente della Repubblica cubana 
in visita ufficiale in Cecoslovacchia 


Ieri a Nizza 






^ * 


Le truppe francesi dovrebbero rimanere nella base finché durerà la crisi di Iterlino - Muove diffi¬ 
coltà in Francia per il regime gollista - Preoccupazioni dopo l'accordo atomico con gli Stati I nili 


• c 


TUNISI. 8. — Bttrghibn 
ha dichiarato oggi di essere 
disposto di accettare la per¬ 
manenza delle truppe fran¬ 
cesi a Blserta finché durerà 
la crisi di Berlino. Efili ha 
annunciato inoltre di essere 
disposto ad iniziare nego¬ 
ziati con la Francia alle con¬ 
dizioni fissate da De Cauli”. 
Domani avrà inizio uno 
scambio di prigionieri men¬ 
tre gli studenti tunisini so¬ 
no stati autorizzati a date 
gli esami in Francia. 

L’improvvisu presa di po¬ 
sizione di Buighiba clic 
avalla i pretesti avanzati 
da De Gallile per giustifica¬ 
re la permanenza delle trup¬ 
pe francesi a Diserta è giun¬ 
ta in realtà solo in patte 
inaspettata. Infatti giu le 
dichiarazioni rilasciate ioti 
dal presidente tunisino con¬ 
trastavano con il tono della 
stampa tunisina cito fino al¬ 
lora avevo chiesto lo sgom¬ 
bero immediato della base 
L’annuncio di Burghiba si 
concilia con le risoluzioni 
approvate recentemente dnl- 
la conferenza di Belgrado 
dei paesi « non allineati >. 

Ma ecco le dichiaratimi 
del capo di Stato tunisino. 
« Accettiamo —• egli ha det¬ 
to — la procedura prevista 
dal generale De Gaulle: di¬ 
scussione su modus vivandi 
a Biserta, quindi negoziato 
per l’utilizznzione della base 
durante il periodo « perico¬ 
loso > ed indile apertura dei 
negoziati per il ritiro detlni- 
tivo delle truppe francesi 
dalla Tunisia. Si tratterà nel 
frattempo di dssare il con¬ 
cetto di periodo « pericolo¬ 
so»: riteniamo che si trat¬ 
ti del periodo della crisi di 
Berlino, e che si tratti di 
poche settimane ». 

Il presidente tunisino ha 
Cosi proseguito: « Per la pri¬ 
ma volta nella sua conferen¬ 
za stampa il generale De 
Gaulle ha parlato del riti¬ 
ro delle truppe francesi. Egli 
è tornato ripetutamente sul 
concetto della temporaneità 
della presenza delle truppe 
francesi in Tunisia; egli ha 
anche limitato questa pre¬ 
senza al periodo di crisi in¬ 
ternazionale. Di fronte a 
tutte queste affermazioni, 
dico al popolo tunisino: ac¬ 
cetto la prova. Non pongo 
nessuna condizione preli¬ 
minare all’inizio del proces¬ 
so che dovrà portare alla 
soluzione del problema ». 

Burghiba ha inoltre detto 
che i primi contatti hanno 
avuto luogo durante il col¬ 
loquio che il Segretario ge 
nerale al ministero degli 
esteri, Taieb Sahbani, ha 
avuto ieri con il console 
francese a Tunisi. 


cesi di stanza in Germania, 
è considerato a Paiigi come 
un sintomo importante del 
riovvicinainento fra le lue 
diplomazie. Questo proces¬ 
so di abbinamento dei con¬ 
trasti che esistevano tra 
Francia e Stati Uniti, avvie¬ 
ne sulla base di un orien¬ 
tamento pericolosamente ol¬ 
tranzista. Anche Le <VI mi de 
deve sottolineare che que¬ 
sto accordo * si situa in un 
contesto preoccupante ». < In 
guerra ntotnlea limitata al¬ 
l’impiego di armi nucleari 
detto « tattiche » — spiega il 
giornale — appare a eerti re¬ 
sponsabili militari come un 
mezzo per sfuggire alla pa¬ 
ralisi determinata dall’equi- 
librlo del terrore; riducen¬ 
done i rischi ad un livello 
più prossimo a quelli della 
guerra classica, questa pro¬ 
spettiva renderebbe meno 
inverosimile un conflitto... 


I.a concessione in mntet 


atomica fatta da Kennedy a 
De Gaulle ha però anche il 
sapore ili un appoggio al 
generale per aiutai lo a stt- 

r erare le sue ditllcohà con 
esercito Si spina, eviden¬ 
temente. die l’attribuzione 
di nuovi compiti atomici nel 
quadro atlantico possa di¬ 
strarre molti generali dalla 
idea fissa di un complotto 
per continuare o anche al¬ 
largare la guena nel Noni 
(l’Africa. E’ noto clic, u una 
domanda sulla situazione 
dell’esercito. De Gaulle, du¬ 
rante In sua conferenza 
stampa di martedì scorso, ha 
pieferito non rispondete. Ma 
l fatti parlano. Anche gene¬ 
rali autorevoli sono ari (va¬ 
ti oggi ad ammettere che II 
gen. Oliò non si e dimesso 
dalla eniica di capo di SM 
per motivi di salute. Vi so¬ 
no ragioni di dissenso e di 
dubbio che stanno provocan- 
dimissionl a catena nelleI 


* tilt 
rin do 


alte cariche dell’esercito. 

l’or fronteggiare la cn- 
m senza alimentare troppo 
l'oltranzismo dei partigiani 
deU'Algeiin francese. De 
Gaulle ha trovato l'appog¬ 
gio degli americani, che otn 
lo incoraggiano a sviluppa¬ 
re il suo nuovo oltranzismo 
per Berlino. La prospettiva 
di cieazìone di una forza di 
urto atomica fiancese era 
troppo lontana. Occorreva 
unii struttura atomica più a 
portata di mano: gllel'hnnno 
fornita i generali del Pen¬ 
tagono. Vi è. in questa fur¬ 
ba nianovia. qualcosa di mo¬ 
sti doso. A un oltranzismo ■ 
quello colonialista — or¬ 
inai giunto agii ultimi respi¬ 
ri. se ne sostituisce uno più 
robusto e fecondo di peri¬ 
coli Si dà cosi ossigeno al 
« partito delia guena ». clic 
resperienzn n o r il africana 
uvei i avvilito e isolato 

SAVERIO Tt'TINO 



Arrestata 
l’a mica di Sae tta 

(ionciarov o DeriofF: la [Milizia ancora in dub¬ 
bio Milla identità del n ladro gentiluomo » 
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PRAGA — Il prrsldcnlc della repubblica cubana. Dorllros, nreompugn.il» da alcuni rap¬ 
presentanti del noverilo cubano, fra cui II mlnlivtro degli esteri Ho», i* «tanto In visita ntll- 
clalc In Cecoslov ardila. I.a delegazione cubana, al suo arrivo nella capitale cecoslovacca, c 
stata accolta festosamente dalla popolazione di Prona Nella telefuto* Il presidente Oortlcos 
e II compagno Novotny, presidente erroslmarco, salutati dalla folla all'aeioporlo di Praga. 


NIZZA, 8. — In esecuzione 1 
ad un mandato di cattura 
omesso dal giudice Istruttore 
di Grasse. Taddei. Incaricato 
deU'salTare Sachn*, gli ispet¬ 
tori della brigntn mobile di 
Nizza hanno arrestato sta¬ 
mane la signorina C’hanibo- 
vet. ratine» doli'* z\rsenlo 
Lupi» della Costa zVz/urrn *. 

L* interrogatorio della 
dimiibovet e attualmente in 
eoi.so nei locali della brigata 
mobile. 

Stivila fluttuato si trova 
nella pi igiene ili Fie.snes, in 
attesa di ossei e trasfeiito a 
Grasse, dove lo attendono i 
poliziotti della Costa Azzin¬ 
ia Nel sud della Fi ancia, 
egli verrà confrontato con In 
leggiadra e romantica llele- 
ne Cliambovet, presso la lina¬ 
io aveva depositato una va¬ 
ligia piena di pietre prezioso 

Intanto paro ohe la « bella 
Elena ». por quanto roman¬ 
tica. non sia tanto candida 
quanto poteva sembrarlo. In¬ 
fatti. dopo molte perplessità, 
il commissario principale di 
Nizza, Laeombe. dopo avei 


Nuovi particolari della « Pravda » sulla grande impresa spaziale 


La « Vosfok » 
di compiere 


del maggiore Tifov era in 
un volo cosmico assai più 


grado 

lungo 


Il secondo cosmonauta è un tipo che si emoziona, ma non per questo il suo lavoro ne ha risentito - Sono stati descritti i congegni della 
nave spaziale - Forse dovrà essere creata nella cabina la gravità artificiale - Le molteplici funzioni della poltrona ^love Titov riposava 


La situazione 
in Francia 

(Dal noatro inviato speciale) 

PARIGI, 8. — In un arti¬ 
colo su Le PopuUiirc, Guy 
Mollet s’impegna oggi perso¬ 
nalmente ad agire contro il 
mantenimento dei pieni po¬ 
teri da parte del Capo dello 
Stato. Siccome un altro quo¬ 
tidiano del mattino aveva 
annunciato che il presidente 
della Repubblica si prepa¬ 
rava a rinunciare spontanea¬ 
mente ai « pieni poteri ». De 
Gaulle ha fatto diramare una 
smentita ufficiale nel cuore 
della notte. 

L’improvvisa rivivisccnz.a 
di una opposizione socialde¬ 
mocratica si spiega abba¬ 
stanza chiaramente nelle sue 
ragioni. Meno chiari sono gli 
obiettivi. Mentre la politica 
gollista sprofonda sempre più 
nélle sue contraddizioni. lo 
opportunismo congenito di 
Mollet avverte la necessità 
di separare le responsabii.ta 
del suo partito da quelle del 
regime. Questo, pero, non 
vuol dire che nell’azione del¬ 
la SFIO siano contenuti 
obiettivi di risoluto attacco 
alle strutture del regime gol. 
lista: manca, infatti, in que¬ 
sta azione il sostegno un : ta- 
rio che e imprescindibile per 
condurre una politica di ve¬ 
ra opposizione. Mollet sem¬ 
bra invece mirare a un solo 
scopo: quello di trarre pro¬ 
fitto da una ripresa di fer¬ 
vore politico che si profila 
sempre più netta aH’onzzon. 
te; egli tenta, insomma, di 
canalizzare il malcontento 
generale a profitto dei so¬ 
cialdemocratici. Non sarà 
dunque certo la direzione del 
partito socialdemocratico che 
consentirà la ripresa di un 
movimento unitario dell? si¬ 
nistre. Tuttavia, per fare il 
suo gioco. Mollet è costretto 
a sottolineare gli aspetti r*a- 
li della crisi: < I-o Stato s; 
degrada, l’autorità svanisce, 
l’appello alla violenza appa¬ 
re a molti come l'es’roTia 
risorsa » Ma e soprattutto 
l’impegno a sviluppare <ma 
azione contro j c pieni p-de- 
ri * che pi.o contribuire a su¬ 
scitare. anche contro la vo¬ 
lontà del segretario della 
SFIO. un nuovo «tato d- 'Ci¬ 
tazione popolare contro il re¬ 
gime. 

L’accordo fra Parigi e 
Washington, per l’addestra¬ 
mento atomico, su materiale 
americano, dei soldati fran- 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 8. — Titov è un 
uomo che si emoziona. Cer¬ 
to meno di uno di noi, ma 
tuttavia il suo cuore non 
sfugge completamente, co¬ 
me é potuto sembrare per 
la stupefacente tranquilli¬ 
tà dj Gagarin, agli effetti 
delle straordinarie imprese 
che il suo singolare mestie¬ 
re gli impone. Questo, in¬ 
sieme ad altri, è il rilievo 
che è possibile fare in se¬ 
guito alla pubblicazione, 
sulla Pravda di stamane, 
di un diffuso rapporto ln- 
titolato € li secondo volo 
dell’uomo nello spazio co¬ 
smico ». • - ... - — .. 

Un minuto prima dì en¬ 
trare nell'abitacolo della 
nave cosmica, quando anco¬ 
ra sentiva la solida terra 
sotto i suoi piedi «? sul suo 
capo vedeva l'azzurro del 
cielo di sempre, ij maggio¬ 
re Titov aveva 120 pulsa¬ 
zioni al minuto dice il rap¬ 
porto, < con carattere emo¬ 
zionale ». 

Chiuso il portello esterno 
egli si trovò lanciato nella 
sua impresa c collegato col 
mondo attraverso i contatti 
coi centri di direzione ter¬ 
restri. Fu possibile, quindi, 
stabilire che nella fase itiì- 
zialc del volo si manifesta¬ 
vano oscillazioni nella re¬ 
spirazione e 90-106 battiti 
cardiaci; battiti che aumen¬ 
tarono a 118-134 durante la 
sistemazione in orbita t rio 
nonostante che egli ese¬ 
guisse upualmete le opera¬ 
zioni previste all'interno 
deila « Vosiok ». Le cause 
di questo alto numero di 
pulsazioni sono indicate, 
dal rapporto pubbhlicato 
dalla Pravda. nei rumori 
diversi che giungevano fi¬ 
no a lui, nelle vibrazioni 
dello scafo e nello stato 
di * naturale tensione emo¬ 
tiva ». 

Comunque, pur tenendo 
confo che fe pulsazioni me¬ 
die di Un uomo normale 
oscillano fra le 65 e l c 70 
al minato, ciascuno di que¬ 
sti diversi Iirclfi rientrava 
nelle previsioni fatte du¬ 
rante gli esperimenti a 
terra. 

Cominciato infine il volo 
orbitale. H cuore del secon¬ 
do cosmonauta sj tranquil¬ 
lizzò un poco (da 80 a 100) 
avvicinandosi alla condi¬ 
zione normale M a a noi. 
pe r cui già un viaggio in 

aereo è motivo di agita¬ 


zione, resta un ultimo te¬ 
nue legame di uguaglian¬ 
za con il secondo cosmo¬ 
nauta nelVapprendere che 
« Il suo sonno soprattutto 
all’inizio, non è stato tran¬ 
quillo ». Per altro l'elettro¬ 
cardiogramma non ha indi¬ 
cato novità di rilievo c tan¬ 
to la lieve nausea con 
momentanea inappetenza, 
quanto j leggeri sintomi di 
vertigine presumibilmente 
domiti « all’Irritazione del¬ 
l'apparato vestibolare » (o- 
rientnmento) passarono non 
appena il cosmonauta si 
abbandonò nella patrona 
assumendo la posizione di 


partenza e dopo il sonno. 
Essf poi scomparvero com¬ 
pletamente non appena, 
trascorso lo stato di impon¬ 
derabilità. su di lui rico¬ 
minciarono ad avere in¬ 
fluenza, durante la discesa, 
i sovraccarichi di gravità. 

Iti definitiva, afferma il 
rapporto. < Titov non ha 
subito in conseguenza del 
uolo alterazioni dj caratte¬ 
re patologico se non nel¬ 
l’apparato vestibolare ». 
che del resto non hanno di¬ 
minuito in alcun modo le 
sue capacità lavorative. 

Si tratta * di accertare 
se queste alterazioni sono 


la conseguenza dell'elevata 
sensibilità individuale » rfe! 
maggiore Titov o « accom¬ 
pagneranno frequentemen¬ 
te i cosmonauti nelle con¬ 
dizioni di imponderabilità. 
Nei secondo caso può na¬ 
scere la necessita di creare 
nelle navi cosmiche le c'n 
dizioni della pravità arti¬ 
ficiale. il elle può essere 
realizzato mediante appo¬ 
siti mezzi /ccnn i » 

Come Si vede, non solo 
nella durata e nella lun¬ 
ghezza del percorso risie¬ 
de ['eccezionale interesse 
scientifico del secondo co¬ 
bi nello spazio cosmico: 



Il secondo cosmonauta sovietico Herman Titov in tenuta di volo 


nuovi importanti passi ven¬ 
gono compiuti nella dire¬ 
zione più delicata c vitale 
e cioè della conoscenza e 
dei dominio delle reazioni 
del sensibile organismo li¬ 
mano agli incessanti svi¬ 
luppi del progresso sciai- 
fi fJi'O. 

Il rapporto contiene altri 
interessanti particolari e 
precisazioni, per lo piu fi¬ 
nora conosciute. suU'ini- 
presa del majipiore Titov. 
I.a * Vosiok il » è affer¬ 
rata repolarmente nella 
zona prestabilita e cioè 
presso il villaggio di Kra- 
sni Kut, regione di Sa- 

ra .j2vc '-zzigli -yr-o 

Il volo e duralo esatta¬ 
mente 25 ore e 18 minuti 
e con esso Titov ha com¬ 
piuto poco più di 17 giri 
inforno alfa Terra; i giri 
iniziali hanno avuto la du¬ 
rata di 88 minuti e 46 se¬ 
condi ciascuno. Il perigeo 
è stato di 183 km. e l’apo¬ 
geo di 244. La < Vostok II » 
si divide in tre parti: la 
cabina per il pilota, la ca¬ 
mera degli strumenti di 
rilevazione, l’apparato del 
motore di frenaggio. Sel¬ 
la cabina ri sono gli appa¬ 
recchi che assicurano la vi¬ 
ta del pilota e quelli di 
guitta manuale, una parte 
della radio, il giornale di 
bordo, installazioni ottiche 
per rosservazione, due te¬ 
lecamere che riprendono il 
cosmonauta, una per infero 
e l’altra’la sola faccia in 
primo piano. Sella seconda 
sezione ri è (piatito rèsta 
della radio di bordo, gli 
apparati automatici di gui¬ 
da e i sistemi di termore¬ 
golazione. Una specialissi¬ 
ma poltrona dalle molte 
funzioni, sul rui cuscinet¬ 
to di morbido materiale 
sintetico si adagia il co¬ 
smonauta. gli permette una 
vita comoda e gli garan¬ 
tisce la salvezza in caso di 
forzato abbandono del¬ 
l'astronave (arane o rile¬ 
vazione da parte dei cen¬ 
tri di controllo di anoma¬ 
lie fisiologiche I. In questo 
poltrona delle meraviglie 
e sistemala una riserva di 
ossigeno, un sistema di 
ventilazione per il comfort 
del viaggiatore (si tenga 
conto che egli è racchiuso 
in uno scafandro ermeti¬ 
co,). un apparecchio tra¬ 
smittente e ricevente, ri¬ 
serve alimentari e oggrtti 
di prima necessità. 


Essa contiene, inoltre, un 
sistema ih paracadute che 
nel caso di antocatapulta- 
mento assicura una disce¬ 
sa stabile e planante sia 
sulla superfìcie terrestre 
che sull'acqua Nel caso il 
cosmonauta finisca in ac¬ 
qua egli può utilizzare un 
battello ili gomma che si 
g o a fi a automaticamente 
non appena entra in con¬ 
tatto con la superficie 
umida 

Ma ancora: sempre in 
caso di ammaraggio è Io 
scafandro stesso che potrà 
sostenere il cosmonauta 
nell’acqua in posizione su¬ 
pina. Grazie all’isolamento 
termico e alla ermeticità 
dello scafandro egli può 
restare senza pencolo hi 
acqua anche a zero gradi 
per 12 ore filate. 

1 sistemi di direzione a 
mano della * Vostok II » 
permettono di dirigere la 
nave nello spazio per farla 
atterrare in (ptalsiasi re¬ 
gione del mondo, il pilota 
ha anche strumenti adatti 
che gli permettono di re¬ 
polare scrollila le sue ne¬ 
cessità l’atmosfera e la 
temperatura interna della 
cabina. Figli può comuni¬ 
care a terra direttamente 
con i microfoni installati 
nella cabina, con i larin¬ 
gofoni e radiotelefoni. Il 
ciba speciale in tubetti, di 


cui si è nutrito, consisteva 
in succhi di frutta, paté di 
carne e cioccolato. L’ac¬ 
qua è in un serbatoio spe¬ 
ciale e viene bevuta attra¬ 
verso un tubo. Titov dispo¬ 
neva di un apparecchio da 
ripresa Konvass, con il 
quale ha realizzato delle 
riprese rinemntopra/ìche a 
colori. Lo spettacolo da¬ 
vanti agli occhi di Titov 
era st;aordinario c perfet¬ 
tamente visibile: era possi¬ 
bile identificare i filimi e 
le montagne e le nuvole 
potevano distinguersi dal¬ 
la neve grazie all’ombra 
che esse facevano cadere 
sulla Terra. All'uscita taci¬ 
la nave cosmica dall’om¬ 
bra terrestre, l’orizzontò si 
presentò a mo’ di una lu¬ 
minosa falce colore aran¬ 
cione chiaro. 

Il viaggio del giovane 
maggiore Titov intorno al¬ 
la Terra avrebbe potuto 
durare ancora più a lun¬ 
go, afferma la Bravila: 
* Il "Vostok II” non ave¬ 
va esaurito tutta la sua 
potenza. Si sta avvicinan¬ 
do — scrive il quotidiano 
moscovita — il momento 
in cui l'uomo raggiungerà 
la Luna e potrà rientrare 
sulla Terra, raggiungerà 
Marte. Venere e andrà an¬ 
cora più lontano nelle pro¬ 
fondità dctl'f.'nirersn ». 

opino VICARIO 


preso la decisione di trarla 
in arresto, l'ha fatta incolpa¬ 
re dal giudice istruttore di 
ricettazione e di complicità. 

L’elenco dei personaggi • 
interpreti della tragicomme¬ 
dia « Snella » sta aumentando 
a vista d’occhio. Dopo il 
Mover, proprietario dell'ap¬ 
partamento parigino dove 
«Snchn» fu arrestato ieri l'al¬ 
tro, e pure lui personaggio 
misterioso; dopo Nadia Stol- 
nock, ballerina russa, amica 
ili Meyor, ecco venire alla 
ribalta < Alev » Ba.^a■ un 
ometto sulla cinquantina, dai 
capelli brizzolati, paffuto e 
pieno di sussiego. Fonditore 
di metalli preziosi, egli r-l 
vanta ili « produrre il mi¬ 
glior oro di Parigi » 

La polizia non gli contesta 
questo merito, ma lo accusa 
di aver < fnhhi icnto » dieci 
chili d'oro per * Sartia ». con 
la fusione ili una montagna 
di gioielli rullati penatigli 
dal « ladro gentduomo » 

il bilancio della merenda, 
questa seni, eia dunque il 
seguente. < Sachn » continua 
a negalo; Mevei, arrestato 
assieme a « Sachn ». sarebbe 
iti realtà un certo Heinrich 
Wronsky; Basn e in prigione, 
e, come detto. F.tena (’hnm- 
hovet è stata ni iostata Na¬ 
dia è libera. 

Non vi ò dubbio che per 
molti giorni nncorn ai conti- 
nueià a parlare di « Sachn » 
o compagnia. Un elemento 
che ne accresce l'inteiesse è 
dato dal fatto che nessuno è 
sicuro del vero cognome del- 
l’nrrestato: Gonclarov sareb¬ 
be soltanto uno dei tanti 
pseudonimi di «Sncba». Co¬ 
stui in carcero, con esnspe^ 
rante monotonìa, ripete in- 
stimcnbilmente: « Mi chiamo 
Alexandre Dedali, sono un 
onesto cornine retante in gio¬ 
ielli e non so nulla delle fac¬ 
cende di cui mi parlate ». 

Tutti i racconti clic * Sn¬ 
ella ► lia fatto sul suo passa¬ 
to non sono altro che pura 
fantasia. Ma egli non lo vuo¬ 
le ammettere, e continua a 
respingere le prove che gli 
vengono messe sotto il naso 
circa la dozzina di altre iden¬ 
tità che egli avrebbe assunto 
per svolgere le sue attività 
in vari paesi 

Scaduto 
il termine 
per il riscatto 
del Goya 

LONDHA78~ Alle 11.30 
locali (12,30 italiane) ili oggi 
e scaduto il termine fissato 
dall'ignoto che giorni fa chie¬ 
se alla National Gallerg di 
versare 392.000 dollari alla 
campagna per il disarmo nu¬ 
cleare, qualora avesse voluto 
tornare in possesso del dipin¬ 
to di Goya recentemente tra¬ 
fugato. 

La National Gallerg non 
lia degnato di risposta l’ap¬ 
pello delio sconosciuto ricat¬ 
tatore. 

Seat land Yard è incline a 
ritenere elio telefonate del 
genere, ripetutesi in questi 
giorni più volte, siano dovute 
a qualche burlone. 


In uno zoo di Los Angeles 

Furibonda zuffa fra due orsi 
sedata con frecce di sonnifero 

Contro le due belve erano stati impiegati invano gli idranti 


I.OS ANGELES. 8. — Due 
orsi filari hanno attaccato 
briga in uno zoo ili Los An¬ 
gele-; e per un’ora hanno lot¬ 
tato «enza esclusione di lolpi 
i.a zuffa e cessata allorché 
uno dei due contendenti si 
e afflosciato noi uno sbadi¬ 
glio e uu’espiessione di sti- 
jwnorc disgusto- una freccia 
muiu'.i di tranquillanti 
aveva raggiunto 

I due orsi si sono battuti 


zoo trni|H»raneainente. C'era 
un fossato protettivo di quat¬ 
tro metri e mezzo di profon¬ 
dità. ma . non si sa mai. 

Ivan, l'aggressore, una be¬ 
stia di quattio quintali, aveva 
già un passato i rimiti.ile sa¬ 
bato scordo aveva ucciso un 
suo compagno ili prigionia, 
ieri se l'e presa con Bornc- 
iojveti. un orso p.u ii-ccone e in¬ 
nocuo. caro ni bambini 

Inutile l’uso delle |>ompe 
antincendio per tener l«*n- 
Ignorundo i 
che li 
r ne¬ 


rume leoni K. dato elio la 
battaglia si svolgeva nel re-barn i due orsi 
cinto all’aria aperta, la dire-jf>otenti getti d'acqua eh 
rione ha dovuto t lumiere lo inzuppavano. Ivan e Ho 
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Brevi dal mondo socialista 


j~..’ 
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- Il so-.no dura tinto U tem¬ 
po m ili- lVlet:neitù resta ap¬ 
plica'.» a' p.iz.ente Al :enn.ne 
drlJ’oper.izione. una volta to-ta 
.a corrente. -1 p ,i otre - Sve¬ 
zia n jov mi. tue .n p°eh. »»- 
con.!’. - 

I.a ti i izi'i '• L-'f 
r ne n*o p-evv te ’.'.rnp • go (J. ur. 
«eneratore <!. frequ* •!/.« che .*- 
dnnte un .rnp fteitu'O -nnve’- 
te correnti* ul. e.e-tro-ii Appli, 
cati ville tcnip’.e d-*. riz ente 


RDT 


Costruita per Cuba 
li nave « Sierra Maestra • 

E’ “Wia vinU pre*»o i 
('.»ntieri nivali di Rovlnfk I» 
nave da 10 mila tonnellate 
« Sierra Mae»ira e. ro^iniita 
dalla Repubblica demoeralira 
Inlevi per Cuba. Madrina 
del varo è Maia Diedi» Marni, 
vedova di nn eroe rubano ra¬ 
duto nella loua per la libera- 
rione del "!« p»e*e ? lavori 
di all-Mìmemo della nave sa¬ 
ranno terminal» entro il 29 
dicembre. 

URSS 

Ospitati qvest’aaao 
4000 scieaxiati stranieri 

Su incito drir Accadrmin 
sot l'etico delle Scienie, si so¬ 
no recati quest'anno a risi- 
tare rinione Sovietica circa 
4 mila scirn 


cui 430 prm enìrnti dogli 
f > 4. 290 dalla Gran Urrta- 
puri, 2 Pi dalla Francia, 140 
dalla KFT. Dal canto loro ol¬ 
tre 8 mila scienziati voi irtici 
si sono recali a\F corro nel 
corso degli ultimi anni Più 
di 3 nula Accademie r impor¬ 
tanti centri scientifici di 8Ì 
parsi mantengono un contano 
permanente con T 4ccad< mia 
delle Scienze dclTl RSS n i- 
luppando i orje forme di eoo* 
pcro:ione in tulli i rompi 

CINA 


Aatico poesia tibetano 
diffuso io totta la Cioa 

In antico poema epico del 
Tiliei. tramandatoci per erro- 
li 5otio forma di ranto giul¬ 
laresco, sarà pubblicato miro 
quest'anno in linpna han e. 
diffuso in tutta la Cina. Si 
traila di olire 6 mila verni 
che ramano le gesta del leg. 


c Sovietica circa j che ramano ir gesta de! leg- 
ziatì stranieri, di I gendario eroe tibetano e Ge- I 


«ir ». l-a vita e le imprese di 
qiic-Uo rpir«« per*onagzio so¬ 
no Mate per «ecidi fonte «lì 
i«pira/mne per il teatro, i di¬ 
pinti murali, la «eultura. le 
danre e le altre forme d’arte 
del Tll»et. 

ROMANIA 

1000 appartamenti 
■sciti dalla fabbrica 

I.a lahhrica di elementi pre¬ 
fabbricali di lìrasoc ha con¬ 
segnato il millesimo apparta¬ 
mento ai cantieri di mon¬ 
taggio della nuota sona resi¬ 
denziale delia città. Si tratta 
di grandi pannelli in cemento 
armalo fabbricati col metodo 
della colatura c già predispo¬ 
sti per un rapido montaggio 
dei rispettivi appartamenti. In 
base ai piani per f industria- 
lizzazionr delle costruzioni 
edili, si pretede che entro il 
1965 si produrranno annual¬ 
mente in Romania un milio¬ 


ne e 200 mila me. di pannelli 
prefabbricali in cemento ar¬ 
malo. 

CECOSLOVACCHIA 

Nuova centrale 
atomica 

Prr«-o la località ili Boliu- 
inire. nella regione dei Ric¬ 
redi Carpaci, «la sorgendo una 
nuova centrale a propubioi.e 
atomica, da I.Vl megavvatt. II 
reattore atomico della cen¬ 
trale sarà alimentalo con ura¬ 
nio di producione cecoslov ae¬ 
ra. Il vaporr a 180 gradi pro- 
ilotto dal reattore farà azio¬ 
nare quattro turbine. 

POLONIA 

50.000 contadini 

alla Festa del raccolto 

Oltre 50 mila lavoratori «Iel¬ 
la terra, pms coirmi da ogni 
partr del parse, parteciperan¬ 
no il 10 Settembre a Nana¬ 


via alla traili/ionale « F«-sta 
rmlralr del raccolto ». Si trat¬ 
ta di mjrivalori diretti alle- 
renti ai circoli agricoli, di 
cooperatori e di lavorat«»ri 
delie \»irnd>- agricole Maiali. 
Inehc que«l'anno le manifr- 
«(azioni «ono organizzale «li 
comune accordo daH'I'ni«>ne 
nazionale riri rircidi agricoli, 
dal l’Ot l* c dal Panilo unifi¬ 
calo dei ronladini polacchi. 

POLONIA 


Saccesso del film 
> Contro gli dei » 

l'n rito successo ha otte¬ 
nuto a Farsa» ia il nuoto film 
polacco m Contro gli dei • del 
regista U. Dmpella. Si tratta 
di un dramma psicologico che 
ha per protagonisti principali 
«tfciini piloti di aerei militari. 
Il film è stalo realizzato in 
stretta collaborazione con lo 
Stato Maggiore dctfAi l'azione 


militare potar, a II regista 
Itraprlla. che ha pure prepa¬ 
ralo la srrnrpgiatura. ha di¬ 
chiarato ai giornalisti di ai rr 
lai oralo con particolare entu¬ 
siasmo a questo film in quan¬ 
to anrh’eeh è stato a suo 
tempo pii,Ha 

URSS 

Trivelle 

telecomandate 

Sono iniziali a l.vov i la. 
inri di collaudo di un inge- 
gno««» complc«so «li trivelle 
telecomandale. Ina centrale 
di romando automatico, azio¬ 
nala da nna «ola p«-r»«»na. 
permette «li controllare il 
funzionamento di IR trivelle 
di«lrihuitr ««» una superficie 
di alcuni chilometri quadrati. 
Il progetto «li qurMo moder- 
ni«simo impianto e stato ria- 
borato dagli studio«i e spe¬ 
cialisti dell'Istituto politecni¬ 
co di L\ov. 


!v«*n si mo.ss.ii-ravani» a vi- 
Irvntia. Si «* fatti' allora ri- 
Ji-orso a frecce qKulermirhe: 
s|h*ci«* «li siringhi* con se«la-| 
tivi. sparate a «hstan/a 

I primi aghi fallivano il 
bersaglio Ma tino alla fine 
raggiungeva Ivan: c con esso 
arrivava il sonno, implaca- 
ibtle. che spegneva l'ira della; 
bestia affondandola nel- 
l’obho. Borneven ha contem¬ 
plato per un momento la 
mole accasciata dcH'avvcrsa- 
rio vinti» dalla droga, poi gli 
ha volto le spaile e si e an- 

finto O 1 11 f¥ -» ro rvolln tvicc i n a I 

Ogni tanto emergeva leccan 
dosi le ferite. 


Anestesia elettrica 
applicata in USA 
a pazienti umani 

WASHINGTON. 8 — Il gene¬ 
rale medico de li esercito ame¬ 
ricano Arthur Trudcan ha an- 
nununto oz«. che un nuovo 
procedimento di anestesia a ba¬ 
se d: elettricità t v stato applicato 
con successo ad un paziente 
umano 

- Con la semplice immissione 
di corrente — ha dichiarato lo 
uff.ciale — il paziente si è ad- 
dormentato in pochi secondi, 
permettendo T immediato inizio 
dell’operazione. 


Si apre oggi 
a Salerno 
il Convegno 
meridionale 
deirUDI 

M apre stamane « Salerno, 
al Circolo della Catino» In 
via del Principati il Conve¬ 
gno meridionale drlI't'DI 
per discutere gli orienta¬ 
menti e l'organizzazione del 
movimento femminile net 
Metgogiorno e nelle Isole. 
F.' prevista )» parteelpazlon» 
di centinaia di delegate pre¬ 
venienti da vane province. 

la» relazione introduttiva 
sarà svolta da Anna Spag- 
del Comitato nazio¬ 
nale dril l i)! I lavori pno- 
segnlranno nel pomeriggi#, 
con la discussione e si eoa. 
eluderanno domenlr» matti¬ 
na con un intervento detta 
doti. Marisa Passigli, dell» 
presidenza nazionale del- 
IT’DI. 

Al consegne presenzteran. 
no numerose dirigenti nazio¬ 
nali detri'nlone Donne Ita¬ 
liane. parlamentari, rappre. 
ventanti della stampa e del¬ 
le organizzazioni democra¬ 
tiche. 

A conclusione del conve¬ 
gno. domenica sera avrà luo¬ 
go. In piatta Portannov», 
una grande manifestatIone 
ne) corsa della quale patio- 
ranno le onorevoli Anna Ma* 
tera o Lnclana Vtvlntf. 
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Washington p rosegue nella sua azione provocatoria 

40.000 soldati USA 

di rinforzo a Bonn 

Violenti attacchi americani contro i dirigenti dei paesi 
neutrali - Intervista di Krusciov al « New York Times » 


Propaganda democratica 
per gli M. P. a Berlino 


Continuazioni dalla prima pagina 
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WASHINGTON, 8. — Que- 
téa sera è stata resa nota una 
grave decisione del Pentago¬ 
no americano: 40.000 soldati 
USA si apprestano a lasciare 
il territorio degli Stati Uniti 
per andare di rinforzo alle 
truppe di stanza nel territo¬ 
rio della Germania occiden¬ 
tale. 

Il portavoce della Casa 
Bianca, commentando in se¬ 
rata le dichiarazioni fatte da 
Krusciov nel corso della 
manifestazione al Cremli¬ 
no a favore di un incon¬ 
tro con Kennedy, ha cerca¬ 
to di liquidare l'offerta co- 
■ me parte di una « tattica 
propagandistica », con to 
specioso pretesto che il pri¬ 
mo ministro sovietico non 
avrebbe formulato il suo in¬ 
vito « tramite i canali diplo¬ 
matici >. 

Dal canto suo. il oicc-sc- 
gretario della Difesa, Paulì 
Nitze, parlando alla riunione 
annuale della Associazione 
dall'esercito americano, in 
corso a Washington, ha af¬ 
fermato in tono minaccioso 
ehe * qualsiasi ingerenza so¬ 
vietica nei diritti essenziali 
dell'occidente, a Berlino, pro¬ 
vocherà rappresaglie da par¬ 
te degli alleati ovunque que¬ 
sti ultimi lo decideranno*. 
< Il problema di Berlino — 
ha soggiunto — è solo il cen¬ 
tro di un problema più va¬ 
sto che oppone il inondò co¬ 
munista al tnohdo libero e 
quest’ultimo non esiterebbe, 
in caso di necessità, a eser¬ 
citare delle rappresaglie, non 
necessariamente a Berlino ». 

Nitze ha mosso quindi un 
aspro rabbuffo ai neutrali 
per la loro presa di posizione 
di Belgrado. <La dichiarazio¬ 
ne di Belgrado — eoli ha det¬ 
to — fa l’errore di ammette¬ 
re che spetta all'occidente fa¬ 
re concessioni a Berlino. Pun¬ 
ti di vista del genere non fan¬ 
no che rafforzare la politica 
adottata dall’Unione Sovieti¬ 
ca e tendente a costringere 
l’occidente ad abbandonare, 
poco alla volta, le sue posi¬ 
zioni ». 

Tono altrettanto minaccio¬ 
so di quella, di-^Pqql Nitze è 
?tato ossi4»fÒ II«rsurnilmente 
dal segretario, di Stelo ftusk 
il quale, in un discorso pro¬ 
nunziato allo stesso pranzo 
dell’Associazione per l’eser¬ 
cito americano, ha affermato 
che « un’eventuale azione 
unilaterale contro i vitali in¬ 
teressi del mondo libero a 
Berlina-Ovest potrebbe sol¬ 
tanto determinare un disa¬ 
stro. Noi — ha sottolineato 
Rusk — contiamo di trattare 
per Berlino non appena ap¬ 
parirà chiara la possibilità di 
negoziati seri e costruttivi ». 

Il quotidiano New York 
Times pubblica oggi un 
resoconto del colloquio svol¬ 
tosi ieri sera al Cremlino fra 
il, suo editorialista, Cyrus 
Sulzbergcr. e- K+usciov,' al 
centro del quale sono stati i 
temi dall’attuale crisi inter¬ 
nazionale. , - . , . 

- NeU’infertnsfa, Krusciov, le 
cui parole sono riferite da 
Sulzberger in parte testual¬ 
mente, in parte in modo in¬ 
diretto, conferma la sua di¬ 
sposizione a incontrare Ken¬ 
nedy, promettendo che a tal 
fine « non risparmierà tem¬ 
po nè energie », ma sottoli¬ 
nea che un tale incontro, a 
differenza di quello di Vien¬ 
na, dovrebbe servire a dare 
una soluzione agli scottanti 
problemi della Germania c 
del disarmo. Diversamente, 
esso non avrebbe alcuna uti¬ 
lità, anzi, forse, peggiore¬ 
rebbe la situazione. 

Dopo aver confermato 
che, in caso di rifiuto oc¬ 
cidentale della trattativa. 
i’URSS e altri paesi firme¬ 
ranno un trattato di pace se¬ 
parato con la Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, Krusciov 
afferma che scatenare per 
questo un conflitto sareb¬ 
be « assurdo e criminale ». 
L’URSS spera che la crisi 
di Berlino sarà superata sen¬ 
za ricorso alle armi, ma. se 
per dannata ipotesi un con¬ 
flitto dovesse scoppiare, non 
potrebbe non trasformarsi 
in una catastrofe termonu¬ 
cleare. 

Krusciov si dichiara quin¬ 
di convinto che nè fa Gran 
Bretagna, né la Francia né 
l’Italia seguirebbero le « te¬ 
ste calde > di Washington in 
una guerra per Berlino, che 
comporterebbe per loro da¬ 
ta la presenza di basi ame¬ 
ricane sui rispettivi territo¬ 
ri, il rischio di rappresaglie 
distruttive. « Noi — dice il 
primo ministro sontefìco — 
vogliamo l’amicizia con gli 
Stati Uniti, la Gran Breta¬ 
gna, la Francia, la Germania 
occidentale, il Giappone e 
tutti gli altri paesi del mon¬ 
do. Io ritengo che il buon 
senso finirà per vincere c 
che non ci sarà guerra ». 

L’URSS, prosegue Kru¬ 
sciov, è stata costretta a ri¬ 
prendere gli esperimenti nu¬ 
cleari in seguito al rifiuto, da 
parte degli occidentali, di 
concordare misure di disar¬ 
mo e all’adozione, da parte 
dogti stessi occidentali, dii 


una serie di misure militari 
di estremq gravità. La ri¬ 
nuncia a queste misure, o ad 
alcune di esse, potrebbe sen¬ 
za dubbio facilitare una di¬ 
stensione. L’URSS intende 
tuttavia proseguire le sue 
prove fino a quando l’occi¬ 
dente non si impegnerà sul¬ 
la strada (Il un accordo di 
disarmo generale. 

Infine, il primo ministro 
sovietico dichiara di concor¬ 
dare con l’opinione espressa 
da Kennedy a Vienna, scemi, 
do la quale le forze degli 
Stati Uniti c dcllVRSS si 
equivalgono anche se, perso- 
linimento, egli ritiene che 
l’URSS sia superiore. « Que¬ 
sta — egli aggiunge —* è una 
cosa che potrebbe essere ve¬ 
rificata soltanto con una 
guerra e sarebbe barbaro 
stabilire chi ha ragione e chi 
ha torto. Tanto noi che gli 
americani siamo gente ehe 
vuol vivere e lasciar vivere. 
Perciò corchiamo di vivere 
ragionevolmente e di lavora¬ 
re affinchè nessuno incomin¬ 
ci una guerra ». 


Libertà provvisoria 
a Stoccarda 
per il fucilatore 
di 30 italiani 

STOCCAHDA, 8 — Al prof. 
Kurt Leibbrand, l’urbanista di 
fama internazionale arrestato 
alcune settimane or sono (pia¬ 
le sospetto autore di crimini di 
guerra in danno di italiani, è 
stata concessa oggi la liberiti 
provvisoria previo pagamento di 
una cauziono di 250.000 marchi. 

Come si morderti, Lctbbrand 
è accusato di aver ordinato nol- 
l’ago.sto del 1944, nella sua cpia- 
1 itti di comandante di una com¬ 
pagnia dell’esercito tedesco ope¬ 
rante in Francia la fucilazione 
di 30 soldati italiani. 

La libertà provvisoria è sta¬ 
ta concessa dal tribunale di 
Stoccarda sul presupposto che 
dalle risultanze processuali 

non emersone finora a carico 
di Lcibhrand elementi di re¬ 
di Leibbrand elementi di respon- 
cidio volontario, pur sussisten¬ 
do notevoli indizi di colpevo- 
sabilità per il delitto di orni¬ 
mene) uro vi •*. 
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ULULINO — Il «dilato americano Silos Jones, delio polizia 
militare, riceve in omaggio sulla lineo di demarcazione, un 
giornale di propaganda demoeratlra In Ungilo Inglese da 
parie ili un giovane comunista della RDT «Telefoto) 


Dichiarazioni del nuovo primo ministro 


Svolia a destra in Brasile 
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Neves, sóci^faètpocraw0^dl destra* pària ìdhun ritorno ai « tradizionali 
rapporti còri gli U.S.A. » — Ancora ritardata la presentazione del governo 
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BRASILIA — (lue momenti dell'Investitura di Joan Gonlart: In «Ito: Il neo - presidente 
mentre firma II registro dopo lo sua elezione; in basso; truppe della 2‘ armata tnrnlre 
compiono manovre militari allo scopo di mantenere il paese e le forze drmorratirhe sotto 
la mlnarria dei generali • golpisti - (Tclefotot 

Il potere popolare ha 17 anni 

La Bulgaria celebra oggi 
la festa della liberazio ne 

Un messaggio del P.C.I. al Partito comunista bulgaro 


In occasione del diciasset¬ 
tesimo anniversario della li¬ 
berazione della Bulgaria, che 
sarà celebrato oggi con 
grandi festeggiamenti in tut¬ 
ta la Republbica popolare, 
il Comitato centrale del PCI 
ha inviato al Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista 
bulgaro il seguente messag¬ 
gio: 

< In occasione della vostra 
festa nazionale vi trasmettia¬ 
mo il saluto fraterno e au¬ 
gurale dei comunisti e della 
classe operaia italiana. In 
questi ultimi anni abbiamo 
seguito con viva ammirazio¬ 
ne gli sforzi da voi compiuti 
per imprimere un nuovo c 
rapido ritmo di sviluppo eco¬ 
nomico e culturale al vostro 
paese sulla via della edifica¬ 
zione socialista. e vi augu¬ 
riamo ulteriori successi 
1 interesse del vostro popolo 
e di tutto il movimento ope¬ 
raio Intemazionale. 

« Oggi, dì fronte all’acuir- 
si dei pericoli di guerra che 
minacciano l’umanità ci sen¬ 
tiamo particolarmente vicini 


a voi nella lotta contro l'im- 
perialismo e contro la sua 
politica aggressiva, contro il 
risorto militarismo revan¬ 
scista della Germania occi¬ 
dentale. Il saluto che vi in¬ 
viamo vuole essere anche un 
impegno a rafforzare questa 
comune lotta por la pace, la 
democrazia e j] socialismo. 

« Il Comitato centrale del 
PCI ». 

Ieri sera, il ministro di 
Bulgaria a Roma ha offerto 
in occasione dell'anniversa¬ 
rio un ricevimento nella se¬ 
de della Legazione, in via 
Sassoferrato. Vi hanno par¬ 
tecipato i rappresentanti di¬ 
plomatici accreditati a Roma, 
parlamentari, personalità po¬ 
litiche e del mondo cultu¬ 
rale. _ 

Kozlov al Congresso 
del Partito del lavoro 
coreano 

MOSCA. 8. — Frol Kozlov, se¬ 
gretario e membro del praesi¬ 
dium del CC del PCUS. e* pri¬ 


mo vice presidente del consiglio 
dei ministri, dirigerà la delega¬ 
zione del PCUS al quarto con¬ 
gresso del - Nodong Dang - 
(partito del lavoro) deila Corea 
del nord che inizierà a Phìo- 
myong l'il settembre prossimo 
Kozlov è stato ieri a Mosca 
ospite dell* ambasciatore nord 
coreano nellTRSS. che ha of¬ 
ferto una coiaz.one in suo onore 

. Un altro « Titan » 

. sperimentato 
dagli S.U. 

CAPE CANAVERAL. 8 — 
Per la seconda volta in 24 ore 
l’aviazione americana ha lsn- 
e.ato con successo, da Capo 
Carraveral. un missile balistico 
intercontinentale -Titan- ohe 
ha effettuato una tra.ettoria 
di 8 300 km al d. sopra del¬ 
l’Atlantico del sud 

Il missile lanciato mercoledì 
eveva percorso 9 800 km 
Un portavoce ha prec.sato 
che scopo del secondo lanco 
è stato quello di verificare il 
funzionamento del sistema di 
guida a inerzia del mìssile. 


BRASILIA, 8. — L’inve¬ 
stitura di Goulart c la pre¬ 
sentazione del nuovo presi¬ 
dente del consiglio e del 
suo governo al Congresso, 
che avrebbero dovuto aver 
luogo giovedì sera, sono sta¬ 
te aggiornale ancora una 
volta per consentire ut pre¬ 
sidente del consiglio desi¬ 
gnato Tancredo Neves ili ter¬ 
minare la costituzione del 
suo gabinetto, E‘ probabile 
che queste cerimonie avran¬ 
no luogo' nella giornata 
odierna ad un'ora non anco¬ 
ra stabilita, forse alle 9 di 
sera (ore 3 del mattino di 
domani per l'Italia). 

Tancredo Neves, ministro 
della giustizia con gli ex 
presidenti Gettili» Vargas e 
Juscelino Kubitschek, è sta¬ 
to designato con 62 voti coi 
tro 43 a presidente del con¬ 
siglio dal partito socialde¬ 
mocratico. Negli ambienti 
parlamentari la sua elezio¬ 
ne viene considerata una 
vittoria personale di Kubit- 
schck del quale Neves c un 
antico intimo. Lo scrutinio 
del partito socialdemocrati¬ 
co si è svolto nella sede di 
questo partito: una volta 
noto il risultato, una com¬ 
missione parlamentare si è 
recata nell'albergo dove, per 
discrezione, si era ritirato 
Neves, per comunicargli la 
scelta del partito. Di fronte 
•din mudili a tura di Neves 
erano quelle dell’ex mini¬ 
stro dell’educazione Gusta¬ 
vo Capancnta c del presi¬ 
dente del Congresso Moura 
De Andrade ; ftiffi e tre i no¬ 
mi erano stati sottoposti da 
Goulart al partito socialde¬ 
mocratico quale partito più 
rappresentato al Congresso 
e arbitro della situazione con 
il suo centinaio di deputati. 

Sul piano generale gii os¬ 
servatori rilevano che il nuo¬ 
vo governo ricostituirà la 
formula d c l precedente 
quinquennato Kubitschek - 
Goulart; Neves, che come 
Kubitschek è membro del 
partito socialdemocratico, 
sarà il capo deU’csecutiro 
come lo era stato Kubit- 
schck mentre Goulart. alme¬ 
no per il momento, occupe¬ 
rà un posto di secondo pia¬ 
no. 

Circa gli orientamenti del 
futuro governo non si han¬ 
no molti dubbi: pur se la de¬ 
stra militarista non ha otte- 
tenuto il massimo delle sue 
richieste, è certo che Neves 
abbandonerà in politica in¬ 
terna come in politica este¬ 
ra gli a ronzati piani e i pro¬ 
positi neutralisti che erano 
stati enunciati da Quadros. 
Xeres appartiene alla destra 
socialdemocratica. Egli — in 
una sua prima dichiarazione 
ai giornalisti — ha dich'ara- 
fo che il suo governo potrà 
imprimere un cambiamento 
alla politica estera delineata 
da Quadros che era stata ca¬ 
ratterizzata da un raffred¬ 
damento (fri « tradizionali 
rapporti di amicizia con pii 
Stati Uniti e da aperture 
verso il blocco sovietico ». 
« La nostra politica estera 
rappresenterà ta pura tra¬ 
dizione del Brasile », ha 
detto Neves. a quanto pare 
lasciando presagire un ritor¬ 
no alla stretta collaborazio¬ 
ne con Washington nell'cgo- 
nc internuzionalc. 

La riunione del Cor gros¬ 
so per l’investitura c la pre¬ 
sentazione del nuoro norre¬ 
no non dorrebbe presenta¬ 
re sorprese dal punto ni ri¬ 
sta politico. Infatti runica 
formalità che resta condiste 
nel far cingere al neo-presi¬ 
dente la sciarpa verde e gin I- 
Is. 
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creare un’atmosfera favore¬ 
vole alla trattativa per ri¬ 
solvere questi problemi ». 

Secondo Nehru, che tut¬ 
tavia non accenna alla so¬ 
stanza dei problemi, non ci 
sono attualmente altre vie. 
La diminuzione della ten¬ 
sione dovrebbe, in definiti¬ 
va, favorire la ripresa delle 
trattative per il disarmo ge¬ 
nerale e completo ed elimi¬ 
nare la paura, « che non è la 
migliore compagna di strada 
perchè produce odio e so¬ 
spetto ». 

Oggi la situazione è tale 
che « un passo sbagliato di¬ 
struggerebbe il futuro della 
umanità ». Ricordando una 
massima di Budda, secondo 
la quale una vera vittoria 
non ha sconfitti, Nehru af¬ 
ferma che una guerra sareb¬ 
be invece « una sconfitta uni¬ 
versale ». « Il prestigio na¬ 
zionale — continua Nehru — 
è importante, ma il presti¬ 
gio che aspira alla pace at¬ 
traverso la guerra non è co¬ 
sa logica, perché la guerra 
non aumenta il prestigio di 
nessuno. Anche la sicurezza 
nazionale è importante, ma 
la distruzione totale non 
può garantire la sicurezza, 
e le misure militari, per 
quanto giustificate, costitui¬ 
scono sempre un pericolo 
per tutta l'umanità ». 

Concludendo il suo di¬ 
scorso, Nehru afferma che 
« l’Unione Sovietica si è 
sempre battuta per la pace 
ed il disarmo; ha avuto 
grandi successi in queste 
battaglie ed altri ne avrà 
certamente in futuro. E sa¬ 
ranno successi di tutta la 
umanità, perché non faran¬ 
no mnle a nessuno ». 

Krusciov, dopo aver reso 
omaggio alla figura del pre¬ 
sidente del Consiglio india¬ 
no, rileva subito che la sua 
visita cade in un periodo di 
particolare gravità della si¬ 
tuazione mondiale. Gli am¬ 
bienti reazionari occidentali 
sono pronti « a gettare la 
umanità allo sbaraglio * e, 
per far questo, hanno preso 
il pretesto della firma del 
trattato di pace tedesco. Ma 
cosa vuole l’URSS con que¬ 
sta firma? « L’abbiamo già 
detto altre volte — afferma 
Krusciov — e lo ripetiamo; 
noi vogliamo liquidare i re¬ 
sidui della seconda guerra 
mondiale e fissare giuridica¬ 
mente le frontiere della Ger¬ 
mania per togliere dal fian¬ 
co dell'Kuropa la spina del¬ 
le avventure militaristiche. 
Ogni uomo sano di mente ca¬ 
pisce elle oggi bisogna par¬ 
tire dalla realtà obicttiva 
deU’esistenza di due stati 
tedeschi per arrivare alla fir¬ 
ma del trattato di pace. Un 
grande contributo alla pace 
verrebbe dal riconoscimento 
di questa realtà, dallo stabi¬ 
lirsi di normali relazioni di¬ 
plomatiche con i due stati 
tedeschi. Gioverebbe molto 
alla causa della pace l'am¬ 
missione all’ONU di questi 
due stati, perché il loro in- 
ìserimento nell’organizzazio¬ 
ne delle Nazioni Unite co¬ 
stituirebbe un fatto decisi¬ 
vo per sconfiggere i revan¬ 
scisti di Bonn, appoggiati 
dalla NATO. In politica, non 
ci debbono essere simpatie 
ed antipatie, ma bisogna 
fondare i rapporti fra gli 
stati sulla coesistenza paci¬ 
fica. Su questa base non si 
può non concludere che i 
due stati tedeschi debbono 
essere ammessi all'ONU ». 

Se si nega questa realtà 
prosegue Krusciov, non ri¬ 
mane che risolvere la con¬ 
troversia con la guerra. Ma 
questa è la politica che per¬ 
sino Foster Dulles aveva ab¬ 
bandonato alla fine dei suoi 
giorni. Cercare di resusci¬ 
tarla significa condannare il 
mondo alla catastrofe. Come 
reagiscono gli occidentali a 
questa verità? Con le mi¬ 
nacce. I dirigenti occidentali 
rifiutano di trattare il pro¬ 
blema tedesco e si rifugiano 
nella corsa agli armamenti. 
Ma se pensano che ciò possa 
spaventare il popolo sovie¬ 
tico sbagliano i loro conti. 

Gli occidentali — dice Kru¬ 
sciov — debbono sapere che 
noi proponiamo di risolvere 
con loro, di comune accordo, 
il problema tedesco. Ma se 
insistono nella loro posizio¬ 
ne negativa, noi firmeremo 
il trattato separatamente con 
la Repubblica democratica 
tedesca e con gli Stati che 
sono d’accordo con noi per 
raggiungere questo obiet¬ 
tivo ». 

In ogni modo, prosegue 
Krusciov. le proposte sovie¬ 
tiche hanno trovato fin qui 
l’avversione occidentale e 
una loro posizione minaccio¬ 
sa e bellicista. Per questo il 
governo sovietico è stato co¬ 
stretto ad adottare le misu¬ 
re difensive già note, com¬ 
presa quella degli esperi¬ 
menti nucleari. 

A questo proposito Kru¬ 
sciov polemizza con gli oc¬ 
cidentali e in particolare con 
l’America e l’Inghilterra che. 
dopo aver lanciato un pro¬ 
pagandistico appello alla 
cessazione delle prove, non 
hanno nemmeso atteso la ri¬ 
sposta sovietica per annun¬ 
ciare a loro volta la ripresa 
delle esplosioni atomiche. 
Questi paesi dicono ora dì 
essere contrari alle esplosio¬ 
ni ad alta quota che dan- 
neggerebbero la salute del¬ 
l’umanità per poter eseguire 
indisturbati le prove sotter¬ 
ranee. Ma chi sono poi que¬ 
sti paesi che dicono di esse¬ 
re cosi interessati alla salute 
degli uomini? 

« Sono quei paesi — dice 
Krusciov — che hanno già 
scagliato le bombe atomiche 
sul Giappone, che accumu¬ 
lano masse di morti in ogni 


punto del globo e vorrebbe¬ 
ro che l’Unione Sovietica re¬ 
stasse indifesa. Sono i paesi 
come la Francia che ha con¬ 
tinuato le prove nucleari 
durante la tregua atomica 
cominciata dall’URSS; che 
hanno sulla coscienza mi¬ 
gliaia di morti a Biserta, .ìel- 
ì’Angola, dovunque i popoli 
insorgono contro il colonia¬ 
lismo e per conquistare la li¬ 
bertà. Noi, veramente preoc¬ 
cupati per la pace, abbia¬ 
mo preso misure che non 
potevamo rifiutarci di pren¬ 
dere per difendere il nostro 
popolo dai nemici che vor¬ 
rebbero togliergli ciò che es¬ 
so ha creato ». 

Krusciov dice che questi 
governi non hanno il diritto 
di dare lezioni di umanità 
a nessuno. Non ci si può nc- 
contentare/delle loro parole 
e bisogna vedere da che pul¬ 
pito viene la predica. 

« Ora — continua Krusciov 
— si tratta di scongiurare la 
guerra e per questo bisogna 
mettere fine alla corsa agli 
armamenti, ottenere il disar¬ 
mo generale e completo. E 
quando ciò sarà raggiunto, 
finirà anche la paura della 
distruzione atomica. Per ciò 
che ci riguarda, ripetiamo 
che siamo pronti in qualsiasi 
momento a intavolare trat¬ 
tative di disarmo. Il gover¬ 
no sovietico ha detto anche 
che è pronto ad accettare 
qualsiasi proposta occidenta¬ 
le sul controllo purché l’Oc¬ 
cidente accetti il principio 
del disarmo generale e com¬ 
pleto. Perché gli occidenta¬ 
li non rispondono? Dicano 
gli occidentali: noi accettia¬ 
mo le proposte dell’ URSS 
sul disarmo se 1* URSS ac¬ 
cetta il controllo intemazio¬ 
nale senza diritto di veto e 
con libertà di accesso in ogni 
angolo di ogni paese. Se gli 
occidentali dicono questo, 
noi siamo pronti ad accet¬ 
tarlo. Ma non lo fanno per¬ 
ché 6anno che noi accette¬ 
remmo e che quindi per loro 
non ci sarebbe più alcuna 
via di ritirata ». 

Cosa resta da fare? Lot¬ 
tare per la pace, con l’unità 
di tutti i popoli. Ancora oggi 
molti paesi non si rendono 
conto del reale pericolo di 
guerra e stanno in posizione 
passiva appoggiando governi 
che lavorano per la guerra. 
L’India ha sempre svolto un 
grande ruolo in questa lotta 
c Krusciov si dice certo che 
essa continuerà su questa 
strada. Del resto, i risultati 
della Conferenza di Belgra¬ 
do dimostrano che la neces¬ 
sità di un’azione attiva per 
la pace è largamente com¬ 
presa nei paesi non impe¬ 
gnati. 

« A questa conferenza — 
dice Krusciov — si è parlato 
di migliorare i rapporti tra 
America e Unione Sovietica. 
Noi comprendiamo bene che 
se gli equivoci esistenti tra 
i nostri due paesi fossero eli¬ 
minati ciò sarebbe molto uti¬ 
le alla pace. La comprensio¬ 
ne reciproca, nello spirito di 
pace e di amicizia, tra Stati 
Uniti e Unione Sovietica sa¬ 
rebbe una grande vittoria 
pacifica. Molti ostacoli deb¬ 
bono essere ancora tolti tra 
noi e l’America e a questo 
aspirano il popolo e il go¬ 
verno sovietico ». 

Con questa dichiarazione, 
che costituisce una risposta 
positiva all’appello di Bel¬ 
grado e un’assicurazione alle 
preoccupazioni di Nehru. 
Krusciov chiude il suo di¬ 
scorso. Più tardi, nel corso 
del ricevimento al Cremli¬ 
no, il premier sovietico brin¬ 
derà calorosamente all’India 
e al suo presidente del Con¬ 
siglio e confermerà che i col¬ 
loqui «oviet!CO-:ndia~: sor.o 
stati molto utili e positivi 
per il rafforzamento del bloc¬ 
co pacifico contro gli avven¬ 
turieri del militarismo occi¬ 
dentale. 
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volezza e di razionalità del¬ 
la quale, soprattutto oggi, 
tutti sentiamo il bisogno. E 
soprattutto ci sembra impor¬ 
tante che sia stato possibile 
far confluire e convivere nel¬ 
l’iniziativa presa da noi tut¬ 
ti i settori dell’opinione pub¬ 
blica democratica: attorno al 
denominatore comune della 
pace e della fratellanza tra 
i popoli. 

« Nei momenti culminanti 
bisogna infatti avere il co¬ 
raggio di essere insieme con 
i diversi. Un gruppo di gio¬ 
vani ci ha chiesto — ha pro¬ 
seguito l’oratore — se pote¬ 
vano scrivere sui loro cartelli 
una frase di Anna Frank. 
Noi naturalmente abbiamo 
accettato. Altri vi scriveran¬ 
no motti francescani. Ogni 
gruppo, ogni paese insomma 
sarà libero di innalzare i suoi 
cartelli, i suoi striscioni, i 
suoi manifesti, per esprime¬ 
re i propri fini e le proprie 
aspirazioni ». 

Il comitato organizzatore 
si è limitato a dare alcune 
indicazioni perché la parola 
d’ordine generale della pace 
e della fratellanza tra i pio- 
poli venga articolata e ar¬ 
ricchita: abbiamo visto già 
in questo spirito preparare 
dei cartelli contro il razzi¬ 
smo e la rinascita del milita¬ 
rismo tedesco, contro lo 
struttamento e l’oppressione 
coloniale, per il disarmo e 
per l’indipendenza dei pio- 
poli coloniali, per investi¬ 
menti in opere di pace delle 
immense somme finora desti¬ 
nate al riarmo. 

Si tratta, come si vede, 
di un arricchimento notevo¬ 
le della tematica della ma¬ 
nifestazione attorno alla qua¬ 
le cresce di giorno in giorno 
l’interesse e la mobilitazione 


popolare non solo in tutta 
l’Umbria ma anche nelle 
provincie limitrofe. Gruppi 
di partecipanti alla «mar¬ 
cia» sono infatti annunciati 
da Viterbo, da Pesaro, da 
Ancona, da Firenze, da Arez¬ 
zo, da Siena, mentre lettere 
di adesione e assicurazione 
di partecipazione sono giun¬ 
te al prof. Capitini anche da 
Milano, da Genova (da dove 
verrà un terziario francesca¬ 
no con i suoi amici) da To¬ 
rino. 

Importanti sono anche le 
adesioni di personalità al¬ 
l’iniziativa: fra gli altri han¬ 
no aderito Danilo Dolci del 
Centro di Partinico per la 
piena occupazione, il proi. 
Ernesto Rossi del Mondo e 
della direzione del Partito 
radicale, professori come 
Hagghianti, Spini, Jemolo, 
Segre, Lombardo Radice, 
Borghi, Doninì, giuristi come 
Peretti Griva, musicisti co¬ 
me Gavazzani e Bucci», 
scrittori come Carocci e Be¬ 
nedetti, Arpino, Guaita, Ba¬ 
utta, cineasti come Zavattini. 
Renato Guttuso ha inviato 
in questi giorni la sua ade¬ 
sione e un disegno che espri¬ 
me, nella stretta di mano 
di colore diverso, la solida¬ 
rietà fra gli uomini di ogni 
razza. 

Consensi e adesioni sono 
infine pervenuti al comitato 
da « cittadini del mondo » 
protestanti, quacqueri, obiet¬ 
tori di coscienza, uomini che 
agiscono spesso come gene¬ 
rosi isolati nella società di 
oggi così fortemente organiz¬ 
zata e che hanno trovato in 
questa iniziativa della mar¬ 
cia un importante punto di 
riferimento per esprimere la 
loro volontà di lotta per la 
pace e il progresso dell’uma¬ 
nità. 

I partecipanti alla « mar¬ 
cia » (23 km. circa da Peru¬ 
gia ad Assisi) si innoveran¬ 
no il 24 settembre alle otto 
di mattina dalla porta di S. 
Pietro di Perugia e si av¬ 
vieranno a piedi per la strada 
di S. Girolamo e Pieve di 
Campo. In testa al corteo si 
disporranno gruppi di ragaz¬ 
ze con bandiere e pennoni 
dei colori dell’arcobalèno. 
Una prima tappa verrà ef¬ 
fettuata a Ponte S. Giovanni, 
a circa 8 km. dal capoluogo. 
Qui la locale fanfara dei 
garibaldini si unirà al corteo 
che proseguirà por Colle- 
strada, Ospedali;:- . o e Ba¬ 
stia, con breve sosta in ogni 
paese per consentire agli al¬ 
tri gruppi di congiungersi 
con il grosso della marcia. 
Si prevede che verso le tre 
del pomeriggio il corteo 
giungerà a Santa Maria de¬ 
gli Angeli. 

L’ultimo tratto della «mar¬ 
cia» sarà anche senza dubbio 
il più affollato: molti infatti 
converranno qui con macchi¬ 
ne proprie e pullman per 
proseguire poi tutti insieme e 
giungere poco prima del tra¬ 
monto, sulla rocca di Assisi 
dove avrà termine la mani¬ 
festazione. C’è in questa scel¬ 
ta un’indicazione che è ca¬ 
ra al prof. Capitini e a tutti 
i «non violenti»; S. Fran¬ 
cesco porta infatti nel mon¬ 
do tormentato del Medio Evo 
una parola di pace e di fra¬ 
tellanza umana e come tale 
la sua figura è conosciuta 
anche in India: dai seguaci 
di Gandhi, teorico della non 
violenza nel mondo moderno. 

Dalle prime notizie si pre¬ 
vede che la partecipazione 
alla « marcia » sarà larghis¬ 
sima e rappresentativa di va¬ 
ri ambienti e ceti sociali e 
politici: uomini e donne di 
diversa provenienza politica 
e orientamento ideale lavo¬ 
rano fianco a fianco nel co¬ 
mitato organizzatore: il suc¬ 
cesso di questa marcia po¬ 
trebbe sollecitare altre forze 
a dare vita ad analoghe ma¬ 
nifestazioni in altre regioni. 
E’ quanto si spera a Peru¬ 
gia: che questa marcia dia 
il via alla ripresa di un va¬ 
sto movimento popolare per 
la salvezza della pace. 

OLANDA 

no aggredito più volte, isola¬ 
tamente e a gruppi, gli ita¬ 
liani per strada e nej locali 
pubblici; non bisogna però 
credere che si tratti di azio¬ 
ni isolate che siano da impu¬ 
tare tutte ed esclusivamente 
ai teppisti in giubbotto d/ 
cuoio. Gran parte della po¬ 
polazione pare essere d’ac¬ 
cordo con i razzisti: sui ve¬ 
tri delle botteghe e soprat¬ 
tutto di molti locali di divev- 
timento sono apparsi cartel¬ 
li che ammoniscono: « Proi¬ 
bito l’ingresso agli italiani ». 
L’esplosione razzista è mefc- 
to simile alle manifestazioni 
di odio antitaliano verifica- 
tesi ultimamente in numero¬ 
se regioni della Germania di 
Adenauer. 

Particolarmente colpiti so¬ 
no stati i nostri lavoratori 
nella zona di Oldenzaal, do¬ 
ve si sono verificati i gravi 
incidenti di cui già demmo 
notizia, e che sì conclusero 
con un gran numero di no-! 
stri connazionali feriti. I no-! 
stri emigrati sono occupati’ 
in questa zona in diverse 
fabbriche tessili. I teppisti 
hanno organizzato a più ri¬ 
prese vere e proprie spedi¬ 
zioni punitive a Oldenzaal: 
una trentina di nostri con¬ 
nazionali sono stati aggre¬ 
diti e feriti a coltellate e a 
bastonate. La risposta degli 
italiani — aiutati dagli spa¬ 
gnoli — non si è fatta atten¬ 
dere e di conseguenza si so¬ 
no originate delle vere e pro¬ 
prie battaglie stradali, che 
hanno impegnato la polizia, 
la quale ha mandato rinfor¬ 
zi in tutta la regione del 


Twentsehe, che è confinante 
con la Germania. 

Uno dei rappresentanti 
della comunità italiana ha 
detto testualmente a un gior¬ 
nalista: «è una vergogna 
quello che sta accadendo in 
questo paese ». Egli ha para¬ 
gonato Oldenzaal a Little 
Rock, la famigerata cittadel¬ 
la dell’intolleranza razziale 
americana. 

Gli ultimi scontri hanno 
provocato numerose vittime 
fra gli italiani. Da domenica 
scorsa tutti j lavoratori ita¬ 
liani sono scesi in sciopero. 
Questa grave situazione si 
era creata ormai da parec¬ 
chio tempo, ma negli ultimi 
giorni è precipitata. La set¬ 
timana scorsa trecento « No_ 
zem * . in motocicletta sono 
piombati sulla cittadina e 
hanno cominciato un’autenti¬ 
ca caccia all’uomo: hanno 
dapprima picchiato alcuni 
nostri connazionali che se¬ 
devano a un caffè e succes¬ 
sivamente hanno allargato la 
loro azione, sin quando non 
si sono trovati dinanzi alla 
reazione decisa di una massa 
dì italiani e spagnoli: la bat¬ 
taglia che ne è nata, è comin¬ 
ciata alle 11 di sera ed è ter¬ 
minata solo alle due di notte. 

La polizia ha sbarrato le 
strade di accesso alla città, 
perché nuclei di operai ita¬ 
liani stavano affluendo ad 
Oldenzaal a dare man forte 
ai loro compagni. La polizia 
si è schierata così dalla parte 
degli olandesi: parecchi so¬ 
no coloro finiti all’ospedale 
o in guardina. 

Gli abitanti di Oldenzaal 
in genere non hanno preso 
parte a queste spedizioni, ma 
sono moralmente a fianco dei 
« Nozem », come lo provano 
i cartelli comparsi sulle ve¬ 
trine dei bar e dei negozi. 

Secondo gli olandesi il mo¬ 
tivo di qiiestf'tumultj è da 
ricercarsi nel « gallismo » de¬ 
gli italiani, quasi tutti gio¬ 
vani, i quali fanno la corte 
alle giovani del luogo e si 
vantano pubblicamente di 
avere numerose amanti. Le 
ragazze, a loro volta, sono 
prodighe dei propri favori 
agli italiani. Ma è evidente 
che la causa dell’esplosione 
razzista non sta qui. L’Olan¬ 
da sta attraversando un dif¬ 
fìcile periodo economico, le 
sue condizioni finanziarie so¬ 
no tutt’altro che floride. A 
ciò s’aggiunga la tradizionale 
avversione che gli olandesi 
provano per i « latini ». 

Nelle ultime ore è arri¬ 
vato a Oldenzaal il rappre¬ 
sentante dell’Ambasciata ita¬ 
liana per cercare di calma¬ 
re gli animi, ma è difficile: 
ormai gli italiani hanno de¬ 
ciso di tornare in patria. 

Il sindaco 
di New York 
si afferma 
nelle primarie 
come indipendente 

NEW YORK. 8. — Robert 
Wagner, sindaco di New York, 
ha vinto l’elezione primaria de¬ 
mocratica e. di conseguenza, di¬ 
venta candidato ufficiale, come 
indipendente democratico, per 
un nuovo mandato di quattro 
anni, alla .carica di sindaco del¬ 
la città. 

La vittoria di Wagner alle 
elezioni primarie democratiche 
costituisce una sconfitta per 
l’apparato del partito democra¬ 
tico che sosteneva A'rthur Le- 
vitt Tutta la campagna eletto¬ 
rale di Wagner, che si presenta 
come democratico indipendente, 
era stata basata sulla sua oppo¬ 
sizione al - nepotismo del par¬ 
tito- che. diceva, «cerca di im_ 
porre la sua dittatura sulla cit¬ 
tà di New York». 

Le elezioni municipali avran¬ 
no luogo il 7 novembre. Wa¬ 
gner sarà opposto al candidato 
repubblicano Louis Lefkovcitz, 
attualmente ministro della giu¬ 
stizia (Attorney General), dello 
Stato di New York. 
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Oggi 8 settembre si è spen¬ 
to dopo lunga malatt-.a in Roma 

AMEDEO TANTONI 

re danno iì tr;st:ss.mo annun¬ 
cio la mog!:e. i figli, il fratello. 
I cognati i parenti tutt:. 

: I funerali avranno luogo oggi 

f settembre alle ore 10 par¬ 
endo daH'ah:tazione di Via G 
B Bodon:. 100. 

La presente vale come parte¬ 
cipazione. 










